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BREVILOQUIO

D

A CHI LEGGE .

All' ofcurezze de'nericanti Torchi esce alla lu-

ce ilViaggio delP.Girolamo da Sorrento Sa-

cerdote Cappuccino in un nero , edaffumigiato

Mondo , divo ne' popoli Etiopeni dell' Africa

Lettore,Meridionale . Ben m'avveggo, Benegniſſimo

che aprimo sguardo ſghignazzando ti riderai della tan-

ta viltà , e baſſezza delmio ſtile, è vero, il confesso

ancor io : ma nonporrà negarmisi non eſſer ditutti il

vestir il pesante giacco diSaule , emeno dellepupille

di ciascheduno ilmirar fiſſe laſplendidezza delSole;

oltre che mifu ſempre vivo ilriguardonellamente anon

permettere, che colla tanta altezza di forbita , eflori-

danarrazione di chiſcrive, fiaveſſe aſcadere , eſce-

marsilafincerità delveronelcredere inchi legge ; ani-

mandomi la Bibliotecaanimata d'Agostino , preggian-

teſi piùdellabuona intelligenza , che dell' erudita elo-

quenza in Pfalm. 138. allegato dallafamosapenna del-

Eminenciffimo Bellarming controv. tom. 2. de Effect. Sa-

cram. lib. I. cap. 1. SantusAugustinus maluitdicere

offum , i , quam os offis , ut facilius intelligeretur .

2
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Melius eſt (inquit ) ut nos repræhendant Gramma-

tici , quam utnon intelligant Populi . Quantunque

potreipure conbrevitàaggiungerli coteſta breve , e fuc-

cintaRelazione efferancorfiglia dellaBrevità delTem-

po , caggionata dalla follecitudine dell' Autore aspi-

ranteallaſecondapartenza perquell'AfricaneMarem-

me, comegiàfece conaltriquattro de' noftriPP. Devo

dipiùaccettarlo, che nelloſcrivere hoavuto gran cura

dinondiſviarmi inſoſtanze dadettami dell'iſteſſoAuto-

retestimoniati , ò dipropria veduta da lui , èanco tal

volta , e diradoperveridiche atteſtazionifatteli da altri

nonindegnidifede. Sòche neltrascorrimento dell'Opra

piùvicorreggerai, che ammirarai, manonpotràeffer-

miignoto, che allaſcipitezza de gl' inſulsi accenti di

chiſcarſo d'ornamentiſemplice , ebaſſamente ragiona ,

nongliabbiaadare migliorcondimento conqualche fag-

gio digentilezza , ilfale dellaſomma prudenza dichi

vuolcompiacerſidi leggere; Evivafelice .

Fr.Angeloda Napoli

1
Pred. Cappuccino.
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PRELUDIO

L

ALLA PRESENTE RELAZIONE :

'Autor della noſtra ſalute, Criſto GiesùRe

dentore , unigenitodiDiovivo, eDivin Ver-

bo incarnato , deſcendendodall'alriſſimo ſeno

delfuoEternoPadre quiinTerra, non ebbe

mai altropiù a cuore , che inſegnarci coll'opre , com

leparole, econ la ſua celeſteDottrina il ſicuro , evero

caminodelCielo , per liberarci dall'orrenda , eſem-

premaideplorabile ſchiavitudine del Demonio, nel-

laquale miferabilmente noitutripercauſadel pecca-

todelnoſtro ProtoparenteAdamo , ſoggiogati ci ri

trovavamo; emediante lapura ,ed intiera offervan

za della fua ſanta legge, e per virtù delſuoprezio-

fiffimo Sangue aprirci il varco alla felice Patria del

Paradiſo.Quindi è , chedoppo la ſuaglorioſaAfcen-

fionealCielo , comandòafuoi Diſcepoli , che andaf-

ſero per tutto il Mondopredicando il ſuo Sant'Evan-

gelio, Euntes in Mundumuniverfumpradicate Evan-

gelium omni creatura . Marc. 16. c. 15. Eche perdi-

feſadi quello , ſe la neceſſita il richiedeva , fuffero

apparecchiati a pargere ilproprio ſangue , eperde-
re
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re la vita temporale per l'acquiſto dell'eterna ,ed

immortale , conforme accadde a tutti gli Apoftoli ,

alGran Battista , e adun'infinita quaſi de'Martiri ,

che in adempimento del ſuo ſantiffimo comando

prontamente andarono, non diffimili agli Agnelli

tralupi: Ite , ecce ego mittovos , ficutAgnos interlu-

pos . Luc. 10. a. 3. armati ſolo del forte usbergo della

coſtanza nella vivacità dellaCattolica Fede . E per-

che il predicare , edEvangelizare la parola Divina a

quci , che ſepolti nelle tenebre della propria ignoran-

za , vivono , e ſiedono nell'ombre della morte , è uno

de' più ali , degni , e fublimi eſercizi , che fi poffa

eſercitare nella Chieſa militante ; impiego , che fù

nobilitatodal medefimo figliuolodiDio , dimostran-

do effergli ſommamente grato , comecoſa da lui efo-

guita , e col parlare , e con l' oprare aprò dellepo-

vere anime , redente col ſuoproprio ſangue . Preme-

ditato ciò con ardente deſio dalPadre Franceſco da

Montelione Predicator Cappuccino mio compagno

nelle Miffioni , allievo dellaProvincia di Sardegna ,

determind , con gran cura , egiudizio non immatu-

ro , dipaffare alCongo , ed altri Regni convicini ,

conanimorifoluto , o di ſpargervi ilſangue , eper-

dervi la vita a beneficio della SantaFede , ò pure con

faticoſi Eſercizi di predicare aquelle barbareNazio-

ni ,
foffrire unlungo , econtinuatomartirio , àfine

di ridurle allaluce dell'Evangelo , alla cognizione del

veroDio , ed alla verita dellaFede , di cuiaffatto fon

prive; e tanto più per effer quei popoli , e ſpecial-

mente i convicini , come ſono iGiaghi, grandemen-

te inclinati a facrificare , nonal veroDio , mi diret-

tamente al Demonio; equel che peggio fiè , chenon

ſono leloro vittime, e facrifici , Tori , o Agnelli ,

mà



mauomini , edonne , che fi conſacrano al padre del-

le tenebre: Etimmolaverunt filiosfuos , &filias fuas

Dæmoniis , Pfal. 105. c. 37. Domando pertanto il

fudetto P.ſtimolato dalla fua fervente carità , e zelo

della falutediquell'Anime , alla Sacra Congregazio-

nede propaganda fide licenza di poter effettuare , per

ſe , e ſuoi compagni , queſto ſuobuon defiderio , c

depoſto ogn' altroumano intereſſe , s'offerì all' iſteſſa

d'andargratis , con privarſianche diquel ſuſſidioca-

ritativo , che lamedefima SacraCongregazione be-

nignamente ſuol dare a ciaſcheduno de' Miſſionarj ,

fondato nelle parole delSalvatore in S. Luc. 10. a. 4..

Nolite portareSacculum , nequeperam , econfidato al

folo , e unico appoggio della Divina Providenza ,

chelargamente ſovviene agli Uccelli dell'aria , alle

neceſſiţadegliAnimali della Terra , e molto più alle

indigenze , e biſogni di chi ardentementeaverabrama

di ſervirla , edin tutto , epertutto fi rimette all'alta

diſpoſizionede ſuoi ſovrani conſigli , co'quali aſſolu-

tamente l'univerſo , e ſi regge , e ſi governa . L'iſteſ-

foP.Franceſco ficompiacque di chieder mè ſingolar-

mente peruno deſuoi compagni aquelli Eminentiſs.

Porporati , e per grazia particolare diDiobenedetto

l'ottenne , quantunque iofuſſi un meſchino , miſe-

rabile , epoco , o nulla atto ad una sì grande , ardua

edifficile impreſa , sì per cagione della mia pocabua-

na ſalute , comeparimente ( il che più importa) po-

verodi talenti , edi dottrina neceſſariiſſima ad untan-

tominiſtero , eccedente molto la debolezza dellemie

tenuiffime forze : Non dimeno fattomi animo , ed

appoggiato ſolo nel ſublime volere di quel gran Si-

gnore , che potendo il tutto : Infirma mundi eligit ,

utfortia quaq; confundat . S. Chiesa . Eda cui il tutta
ri-



riconoſco; eſſendoſi degnato d' aſſiſtermi con modi

ſpecialidella ſua ſantagrazia , allaquale tantomag-

giormente ſperavo , quanto , che nonavendoci po-

ſtocos' alcuna delmio eccetto,che il ſempliciffimo

conſenſo , e lapura , e pronta obedienza ;il chem'era

digrandiffimo follievo nellipiùurgenti biſogni , ed

angoſchiofi travagli , ſapendocomemaſſimaaccerta-

tiffima correre tra Filoſofi queldetto : Qui dat eſſe ,

dat, quod confequitur ad eſſe . Stabilito dunque sù

l'alta profondita d'untanto immenſofondamento, la-

ſciavooprare (ſenzache lomeritaſſi)da chi partecipe

mi reſed'innumerabili benefici . Ilracconto de' quali

ricercarebbepiùcapace volume ,e non brieve , e rac-

corciata relazione , ficomeperſodisfare a chi non hò

poſſuto venir meno , mi ſon diſpoſto di fare , con

quellapochezza ditempo, mi ſi èpermeſſo , mercè
alla diverſita d' altreoccupazioni , ed eſercizi della

miaReligione, ed è la ſeguente.

BRE



BREVE, E SUCCINTA イ

RELAZIONE

DEL VIAGGIO NEL REGNO

DICONGO

Nell' Africa Meridionale

FATTO

DAL P. GIROLAMO

DA SORRENTO

Sacerdote Capuccino , MiſſionarioApoftolico .

PARTE PRIMA .

Partenza dell'Autore da Napoliper Corsica,eSardegna

e d'indi per Lisbona, con ciò, chegli avvenne,

e vidde ,

Correanoi cinque diMaggio dell' anno

1682.fotto il Pontificatodella fanta,e fe-

lice memoriad'INNOCENZO XI.

quando partiti daNapoliperCorfica , e

Sardegna con filuca del Molo piccolo,

cosìdetto , giongemmo alla CittàdellaBaſtia ,Capi-

talediquell'Iſola il giorno della Pentecofte , dove ef-

ſendoci propizio il Cielo , ritrovato un VaſcelloGe-

noveſe prontoper andare alle Saline , nell'iſteſſo im-

barcammo, eperlocamino ci fi fè incontro unaBar-

calatinaguidatada ſoli trè marinari , fimilmenteGe-

novefi,àquali la noſtra Nave diè il capo, acciò ci tra-

ſportaſſero al PortodiAlghero perritrovare gli altri
A no-



2 RELAZIONE DEL VIAGGIO

noſtri compagni Miffionarii ; ecosì avvenne, invian-

doſiquellapercaricar ſalami di peſce alle faline.Mon-

tati sùla barca ,e coſteggiando l' Iſola , paſſando per

uncapodiquellacol vento à prora , fareſſimo entra-

ti felicementeadorza nel deftinatoPorto d' Alghero.

Procurò più volte il Padrone dibordeggiare , e per

quanto fi affatigaffe , non fu gia maipoffibile : Noi

intantoconcaldepreghiere non ceffavamod'invocare

gli ajuti Divini ; e la naveerapenoriofiffimade' ne-

ceffariial ſoſtentamentodella vita .

Ohquanto è vero quelcommundetto , che alle

voltenon èimpedimento, ſenza qualche giovamen-

to, edilnon effer immantinente eſaudite le no-

ſtre preghiere , tutto è per noftro maggior bene ; non

ſi passòaltrimente lapunta , conformedeſideravamo,

reſtando noi alquantomeſti ,eſconſolati ; richieden-

docosì l' urgenza ritornammo in dietro , refugiando-

ci fra lebracciadi unPorto affai piccolo ; qual effer

poteadi capacità , quanto la Tonnaja di Sorrento , e

ſtavavicino alcapodella punta .Il noſtro compagno,

comepratticodel paeſe , volle falir ſopra del Monte,

conpenfiero, ſeſi fuffle incontratoconqualche Pasto-

re , didomandargli per limofina unAgnello ; Gion-

tonellacima diquello,chiamònon poco anzioſo tut-

ti noi altri ,dove pervenuti , ci fè moltobenſcorgere,

cheſepaſſavamolapunta , davamo infallibilmente à

fianchi d' una Caravella Turcheſca, ivi poſta in agua-

to, e per maggiormente certificarci prendemmo il

cannocchiale , e fi conobbe effer appuntocosì . Oltre

chedaalcunebarchecoralline ,alle quali havevadata

Inſeguita , ne fummo ancheben accertati . All' hora

il Padrone alzato il volto al Cielo , grondando lagri-

me dagli occhi per tenerezza , eſclamò : Oquante

gra-
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graziedevo aS. Franceſco , che m' ha liberatoda sì

barbara ſchiavitudine per la fola carita fatta a' fuoi

figli; nondefiftendo di baciar di continuo il noſtro

Habito . L'evidenzadi tal ſucceſſocife chiaramente

conoſcere ,che fù per all' horaſomma gratia diDio il

non riceveredaDio la gratia , e mi ſovvennero lepa-

roledelP. S.Agostino intorno al Redentore circa la

falutedi Lazaro, che diftulit ſanare, utpoffet reſuſci-

tare . Tract.29. in Joan. poftinitium ,

Nellanotte ſeguenteeſtendoſi molto ſcoſtatadalla

punta laCaravella , e per renderci ficuri , fattadanoi

ſa ſcorta dalMonte , quando la mirammo in alto ma-

re , che più nonpotea moleftarci , proſeguimmo il no-

ſtro viaggio . ArrivatiinAlghero , viddidanovanta

Barche, che peſcavano coralli , de' quali conmodo

particolare abbonda quel mare , e la maggior parte

de' Peicatori eranoGenovefi , che peſcavano , non fo-

lamente coralli , maTonni , ed altre varietàdi Peſci.

Sbarcati inquelPorto,ſpedimmo unmeiſonel noſtro

Convento al P. Guardiano , acciò ſi compiaceſſe man-

darci un Cavallo per traſportare i noſtri utenfili

dalla barca . Queſto ci mando unBue , che ſùcarica-

toàmodo diCavallo , il che mi parve affai ſtrano ;

tanto più , che mi fu fignificato dalle genti del paeſe,

cheloroſeneſervivanoancora per cavalcare , eſſendo

ipolledri ,ò fomaridi quel luogo piccioliſſimi ; il che

poſciam' induſlemaggiormente àcredere , quando mi

differoalcuni Signori Portogheſi offervarſi nell' Iſola

di Capo verde , governata daeſſi , in cui faceaſiun'

altra ſpecie trà Bovi , eGiumente, con ligare ſopradi

queſteuncuojodi Vacca freſco ; e queſto acciò liBo-

vidallemedeſime naſcenti , fuffero più habili alla ve-

locitàdel corſo , ilche rimettoa' Signori Filoſofi ; In

que-A 2



4 RELAZIONE DEL VIAGGIO

queſtaCittàdimoraicirca unmese , atteſo che ilno-

ſtro Compagno fi trasferì indiverſe parti dell'Iſola per

ritrovaregli altri Miffionarii , che con noidoveano

venire nel Regno del Congo .

Frà tanto fe la ſua ſollenne entrata il Veſcovo

dell' iſteſſaCittà ,il quale dimoftroſsi molto divoto

della noſtraReligione;e laprima uſcita , che fecedal

ſuoPalagio , fù ilportarſial noſtro Convento; oltre

chenella feſtapoi di S.Gio: Battista , titolodella no-

ſtra Chieſa , vi aſsiſte . Havendo queſto Illuſtriſsimo

inteſoda' noſtri Frati , cheiodovevo andare alle Mif-

fionidell' Africa Meridionale , e ſtavo cosìſproveduto

delneceffario ,mi fè lettera di favoreperSpagnaàfuoi

parenti , ivi riccamente agitati , e nobiliffimi , acciò

mi provedeſsero del biſognevole ; benche tali carte

non mi ſervirono,àcauſa chedanoinontoccoſsi por-

to alcunodiSpagna .

Ritornato il noſtro Compagno, menò ſecoun

fol Padre , che fuilP.Franceſcoda Bitti Predicatore,

nonhavendo potuto venire glialtri per alcuni impe-

dimenti ; e ritrovato gia ſpalinato un Vaſcello Pro-

venzale , c'imbarcammo sù diquello , veleggiando

per la volta di Provenza . Il Capitanoper efter nipo -

te,e fratellodidue noftri Cappuccini, ci usò molti

atti di gentilezza , nonfoloper tuttoquello ſpazio di

tempo,dovuto alviaggio , ma ancodoppogionti in

Porto , volle condurci infua caſa , incuidimorammo

per alcuni giorni . E finalmenteintendendo l' iſteſso,

che l'Armata Reale di Portogallo venuta per levare

I' Altezza Reale delDuca diSavoja , ſtando percon-

chiuderſi il matrimonio coll' Infantedi quelRegno,

ancora dimoraſſe in Villafranca , volle pigliare una

filuça à poſta à ſue ſpeſe , con cuici fecondurre in

quel
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quelPorto, dove fummo ricevuti da' Signori Porto-

ghefi conamoregrandifsimo , dicendoci , che ſe nelle

navi nonvi foſſe ſtatoluogoconveniente , ci havereb-

berodati li proprii camerotti .

Inqueſtomentre venneda Genova ilnoſtroPre-

fettoP. GiovannidaRomano , moltobennotoà quei

Portoghefi medefimi , e ſeco congionto ilP.Amadeo

daVienna con un laico Piemonteſe, così tutti ſeidi-

morammo per lo ſpatiodi trè meſi in quelnoſtro Con-

vento, oveogni ſettimana quei Signori cimandavano

unſuſsidiocaritativo di due Caſtroni , con un barile

di vino , e paneà fufficienza per ſoſtegno di noi Mif-

fionari , oltre alle altre non poche limofine , che al

Monasteroinviavano.

L'indugio per lo ſpatiodi ſei meſidella ſudetta

armata in Italia , fù perche il Signor Duca diSavoja

ſtava infermo , ed ogni volta , che voleadeterminar la

partenza,ſe gli aggravava maggiormente ilmale, ed il

tuttoaccadeva al ſentimento de' Politici , perprovi-

denzadiDio , èbeneficiomaggiore dell'Italia iſteſsa .

Non primadunquedelli quattroOttobre , gior-

nata feſtiva del noſtro Gloriofo Patriarca S. France

ſco , ſi diedero le vele al vento , ſoffiando una buona,

e felicè tramontana , havendoci il noſtro Padre Pre-

fettodipartiti à dueperNave , lui col ſuo compagno

Piemonteſe ſopra l'Ammirante , governata dalConte

di S. Vincenzo; Io , edil P. Amadeo nella Nave det-

ta la Fifcale , guidata dal Mastro diCampo Sig. Con-

fagodeCoſta ; Lidue Sardi in S. Benito, òBenedet-

to, ſotto il governodel Sig. Luys Lobo , il quale era

già ſtato eletto perGovernatore nelRegno d' Angola

inEtiopia ; ladi cui ſingolardivotioneverſoil noſtro

habito, perloviaggio fù sì grande, che mi ſpinge,

A 3
frà
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fråi tanti , etanti a raguagliarne un fol fatto , ofser-

vato , ed ammiratodanoi nella noſtra Nave; ed è ,che

havendo noi ſteſsida pigliare la Santa Quaresima il

primo diNovembre , edeſsendoſi gia ſcoverta terra di

Portogallo, mandò àpoſta una Lancia , ò Battello,

acciòhaveſsepreſo rinfreſchi per reficiarci inquelgior-

no folenne , e farcidare 1 ultimo valea cibidi carne.

,

Nel dì dueNovembre Commemorazione di tut-

ti i Fedeli Defonti entrammo nel Porto di Lisbona ver-

ſoil tramontardelSole . Sono l'acque di queſto un

granmeſcolamento di ſalſe edolci , traboccategli

copiofamente dal Fiume Tagò , ò Tajo , così dettoda'

Signori Spagnuoli . Quel Tago sì celebre , che non

diſsimileal fortunato Pattolo della Lidia , conduce ſe-

co l'arene d'oro , di cui cantòGiovenale :

Quod Tagus ,

ESilio lib. 1. & 2.

1

rutila Pactolus volvit arena .

Hiccertant Pactole tibi , Duriuſque , Tagusque.

EdOvidio lib.2. met. v.251.

'Quodque ſuo Tagus amne vehit , fluit ignibus

aurum .

Rendendolo più maeſtoſo; màper approdarvi felice-

menet fad' huopoprenderPilotoda terra , comes'uſa

nella periglioſaboccadelFarodi Meſsina alle vicinan-

zedi Scilla , il che anches' oſservada gli ſteſsi Porto-

gheſi , eſsendo così l'ordine , ecomandamentodiquel

Rè , per li tanti ſiniſtri accidenti occorſivi ; mentre vi

ſi racchiudonoalcunelinguedi vivapietra , c' han re-

catonaufragioàpiù , epiù navi ; tenendo per ſuadi-

feſa contro nemici non ſolo dall' una ,& altra parte

benmonitefortezze , ma anchenelmezo del ſuo ſeno

benaſsodati caſtelli . Anchorato il Vaſcello, eſeguim-

moilnoſtrosbarcononalfolito inBelem,òBettelem,

àri-
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àriguardo della gran corrente vidominava; maſmon-

tammoà terravicino alRealPalagio, toccante un'

horadi notte : nè ſapendoove giacefle ilnoſtroOfpi-

tio, ſi procuròd'haveralcuno , che ci ſerviſſeper gui-

da; e quanto grande fù la diligenza adoprata per

trovarlo , tanta è più fù ladifficoltàper haverlo:An-

ziun' altra perſona Religioſa venuta pur connoida

Italia , tenendo nonmediocre paga nelle mani , e vor

lentieri offerendola ,ne meno pote effettuarne l'inten-

to. AlſentirciòunNeronativo delCongo , ànoi ri-

voltodifle : Mi offro io volentieri , e ſenza verun' in-

tereffe , d'accompagnarvi , eſſendo molta l' obligatio-

ne ,che noi Conghefi dobbiamo àCappuccini Italiani.

Condotti da lui all' Ofpitio , e ſonata la Campanella

della porta , partiſſi inun ſubito; inſtavamo noi con

replicate preghiere à trattenerſi alquanto , sforzando-

ci d'arreſtarlo quaſi per forza , invitandolo ad aflag-

giaralmenoun bicchierdi vinoper mano del Porti-

najo,dicheeſſi nonpocoavidi ſe nedimostrano ; ne

tampocoin queſto volſe ſodisfarci : Attione , che ci

occafionòunmovimentod'affetto ſingolare , maſſime

verſo i natividelCongo .

Durante il tempo delmiotrattenimento in Lis-

bona, viſitai lacaſa ,ove nacque , e ſtiè in culla ilPa-

drede' miracoli , e mioS.AntoniodaPadova, ridotta

inChieſa , qualenon èmolto grande , ebenche ſia ric-

caper l' opulenzade' vaghi argenti , è povera nondi-

meno ,& inhabile ad arrecar ftupore sù lecigliade'

riguardanti per la ſcarſezzadel diſegno , ſtandopian-

tatainun' angolo di ſtrada . Viddi parimente laPa-

rocchia , efacra Pila del Batteſimo, in cui l'iſteſſo

Santo fù bettezzato , e ſi chiama S. Engrada , cheda

tanti , e tantianni , ſtandoſi fabbricando, per termi-

A 4 narla
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narla à ſomiglianza del famoſo granTempiodi San

Pietro inRoma,all' improviſo rovino , e con tutto

queſto,puredi nuovomaeſtoſamente firifaceva. Vi-

fitaidi più S. Vincenti Foras ,ConventodelliRR. PP.

Conicos regrantes , ò veroRocchettini , fra qualipro-

feſsò il medesimoS.Antonio , all' hor che aggregoffi

inquellaReligione; & alpreſente con l' habitoloro

lotengonoeſpoſto su l' Altare . Quale Chieſa è Cap-

pellaReale , e d'effer Tomba deRegi , eAvello de

coronatiHeroi fi vanta , e ſi pregia .

Nonmi trattengo in deſcrivere àlungo queſta

Città di Lisbona , per eſſer ſuoi pregi nonignoti , e

quaſià tuttimanifeſti , epaleſi , nontantoper loſito

maeſtoſa , quanto per la maeſta del ſopr'accennato

Porto , famoſa , che per30. miglia ſidilunga , quan-

tunqueilvero ſuo ſenopiùvicino alla Citta , non ec-

ceda l'ampiezza di ſei mila paſſi; Baſtimi il dire , che

perla ſuaconfiderabilDogana viendatutte leparti

delMondod'ogni pretiofita riccamente tributata ,ren-

dendolaſplendida colle Perle, Incenzo , e Ebano l' A-

rabia ; conRobini ,e Smeraldi ,Bencala ;con Caffie,

edAmbre , l' Etiopia ; con Carofani ,Cannelle , No-

cimuſchiate , le Molucche ; con Schiavi , A'vorii , e

Zibetto, ilCongo ,edAngola ; condiverſitàdi Pan-

ni , l' India ; conZuccheri,Tabacco , e legni d' eſti-

matione , non foloperlavarietà de' colori nelle tin-

ture, maancoraper la finezzade nobili , e viſtoſi la-

vorii , ilBrafile ,oltre àglialtri copiofi , ed innume-

rabili tributiditante forti di traffichi , e mercantili

commercii .

Traſcorſoquì nonpiù ,cheun folmeſeditratte-

nimento ,m' andavogiaprocurando l'imbarco per ef-

fettuar' il mio viaggio . Parlai ad unCapitanodiNa-

ve
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ve,ſevoleſſe compiacerſi di traſportarmi al Brafile

perſuoCappellano; riſpoſe volentieridi farlo non

peròcontitolo dital' ufficio, havendo il ſuo ſtipen-

diato;à cui ſoggionſi, che li rendevo ledovute gratie,

atteſo il mioP. Superiore ordinavami , che andaffi per

Cappellano , enon altrimente , e conciò lidomandai

licenza

Avvenne , cheun'altraNave , conſignatealcu

nepoche monete ad un PreteſuoCappellano , ela-

ſciatolo in terra , partiſſfi veleggiando per loBrafile:

Doppoalcunegiornatedicamino fù sì fieramente af-

ſalitada procelloſa tempeſta ,che vedendoſi fra lipro-

fondi ,e procellofi sbalzidi quell' adiratoPelago colla

morteavanti gli occhi ,epocomencheperſa , ſtiè non

guariàritornar in Lisbona , avotandoſi dinon ſolcar

giàmaipiù ilmareſenza ilCappellano, e ſpiritualMi-

niftro con ogniſuo intereſſe , e qualunque diſpendio.

Queſta ,havuta notitia , chealcuni di noi havevanda

paffareal Brafile , gratamente m'accolſe , havendo

gli altriduemiei compagni ficuro l' imbarco . Sapendo

ciò il primoCapitano , da meprima licentiato , diede

nelleſmaniecondirenon doverſi da medarparola à

veruno, ſtante che luim' haveva riſpoſto divolermi

condurre . La cagione del tutto , per quanto conget-

turar potei , fiera , perche volea vendermela troppo

cara con ſuoguadagno , poiche à Cappuccini altro

non ſi dà , chemenſa franca; mà ſeè Prete , ò altro

Religiofo ,biſogna , ſecondo le leggi di Portogallo,

darglinonfolo il vitto , mà di piùilpagamento ogni

meſe , affittargli la caſa interra , con dargli trècarli-

ni ilgiorno: Per la qualcoſa furioſamente inaſprito,

voleasfidar ilmioCapitano; e l' haverebbe adempito,

ſegli altri Capitani nonfuggerivanli d'haver affatto

torto,

+
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torto,e'l ſuo ſmaniar conquerele effer indebito , e ſen-

zaſtabilità, nè fermezza alcuna di ragione .

Il primo di Decembre ſalii in Nave , e per la

contrarietà de' venti non ſi fè vela , che nell' ottavo

giorno , feſtadell' Immacolata Concettione . Erano

cinquelegnidiconſerva , sù de quali trovavanſi due

altri noſtri compagni, il P.AmadeodaVienna , ed il

P.Franceſcoda Bitti . Partitida Lisbona ,preſo con-

gedodalla bella , e felice Europa , &entrati nel golfo

delleCavalle , così detto , per locontinuo ſmovimen-

todelmare , agitato dasfrenati cavalloni dell' onde,

ci fi fè all' incontro l' Iſola di Madera , cheprimad'ef-

ſerdagli antepaſſati ſcoperta , eradishabitata , e con

darvi poſcia il fuoco , è al preſente fertiliſsima , echia-

mafi Madera , che vuoldir l' iſteſſo , che de' legnami,

ilpiùdelle volte barchegiata per caricarviſi vino , e

traſmetterſi al Brafile ,&Angola . Li ſuoi habitatori

hannogranbrama d' havervi un noſtr' Oſpitio , che

per ſcarſezzad' operarii non ancor s'è permeſso . Sò

dicerto, che unſuo qualificato Gentil' huomovenne

inLisbona, per maneggiar ciò col Rèdi Portogallo,

facendone iſtanza quella pia , e divota Univerſita .

Devo qui aggiongere,chedall' Ifola giàmento-

vatafino àquella dellaPalma viſono ducento ,edodi-

cimiglia , numerati gradi ventinove , qualè una delle

leCanarie : Sin' à queſta ſi và in compagnia d' altri

navigli per timore de' Corſari ; e d' indi ogni legno à

fuo beneplacito , sbandita qualunquetemenza, daper

fes' invia . Quei , che vanno al Brafile tendono al

drittola prora verſo l' altezza diCapo verde ,dieceſet-

tegradi diſcoſto dalla linea equinozziale , lontano

dallaPalmaſeicento quaranta due miglia , enaviga-

tone altri ottocento , e ſette, s'entra nella Zona torri-

da

BL
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da sù l'altezza perpendicolaredelSole . Dallamedeſi

mas' incominciano a numerar ligradidell' altoPolo-

ed à ciaſcun di queſtiin tal viaggioperloBrafile fi,

contanocinquantatrè leghe in grado,&altri ſeſſan-

ta; Epercheàgradi nonſipuò preſtar ſicurtà dicer-

tezzaper effer , che quantopiù ſon traverſati dal Le-

vanteal Ponente ,tanto piùſonlunghi , e diſteſi , per-

ciò li pretermettoconlaſciarli indeciſi .

Erada ſoffii si proſperi il noſtro navigar favori-

to , che ogni giorno ſcorgevamo nell'horologio avan-

zatamez hora nonperòſe il foffiarpropicio rinfor

zavavigoroſamente ,érendevagonfie le vele; ilgran

caldo per la vicinanza del Soleconfudori ecceſsivi,

quafi foffogante , faceva, che languiſsimo , eci s'inde-

boliſſe la vita : anzipiù il caloredelle ſaette ſolari ci

feriva ,per effer noi di freſco uſcitidagelati rigoridel-

l'Inverno ,noninſoliti àdominar avanti il SS.Natale;

ederanoappuntoquelle giornate , nellequalida San-

taChieſa fi cantano le ſetteAntifone , O'O' Si cheben

dirpotevamo fofferenti colpatientiſsimoGiob : adni--

mium calorem tranfeatab aquis nivium. Job. 24.19. Paf-

fammo al fine pergratiadel Signore la linea equinoz-

ziale , enon fùpicciol privilegiodiquell'Altiſsima Be-

nignità ,atteſo allevolte , e ſpeſſe fiate accade perl'

inevitabil calore , ſtar fotod'eſſa con pregiuditionon

poco della falute , & anche con riſchio evidente del-

lapropriavita.

Parminondeviardal mioracconto ,ſe facci men-

tioned' unacerta cerimonia , ſolica à farſi da Marinari

delNaviglioinquel giorno , in cui fi paſſa la linea . Si

eleggeun nuovoTribunale , ches' impoſſeſſa deldo-

minio, edautorità , cedutalidal veroCapitano , edal-

triOfficialidiCorte; Due Giudici ſiedono inhabito

:

avanti
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avanti untavolino , daquali ſi prendepiena informa-

tionedi tutticoloro, che non ancora han fattopaf-

ſaggio per la linea , l'intimano à comparir ingiudi-

tio , edeſagerandoliconbuona correccione, comeha-

vendopaſiatoil corſodi tanti annid'età , non ancora

ſon traſcorſiper la linea,e comeſe fuffe ungran di-

fetto , li condannano à tanto dipena ſecondo laqua-

lita delle perſone; echi non ſi trova leſto , eprontoà

pagare,ò pure offeriſſe poco,inun tratto è preſo , e

ſeli dannoconfunilegatotrè calatedall' Antenna fi-

n' alla ſuperficiedelmare,dellaqualpaganonſe n'e-

ſenca veruno , erendeanto, che aldirdi loro , ſe ne

mantiene una Chieſa .

Spiravano tuttavia ſecondi li venti per formar

folchi nell'onde, es'aſpiravada tutti agli eſercitii fpiri-

tuali,celebrandofi inNavedelcontinuolaSantaMef-

fa :matina , e ſera ſi cantava il Rofario , & al tardi le

Litanie,nonvenendomenonelli giorni feſtivi il fermo-

ne .Era il noſtro Vaſcello infignitodel venerabil nome

diGiesù , Maria ,Giuſeppe , fi celebrò il SantoNatale

con ognipoffibile ſollennità pereſſerdedicato aqueſti

trègranPerſonaggi ; LiMercanti paſſaggieri vollero

adornarenon tolol'Altare delle coſepiù ricche , epre-

tioſe , che havevano , ma anche al di fuori con vaghi

panni,e fregi,per eſſer all'hora l'aereferenifsimo, com-

municandoſi tutti con fingular divotione . Havendo

inquelgiornoterminata la mia SantaQuaresima , e

tal feſtività eſſendo accaduta diVenerdì, incui perpre-

cettodi regola ſiamo aftretti ſemprea digiuno , fè l' e-

terna provvidenza , chela notte iſteſſa unPeſce vola-

tore di baſtevol grandezza alzaſſe il voloalle vele , e

netraboccaſse inNave , qual fubito conſuograngu-

ſto mi ſi preſentò dalCapitano; coſa ſtimata quaſi mi-
raco-
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racoloſa .Sanondimeno Iddio , quantoda me fi foffrif-

ſe inqueltempodidigiuno,adoprandoſi ivi univerſal-

mente cibidicarne: epure lodola Divina Clemenza ,

chepermefolo trovavaſipronta unamineſtra dilenti

conbiſcotto,ed acqua,bencheputrida; il tutto mi dò

acredere ſi faceſſe da loropermuovermi a romper la

quarefima, havendomipiù voltedetto,che inmaretra

viaggi si lunghi , eperigliofi nonv' era obligationedi

digiunare ;al che per laDiogratia (che ſano ,e ſalvo

miconſervò finoal finediquella)nonvolli maiaſsen-

tire .

Il giornodell'Epifania circal'hore duedinotteſi

fè vedere una ſtella,cheſtava per tramontare , così

ammirabile, e grande, checifùdicommunmeraviglia,

eſtupore, edilCapitano hebbe a dire:Ho varcato qua-

ranta voltequeſti golfi , e maihò mirato coſa confuni-

le ,chemi rendeſsesì attonito !Queſta, forſedicevano,

fara la lucida ſtella , che fin dall' Oriente conduſse con

laſcortaſicura de'ſuoi ſplendori iSanti , e benmayven-

turati Magi alla Sacra Capanna del Preſepio ! Per

quanto iopotei congetturare ,giudicai eſser la ſtelladi

Giove dettada'Latini : Iuppiter . Stella favorabile , e

profperevole , di cui vien ſcritto : Est& Iuppiter nomen

Stella illiusfalutaris ,que in ordinefecunda eft . Dift. 7.

ling.

Fratutti coteſti giorni ſpeſidanoinel ſolcar l' on-

de, e ſpiegar le vele,unmezodìſolo, licentiati dal ven-

to, netratteneſſimo in calma , epernon lapaſſar in

otio , venne inpenſiero al noſtro Capitanodi divertirſi

alquantoinpeſca: Fùinverod'ammirarſi , che butta-

toilpiombonelfondo fra tanta vaſtita di profondiffi-

moOceano, dieci gradiincircadalla linea,nons'offer-

vafieropiù , che trentapaſſidiprofondità; ſipreſetra
molti,
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molti , un Peſce , che Indoratos'appella,nomealcerto

corriſpondente afatti,e per la bellezza del dorſo, ch'ef-

ſendo tuttodorato síavilla raggid'oro ;eper la pretio-

fita del cibo , cheparvemiefierqueſta l'Aurata ,eccet-

tuata dall'altre ,di cui cantò Martiale .

Nonomnispretium , laudemque Aurata meretur .

lib. 3. Egli è pareggiato a quel vivente aquatico , che

Letterato ,viendetto;ilſuopaſcolo è il peſce volato-

re , de' quali a grannumero ne ſonoproduttricique-

ſte acque , fimili alle noſtreRondini marine, diffimili

folamenteda queſte neldorſo ,avendolocoloratod'a-

zurro: nè trova l'iſteſſo ſicurezza nell'aria , per effer

perſeguitatodagli uccelli , e nèmeno nel mare , non

potendo sfuggire le perſecuzioni del predetto Indo-

rato.

A' 17. Gennajo ſi sbarcò nella Balja , o Città di

S.Salvatore ſituata 13.gradidi la dalla linea equinoz-

ziale.E' il ſuoPorto dimolta fama,e per vaſtita, eper

ſicurta; imperòchenell'entrare vi ſi ſcorgonoduepun-

tedimonti,dellequali l'una s'intrapone coll'altra,me-

diantebensì ladiſtanzadel mare , che nel mezo d'am-

bedue reſiedeper l'entrata ,ed uſcita ,

Nelmetter il piede in terra, incontrai unaVedo-

va, che andava inuna rete,portatadadue Schiavimo-

ri sù le ſpalle, cinticonpanni di lutto , equattro altre

Schiavenelli quattro cantonidella coltre ,che ad effa,

ed alla rete ſerviva di coperta : Stimai a prima viſta ,

come coſa nuova a miei occhi, efferqualche morto,che

ſi portafie al ſepolcro ; Domandai achim' accompa-

gnava, ſeera chriſtiano, riſpoſe di si,echeera unaVe-

dova Portogheſa: All'hora Ioſoggionſi , almenogià

ch'è chriftiana viconduceſſero avantiuna croce , inco-

minciando con divozione a dire il Deprofundis per

quel-
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quell'anima ,moſiodaveracarità ;fù così diffoluto ,

fmoderato il riſo dicolui, cheſubito vi ſi formò un

cerchiode curiofi, concorſiviper inveſtigar la cagione,

ed io inchinandohumilmente il capo ſenza puntovol-

tarni in dietro , affrettaibene il pafloper miei affari ,

per eſſer quella unaSignora viva, enonmorta,confor-

meſemplicemente mi perfuadevo.

Le reți ordinariehanno folo unguanciale ,oco-

fcino dentro , ove può giacerſi , o coricato , o ſeduto ;

Per ledonne s'accomoda la retein terracon untapeto

di ſotto, ſopra di cui fiedono,e li portatori giontamen-

te s' inalzano , ſpandendovi ſopra un' altro tapeto

picciolocolle loroSchiavedi corteggio, dette da effe,

Moccamas ,eſonoquelle, cheſervono in Camera . A

gli altri , che ſono de'più facoltoſi , e ricchi , accomo-

dano ilCielo a mododi carrozzino con lecortine dal-

l'una ,&altra parte,che ſon dette Palangas , e ſtanno

inufonon folonel Brafile , macommunemente in tut-

ta l'Etiopia ,

Queſta Balja è la principalCittàdel Brafile , per

rifieder ivi l'Arcivescovo ,& ilGovernator maggiore,

chehadominio al pari d' unVicerè . Tutte leriviere

del mare fonhabitate da Portogheſi , cominciando per

quanto io sò dalRiodellaPlata fin alMagegliano , e

parimentedentro terra quantopoſſono;Nelrimanen-

tepoi ſi ſcorgono habitationi diGentili. Ilprincipal

maneggio eſercitatoquì , mediante il nolo ,e mercan-

tili guadagni daqueidiPortogallo, ſono il Tabacco, e

Zuccheri,de quali congravi ,eponderofi carichinon

folo nellaCittagia ſcritta , ma nel RioGenero ,eRio

di S.Franceſco, ambiduePorti molte , emolte navi per

ciaſcunanno ſen'empieno .

Permantenere l' ingegnoſe machine delZucche-
ro,
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ro, èbiſogno , chepiù , e più Schiavi fi tenghino , sì

perpiantar,e coltivarlecanne,comeper ſomminiſtra-

reſofficientemente legnaalcontinuo fuoco sù de' vaſti

calderonigiorno,e notte bruſciante con altri offici per

tal effettoſervili . Trovaſi pure chi aqueſto finehada

500. Schiavi , la vitade' quali , al dirdi loro ſteſſi , per

la granfatica, e limitato ſoſtegno ,quando ſigionge al

ſettimo annodi ſervigio , aſsai lunga ſi ſtima; eperò

chi s'incontra nell'haver qualchepoſsibilta diſcampa-

re , e fuggire , nonla trasferiſce al ficuro , portandoſi

dentroterra , in alieni ,paeſi perritrovar il refugio.

E' tanta laloro applicatione in fimilitrafichidi

Tabacco , eZuccheri , che poco , o nulla fi curano di

coltivar icampi , efarvi ſeminato d' altra vittovaglia;

dal che nederiva , che queſteparti ſonopenurioſe di

vitto , ed ogni coſa valcara , edèdi coſto . Il lor pa-

ne ordinario , è farina di Mandiòca , qual è certa radi-

ced'herba , che per moltiplicarla ſe neprendeun ra-

mo , e fotterratolo , crefcendo , forma le radici , e tien

le foglia fomiglianti alli noſtri lupini ; In alcunimeſi

le ſcavano , e freſcheà forzadi Ruota daventipalmi

incircadi rotondita , cheha nelſuo giroun ferro co-

megrattarola , da due girata ,eduno fra lemani ſtrin-

gendole , fattone unbuoncumulo, ſi racchiude ne'

facchi,che calcati da premente torchio,diffonde un

licore attiſſimoà farneperfettamente amido , aſciu-

gata tal maifa , ò fi mangia aſciutta così infranta , ὁ

purepoſta nelbrodo, che non la priva d' abondante

creſcimento ,delche ſi ſerve ancora ilRegnod'Angò

la , e molt'altreRegioni , eProvincie .

Ilpeſce val carifsimo,effendovi pochiſſimagente,

che della peſcagione ſi eſerciti . Le carni vengono da

lunghi molte giornatediftanti percagionede'paſcoli,
che

1
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chenon ſi trovano à ſofficienza vicino alle terrehabi

tate,e molti animali nel condurli muojono per ſtrada,

e gli altri giongono quaficolcuoio attaccato imme-

diatamente all'offa . Dell' acque,elemento si neceffa-

rio ,ve n'è anche ſcarſezza,mentre la maggiorparte

d' effe sa di ſalvagine , e chi fa viaggio è d' uopo pro-

vederſenepiu chedelcibo, ſtante che pertutto ( in-

tendodentro la terra)ſi trovano frutti ,cheſenon ſo-Figura
no ſomiglianti à noſtriEuropei , ſonperòdi maggior

ſoſtanzadell' iſteſſi . Fraglialtrida mevedutiſonoli N.r.

Cocchi ſpeciedi Palme ,che tra foglia , ò rami naſco-

no à branchi , ò truppe fin al numero diventi più , e

menopendenti , nella groſſezza ciaſcun è quanto un

fiaſco impagliatocondueſcorze al pari dellanoce; la

primanonè in ſtima conforme laſeconda , che l'ado-

pranopercoppa nelbere; Ilfrutto è dibianchezza à

guiſa di latte, ma molto denſo , ottimo alguſtarſi ,

Racchiude nelmezo unacquacome diſtillata amifu-

rad' unbicchiero ordinario ;quando è acerbo contie-

nepiù acqua , quale afſeriſcono eſſer rinfreſcativa , e

perfettionata nella maturità , eſſercalda di fua natu-

ra. Di tal frutto ne gode pur l' Etiopia coll' Indie
Orientali , cavandoneil vinoper tuttol' anno Fio-

riſcevi un'altrocolnomedi Mamão ;edè al più ſenza N.2.

rami ; il tronco è in forma di travicello , adornatodi

frondi , e frutti inſieme; Ogni fogliadona ilſuo frut-

tofimileal Pepone , ò Melonedi pane picciolo , dicui

n' hà quaſi il gusto ; la ſemenza è come il Pepe , e n'hà

inparte il ſapore : lo ſtipite delle frondi , che ſon gran-

di inchinate al rotondo , intagliate come i pampini

delle viti d' Europa , è quattro , ò cinquepalmidi-

ſteſo .

•

LeBananeſonopiù toſto un'aggregationedi fo- N.3.

B glia,
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glia , cheAlbero,inteſtutecostbene l'unacon l'altra,

cheformano una pianta , intorno a quindeci palmi

d'altezza; ſporge ungrappolo acinoſoa fomiglian-

zadi quell' uva ,cheda noi Corniola fidice , ed e tan-

tovaſta , quanto può portare unhuomo : ogniBa-

nana , granello ,ò acino è d'unpalmoincircadi lon-

ghezza , la groſsezza è rotondamente fimiglievole al

polſo del braccio virile , e la corteccia all' arancio;

Raccolto talgrappolo , fi recide l' albero , acciò ſpar.

gadi nuovo i rampolli ; ſi che una volta piantato,ed

intalmodocoltivato , ſi ſcorge ſempre atto al germo-

gliare , edhabile , e pronto ad offerir il frutto alPa-

drone, ed è chiamatoda ſſi Cacchio , che anche ver.

de, ed immaturos'appendein caſa , etu ta viaàpoco

àpocomaturandoſi tutto di giallezza ficuopre . Se

accade ſeccarlo , fi divideper mezo, epoi guſtato , re-

caal palato unſapore di fico ſecco di Calabria . Le

frondi ſonocosìben ſtriſciate,e liſce ,che pajono,non

dalla natura ,madall' arte per viadi ſtromenti polite,

ſtendendofi in.ornoàdiecepalminellungo ,edilatan-

doſi inmezo , trè nel largo ,

Diqueſte fi congettura,edargomenta da molti

cuopriſsero linoſtri primi Padri Adamo; edEva nel

Paradiſo terreſtre doppola traſgreff one del precetto

Divino, noneſsendofuoradi qualche ragione , e per

laloro accennata lunghezza , e larghezza , e perha-

vere tal frutto inalcuni paeſi ladenominazionediFi-

CO Echedi Fico fufsero quelleprime ſpoglie , colle

quali la nuditademedefimi fi velafe , quandoper te-

ſtimonianza della SacraScrittura Feceruntfibiperizo-

mara . Gen. 3. varii ,ediverſi ſacri Scrittori l' atteſta-

no , e fra gli altri Nicolò di Lira nell'iſteſso luoco :

Confueverunsfoliaficus , &c. Ex hoc dicunt Hebrai,

quod

1
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quodficus erat arbor , de cujusfructu comederunt . Fece

runtfibiperizomata , ideſtſuccinctoria circalumbos , à

wepi circum ,& ζωμα cingulum , quasi circum cingu

lum . Cornelio àLapideparimentequiPutatS. Irenaus

6.37. exficuhacfeciffe ; così il Maestro dell' Hiſtor.

Scolasticapreſso Bartolom.Sibillaprim. decad. c.3. tra-

laſciogli altri pernondeviarmidallabrevita promef-

fa. Sepurenon fuſsequel Ficodell' Oriente , ſcritto

dall'Abulenſe, le cui foglia s'accoſtano all'ampiezza

delloſcudomilitare . Perhibetur enim in Oriente eſſe

ficulneam,cujusfoliaadſcuti magnitudinem accedunt,

inc.3. ò purequell' altro addottoda Pietro della Valle

nelſuoViaggiodell' Indiep. 3. litt. B. 1623. chiamato

dagliArabi , e Perſiani , Mouz; e nell' India da Por-

togheſi , Ficod'India , di cuigl' Indiani in unconvito

nediſteſero una granfoglia invecedi tovaglia.

LiNicefi fonodell'iſteſsa ſpecie,eſe l'aſsomiglia- N.4.
nonel tronco , frutti , e frondi , difcordanoſolo nella

grandezza , per eſser queſtipiù piccioli . Tagliato

queſto frutto per mezo , ò per qualunqueparte d'eſso,

eccettoper lunghezza , viſi mira figurato in ſchizzo,

edin abbozzounCrocefiſso; Io lo ſtimo piùammi-

rabile del Beruth , pianta nel Porto mediterraneo,

chiamatodal volgo; Fico Paradiſo , nelle viſceredel

dicui frutto impreſso ſi vede ilſegnodelTau ; ravvi-

fandoſi nel Nicefo il noſtro Redentore , trafitto in

Croce.

Permancanza d' occafioni di portarmi più oltre

dentroterra , fui accertato daperſone degnedi fede,

nativedel paeſe , eſservi boſchi grandiffimidi Cedri ;

Eche ſia così ,l'eſperienza ildimostra , per laquanti-

tadi ſcorze , chedaPortoghefi , mediant' iZuccheri

s'accomodano : Edacciò sù le piantedivenghino ben

B 2 ma-

A

1
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maturi , piegano irami a terra , facendo , che ſtiino i

Cedridentro il terreno,quali divenuti teneriffimi , e

gialli ,guſtevolmente fimangiano.Ceſso dal rappor-

taritanti frutti , che naſcono ne' boſchi , e nelleſelve

foltiffime , e ani fermo alquanto a narrar ſuccința-

mentedegliAlberi ,

Sonocosì vaſti gli Alberi nelle foreſte , e luoghi

ſelvoſi , che neformanod' eſſi intiere le barche tutte

d' unpezzo , e fi dicono : Cannòve . In queſto Porto

della Baija ne viddi una frà l'altre, ch'era lapiù gran-

de ,d'altezza più d'una feluca , largaquanto l' iſteſsa,

di tal lunghezza , che per la vogarichiedeva nove , ὁ

undeci remi ſtratti ,aggiuntovi ſolo nella prora lo

ſprone: l' altre navi communemente ſi vogano co' re-

mi àmododipalette , maneggiando quelle in piedi,

più , òmeno da una parte , che dall' altra , ficcome ri

cerca ilbiſogno . IGentilipoi uſanoperpeſcare altre

forti di Barche , fatte come di ferole , poſte l'una sù

l'altra al pari di ſcabelli , che preſso di noidi fimil ma-

teria fi compongono , non curandofi , che l'acqua

v'entri ,edeſchi , per nonhaver veſtimenti addoſso da

bagnarfi . Vi fi veggonobofcaglie , edAlboreti di le-

gninotabili per i lavori , che ordinariamente diconfi:

Legni del Brafile , quali pajono, ò come ilporfido , ò

al tutto neri ,ſomigliantiall' ebano . Vi naſconopu-

re Alberi , daquali ſcaturiſce il verobalfamo .Altri

produttorid' un olio , che hapernome : Coppaiva ,

perfettiſſimo à guarir ferite ,dolori freddi , e corrobo-

rarlo ſtomaco ; Altrid' Almeſega , le lagrime de

qualiſono nondiffimiglianti all' incenzo , e ſervono

per curar lepercoſse , e contufioni , e per dar forza, ed

apportar vigore parimente allo ſtomaco . Alcune

piantedi più vi ſi trovano , nomate: Bicoiva , ò vero

Noce
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:

NoceMuſchiata , il licoredelle quali è di giovamento

nonpocoalle fluffioni, edolori .

-5 Nonmolti anni indietro vis' introduſse dalRè

di Portogallo la Cannella , con ordine alle Navi , che

venivanodall' Indie Orientali àportarne le piante, e

conſegnarle alliRR. PP. della Compagnia diGiesù,

perhaverqueſti unTanche , ò Laguna quattro mi-

gliadiſtantedallaCittà , dove rieſce belliſſima ; anzi

gli Uccelli , con pigliarne laſemenza , la vanno au-

mentandoper tocontorno , edi queſta nc viddi arbo-

ſcelli , e'l più grande l' havevano incominciato à ſcor

zare ,mandandonele primitie à quelRèdi quattordi-

ci libre.

Stimonon uſcir dipropofito , ſe nonpaſſaffi col

filentiol'origine de'Gentili , che quì dentro terra vi

habitano ,di cui cadaunoScrittore fin al preſentenon

trovaſi , che n' habbia potuto haver la certezza ; la

quale per ciò , che potei intendere , ed un Padredel

Terz' Ordine delP. S. Franceſco ne fa mentione in lin-

gua Portoghefe , cavatala dagliOlandeſi , è che quei

popoli haveſſero illorprincipiodall' Iſole di Suecia , e

cheòper efferquelle troppo rigide , e fredde , òà caſo

perviadi tempefte, e procelle andaffero à foggiornar

inqueſt' America, una delle quattro parti del Mondo,

ſcoverta dalla parte di mezo giorno , da Cristoforo

Colombo . Egli Abitatori delBraſile nativi , li chia-

mano : Tabareos; i figliuoli de Portogheſi , nati

dalledonne native , ottengono il nomedi : Caboccos.

Sonodicolorbrunocon capelli lunghi , e groffi , di

ſtatura mediocre , e piena , gli occhi alquanto pic-

cioli ,e rotondi , e per veſtimento portano ſolo quel

tanto , che dalla natura medefima li fù conceffonel

nafcere . Si nodriſcono di caccia , efrutti ; d'onde

avvie-B 3
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1

avviene,chenon tempre inunluogodimorano , mà

caminanoſecondo le ſtagioni de fructi ; e mangiano

carnehumananel ſeguentemodo: Standoun lor pa-

renteammalato ,avani ,chepeggiori ,l' ammazza

no,eſelodividono tra il parentado , condire eſſer co-

ſapiùhonorevole,l' einer conſuinatodaſuoicongion-

tidi sangue , chedivorato davermi , e ſcarafaggi ; e

vivendocontal maffimaa guiſadi beſtie , allegri , e

contenti beſtialmente ne muojono .

Minarrò il PMartinoFranceſe, noſtroCappuc-

cino,edall'hora ivi ſuperiore; equattordicianni era

dimorato in quei paeſi , chetal forte digenteèdocile

nell'apprendereamaggiorſegno;edavvengachenon

fapefiero leggere , cantavano nondimeno con eſſi la

Meſſa ,e'l Veſpero. Queſto Padrehavea ridotti alla

Santa Fede granquantitàdegli ſteſſi , nècapiva in ſe

per l'allegria , riuſcendobuoni Chriſtiani , inmodo ,

che quando ſtannoinChieſa (dico anoſtra confufio-

ne) ſi veggonoquaſi immobili come ſtatue , riveren-

ti , egenufleſſi con amb' i ginocchi aterra ; ebenche

ſentifiero qualſivoglia rumore ,o ſtrepito, niunoardi-

ſce voltarſi in dietro;anzi ildireparolaalcunainluo-

goſacro,èda lorotenutoper ſacrilegio.Mi foggiun-

ſedipiù,haver nelprincipiograndemente ſtentatoper

apprender la lingua , ilcheottenne per lo ſpaziodi

quattr'anni,mercè alla gran difficolta,che conferma-

tada ſtenti , l'eſperienza l'approva .

Eperchequella gentevivea ſenzaCapo , eGo-

verno, l'iſteſſoPadreeleſſe ilmigliore perGovernato-

re,acuigli altriobedivano,riducendoli prima all'uſo

delviverehumano , qual'era , chedefinaſſero atempo

debito ;atteſo perlopaſſatolapentola, o pignata ſta-

vaſempreleſta , epronta nel fuoco , edin qualunque

ho-
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hora , che lorpareva , e piaceva , ledavandimano .

Inſegnò loro a piantar la Mandioca, farina gia nomi-

nata di ſopra ; gl'iſtrui nelmododi filare , e teller la

bombace , per tener modeſtamente aſcoſe almeno le

parti ſecrete;elfendogli accaduto , chefra tantida lui

nel viaggioincontrati , un ſolonevedele dicoſtoro

conunpannicellodicottone ligatonel ſeno ,donato-

glida nonsòchỉ Miſſionario ,colquale la ſua nudità

ricopriva .

HavendoilmedeſimoPadre perfettamente il pof-

ſeſſodella lor lingua ,edeſſendoda tuttiamoroſamen-

teobedito , hebbe ancorcampo ſpatioſo di piantarvi
con forci radici la Santa Fede ,e te gli facilito l'impre-

ſaper nonhavertal nationeIdoli,o altra adoratione.

Della Divinita folo affermano eſservi duePerſonaggi

d'avanti aDio , epregano per effi : quali fiano queſti,

non lofannoaffatto;ilchenonèpoco, gia che gli al-

trinonfannocoſa veruna . Quanto fian zelantidella

nuovalegge , può ſcorgerſidalſeguente caſo , chegli

avvenne . Fupreſo uncertoStregone , addottrinato

forſi da Morid'Etiopia,che vannofuggitivi ,per non

inciampar di nuovo nellemani de' loroPadroni ; ed

havutoloalla ſua preſenza glifèpenetrare ildanno ,

e'lgranmale, che faceva;e fattagli una buona ripren-

fione , fi fe promettere di maipiù farlo per l'avvenire ;

ma la prontezza nella promeſsa , ſi converti inconta-

nente in mancanza di parola , ſeguitando l' arte ſua

priſtina, edinfame .Afferrato laſeconda voltada zaf-

fi ; etroncatogl' il capo,lopreſentarono al P. Marti-

no ,condirgli : Ocaro noſtro Padre lei è troppo com-

paſſionevolenel perdonare: queſta razzadi gente può

apportarenonpoco nocumento alla novellaChriſtia-

nita; pertanto l'habbiamolevatodal mondounavol-

B4
ta
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1

taper ſempre,ecco la ſua teſta . Evigilano inciòcon

tal'accortezza , chenon fifida ilPadre del figliuolo ,

nè il figliuolodelPadre.

Le carnichemangianoſono ordinariamente d'a-

nimali ſelvaggi , procacciatida loro ingrande abbon-

danzacongliarchi , e ſopra tutte d'alcuni ferpenti ,

nominatiBomme,iqualidoppohaver divorata la pre-

da,ben ſatolli fidanno inpredaal ſonno, etrovatico-

sìdormendo , dapredatori crudeli, ſonocon le ſaette

predatidaCacciatori.Teſtificano eſser lacarnedique-

ſtibianca , e faporita ,digraſsezza nondifferentedal

porco;ondebuttatoneil capocon l'interiora , ingor-

damentelaguſtano . Facendofinon sò che feſta nella

Balja , mirai le fineſtrein vecedi ricche tapezzarie , e

nobili arazzi , adobbatede'cuoi di queſti ſerpenti, lar-

ghi quanto la pelle d'un groſso Bue , elunghi apro-

portione, emiſurad'una lunghiſſimabiſcia

Havendo procurato il P.Martino , che'l Capita-

noelettodalui, preſtaſseobedienza alGovernatorde'

Portogheſi , n'avvenne , che queſti ſi trovinointro-

dotti co' medefimi , medianti le loro mercantie , che

✓ quantunque fianoditenuelucro, epocorilevanti, fer-

vonoalmenoper eftraernequantobaſta percoprirſi ,

egli ſtromentidi ferro , neceſsarii aloro minifteri . I

commercinonconfiſton inaltro,cheinlegni,dettidel

Brafile ,Cocchetti ,Simie , ePappagalli d'ogni ſorte ;

lefeminede'qualiſon chiamateCoricas , e la maggior

partedellemedeſime ſiveggonoeſser aſsai più loquaci

degl'iſteſſi maſchi .Araras ſono gli altri di grandezza

alparidel Cappone, con lacoda lungaa fomiglianza

diquello, ſparſidi variicolori,odipinti d'incarnato,

colorati dicremefino . I Perechitti ſonougualialTor-

do,hannolepiume abellitedal verde chiaro, eprofe

rifcono
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riſcono tutte le voci humane .

Simiene portano anched'ogni maniera, tuttepe-

ròcon lecode ; una fortedellequali, quanto èpiù fti-

matadell'altre, tanto è più difficilea traſportarſi,non

dico in Italia , ma in Spagna , & altrove a cauſa del

freddo: Hanno il nomedi Sagoris,oSagorini, di grof-

ſezza , nonpiu d'unGhiro , e fi mantengono con la

bombace ne'manichetti .Queipochi Simiotti , che per-

vengonoinPortogallo , fi comprano daquelleDame

unadobla l'uno , e ſe fuſſero maſchi , efemine uniti, il

prezzo èpiùalterato , eper lopiùſene ſervono a re-

galare.Queſte,&altrecoſenonmencurioſe ,chega-

lanti , evaghe ſonportatedaeſſi avendere . Nè man-

canodicoloro , che non havendogenio aſimilimer-

cantie , ebaratti , vannoal ſervitiode'Portogheſi per

un tanto il Meſe , o l'Anno.

Percheo toccatodi paſſaggio gli Uccelli , vò dar

un brieve raguagliode' Struzzi; ſepureattribuirgli

vogliamo iltitolodivolatile, trovandoſi impreſſoda

penne autorevoli Struthiochamelus maximaAvis eſtſt

tamenAvisdicenda, cum pennasdumtaxathabeat , ut

ad currendum adjuvet ,Dict. 7. ling. Nonoſtantequel-

l'altrodel FarnesiodeVerbor. interpret. Parit enim ova ,

verum nequè illa incubatufovet, nequepullosnutrit . In

queſteparti loStruzzochiamaſi Hiema,&èdi quella

groſſezza,chepuò comprenderſidalla grandezza del-

l'ovo , daſe prodotto . Ion'hò veduto de' giovani , e

de'vecchi ,de' piccioli , egrandi ; hacolorite lepenne

dal chiaro ſcuro ,egliſonodaduegiunturerinforzate

l'ale;mangiaognifortedi cibo, fiapur legno,o ferro,

che lodivora , econſuma . Fa l'ova nell' arena , e con

lamedefima lericuopre, nonsò,ſeperdar a ſuoi parti

più toſtotomba,che culla ,ſe nafcimento, oſepolcro.

Quin-
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Quindi è ; che ilpiùdellevolte nonricordandoſidove

P'habbia fotterrate, ſchiudequelledegli altri , &ap-

penauſcitidalguſcioipolcini, ſubitodaloro nedeſi-

mi fiprocaccianoil vitto. Nel fuggire alza folamen-

teun'ala,ſervendoſi anchede' piedi,dovenonha, cne

dueſoledita; &è così veloce nel correre, che ſed' a-

vanti gli viene il vento favorevole (comen'hacura

d'incontrarlo ) fiapurvelocequanto fi vogliaunCor-

fiere , chegiamai lopotràarrivare.Quando i Caccia-

tori nevogliono farpreda, lo ſeguitano a cavallo a

ſteſa carriera , econ forcinettaben lungaguadagnan-

done il collo, d'haver riportata la gloriadi sibuona

caccianondi rado ſi vantano .

Primadi licentiarmidalBrafileper ſeguir ilmio

viaggio, e valicardi nuovoqueſtimari , vò far men-

tioned'un altra caccia,nond'huomini contro gli ani-

mali, ma d'animalicontro gli huomini,&animali mi-

nutiſſimi, cheper effer coſa appartenentea piedi; l'ho

riſerbata per l'eſtremitàdi queſta narratione. Sigene-

raquivi una fortedi vermicciuoli quaſi inviſibili,chia-

mati Nigua, che ſaltellando aguiſadi polcisu ipiedi,

penetranodentrolapelle, eper ordinarios'afcondono

fra carne , &unghia; danno fu'l principio unpiace-

voleprorito ,s'ingroſſanopoi quant'uncece,elecon

preſtezza non fi cavano , o vimuojono , o vi laſciano

ilendini , congrandiffimo diſpiacere corre ilpatiente

manifeſtopericolo,nonſolodiperder ildeto,mabuo-

napartedelpiede;equando s'interna fra l'unghia , o

biſogna al tutto ſcarnarla , o mancar tantacarne ,

quanta fadi meſtieri pergiungereoverifiede il mala-

gevole. Ioconhaverne lepartemia , n'hò ſperimen-

tato i dolori ,&ipericoli; mauncertonoſtro P.Fran-

eeſe hebbetanti aſialci di si picciol nemico, che ſenon

havea
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havea lapreſtezzadel Chirurgo ;eſperto nel medicar-

lo , nongli ſarebbe ſtato poffibile in contoveruno ,

sfuggir la perditadi tutte ledita .

Vogliono alcuni , ficome parimente s'accenna

nel ſuo viaggioalRegnodelCongodal P. Michelan-

gelode'GuattinidaReggio MiſſionarioCappuccino

in una lettera , ſcritta da Pernabuchalproprio Padre

fogl. preſſodi me 55. che talianimaletti , cosi infefti ,

enocivifiano incluſi fra lediecepiaghe , mandateda

Dio al fuperbo Faraone,perſuomeritatocaſtigo nel-

'Egitto.Pofuit inÆgyptoſuaſigna ,Pfal. 77.deſcrit-

te ne'ſeguenti verſidaSalianoAn. Mundi2543. apud

Engelgr.lib.2. Dom.1. Adv. && addottidaCornelio,Bon-

frerio , eTornelli, tutti eruditiffimi Alunnidell' Illus

ſtriffimaCompagniadiGiesu .

Primarubensunda: ranarumplazaſecunda.;

Indèculextriftis: postMuscanocentior iſtis.

Quintapecusftravit , Veficesfextacreavit.

Peſtqueſubitgrando : poft bruchus dente nefando.

NonategitSolem:primam necatultimaprolem.

Nell'IſolediCapoverde ritrovanfi altri vermicciuo

li , chepenetrano ilcalcagno , eſalendoper legambe,

fi allungano al pari d'un pelodicavallojeper eftirpar-

li , o biſogna tagliar la carne, etroncarla ſtrada, fat-

tada loro nell'aſcendere ,oprenderliper uncapo , &

apoco apocotirarli tutt'intieri .Ecredo ,chedique-

ſti intendadirequel ſopradamecitato , e famosoPel-

legrinodella Valle, benchequellivedutidalui ,con-

formeholettonel ſuoViaggio, fiano più lunghi, più

dannoſi , emortiferi . 1

Mentredurò lanoſtradimoranellaBaija, tutto

ilnoſtro intento ,& ogni noſtra cura impiegavaſi a

ritrovar imbarco .Noncravamopiù che tre , eritro-

1

vammo
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vammounPetacchio , che fra quattro meſihavea da

ſpiegar le veleper la voltadiCongo ;untrattenimen-

tosìgrande non fi accordo con lanoſtra ſoverchia

bramadi partire . Alla finecapitò unaSomacca , le-

gnofimilead unBergantino, oFragata , il di cuiCa-

pitano,mediantela noſtrapromeſſa, promifeportar-

ci adAngola . Mentre ſtavamo ſicuri dell'imbarco , il

Governatore del Brafilecomandò alCapitano , che

conduceſſenoveprigionieri relegati ad Angola , tra

quali v'era ilſuo Secretario,diſgratiatoda lui per ha-

vermalamente parlato diſuaperſona , e permaggior

affronto mandolload imbarcarſi , legatoper lepiazze

apolſo , a polſo conunſchiavo nero . IlCapitano ri-

cevutol'ordine , ſcuſoſſi con noi , &afferi di nonpo-

terci più condurre , ſtante la picciolezza della barca ,

incapacedi tantagente .Nonperqueſto ciperdemmo

d'animo ,maconfidati nel Signore, ſtendemmo ſubito

ipaſſi verſo ilGovernatores lo pregamo ,che lafciaſse

aterra partede' carcerati,acciò reſtaſse nella Somac-

caalquantodi luogoper noi : alle noſtre preghiereno

piegofſi queſtountantino ,&oftinato nelſuo propo-

fitovolle,checon quelliancor noi c'imbarcaſsimo. Fù

obedito , ma appena uſcitidal porto , ilCapitano ve-

ſtitodizelo (nonsò però ſe fuſse zelo da vero , opur

zelo d'havere)diſse a Marinari : Ipoveri PP.Cappuc-

cinidove ſtaranno ?vuoleildovere, che lidiamoluo-

go : efatto alleſtire il battello , mandò a terrail Secre-

tariocondue altriprigionieri,e forfi haverebbeanche

mandatigli altri , ſe fuſse ſtato regalato; e con queſto

noi ci accommodammoal meglio,che ſi potè . Ci per-

vennepoi all'orecchio , che quel Secretario ordì tante

machine , e tanto oprò contro ilGovernatore , chelo

fè prendere,& imbarcareper Lisbona. Sonoqueſte at-

tions
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tioni ſolite à farfi da Portogheſi in quelleparti,molto

diftanti dalla Corte , poiche , come intendo , quando à

lorononpiace il governodi tal'uno, l'imbarcano , e lo

rimandanoa Portogallo, ſe purha fortuna diſcampar

qualchepeggior infortunio,ilche ſuol anche alle vol-

teaccadere nelRegnod' Angola , & altrove . IlGo-

vernator ſuffeguente, ſenonporta ilgeneralindulto

per tutt'i delinquenti , giamai è ammetio al poſteſio ;

eduna volta , operche non cibadarono,o perche non

fi curaronod'haverlo preſo, c'hebbe il poſſeſſo il nuovo

Governatore , formo rigoroſo procefio controtutti

coloro,che coſpirarono alla partenzadel ſuo antecef-

fore , & alcuni degli inquifiti caſtigò ſeveramente con

la morte ,& altri con efilii,e rigorofiffime pene.

Settanta ſette giorniviaggiammo nella Somacca

fenza ſcoprirmai terra ,equelche rendevacipiù mo-

leftia , era il nonpoterſinemenodire danoi: Altro

non vediamo , cheCielo ,& acqua : poicheeravamo

coſtretti a trattenerci chiuſi ſottocoverta in cinque

palmi d'altezza, per ſcampare le ſdegnoſepercoffe del-

l'acque , adiluvioſcaricate dalCielo , eper sfuggire

gli allalti de cavalloni del mare , maſſimamente vicino

al Capo di buona ſperanza ; ove per la vehemen-

za dell' onde infuriate , apertaſi parte della prora ,

ci ſcorgemmo giàperduti, e gia vedemmoavantigli

occhi noſtri lamorte;mapergratia di quelDio , che

inunpuntomortificat , vivificat , con la diligenza

de'Marinari , che fubito accorfero ad accommodarla,

paſsò quel periglio;con tuttociò parevaci puredi vi-

vere , comeGiona , carceratidentro l'ampliſſimo ven-

tre della guizzante navedella Balena . Stava il Pilo-

toafflittiffimo,mentreperanche non appariva alcun

veſtigiodi terra ,equeſta , ſecondo iſuoiconti,dovea
fco-

1
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ſcoprirſi ottogiorni prima . Si ſcopri purealla fine, e

citrovammoaflaipiù avanzati , epiù vicini di quel ,

cheſidubitava. All'hora ſu'l voltodi chiaſcheduno ri-

fiorì ilgiubilo, e l'allegria, fi fe gran feſta inbarca,&

il giameſto Piloto regalò calzettedi feta,&altrega-

Janterie acolui,chefu ilprimo aſcoprirla .

Preſtoſi meſſe inordine labarchetta , &andan-

'doalcuniapeſcare, preſero co' volentini , in brevif-

fimotempo ,tantamoltitudinedipeſcibuoni , egrof-

ſi , quanta potècapirenel ſeno diquelpicciol legno ,

in vederli , fui forpreſo dallo ſtupore , emi ando fu-

bito il penſiero nelMarepreſſoGeneſarette , quando

gliApoftolicon la preſenzadel noſtro Salvatore Con-

cluſeruntpiſcium multitudinem copiofam , de' quali ,

impleverunt ambasnaviculas , itàutpenè mergerentur.

Luc. 5.6.7. Reſtò sù l'acquapertutta lanotteſeguen-

tela ſteſſabarchetta condue huominidentro , c'lca-

po allanoſtra Somacca . Verſo lecinque horedella

notte fi abbattèapaſſare con furioſo guizzo unaBa-

lena permezodelcapo, e loruppe; màqueſto ſareb-

be ſtato niente , ſenonhaveſſe cagionata alnoſtro le-

gnouna ſcotiacosì fiera , cheeſtinti ilumidellabuf-

fola , ereſtato iltimone privo di guida , fummo in

evidenteperigliod'annegarci .Gratie alla Divinapie-

ta , per cui reſtammo ſalvi . Maſe la nuotante belva

urtava nelmezo della Somacca , ſi ſarebbero all' hora

terminati , &i viaggi , & inoſtrigiorni , e ſareſſimo

ſtati molto differenti daGiona , che mediante laBa-

lena fù , perDivina providenza , liberato dall' affo-

garſi nell'acque ; ma noi perlaBalena , ſe Iddionon

ci ajutava,nonhaveriamoſcampato d'effer miferamen-

te ſommerfi ,&affogati nell' onde . Era lanotte oſcu-

riffima , nè potendoſi ſcorgere dove fufle sfugita la
bar-
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barchettacongli huomini , preſto ſiammainò lavela,

fi menaronoalcuni folgori nell'aria , acciò tra l'oſcu-

ritadell' ombre ſervinero conlalor luce aqueimiferi

diguida , chedoppo qualche tempocomparvero femi.

morti ;quandoerano ſtimatida noi affatto eſtinti .

Fragli altri peſci ravviſatida meingoli si peri-

gliofi,chepernatural iſtinto ſeguitanocon frequenza

maggiore laNave, è il Tuberone; Haqueſto lafimi-

litudinedelMuchio ,la grandezza più , o menodella

ruotad'uncarro , il capo piano , la bocca grande,

dentaracon trè ordini didenti , nel mangiare muove

folamente laparte ſuperiore ,ſtando ferma, e fiſſa l'in-

feriore, ed è avidiſſimodella carnehumana.Da noftri

marinari , con eſca dicarnicina di Vacca ſalata , ſene

preſe uno, chealzato à meza Nave ſcappò, eributtato

Phamofù ripigliatodinuovo; apertofiil ventre , vi

ſi trovaronotutte l' offadi carne,buttateda più gior-

niamare : Vedendoio,cheil cuore,benche ſeparato

dall' inteftina , giacea ancor palpitante , il conſervai

permaggiormenteoffervarlo , e'l giorno ſeguente lo

trovai purvivo , mà con palpito minore di prima.

Guizzacorteggiatoall' intorno da molti picciolipe-.

ſcidi varii colori , che aldird' alcuni, fi paſconode

vapori , eſalati dalla ſua granbocca , e chiamantida

Portogheſi ,Romeiros , chevuoldirpellegrini: altri

di lunghezza unpalmo , vi fi attaccano colcapo fatto

àguiſa di grattarola ,col ventreall'insù , e fidicono,

Pegadores, cheſuona , attaccatori ; così anche citato

dall' eruditiffima perinadelP.diGennarodella Com-

pagniadiGiesù nelSaverioOrientale lib.1.p. 1. c.7.

ChefiailTuberone troppo ingordo de' corpihu-

mani ,potràbenargomentarfida ciò ,che ſiegue: Na-

vigando la noſtra Nave con profperita di ventoda
Lisbo-
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LisbonaalBrafile ,cadde miferamenteal mare ſul far

del giornodall'Antennadiproraunpovero marina-

ro: algridardelleſentinelle , accorſero moltiperaju-

tarlo , chibuttava sù l' onde quante tavolegli veni-

vanoper lemani , echiſi affatigava à voltar in dietro

laNave; mà fù vana ognidiligenza , percheà vele

gonfie troppo velocemente ſolcava per quei campi

marini . Dall'altodi poppafeci gridare,chedaſſe ſe-

gnodiConfeffione , alzò il braccio il meſchino , eri-

cevutal'aſsoluzione ,precipitò nel fondo . Nonmol-

todoppo viddi ,benchedilontano, unTuberone, par-

te fuori , e parte dentro l'acque , più volante , che

guizzante alla voltadelcadavero . Caſo, che ſe fù la-

grimevoleàgli occhidi tutti , tanto più trafiſse il mio

cuore . Vedefi un' altraforte di peſce, ildi cuinome

èBonitto,grande,quanto ilpeſce Lucerna , giallo , e

verde ,quantobelloalla viſta ,tanto nocivoalgusto,

perche mangiato , da la morte , e però ſi butta via,

quandocapitanelle manide' Peſcatori ,

Gli Uccelli , che col volo vanno intorno , &

adornanoqueſti mari ,fono gli Alcatraci, di grandez-

zaquantodueGavine , di color fofco , e col becco

lungo ,concui peſcano i peſci , de' quali ſi paſconod

sù l'acquemedeſime ,ò alzati inaria. La notte , tem-

podiripoſo , ſi ſollevano in alto al poffibile ,pongono

ilcapoſotto un'ala , econ l'altra ſi ſoſtengono : mà

perche lagravezza del corpo gli ſpinge abaſso,gion-

ti nell'acque, ripigliano ilvolo , ed inqueſtamaniera

dormono vegghiando. Speſsevolte s'incontrano àca-

dere nelleNavi , e nella noſtra inunanotte nepreci-

pitaronodue , edunoin un'altra. Dicefidagli eſper-

ti ,chenellaloro ſtagione vanno àterra pernidificar

inluoghi alti , e diſaſtrofi , acciò poſsinohaverpron-
to
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1

to il volo , mercè alla brevità de' piedi ,che ſon corti,

e larghi ſomiglievoli all'Oca ; Danoi ſe ne fece l'eſpé-

rienza , quando cadderonella Nave, ful di cuipiano

laſciati lideri , non fi poteanodaperſe ſollevare .

Avanti , che qui nell'Africa ,ica, verſo l'accennato

CapodiBuonafperanza vi compariſca terra, ſi veggo

no certi Uccellidetti, Manicadi Velluto , grandi al

pari dell'Oca, bianchiffimidi colore, col roſtro nero , e

lungo , che meſſaggieri ficuri , quaſi tanteColombe,

ufcitedall'Arca, annunciano iltermine delle boraſche,

il fine de' perigli , e la vicinanza della terra , tanto

bramata : poichedi giorno ſvolazzano sù l'onde , la

fera firitirano à pernottar interra : Viſta , che ſve-

gliando l'addormentato giubilo ne' cuori de' miferi

naviganti , ſache diano gridida matti , e ſaltino per

allegria .

Non mancano altri ſegni , fidi preſagidel 'vicino

terreno, tali fono iletti , o Caravelle di Bertagna ,

herbe nondiſsion li alle canned' India , ò permiglior

paragone alle gramigne , groſſe però un deto , che

sbarrateda huni al mare,s'incontrano alle volte cen-

tinaja di miglia lontane da terra , ed in tanta copia,

chetutteinſieme unite , fan veduta d'an'Iſoletta,pian-

tata in mezo all' Oceano . Mentre andavamo coſteg-

giando la terra , alcuni Marinari , prattici di quei

luoghi , volleromoſtrarmi una Croce intagliata inun

Monte , emi diſsero , eſservi ſtata ſcolpita prima di

ſcoprirſi quei paeſi ;maperquanto aguzzaſsi la viſta,

&ufafsi diligenza , anche col Cannocchiale , non fu

poſsibile vederla a cagionedel granmoto dellaNave,

agitata dall' onde ; l'interrogai , come , e dachi fuf-

ſe ſtatoimpreſso il ſegno della noſtra Redentione tra

queſte nationi gentili ? diciònonmi ſeppero ſpiegar

coſaveruna . EgiaC
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Egia che andiamo coſtegiando queſto Capo di

Buonaſperanza , mi parbene diſcorrered' alcune coſe

ſpettanti à queſti habitatori , iquali , comeafferiſcono

molti , nonfanno parlare , ma ſolo co' fiſchi , emoti

delle labbra fradi loro s' intendono , e però non v'è

nationealcuna , che ſi prenda penſierodi ſoggettarli, e

tantomenodifarli ſchiavi . Eper qualunquefolleci-

tudineufata con eſſi , per inſegnarli a parlare , mai

banpotutoperfettamente proferir parola . Il veftir lo

ro intempodifreddo , è l' ungerſi il corpo con certo li-

quored' Alberi , ſtando eſpoſti alquantoà riverberidel

Sole; e per meglio aflodar tal untione , viſtendono

ſopra lo ſtercodi Boviſelvaggi , che ſecco , ed indurito

nonſipuò,ſenon malagevolmentediſtogliere : Onde

quandovogliono ſcalcinar quella tonica dalla pelle,

ufanol'acqua calda , con cuiben lavati , reſtano to-

talmente ignudi , come vanno quando fa caldo , e

mangianocarnehumana . Direi conOvidio de Trist,

lib.5.El.8.

Sivèhomines ,nonfunthomines,hocnominedigni.

Epergli accidenti fortiti in tali ſpiaggie, ſon dettida

Portoghefi, Pappagente.Vò dirneunſolo,narratomi.

Inunodi queſti Porti naturali , de' qualimolti ſe

netrovano viaggiando perqueſtacoſta ,capace chi dị

duemila ,echi di trè milaNavi ; fermoſſi unVaſcel-

lo , il di cui Capitanosbarcò à terra con altriCompa-

gni ben armati , da quali diſcoſtatoſi alquanto , vidde

unpòlontanoduedonnetotalmente nere , ed ignude,

cariche dilegna ; fi fermaronoquelle alla viſtadelCa-

pitano, e queſto, per incoraggiarle ad avvicinarſi,but-

tò loro alcune galanteried' Europa, comecoltelli,ve

tri ,coralli , e fimili ; laſciate le legna , corſero ſubito

Je donne à raccogliere le galanterie , edanzando , c

ſcher-
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ſcherzando ſi avvicinarono al Capitano , chepermag

giormente goderedelballo ,con troppo confidenza , ſi

affiſe ſu'l fuolo; così danzando gli andavano attor-

no , e quando lo vidderoben' aſſicurato , unadi loro

abbracciatolo ſtrettamente dadietro in maniera , che

nonpoteſſe giuocar le braccia,e l'altra afferrandoloper

ipiedi , l'alzaronocon taldeſtrezza , e sì velocemente

ſe lo portarono dentro terra , chequantunqueiCom-

pagni fubito correſſero a igridi delCapitano , per li-

berarlo dalle branche di quelle, più toſto fiere , che

donne, non fù poſſibile arrivarle; anzi ſparite dagli

occhi loro , per quanta diligenza uſaſſero , non po-

terono ritrovarle ; onde meſti , e dolentiperlaperdita

delCapitano , ſe ne ritornarono alla Nave , e ſoppoſe-

ro,che la fera infieme congli huomini , congran fe-

ſta , di sibuonapreda n' haveſiero fatto un lautoban-

chetto.

In confermationedi che, riferisce ilP.Michel'An-

geloGuattinidaReggio in una lettera , ícritta da Lo-

anda à fuoPadre fogl. 88. che navigando per queſta

coſta,lontanodal lido nonpiù, che untiro di moſchet-

to , àcagionedel martranquillo , volle il Piloto , per

unaſua neceſſità ,mettersi aterra, ed appena ritiratofi

dietro ungranmaſſodi pietra , chepienodi ſpavento,

inunfalto lancioſſi alla riva,e tutto affannato, ed an-

zioſochiamò queidelbattello , che preſto venifieroà

levarlo ; e levatolo riferi , che dietro à quella pietra

v'era gran fuoco , e moltipeſci infilzati a ſeccare , ar-

gomentobenchiaro , che pocodiſcoſti erano iPappa-

gente; per lo chedimenticoffi per all' hora di quella

fua neceſſità , ne ſe ne ricordo , che di la a trè giorni :

tanto fù la paura , natagli nel cuoreperlopericolo ,in

cui ſi trovò ,d' eſſerdivorato daNeri , come accadde
C al

2
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al predetto Capitano , ſe l' haveſſero veduto .

Havea un' altro Vaſcello patito una granbora-

ſca , e'l Capitano , per accomodarlo , ſi ritiro in unodi

queſti Porti ,fatti dalla natura , e mentre i paſſaggie-

ri andavano con gli occhi attorno vedendo quelle

ſpiaggie , offervarono di lontano alcuni huomini ma-

rini , così detti , che uſciti dall' acque , ſi portavano à

terra ,& ivi colta una quantità d'herba ,con quella fi

tuffavano nell'onde. Offervatada loro, che forte d'her-

bafifufie , necolfero alcuni fafci , e li poſero alla riva

del mare . Ritornati i moſtri marini , e trovata l' her-

ba già colta , la prefero , e ſommerferonell' acque . O

memorabil eſempio digratitudine, che regna più ne

cuoride' moſtri , che deglihuomini dotati diragione.

Percorrifpondere al beneficio , colſero dal fondodel

mare una granquantitàdiCoralli, ed' altr' herbema-

rine , eportatele ne' luoghi medefimi , dove trovaro-

no i fafci d' herba terrestre , di nuovo ſe ne tornarono

almare; ciò fatto vicendevolmente più volte ,parveà

paſſagieri , che gli huominimarini , con quell' eſca fi

fuffero alquanto aſsicurati: per lo cheſaltò loro in

penfieroun' attod' ingratitudine, cioè à dire una gran

vogliadi prenderli , eper tal' effetto accomodarono la

rete ; mà quelli , accortiſi dell'inganno , faltaron fuo-

ridella rete medeſima , e laſciatili delufi , maipiù com-

parvero in tutto quel tempo , ch' ivi ſi trattenne la
Nave .

Altrimi raccontarono , che iPortogheſi per age-

volar lanavigationein queſti mari ſempre boraſcoſi ,

vollero far un'eſperienza . Conduſſeroda Lisbona ot-

to , ò ſei condannati a morte, e lilaſciarono inuna

delle trè puntedi queſto Capodi Buonaſperanza , con

buonaprovifionedi tutto ilbiſognevole per un'anno .
Gli
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Gli ordinarono, che offervafſero le mutazionide'tem-

pi,la varietà delle ſtagioni,il clima del paeſe , la ter-

ra , e'l mare , eche notafsero diligentemente quanto

loro accadeffe ogni giorno,con promeſſa , che nell'an-

no ſeguente , alritorno delleNavi , glihaverebbero

rimenati a Portogallo, edonata la libertà . Ondequei

meſchini in vece di ſcampar la morte , l'incontrarono

più penoſa , e ſtentata , poiche nonhavendo potuto

refiftere al rigore del freddo , che in queſtapuntapiù,

che nell' altre duedell'iſteſſoCapo è intenſiſſimo , tut-

ti ſe nemorirono . Ritornate leNavi nell' anno ſe-

guente , trovarono eſſer imiſeri già patíati all' altra

vita ; el' ultimo doppo havernotati molti fatti acca-

duti , e la cagione della mortede ſuoi compagni , fi

trovò tutto aggelatocon la penna inmano; el ulti

macoſa ,daluinotata fù , che qualſivogliagran fuo-

co , nonera bastante a riſcaldar le membra gelatedal

grandiffimo freddo , che fa inqueſtoCapo . Tutto ciò

rimetto alla credenza del Lettore , eſſendo coſenon

vedute,mà folamente udite dame .

: Scorſi trè , ò quattrogiorni doppo havere ſco-

verto terra , col vento inpoppa , e la corrente a fe-

conda , prendemmoporto nelRegnodi Banchella ,ò

Binquella . Conquista , e Prefidio de' Portogheſi , i

quali per lopeſſimo temperamentodi queſtoCielo,che

influiſce maliſſima qualità a i cibi , tengono tutti un

pallor dimorte,parlanoameza voce, e quafi tengono

lo ſpirito fra dēti.Appenadivulgatofi il noſtro arrivo,

venne a viſitarci ad un' hora di notte il Vicario Gene-

rale, portando ſeco molti rinfreſchi di carne , frutti ,

&herbe de gli horti . Invedere sì fatta carità , non

poco cimaravigliammo; manon erada ſtupirne , ſe

l'iſteſso , con altri quattro fuoi fratelli Sacerdoti , fu-

C3 rono
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1-

ronoda figliuoli , allevati nelli noftriOſpitj . In tut-

toqueſtoRegno , poſſiamo dire , il Vicario ellerGe-

nerale di ſe ſteſſo , non effendovi , ch'egli ſolo Sacer-

dote . Gli anni addietro eravi la noſtra Miffione , e

perche i Prefidianti nondanno l' eſempio dovuto di

fincera Chriſtianita (fia detto conpace de' buoni)n'

avviene , che iGentili nativi , nonvengono volentie-

ri alla fede ; e ſe alcuni l'abbracciatlero , poco , ò nien-

te l' offervarebbero ; &apportano per ragione : Se la

leggediDio nons' offerva candidamenteda Bianchi ,

comepotrahaver oſservanza con candidezza daNe-

ri ? Dueultimide' noſtri Frati , chequivi s' introduf-

ſeroalla Miffione , volendo più ammonire , che cor-

reggere , più efortare , cheriprendere una perſona di

qualche riſpetto , intorno alla ſcandaloſa ſua vita ,

nonpiù, chedoppo lo ſpaziod' otto giorni , moriro-

noavvelenati , terminandoin brevetempo , e laMif-

fione , e la Vita . Qual fucceſſo ho volutoquìinferir-

10, per efferveneinqueſteparti fama commune . Gli

altri Gentili dentro terra menano l'infame vita de'

Giaghi ; irimproveri de' quali ſi ſpiegheranno aſuo

luogo . Sì che inunRegno così disleale , a riguardo

di tanta perverfa oftinatione , edurezza , di tenue ,

anzidi niuna utilita riuſcirebbe il guadagnodell' Ani-

me.PreghiamoIddio,che fidegni d'illuminarle.

Lamattinaſcendemmoaterraper celebrarla fan-

taMeſſa , in rendimentodigratie all'Alciffimo , evi

dimorammo tutt' ilgiorno . In queſtomentrev' offer-

vai iDattili , che tratutt' iRegni di queſt' Etiopia in-

feriore ,qui ſolamente fi producono, quantunque non

cost perfecti , comequelli di Levante ; & alcuneper-

golediVite , chemolti de' Bianchi tengono per coſa

rara , Ebenche , perforgervi l'acqua cinque , ò ſei

palmi

1



BL



Pag-39
NoS

Impallancha

Impanguazza

の じ Bomma
Alce oNcocco

Amfisibena

Abada

Zerba

Embambi



NEL REGNO DI CONGO.
39

palmi ſotto il terreno , fruttifichino ingrande abbon-

danzadue volte l'Anno , e maturino ingrandiffima

copia i grappolid'Uve; nonperqueſto vi fi fa il Vi-

no , a cagione del caldo ecceſſivo , che no'l fa bollire,

ma imputridire ; Ogni caſa ha l' acqua forgente , già

che pertrovarla , baſtaſcavar pochipalmi . Sepoiè

fertiled' huomini cattivi , non è però ſcarſodibuone

Beſtie , comed' Elefanti , che con l' Avorio apporta-

no gran lucro ; edi quei tantodefiderati animali ,che

per effer cosi utili , efalutiferi a corpi humani , otten-

gono appreſso il volgo il titolo di grande, echiaman-

fi , Gran Beſtie; inlingua Congheſe , Ncocco ; da

gl' Italiani , e da Portoghefi ,Alce . E' peròd'avver- N.5.

tire , che unfolpiede e perfetto nellaſua rara virtù ,

eperconoſcerlo , fi fa nel ſeguentemodo: Si procura

d'haverla viva , &a forza di percoſse , ſe le tenta l

aſsalto del mal caduco , di cui volendoſi ella ſteſsa

guarire , alza il piede sù l'orecchio , &all' hora con

deſtrezza fi tronca , tenendo in quell' unghia racchiu-

ſa tutta l' efficacia , che nell' altre nonè così . Pietro

CoberoSebastiano,nella ſuaPeregrinazione, atteſtad'

haver vedute molte Gran Beſtie nel viaggiar per la

Polonia . Leda mequi allegate,hannola fimilitudine

dipiccioli Afinelli , ilcolor fofco , e gliorecchi non

aguzzi ,mà larghi , ependenti , come quelli de'Cani

di Bertagna .

DannoqueſteBoſcaglie parimente albergo ad un'

altro animale, c'ha pernome , Engalla , fimile al

Cignale;idi cuiduedenti adunchi , ridotti inpolve-

re, fugano lamalignità delle febri , evacuando per
via di ſudore lapeſtilenza del morbo , & accoppiati
conuncerto frutto diPalma, detto Mateba , forma

un mirabilantidoto . Noneſcludono i Lioncorni , da

loroC4
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lorochiamati , Abada , le virtù de'qualida menon fi

narrano, per haverne tutti notitia .

I Lioncorni di queſte ſelveſono differenti dagli

altri , che fogliono comunementenominar gli Scrit-

tori,mentredi quelli ,ſe vogliamo adherire aciò, che

quivi hò udito , nonpiù ſe netrovano . Anzi eſsen-

domi incontrato conunP. Teatino Miſſionante di ri-

tornodaGoa nell'IndieOrientali , mi diſse , d'haver

procuratod'haverne uno , eperqualunque diligenza

da lui uſata , gia maipotè trovarlo , aggiungendo ,

d'haverudito ancheegli da queiOrientali , verſatiffi-

mi nell' Aftrologia , maſſimamente iChineſi , che ſe-

condo il computo fattoda loro , tutt' i veri Lioncorni

morirono il giorno medefimo, in cui ſpirò CHRI-

STON. S. forfi (iodirei) per eſser' ilnoſtro Redento-

re raſsomigliato asì caſto animale: Et dilectus que-

madmodumfiliusUnicornium . Pfalm. 28.6. iltutto pe-

rò ſi rimette alla verità , conforme anche diſse lo ſtef-

ſo P. , il di cuinome nonmi ſovviene . I Lioncorni

dunque , o Abada diqueſte Regioni , arrivano alla

grandezza d'unBue,conunfolcornoin fronte ,con-

ceſsodalla natura per arma, ſolamente amaſchi .Pof-

fiedonoqueſti la ſteſsa virtù de gli antichi , ſe ſi pren-

donogiovanetti, evergini ; Gli altri più annoſi ten-

gonopure lavirtù, ma piùdebole ,perlacongiuntio-

ne fradi loro , acagiondella prole.

Nodriſcono anche le foreſte diqueſtoRegnoun

quadrupedo , nominato , Zerba , fimilealMulo ſel-

vaggio , la di cui pelle è così bella , che ſpingerebbe-

miad affermare eſser più toſto un finiſſimo Sajo , dall'

arte ingegnoſamente attaccato alſuo capo , chegen-

tiliffimo cuojo , ricamato dall' induſtrioſa natura sù

la fua carne . Conſiſteil lavoro inpiùrighecandidee

nere,
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nere , trè , ò quattro dica larghe , diſpoſte I una dop-

po l'altra , con ordinata diftintione , &in un altra li-

nea di colorbigio attaccata alla nera , che fa come un

chiaro ſcuro.Tal'animalequanto è curiofo allo ſguar-

do, tantoèpiù velocenel corſo, inmodo , cheſe da

natividel paeſe ſi addomeſticafie, ladomeftichezza gli

accrefcerebbe il pregio , e fi terrebbe in maggior ſtima

delletantocelebrate Chince . Il noſtro P.Prefetto Gio-

vannidaRomano , fra l'altre galanteriediqueſti con-

torni , mandate da luial Sereniffimo Gran Duca di

Toſcana , per ſegnodi gratitudine al molto , che con

noi Miffionarj , dovevamgli , furono certe pelli intiere

diZerba .

Dimoravi anche non picciola quantità d'altre

fiere di grandezza confimili ,edicolor (comediciamo

inItaliadi certiCavalli) che và al ſauro , chiamate

daNeri Impallanche.Hannolecorna dritte,& attor-

tigliate, e dalle tortuoſitàdi quellefi viene in cognitio-

ne dell'età loro . Hannoparimente la ſomiglianza del

Mulo, e la carnebianca , che ſtarebbe in maggior fti-

ma , ſe non riteneſſel'ecceſſo nell'infipido: ne fi man-

gia , quando ſi diſpongono alla moltiplication della

prole,per eſſer all'hora molto nociva .Dicono lo ſtef-

fodella Capra Selvaggia , chemangiata quandovà in

amore , cagiona tal'infermità ne'piedi,chene facader

ledita; etengonoqueſtamaſſimaper cosi certa,& in-

fallibile, ch'effendone ſtata preſa una daCacciatori in

quel tempoſoſpetto,eportatada medefimi al noſtr'O-

ſpitio di Sogno , li Padri , come noninformati, ſe ne

mangiaronoparte , e l'altra la riſerbarono . Ciò ſapu-

todal Conte, venneconmoltagente all'Ofpitio,& en-

tratoin Cocina,buttò fuori quel reſto,infranſe tutti

quei vaſi, c' haveantoccata lacarne, & anche volea
man-
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mandaràfuocola ſtanza , come ſe fuſſe appeſtata : I

Padri , conbel modo , gli differo , chenonſentivanſi

male alcuno , e ſealtre volte la medefima carne man-

giata in quel tempo ſoſpetto , havea cagionatoquel

morbo , era ſtatopiù toſto accidente, o vana offervan-

za, cheproprietà dellaCapra, econqueſte&altre ra-

gionipartiquieto, ſenza faraltrodanno .Quandofon

vecchie queſteCapre Selvagge , generano nel ventri-

colounapietrapocodifferente dal Belzuarro , ſepur

non è lo ſteſſo . Altresì nel ventricolo de' maſchi dell'

Impallanche vi fi ritrovano certe pietre , ſperimentate

dimolta virtù contro diverſi morbi , e ſpecialmente

d'efficaciſſimo controveleno . Nel cavarle ſon tenere, e

molli , ma poi a viſta dell'aria a poco apoco s'indura-

no;biſogna però levarle fubito ucciſa labelva , altri-

mente fi trovanodisfatte .

Vi ſi annidano pure le Impanguazze, che ſono

una ſpecie di vacche Selvagge, altre roffe , altreci-

nericie , & altre nere, tutte velociffime nel corſo ,

&armate sù la fronte didue cornabenlunghe .Nel-

la caccia , quando fon ferite , come Tori, o Bufali

ſtizzati, vanno incontro , & incalzano i Cacciato-

ri , che ſon ſolleciti a ſalvarſi sù gli Alberi , inve-

ced'uccidere , reſtano miſeramente ucciſi. Laloro car-

ne emoltofaporita ,e ſoſtantioſa; Il midollodell'offa

èperfettiſſimo rimedio perdiffolvere glihumori fred-

di: Edelcuojo ſe ne formanoſcudi così forti , egran-

di, che reſiſtonoad ogni colpodi violenteſaetta , e pie-

gandofi alquanto unhuomo,reſta totalmentedifeſo

E' tempo hormai di laſciare ſcorrer i Bruti per

queſti ſelvaggi contorni , e venir a diſcorrere d'un

brutto coſtume pratticatodapopoli diqueſte gentilef-

checontrade , intorno al farde Schiavi, chegiudico

non
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noneffer convenevole a perſona di rettaconfcienza il

comprarli . Ciaſchedunde' Gentili , prende tantedon-

ne(ſiano libere ,oſchiave ) quante hapoſſibilta d'ha-

verne , queſte , colconſenſodel lorodrudo , tentando

gl'huomini , gl'incitano amaloprare ;Se quelli , poco

avveduti , ſi laſciano luſingarda vezzi ,e vengono al-

l'atto immediatamente l' accuſano al loroBarracano ,

così chiamanoil ſuppoſto marito , il quale fingendofi

tutto ſdegno , per vendicarſi dell'ingiuria, corre ad

imprigionarequei miferi ingannati; dalla prigione li

vendonoa foraftieri , ecolprezzosì ingiuſto , &infa-

mecomprandoſi altre Schiave,permette loro, che fac-

ciano il medefimo ,nonper altro fine, ſe nonperdive-

nirepiù commodi , e facoltofi . Di ſomigliantidonne

parmi eſclamafeTibullo :

Ahcrudele Genus!Necfidumfæminanomen :

Abpereat ! didicitfallereſiqua virum .

Altri vi ſono, chenonpermezodidonne, madalo-

ro ſteſsi , inoltrandoſi dentro terra , ſotto preteſtodi

giurifditione , odi qualche minima differenza paffata

fra fudditi , o fra Padroni , aſlaltanoingiustamente le

genti , le prendono,evendonoper ſchiavi .

Idanari correntidiqueſtoRegno,ſonocorallidi

vetro , portatilida Portogheſi , e li chiamanoMiſan-

gas . IGentiliſe ne ſervono, epermonetada ſpende-

re , e perornamento, come di pretiofi monili , nelle

braccia ,e nellegambe.Lefortezze , e le caſe de'bian-

chi ficompongono di creta, elegni in queſto modo ;

Piantanoin terra due ordinidi travicelli,diſtante l'un

ordinedall' altro duepalmi in circa ; & acciò non fi

muovano , vi attraverſanoaltri legni più ſottili , ben

legati ; Il vanodelleduepalizzate empionodi creta ,

che fortemente battuta , &affacciata dalla partedi

den-
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dentro , e fuoridella muraglia , a prima viſta ſembra-

no cafe , fabricate dipietre , e calce . Ifoffitti ſono di

piùordinidigiunchi, dettidanoi Fiodani , poſti l'uno

ſopra l'altro , perdifeſadellapioggia.Ebenche la no-

ſtradimorainBanchelia non fu , ched'un ſol giorno,

ad ogni modo alcunedelle coſe raccontate le viddi al-

l'hora di paſſaggio ,& altre molte l' hò offervate col

tempo ,& hò voluto quì narrarle , comea lor proprio

luogo .D'indi partiti , in quattro giorni di navigatio-

ne continua , approdammo nelPortod'Angola , ulti-

mo terminede noſtri deſiderj,ſotto li 6. diMaggio,un

annodoppola partenzadaNapoli .

Diqueſta Città riſerbo ildiſcorrerne a miglior

tempo,horaparlerò ſolo del Porto,tanto ſicuro,quan-

to famoſo , per efier fatto nondall'arte, nè dalla natu-

ra, maſolamentedal caſo; poiche nellagran Spiaggia

ha follevato il marecol ſuocontinuo moto una lingua

d'arena lunga dadiecileghe , che forma un Iſola al-

quantopiana , diſcoſta unmiglio da terra , dietrodi

cuidimorano ſicuriſsime le Navi , che v'entrano per

dueſpatj , laſciati aguiſa dibocchenelleduepunte .

Daquì , folo perbere, fi cavano l'acquedolci per tut-

ta laCittà; la meraviglia però ſi è, che quando il Ma-

reè nella ſua creſcenza , l'acqua è piùdolce , e quando

decreſce èpiù falſa .Quivi ,e non in altraparte , ſipe-

fcano iGambari , oRagoſte , le Seppie, e quei Maruz-

zini , chiamati Zimbo , che vagliono per moneta . In

altri tempi il peſcarli eraſolamente jusdelRèdiCon-

go,horanche i Portogheſi,per ufurpatione , li peſca-

no . Ledelitiedi queſt' Iſola innamorano i Cittadini , e

li tirano a diporto , come i Napolitani leamenità di

Pofilipo:a tal effetto vi tengonomolti Cafini, che tra-

mezati fra gli alberi, cagionano una viſtamoltodilet-

tevole,
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tevole ,coltivano la terra, che fruttifica non poco,per

la commodita dell'acque , cavate da alcuni piccioli

pozzi pochi palmi profondi, a guiſa delle paludi di

Napoli. EntratiinPorto,ericonoſciutida chi ſpetta:

IlGovernatorediè ſubito avviſo al P. Prefettodel no-

ſtro arrivo , emandò la ſuabarca , dentro di cui , il

PadreGiuſeppeda Seſtri , e ' l P.Franceſco da Pavia ,

mandatidalPadrePrefetto , vennero preſto a levarci .

Sbarcati nella Città , viddibrillar ilgiubilo ful volto

de' Cittadini , che tutti feſtanti applaudivano il noſtro

arrivo , e nel paffarper le loro habitationi , ci manda-

vano le ombrelle , eperdifendercidagli ardori delSo-
le , e per honorarci.Gionti inChieſacantarono ino-

ſtri Padri il Te Deum laudamus , inrendimento di gra-

tiealSignore , e per lo ſpatio d'otto giorni ricevemmo

le vifite ,& i regalida Principalidella Città, e noi al-

l'incontro le reſtituimmo, donando a ciaſcheduno ,

ſecondo la noſtra povera poſsibiltà,qualchedivotione

portata da Italia,che ricevevano come unteforo. Non

fi fece per queſta volta lacerimonia , folita a farſi all'

arrivo di più Padri Miſsionarj , o del P.Prefetto , per-

chenoi noneravamo , ſenontre.Laqual cerimonia è

queſta . Nonsì toſto ſiſpande per la Citta eſſer gionti

inPorto moltiPP.Cappuccini,overo il P.Prefecto,che

i noſtri Padri , accompagnati da molti Fidalghi, o Ca-

valieri , vanno adincontrarli ; Sbarcati a terra , con

una quantità di figliuoli bianchi , veſtitidaCappucci-

ni , e co'Muſici , cantando , e fonando l'accompagna-

no proceſsionalmente fino alla noſtraChiefa ,dovegli

ſteſsiMuſici cantano ilTeDeum. Vengono poi a vi-

fitarli il Governatore , i Preti , i Religiofi ,&altri.

Alcapodi due fettimane fui coſtretto partire con

alcuni de noſtri Padri,iquali tuttoche fullero gionti,

σα
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danovemeſi , noneranoper anche uſciti alla Miſsio-

ne , aſpettando , che l'aria temperaſſe alquanto gli ar-

dori , il che ſuol avvenire inqueſto meſe di Maggio ,

al contrariode'noftri paeſi , checon le pioggie , inco-

mincia a rinfreſcarſi a Settembre . Il P. GiuſeppeMa-

ria da Buffetto, huomo di non poca dottrina ,talento,

&eſperienza , eleſſe corteſemente mè perſuocompa-

gno alla Miſsione di Sogno , e mi chieſe al P.Paolo

Franceſco da Portomauritio, all'hora Prefetto. Quan-

tunque io mi trovaſsi eſtenuato dagli ſtrapazzıdel

viaggio , confiderandonondimeno , che il caminoera

permare, nonvolli perdere sìbuona congiontura,tan-

topiù, ch'eſſendo la Miſsionedi Sogno , unadellemi-

gliori , ela più anticadi quante n'habbiano , in confe-

quenzaè tradi noi lapiù ſtimata,eper lepianurenon

malagevoli al camino,eperlo fiume , per cui , navi-

gando, fi può andar in molti luoghi, e ſopra tuttoper

la prontaobedienzadi quella gente ,docile piùd'ogni

altra. Stabilita gia la partenza , ci avviammosùd'u-

na barca improntataci con glihuomini da unnoſtro

divoto,& inquattro giorni arrivammo nel fiumeZai-

ro, Portodi Sogno . Nel entrarvi , ſi molle unvento

sì fiero, etalmente fi gonfiarono l'onde, che per la vi-

ſta così ſpaventevole, eper timoredell' imminentepe-

riglio, miravafſi dipinto sù le guancie di ciascuno il

pallor dellamorte.Stavanonella rivadella punta al-

cunipeſcatori , perquanto ſicomprendea , pronti ad

ajutarci ,&aſpettavano d'effer chiamati ; madanoi

nonfi fe lorocenno alcuno , ſoſpettando , che fufiero

Gentili foliti a peſcarvi , iquali , in vecedi foccorſo ,

potevano , con qualche ſtregheria , impedirci l' en-
trata .

Ilmio Compagnoſcongiuraval'acque, e'l vento,

&Io,
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&Io , raccomandatomiprima al Signore , m'appigliai

ad unremo , e raccoltotutto nellebraccia il vigore ,

con quella forza , cheſuole negliultimi eſtremidimo-

ſtrar la natura , remai , e nella terza girata , per ſolo

favorDivino, ſenzaeſſerne più reſpinti, fummo accol-

tibenignamente dal fiume. Nelvoltare ilprimo Cana-

le, tutta la meſtitia ſi converti indiletto ,verificando-

fi innoi leparole di CHRISTO; Triftitia vestra con-

vertetur in gaudium; poiche godea l' occhio di vaghe-

giare nell' uno ,& altro lato del fiume, duebelliffime

ſpalliere di vegetabili Smeraldi , che aprimo ſguardo

havereſti creduto eſſervi inteſſuti più toſto dalla mano

induſtrioſa di Pallade , cheprodottidall'artificioſa Na-

tura , e l'acquaconla ſua quiete, accreſcendo alnoſtro

cuoreletitia , ſembrava unlungo viale , opavimento

laſtricato di liquidiChriſtalli.Ogni fiata, che figirava

per le obliqueviediqueſto fiume , ſempre ſcorgevafi lo

ſteſſo , mentreſono infinitigliAlberi (chiamatiMan-

gas , nondiffimilial Lauroregio) che formano sì di-

lettevoli ſpalliere , ciaſcheduno de' quali buttandoda N.6.

ogni giontura di ramounalunga, ependenteradice fi-

no al lotodell'acqua, ivi ſi profonda,econnovelliger-

mogli fi moltiplica inmaniera,econtal vaghezza,che

di tutta unaSelvanon fi conoſcequal fia lapianta vec-

chia , o la giovane . Unſolo mene fu moſtratoſecco ,

rimaſto così ad eterna memoria , in cui un Veſcovodi

Congo, per eſſere ſtato maltrattatoda queſtagente,fe-

ceil ſegno della Croce , e ſubito ſeccoffi , come ilfico

maledetto dal Salvatore; Et arefacta eſt continuòficul-

nea.Matt.21.19.

Quantunque l'unico miofine fia di narrarſola-

mente ilViaggio fattoda mè , con le cofe occorfemi ,

enonlepaffate; nulladimanco non mipardiſconve-

:

nevole



48 RELATIONE DEL VIAGGIO

nevole il far inentioned' alcune particolarita , ſpettan-

ti a nume si grande , e tanto celebre nel Mondo , ladi-

cui pocca è di trenta migliadi larghezza , benche gli

Scrittori la dilatino in trenta leghe, forſi perche v' in-

cludono un altra foce, per cuisbocca un ramodello

ſteſſo fiume, pocodiſtante dalla prima : Quindi ne

avviene , che le fue acque , alquanto gialle , fi cono-

ſcano per centinaja dimiglia dentroMare, e queſte

medefine furonola cagionedi ſcoprirſi tanti vaſtiſſimi

Regni, innanzi nonconoſciuti; Poichehavendoman-

dato il Redi Portogallo D.Giovanni Secondodi que-

ſto nome,ſotto lacondotta diD.DiegoCano,alquan-

ti Vaſcelli a coſteggiar queſt'Africa Meridionale;non

da altro congetturò l' eſpertoGenerale efter vicino a

terra , ſe nondall'acque vomitatedalZairo; ove poi

entrato , domandò , che fiume , equal Terra ſi tulle ?

Gliriſpoſero iNeri,comenon intendentidel linguag-

gio ,Zevoco , che inlingua Congheſe vuol dir,non

sò , eda quì venne a reſtar il nome , benche corrotto ,

di Zairo : nella di cui punta fudaPortogheſipiantata

la primaCroce di finiſſimo marino , che mirata , dop-.

poqualche tempo , dagli hereticiOlandeſi conocchio.

torvo ,la riduffero in pezzi : con tutto ciò ,pur fi ve-

de nellabaſe l'impreſa di Portogallo , e vi fi leggono

alcuneparole , col millefimo , ſcolpite a caratteriGo-

tici .

La prima entrata , fatta da Portoghefi inqueſt'

Africa Meridionale, o la prima volta , che ſcopri-

rono queſte contrade , accadde nell'anno tanto for-

tunatoper loro , 1485.Eperche furono corteſemente

ricevuti da Neri ,&accolti conſegnod'amorevolez-

za , perciò il RegnodiCongomai è ſtato ſoggiogato

daBianchi; come perlocontrarioè accaduto allaRe

gina
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gina Singa ,& ad altri . Iprimi Religiofi , che poſero

piede in queſtoRegno, furono tre Padri Domenicani,

ſecondo icrivono molti , eſingolarmente il P. Maffei

della Compagniadi Giesu nel lib. 1. dell'Historic dellIn-

die . Unode quali fù amenazzato da Giaghi, all' hor

cheſotto la guida d'unCapo , più toſto fiera crudele,

chehuomo, chiamatoZimbo ,devaſtarono queſtoRe-

gno,ſconfifsero l'Eſercito Congheſe , a cui ſerviva di

efemplariffimo Cappellano , e l'incoraggiava a com--

batterecontroque barbari per la gloria diDio . Rac-

colſe il vincitorCapitano , con leſpoglie de' vinti , la

facra fuppellettile delbuonSacerdote,e veſtitoſeneper

derifo, comparve traſuoi colCalice inmano .Agli al-

tri due Padri,tormentati dall'intemperie d' un Clima

ſtemperatiffimo , ſempre infefto a gli Europei , poco

doppogionti , mancola vita preſente ,&andarono à

vivere immortali, come fi può ben credere,coronati di

Glorianel Paradifo .

Aqueſti ſucceſsero dodici PP.Franceſcanidell'Ofser-

yanza,menati nel terzo viaggio dal medefimo D.Die-

goCano. V'e chi attribuiſce a queſti PP.la totale con-

verfione di queſto Regno , non trovandoſi memoria,

che i primi, per la brevitadeltempodimorativi havef

fero raccolto alcun fruttodelle loro fatighe. Io fonda-

to sù la ragione, ſtarei per affermare,non eſser credibi-

le, chequei primi buoni PP.cosìbenignamente accolti

da quella gente , per altro docile , non haveſsero im-

biancato qualch' Etiope con l'acqua del SacroFonte :

Tantopiù, che il Padre trucidato daGiaghi , come fi

legge , ſervivadi Cappellano all'EsercitoCongheſe , e

glieſortava adincontrare con chriftiana intrepidezza

quei barbari , eſsendo all'hora opportuno il tempo di

cader vittime ſvenate in Sacrificiodel veroDio . Però

D mi

رگم
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mi fidia licenza di dire , ſenza abbaglio di paffione ,

chei PP.di S. Domenico furono iprimi aportarvi la

ſemenza dellaFede ,la ſeminaronoinquel ruftico ter-

reno , e per quanto in quei principij fu loro poſſibile ,

ne raccolſero qualche frutto . I PP. poi dell' Offer-

vanza , aquelli immediatamente fucceduti , lacolti-

varono , l'accrebbero , e ſteſero ifuoi ramiper tutto il

Regno : Vedi ilMontecucc.

Altri molti Operarij Evangelici , zelanti della

Cattolica Fede vi ſi condutiero dicontinuo a trava-

gliare nella.Vigna del Signore , e finalmentea richie-

ita di D.Alvaro Seſto ,diqueſto nome , RèdiCongo,

che fece l'iſtanza ad Urbano VIII.di voler ne'ſuoi Sta-

ti iCappuccini , vi furono ſpediti conpatenti delme-

defimoPontefice l'anno 16.40.benche per molti intop-

pi , edifficulta inſorte perlamortedi Filippo III. Rè

di Spagna , e per l'affuntione poi alla Corona di Por-

togallo delDuca diBraganza , non vicapitarono ,

che nell' anno 1645. ſotto ilPonteficatod' Innocentio

X. e'ldominio diD.Garzia II.fuccefiore di D. Alva-

ro . Entrati i noſtri Padri nelZairo , la prima terra ,

checalcarono i loro piediApostolici , fu Sogno , ove

furono accolti coneſpreſſionid' amor eſtraordinario ,

econ allegrezza univerſaleda tutto ilpopolo , e ſin-

golarmentedalConte , cheando loro incontro molte

miglia diſtante dalla reſidenza , e congrandivotione,

e ſegni di chriftiana pietà , volle aſi ſtere all'Ecclefia-

ſtiche cerimonie,& alla Meſſa di queſti nuoviMiſſio-

narij , nella Chieſa di Pinda , Terra ſituata vicino al

portodel Zairo , adobbata con lemigliori tapezzarie

della fuaGuardarobba . Quivi concorſe un infinità

digente , sì per vederequei novelliApoftoli (l' eſtrin-

fecoportamentode qualidavaloro , nonsò qualam
mira-
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mirazione) come anche pereſſere la più devota , &

offervante dell' Evangelo , di tutti queſti contorni .

Ma nonèmeraviglia , poiche iprimi convertiti alla

noſtra Fededa quei Religiofi Franceſcani furono i So-

gneſi , aquali , ſembra d'haver laſciato impreſſo il lo-

ro primo ipirito l' offervanza . Il Conte , &uno de'

ſuoi figliuoli precederono a tutti con l'eſempio , e nel

Battefino all' uno impoſero il nome diD.Emanuele ,

& all' altro di D.Antonio . Ad Emanuele , oltre al

funerale commune a tutt' iConti , fi fa ogni anno , e

l'ho fatta ancor io una cerimonia aparte, ove giace il

ſuo cadavere , feparatoda gli altri , & èChieſa pro-

priade' Prencipi , nè vi ſi ſotterraalcuno , ſenon effi

foli. Doppo ilConte di Sogno , fibagnarono con la

Battefinale lavanda ilRe diCongo , laRegina ſua

moglie , e'llor figliuolo , cheprefero inomidel Rè

D. Giovanni , dellaRegina D. Eleonora , edell'In-

fancedi Portogallo . Così principiò laFede in queſto ,

Regno , che fi mantiene fin hora Cattolico , eper la

gratia diDio , e per lefatighe di tantipoveri noſtri

PP. , che vengonocontinuamente acoſto di ſtrapaz-

zi , e di pene , a ſpargervi i lor fudori , ſin'a laſciarvi

lavita.

Ma ritorniamo alZairo . Trahe queſto fiume l'

origine dalRegno di Matamba , hoggiſottopoſto al-

laRegina Singa , che per effer talRegno dominato

dal fetodonneſco,l'annoverarei tràquelle nationi, de-

ſcritteda Claudiano in Eutrop.lib.1.v.323 .

Medis , levibusque Sabeis

Imperathic ſexus, Reginarumque :Sub armis

Barbarie pars magna jacer .

Ivi forge un Abiſso d'acqua,chediramandoſi indue

principaliſſimi capi , l'unocorre per Etiopia , & è il
D 2 Zairo,
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N.7.

Zairo, l'altro bagna l'Egitto,e forma il Nilo,adora o

perDio da gli Egittii , come cofa, imaginatadaloro,

ſenza principio.Ecredo,che à ciò fuſsero ſpintidal nõ

poterlo navigare a diritturaall'in su , fino atrovarne

l'origine, impediti dalleCatadupe,dove ſi precipita in

maniera, che inorridiſce la viſta,& offende l'udito de

gli habitanti vicini . Inquelgorgo d'acque infinite,

ſpaſe, primadi dividerſi ,in ungran lago , albergano

varii viventi aquatici, e fra gli altri alcuni , cheniente

differiſconodaglihuomini ,ſe non nella rationalita, e

nella favella , di che ſonprivi, mentre levatone quel

pocodi tempo , in cui ſi trattengono apaſcolarin ter-

ra,tutto il rimanentedimorano nellago .Non preſta-

vafede il noſtro P.Franceſco da Pavia, dimorante in

Matamba , che ſitrovaſsero ſomiglianti moſtri nell'

acque, e perche ſtimava fuſsero cianciede'Neri, laRe-

gina Singamandò àfarne la peſca . Tredici ne viddero

sù l'onde i Peſcatori,mà unſolone prefero ,donna , e

gravida,di colornero,con capelli lunghi , edita delle

mani groſse, quantoun polzode' noſtri,conceduteco-

sì dalla natura , forſi per meglio poterguizzare : mà

non viſse fuor dell'acqua più , che24.hore, nel qual

mentrenon volleguſtar cibo alcuno .
Per tutto il Zairo truovaſi il PeſceDonna, che dal-

lametà in sù hàqualche ſomiglianza humana , come

nel petto, nellepoppe,con le quali allatta i figli,e nel-

ladifferenza dell'uno, edell'altro ſeſso .Dalla metàin

giù ha forma totalmente di peſce conuna fol coda ;

benche nel SaverioOrientale p. 1. lib. 1. c. 9. ſe nerap-

portinoaltrecon due code ,preſenel mare , chiamate

daPoeti, Sirene . Ilſuo capo è rotondo ,ela faccia fi-

mile al Vitello conbocca larga , eſgraziata , orecchie

picciole,& occhiparimente tali, esferici.Tiene attac

cata

1
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cata ſuldorſo una pellicola grande , forata in più

luoghi , che a guiſadimanto apre , e ferra ; direi , da-

todalla natura per nafconder la ſua nudezza . Le co-

ſte di queſto peſce vagliono à ſtagnar il fangue , ſono

però di maggior efficacia dueoſsolini , che tieneden-

tro le orecchie . Della ſua carne, io n' hò mangiato

più volte,èmolto faporita , e nondiſſimileda quella

del porco domeſtico , & appunto come di queſto ani-

male, ſonoorganizzati le interioradel ſuocorpo; per-

ciò chiamaſi da NeriNgullù àmaſa , che ſuoria Por-

cella d'acqua, eda Portogheſi , Peixe molhier ,che ſi-

gnifica PeſceDonna . Ancorche ſi paſca dell'herba ,

creſciuta nella riva del fiume, contutto ciò nonefce

fuori dell'acqua, dadovegiamai fiparte,ma ſolamen-

tecaccia fuori la teſta . Per ordinario ſi prende quan-

dopiove , perche all'hora , a cagione dell'acqua torbi-

da, nonpuò così facilmente avvederſi del Peſcatore ,

theglivain traccia , il quale accortofi dalmoto dell'

onda , ove camina , và pian piano sù d'una picciola

barchetta , e lo lanciacon unlanciatojo , molto diffe-

rence da noſtriEuropei ; eſsendo queſti di ſemplice le-

gno, ma fortecome ferro,rotondi, etantograndi, che

perle molte laette attaccate all' haſta , poco diſtante

l'una dall'altra, prendono ſei , d ſette palmi digiro .

Lanciato la prima volta , ſe il pescatore , ò per lapic-

ciolezza della barca,ò per mancanza di forze nonpuò

tenerlo, laſcia il lanciatojo in liberta del peſce , e per

l'haſta ſi accorge dove ſen' fugge . Se tuttavia fiman-

tiene , torna di nuovoà lanciarlo , finche ſtanco , e fe-

rito l'arreſta . Così anche , mà con minor fatica , pe-

ſcano le Sarde , quando ne veggono le turme ,

fon graſse , egroſse quaſiun Aringa , eſenon fufse

che

per queſt'ordegno , mai ſene mangiarebbono , non

D3 ha-
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1havendoaltro modo da peſcarle .

N.8. V'è parimente ilCavallo marino, groſso quanto

dueterreftri . Ha queſt' aquatica fiera legambe corte,

epiene, i piedi rotondi , labocca larga, condueordini

didenti tutti adunci, edue zannedipiù nella mafcella

inferiore , fimili a quelle d'un grande Cignale , con le

quali,quando è ſtizzato sbrana chiunque incontra

Nel navigare per queſto fiume, vicino alla noſtra bar-

cane viddi uno agalla, chediede un forte nitrico, co

meCavallo , di cui haqualche fomiglianza . La notte

vààpafcere in terra, e'l giornodimora nell'acque; mà

ſtiadove ſi voglia , o in acqua , o in terra,che ſempre

hàd'havere vicino la fuacompagna,per cui fieramen-

tecombatte : anziquando queſta ſi trova inparto , d

partorita di freſco ( il che fa nelle lagune , dov'è poc'

acqua) all'hora divenutopiù geloſo ,che mai , aſsale

queilegni, chepafſsano ivida preſso , e ſe ſon piccioli ,

àcolpidi calci,liroverſcia. Ondecoloro, che ſon prat-

tici sfuggono inquel tempo il paſsar vicino alle lagu-

ne , e purche vadan ficuri , non fi curano d'allungar

il camino . La caccia di queſti fi fa di notte , quando

uſciti dall'onde vanno apaſcer in terra ; alloracon

molti legni ſerrano la ſtrada per cui ſiſcendeal fiume,

& aſpettano , che ritornino; ritornati con archi , e

freccie li faettano , eguai ſenongli arreſtano , perche

maggiormente infieriti dalle feriteinveſtono iCaccia-

tori, eſe vienloro fattagli sbranano;vero è, chepro-

curano ſempremetterſi vicino agli alberi,dovecol fa-

lirvi ,poſsono fubito falvarfi . Alle volte ,doppoche

fon feriti,fidanno in fuga,eperchenon trovano altro

varcodapoter calare al fiume , ſi precipitanodall'alto

dellariva,dove rotte legambe nonpoſsonopiù muo-

verfi,&all'hora liprendono,efi mangiano per peſce,
così
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così dichiaratoda Teologi, perche dimorano, e parto-

riſcono in acqua, benche paſcano in terra, màperò la

fuacarnenon effendo inpregio,è ſtimata cibo di rufti-

ci . Quella parte delmaſchio per cui ſi contradiſtin-

gue dalla femina , e ledue pietre , che tengono nell' o-

recchie, groſse al parod'un ovodigallina , ſon ottime

adisfar le pietre, e ne'reni, enella veſſica,&anche ſon

buonecontro ogni ritenzione d'urina , prendendoſene

inpolvere, ſciolta in acqua ſemplice, o compoſta quan-

tocape in un cucchiarino . Navigando Io una volta

perqueſto fiume, oſservai in un Iſola , alquanto piana

del-medefimo fiume certecaſecompoſte su quattro tra-

vi,ove aſcendono gli habitatori perunaſcala portatile,

èrichieſtodame, perche lecafe erano in quella forina ?

mi fù riſpoſto, per noneffer offefſi daCavalli marini ,

chela notte fi portano àmangiar l'erba interra . An-

cheinaltri luoghidi terra ferma , fogliono fabricar le

cafe della ſtetia maniera , per timor delle Tigri , e de

Leoni . Miſtupifco però, chediano a queſta belva no-

medi Cavallomarino,mentre inimicodell'acqua falfa,

lontanodalmare,dimora ſolamente nell'acquadolce .

Quivinon albergano Cocodrilli , come negli altri fiu-

mi; ſebene vinuotano altre ſpecie di peſci, chepeſcano

co' variiſtrumenti; benche molto poco ne prendono

per la pigrizia di queſta gente , che fi contenta d'ogni

poco, perche inimica di travagliare.Il peſcarcon la re-

te èJus prohibendidelPrincipe , come caccia riſerbata

per lui; ben èvero,che ſuoldar licenza achi lachiede,

èquando eglivuolpeſce , manda la ſuagente , con le

fue reti apeſcare .

Varcato il fiume , prendemmo porto circa la me-

za notte inPinda , Terra diſtante 12. migliadalMa-

re; Sbarcati nella medeſim'hora , ci ritirammo inuna

Chie-D 4
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Chieſa , che fu la prima edificatainqueſte contrade

da Portogheſi , e dedicata alla Beatiffima Vergine

MARIA , di cui v'è la ſtatua di rilievo , con gran-

diſſimadivotione adorata da queſti Neri , che vi con-

corrono ogni Sabatoin numero infinito , e noi anco-

ravi andiamo col Principe a celebrarvi laMeila . Qui-

vinelprincipio fondofl: il noſtr' Ofpitio; ma perche

l'aria cattiva del fiumedava preſto la morte anoſtri

PP. fu traſportato nellaCitta , ove rifiede ilConte ,

duemigliadentro terra,perdoveci avviammo la mat-

tina ſeguenteconmiogranconfuolo , mentreper tut-

toquelpoco ſpatio di camino , mirai la terra cosìben

coltivata , che riempivadiſomma gioja il mio cuore

Gionti all'Ofpitio , venne fubito ilContea rallegrar-

fi del noſtro arrivo , emolto piùdel ritorno delmio

Compagno , cheeravi ſtato unaltro triennio : Dop-

pola vifita , volle far pompadella ſua magnanimita ,

mandandoci unbuon regalodi moltecoſedelpaeſe.

Nel medefim' Ofpicio vitrovammo un fol Sacer-

dote, detto ilP. Paolo da Vareſe , il quale fi partì

per Loanda con lamedefima noſtrabarca , di ritorno

per quella volta , reſtando connoi unFrate Laico ,

chiamato Fr. Leonardoda Nardò , vecchio nonmen

nella virtù , che nell'eta , e prattico de'paeſaniper la

dimora quì fatta dimolti anni . Preſto incominciam-

mo adar di manoaltravaglio . Io celebravo la prima

Meſſa per sbrigar il popolo , e poi , come nonancor

prattico della lingua , mi andavo eſercitando in far

qualche fermoncino nella Congregatione attaccata

alla noſtra Chieſa , ove i congregari fon i miglioridel-

la Città , talmente che , quando s'ha da elegger il

Conte , l' elettione cade perordinario ſopra unode'

Signori di queſta Congregatione , purche fiadel fan-

gue,

•
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1

gue , ò per via di femine , òdi maſchi ,dettoda loro,

Sangre de Cadera , nomepreſodaPortogheſi , che ſi-

gnifica Sanguedi Sedia , mainbuon ſenſovuoldire ,

Sanguedel Principe , ſia diRè , Conte , Marcheſe ,à

diSignored'altrotitolo . IlmioCompagnopredicava

in publico tutt' i giorni feſtivi , eperò dicea la Meſſa

più tardi , per commoditàmaggiore de' Principali , e

del Conte , che ſuole convenirvi con faſto , & oſten-

tazionepiù diqualſivogliaRedi queſt'Etiopia inferio-

re . Ilgiorno della Domenica V.doppo laPentecofte

accadde , che mentre iogia ſtavo col Calice inmano

per ufcir a celebrare , entrò ilConte in Chieſa , guar-

dolloil mioP. Compagno , e Superiore , epoi volta-

tofi a me diffe , V. P. faccia in comunealpopoloquel

Sermone , c'ha preparato per li Fratelli congregati ,

acciò non reſti inqueſtogiorno ſenza predica ilCon-

te . Iomeſchino all' udire l'ordine tutto mi contorcea,

emiſcuſavo , ch'eſſendopocoeſperto , per la brevità

del tempo , anche nell' idioma Portogheſe , mi ſi ren-

dea difficile , ſenzaqualche intoppo , il predicar in

pubblico : mi ſoggiunſe; Facci l' obbedienza , che

Iddio l'ajutarà . All' hora ſtrinſi le ſpalle , e confida-

to nel mioGIESU' , ledicui parole ſono infallibili ,

havendo egli detto: Cumſteteritis anteReges ,&Pre

fides,nolite cogitarequomodo , autquid loquamini ,da-

biturenim vobis in illahora quidloquamini . Et altrove:

Non enim vos estis , qui loquimini , Sed Spiritus Patris

vestri , qui loquitur in vobis , andai a celebrare . Finito

il Vangelo , sù dicui ficoſtuma predicare , prefe per

tema queſteparoledello ſteſſo Evangelo:Nonoccides.

Eprovando queſt' afſfunto contro li ſtregoni , diſſi ef-

fermolto peggiore ammazzar l'anime , con farle ido

latrare , che uccidere il corpo , eſſendo l' uno corrut-

tibile,
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tibile , e l'altra immortale . Eperche replicai più vol-

te, nelcorſodella predica il termine d' ammazzar , o

uccidere , il popolodiede in ungranmormorio . Non

perciò mi perdei d'animo , anzimaggiormentem' in-

coraggiai ad eſaggerar queſta colpa ; ma quanto più

da me fi alzava lavoce , tantopiù creſcea ilſuſurro

del popolo , che a farlo tacere nonbastarono le ripren-

fioni ,nè le fonatedicampanello; ſolo il Conte ſtava

cheto , ſenza nèpur voltarſi . Terminata lapredica,

eripetita , ſecondo il folito , dall' Interprete , reſtai

inunmardi confufioni , e piùdi me il Superiore ,che

richieſtanea molti la cagione , niuno ardiva parlare ,

anzi fuggivano ſogghignando . Alla fine ritiratifi

tutti , rifoluto , come ſi ſuoldire , di cacciarne le ma-

ni , chiamoſſi indiſparte unode' più confidenti , &

allettatalo con acquavita , e tabacco in corda (di che

ſonavidi ) ilpregó amanifeſtargli il motivodel mor-

morio , fortito inChieſa mentre fi predicava , nonpo-

tendo egli perfuaderfi, che fuſſe ſtato acagiondella

predica , eſſendo riuſcita buona , enella materia , e

nell'idioma .Anziottimo (riſpoſe queſto) è ſtato ildi-

ſcorſo , ancorcheprater intentionemdel Padre ,poiche

il volgo, ſebenpoco pratticodella linguaPortoghe-

ſe adogni modohacompreſo , che iPP. Miffionarij

habbiano gia ſaputo quantoè occorſo ,equel fufurro

è ſtato acaufadel piacere, che neſentivano , haven-

do preſo inaltro ſenſo le ſue parole . Hor diminidi

gratia , replicò il P. Giuſeppe Maria , che coſa è oc-

corſo? Ildirò , ſoggiunſe l'altro , ma avverta , che

v' èpena della vita achi loſcuopre a'PP. Miffionarij :

però V.P. ftia accorta anon far perireanche me;affi-

curato della fedel ſecre.ezza , ſeguito àdiſcorrere in

queſto modo . SappiaV. P. , che intempodellaSet-
timana
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timana Santa , quando il P. Paoloda Vareſe facea in

Chieſa le Quarant' hore , con gran concorſodi popро-

lo convicino , e falute dell' anime , ildemonio aſtu-

tonemico , volle far anch'egli il ſuo guadagno , &

àtal fineimpreſe nella mente delnoſtro Conte , e de

ſuoi parenti , che molti del ſuoContado , come dis-

leali , gli eranomancanti nella fedeltà; ond' egli per

afficurarfene , comandò nel giorno di Paſqua a tutt' i

fuoi vaffalli ( all' horacongregati inmaggior nume-

ro , è venutida convicini paeſi , ad augurarli le buone

feſte)chedaffero il giuramento diBolungointrè luo-

ghi deſtinati nel ſuodolninio , e fin'alpreſente ne fon

morti non pochi , e tutta via nemuojono . Si ! diffe

il Padre ,hor ſtate ſicuro , cheperqueſta cauſa nè voi,

nèalcun altro morira daqui avanti . Nella ſeconda

Meſla il medefimo Padre predicò , eripigliando la ſteſ-

ſa materia trattata da ime, accennò qualche coſa intor-

no allo ſcandalo .

Verſo la ſera ci preſentammo alla Corte , ove

chiedemmouna ſegreta udienzadalConte, che ſubi-

to , licentiati gli altri , ci fece entrare : 11Padre Su-

periore cominciò ad eſaggerargli , com' eſsendo lui

Chriſtiano , fi portavadaGentile , havendomandato

afarungiuramentodiabolico , in pregiuditiodi tan-

te povere genti . Ciòudito dalConte, ſenza proferir

parola , da negro divenne verde nel volto ; che in

guardarlo così mutato , parvenipoter diredi lui ciò,

checantò ilPoeta dellaRegina Didone : Virg. lib. 4.
Æneid.

...... maculisque trementes

Interfufagenas , &pallida mortefutura .

Io( foggiunſe il P. ) non credo , cheD. AntonioBa-

reto diSilva (tal' era il ſuo nome) habbia mandato

que-

1
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queſt' ordineda ſe , ma che ſiano ſtati iſuoiConſiglie-

ri , òparenti . All'hora ,humiliatofi ilConte , ſe gli

buttò apiedi, epiangendoqualaltroDavide allapre

ſenza di Natan , proruppe: Veramente ho errato , e

comeDavide, chepurepeccò , chiedoperdono ; à cui

riſpoſe il Padre con le parole di S.Ambrogio , dette à

Teodofio: Se imitaſti unRèpeccante , ſeguita laRe-

gia Maeſtàd' unRèpenitente: Quiſecutus es erran-

tem,ſequerepænitentem . ApudBreviar. Ecclef. Nell'

iſteſsa feradiede l'ordine contrario alprimo , ed intal

modo fi rimediò all'errore .

Sida il ſudetto giuramento permanode'ſtregoni,

detti Cangazunbo , i quali compoſta una bevanda

d'herbe, carnedi Serpente, midolla d'un frutto, e d'al-

tre coſe diverſe, laporgonoabere a chi ſi ſtima delin-

quente;ſe èreotramortiſce ,&a terra cadetremante

come paralitico, e fuordi ſe:Per farlo rifanare ſe gli da

il contraveleno , altrimente toſto morirebbe;Se non è

colpevole, niunnocumento gli apporta , come loro

ſteſſi allegano . Frodeinvero , emanifeſto inganno ,

quantunquenonconoſciuto da queſti miferi popoli ,

allucinati dafimilegentaglia, che quando vogliono

farcadere alcuno,caricano la mano nella diverſita de-

gl'ingredienti , & intal manieradichiarano reo chỉ

vogliono . L'ordinedatodalConte era coſanuova

nonpiù pratticata ; mentre imponeva ad ogni ſuddito

ſenza eccettuarne alcuno , chedoveſſe andare inuno

de' tre pofti,dove refidevanoqueſti miniſtridel demo-

nio,da qualialtro non faceafi, che farli affacciare, co-

meinuna tinad'acqua; a chi vicadeva, ſubito ſegli

troncava la teſta,o ſi buttava nel fiume: chi ſtava fer-

mo,come non difettoſo , libero ritornava a ſua caſa.

Dal cheprocedea il cadere , ònoncadere nell'acqua,fi

fpera
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:

ſperad'haverſi a ſcoprire coltempo,benche iminiſtri

di queſt'opra fianoGentili , epure potrebbe eſſere, che

avvelenaſſero l'acque.

Mentre ſtiamo ne' giuramenti , mi ſi permetta

manifestare altre efacrande ſingolarità . Regnavi al- N.9

tresì fràdi loro un'altrogiuramentodiChilumbo,che

datodamedefimi ſtregoni , ètenutoper ſatannico ; io

per naturale il crederei : Mettonoun ferro al fuoco ,

cheben infuocato ripaſſano ſopra la gamba ; ſe mala-

mente la ſcotta ,da ſegnonelpatientedi colpa,ſenon

ladanneggia , dimostra effer innocente; ma offervate

l'inganno.Tengono i ribaldi unamano unta con cert'

herba , e polvere preparata , chedi ſua natura è fred-

diſſima , con cui ritoccando prima con deſtrezza la

gamba, vi ripafiano toſtopiù deſtramente il ferro,che

per virtùdiquelſuccoperde il vigore, ne abruftoliſce;

quandol' herba nonvis'adopra , il fuoco cagiona il

ſuo effetto , e quelmiſerabile reſta infamato, edof-

fefo .

Il ſeguente caſo accadde, mentre mi trattenni

nellaMiffionedi Bengo nel Regnod'Angola per con-

valermi ; Un figliuolo d' un mulato (che come altre

volteſi è detto, ſignifica unnatodi padrebianco, edi

madre nera ) ſtando infermoſe gli fe cavar ſangueda

unſuoſchiavochirurgo, il qualeaccidentalmente pe-

netrò l'arteria ; quindi ridotta in cancrena , doppod'

haverloconfeſſato, ſe ne mori : Il Padre ſoſpettando ,

cheloſchiavo l'haveſſe volontariamente ucciſo, gli fe

fareilgiuramentodi Chilumbo ,per cui reſtò l' infeli-

cegravemente ſcottato: nè diciò contento ilPadro-

ne , legollo , e paffogli più volte una fiaccola acceſa

per la faccia ; il giorno ſeguente pervenutomi queſto

fatto all'orecchioper viad'un noſtro curfore (paten-
tato

/
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tatoperò dal Veſcovo di Loanda) che alterando il

misfatto,afferivadipiù eſſere ſtato loſchiavo bruſcia-

to vivo, eper ultima vendetta ſommerio nel fiume:gli

rifpofi ,chenonpotea preſtar fede a ſuoi detti , ſe non

m'adducea due teftimonij di viſta ; gia comparvero i

due,&afferironod'haver vedutocon occhi proprij il

Padrone con la fiaccola dar il fuoco in faccia allo

ſchiavo , e per non mirar tanta crudelta , s'eran parti-

ti fcandalizzati ; il giudicavanoperò morto, sì perche

1' havea buttatoa fiume , come anche pernonhaver

nuova d'eſſer vivo; procurai con follecitudine d' ha-

ver fra le mani ilmago ,manonfù poſſibile, etfendo

fuggito nel fuo paeſe:Dagente fidata fecicatturar il

mulato , che venutomiavanti midiſſe : Bramarei fa-

pere per qualcagione iofon carcerato ? Riſpoſi , per

haverempiamentebruſciato unhuomo: nonè così ,

replicò egli ,ma è vivo , dunque fatelo venir quì , gli

foggiunfi ; ordinò agli alrri fuoi ſchiavi, che andaſse-

roacondurlo , obedirono , e lo conduſsero legato in

maniera , chebiſognò rompere ilegami per ſcioglier-

lo ;gl'interrogai perche ſtaſsecosì maltrattato , e con

la faccia si trasformata ? confeſsò diſtintamente quan-

togli eraoccorſo;Efe ben iohaverei potuto caftigar

ilmulato, perhaver il Veſcovo commeſsoamequeſta

caufa,con tuttociòpernonavvilupparmi incosì fat-

ti imbrogli , mandaiambidue alloſteſso Veſcovo , il

qualedonatala libertà al miſero ſchiavo, chiuſe il pa-

droneinun carcere , da dove non ufci, ſenza pagar la

pena condegnad' un tanto errore .

Vifarebberopiù , e più modi diChilumbocon

molte , e diverſe ſpecie;partedelle quali , per fuggir

la proliffita , l'accennerò ſolo , havendonepiù diffu-

Lamente difcorſo il noſtro P.Montecuccolo nell'Istorica

1 de-
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descrittione lib.1.num.205.pag.88.

Secondo , prendono la radice tenera , emolledel

fruttoBanana , la pongonoinboccadell'accufato; fo

fi attacca tenacemente alpalato, in modo , che non

poſsaper conto verunoaprirla , ed in maſticarlagli

paja al principio di roder petruccie co'denti , dicono

eſser ilmaſticante difettoſo , e meritevole dicaſtigo.

Terzo, èdell'Emba fruttodi Palma, dacui fica-

va l'oglio , che guſtatoſiprimaconbuonipreſervativi

dagli ſteſſi miniſtri peringannar la plebe , edar loro

àconofcere come agl' innocenti nonnuoce ;lodanno

poi avvelenato a chi vogliono giudicarper colpevole

eſemplice, eſenza miſtura perdichiarar libero, ed im-

punibile colui,che con anterior manciaha ſaputo ſchi-

varil periglio.

Quarto è della pignatabollente nel fuoco , ove

l'ingannator fattucchiaro,buttandovidentrounape-

truccia è ilprimo con nuda manoatrarla dal fondo ;

ordinapoi , checosì facciano gli altri ; chi ſenzano-

cumento lacava, da ſegno manifeſto di non efser in

colpa; ſe patiſce le ſcottature,di queſte,ed'altre pene,

vienpublicatoper reo .

Quinto , queſt'altro è un giuramento ridicoloſo,

edè folito adarſi per ordinario nel Congo : attaccano

nelletempiedel comparente ingiudicio il Zimbo , ὁ

Lumachelle , cheſonoidanaridel paeſe;ſeſtanno fer-

me , e fiſse sù lacarne, fidaper affatto convinto chi le

tiene; ſe cadono , è chiariſſimo inditiodellaſuainno-

cenza ; ſe inqueſto poſsa eſservi fraudolente manifat-

tura ,ò nò, ilconfideri chilegge.

Seſto ,& è il più ufitato daNeri ; s'accende una

fiaccolaunta concerto bitume d' alberi , s'immerge

nell'acqua, òdi fiume , ò di mare , che toſto ſi porge à

bere



64 RELAZIONE DEL VIAGGIO

bere al ſoſpettodi colpa;ſegli nuoce , è tenuto per col-

pevoie ,& è contra.

Seccino, ſi eſercita folamenteda ferraj, ancor che

fattucchieri non fiano ,&è detto: Ndè fianzundu:La-

vanoqueſti ilmartello nell'acqua , e la danno a bere à

giuranti , ſenon lapoſsonoafsorbire (conforme alle

volteper la fola apprenfione fuol accadere) ſenzapiù

prove perde la lite,cheda loro chiamaſi Muccano .

Altri fi fervonodell'acqua , concui i lor Signori

s'han lavato i piedi,ladannoàbere a'ſudditi,e la chia-

mano Nfi-a-maſa;& altri per le ſopradette ragioni fi
tralaſciano.

V'è ancora il miniſtro per ſcoprir i ladroni, ò gl'

infetti di malie, e per aſsolvere i giuramenti preſcritti,

Intorno al primo , è deputato tal' uno col nome di

Nbaci , Stregone tra i fini finiſſimo, il qual prende un

filodi lana, di lino , ò di che ſi ſia leggieriſſima mate-

ria come paglia , uncapotien egli nellemani ,l'altro

porge à chi ſtima d'eſser ladro; metteun ferro infoca-

to inmezo al filo, ſe queſto fi brucia , non folo sborza

chi ſi tieneperdelinquente , quanto gli fù impoſto di

ladroneccio , ma ſe gli accreſce untanto di pena, e ſe

ècoſa notabile, reſta ſchiavo : Se quiviconcorra il de-

monio , potrà congetturarfi , nèdame fi laſciadeciſo,

nonſapendo la quiddità del fatto. Circa il ſecondoper

ſapere ſe chi hebbe l'accuſa tienpatto alcuno col Pa-

dredelle bugie,ſi fà alla preſenzadelpopolo laſeguen-

te funtione : Diſtempraſi con acquala radice dell'Al-

bero,detto Ncaña, dalquale fi trahe ilnome del giu-

ramento ( Albero di ſuanatura alto afiai , e di color

rofſſo; ladi lui virtù è ammirabile per dolore de' den-

ti, egengive,inimiciffimodegliuccelli,che abborrifco-

no di pratticarvi, altrimente al fol tocco traboccareb-

•bero
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bero morti àterra .) Queſt' acqua firacchiude inun

vaſo, e fi fa aflorbire da chi hebbe l'accuſa,chebevuta-

la , conſegnafi giuridicamente nellemani dirobuſti ,

edeſperti faltatori , li quali con ſtrapazzi di ſalti , in

maniera lo ſtancano , che tal ora cade il miſero tra-

mortito , ſepure non è effettodel veleno , chein vece

della ſempliceNeaſſa , gli ha dato abere ildiabolico

miniſtro .

Al terzo appartiene l'aſſolveredaqualunque for-

tedigiuramenti , e dicefiGanga, ò Nzi, il quale ſtro-

piccia lalinguą di chi riceve I infamia conun frutto

di palma produttrice dell' oglio , eproferendovi non

sòcheparole , liberoda ogni giuramento , ſi rimanda

acafa .

Uſaſi finalmente da Neri , nonpermano ingan-

natriced'huomomalefico , madi perſona d'autorità

queſt'altro modo di giuramento , overo amminiſtra-

tione di giustizią , ed è nel modo , che ſiegue : Liti-

gandoduepertinaci nel lorparere , daquali nonpuò
cavarſi la verita del fatto; ilGiudice licita à compa-

rir alla fua preſenza ; venuti , pone sù la fronted'am-

bidue unaconchiglia diteſtugine , inviſchiata con cer-

tepolveri,&impone àtuttidue , che nello ſteſſo tem-

po calino il capoà chi prima per ſua diſſavventura, ca-

deil gufcio della teſtugine,fi da titolodi granmenti-

tore . ForſennatiGentili ! à qualiſciagureſoggiaccio-

no , aſtretti dall'ignoranza .

Nell' iſteſſo luogodi Bengo, havendo il P.Fran-

ceſco daMonte Leone noſtro Compagno , havuta la

prima preſad' untal Stregone, loconſegnòalGover-

nator de Portoghefi , che ſubito condannollo à morte;

fùqueſti eſortatodalPadre àconfefſarſi , & il facrile-

go in vece d' accettar ilbuon avvertimento ; sfaccia-

E ta-
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tamenteriſpoſegli : Nonha biſogno d' accuſarſi , chỉ

nonhàmateriadipeccato per aver ſempre opratobe-

ne , e ſoggiunſe: Quando la povera gentede' noſtri

paeſi vuolſeminare , e la terra ſi trova ſecca , &ari-

da, Iomifericordioſo fò defcendere l' acquedalCie-

lo; queſto è peccato? Che ioparli con Tigri , Ser-

penti , Leoni , & altri feroci animali , equelli mi rif-

pondono , queſto è peccato ? In tempo , che ne' fiu-

mi non fi ritrova barca per traghettar all' altra riva ,

ed iocaritativo , e compaffionevole ,chiamo un'Ala-

cardo , Cocodrillo , ſopra dicui paſſo io , e dò il

paſſaggio à gli altri ; queſto è peccato ? Tutto ciò con

altre,e diverſe cianciefuronodalui addotteper accre-

ditarſi fra Neri ; alla fineperche era ſtato ſcoverto , e

preſo per via de'Cappuccini , ſegli perdono la vita , e

fù relegatoalBrafile .

Noneranoſcorſi pochi meſidalnoſtro arrivo qui

in Sogno , che i Congregati per ſtimolodelle loro co-

ſcienze ci manifeſtarono , che la forella d' una perſo-

naprincipalepublicamente ſacchelava , ò curava per

artediabolica , con ſcandalo diquei novelli Chriftiani;

epermeglio farſi conoſcere d' effermaga , veſtiva da

ſtrega con capellilunghi, ediſteſi , contro l'uſo del

paeſe, che ſe le fonavad'avanti il tamburo , e che il

ſuo figliuolo faceva parimente le ſue malie,e le teneva

in caſa . Udita danoi tanta perverſità , ſe neformò

proceſſo, fi carcerò il ſuo figliuolo pereſserſi tràGen-

tilidata in fuga la Madre , eper maggior ficurezza il

preſentammo al Conte,acciò megliofi cuſtodifse.Que-

ſti altra diligenza nonusò in guardarlo,ſe nonchecosì

legato , ed inceppatocom' era, lomandò à caſa di fuo

padre , edin vederlo , gli ſciolſeiceppi , e libero l'in-

viò adunIſola poſta nel Zairo . Equeſto fu il primo

difgu-
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diſguſto c' havemmo . Ciò ſaputoda noi ci querelam-

moconquelDominante , dicendogli , che tirava alla

perditione di queltenero Chriſtianeſmo , ed àdiſper-

deretutto quelbene , cheda noi fi faceva , eche nelle

ſue operationi non imitava il ConteD.Stefano ſuo an-

teceſsore , quello , che doppo d' haverli tuttieſtermi

nati , comandò a ſuoiGovernatori , cheda qualun-

que parte entraſse alcundi loro ne' fuoi Stati , gli fuf-

ſe indiſpenſabilmente tagliata la teſta ;eſe i ſuoimini-

ſtri non l' eſeguivano , foggiaceſsero alla ſteſsa pena :

Cosìpuntualmentes'adempiva , anzidi propria per-

ſona ſeguiva inoſtri Padri nelle Miſſioni , peroſser-

vareco'proprij occhi,comeandavanlecoſe . Eſeſi in-

contrava con concubinarij , li riprendeva , caſtigava,

proponeva loroqueſto dilemma: Oqueſta tua favorita

tipiace , ònò; ſeti piace, perche non la ſpoſi? eſeti

difpiace , per qualcagionenon la ritorni aſuopadre?

edintalmodo le coſe caminavanobene .

Aggiungo di piùper encomiar la granbontà d'

untanto Principe, cheſerviva inogni occorrenza al

Miffionario , parteper ſua divotione , e parte per al-

tri ottimi fini , Non falli l'avvertimento , perche rav-

vedutofi ilConte , procuro in qualche manieradi ſo-

disfarci , affermando,chegli Stregoni eranfuggiti frà

Gentili,e c'haverebbe inogni conto fatta rigorofa cat-

turadegli altri .

Intantocolui , ch' haveva rotto iferri , eſciol-

toil figliuolo , hebbetimore d'eſser carcerato , però

fi finſe infermo , emandommi achiamare perconfef-

farfi ; v'andai , e ſiconſeſsò , ma ciò fece con malitia,

poiche è legge di queſteparti , che ſe taluno , benche

reodi morte , ricevel' aſsolutione dalSacerdote , re-

ſta totalmente libero , &afsoluto , che con ogni fi-

curtàE 2
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curta ſenepuòritornareàſua caſa ; la ragioneda eſſi

addotta ſi è , che ſe Iddio gli haperdonato , perche

nonl' handarimettere gli huomini ? L'iſteſso appun-

to diſse ilConte , quando noi glifacemmo iftanza ,

che fi carcerafse , cioè l' havete aſsoluto? dunque è

libero , ed ionon poſsopiù mettervi lemani; nè vol-

le ammettere altreragioni , per eſser i contumaci ſuoi

parenti , comedoppoci fu detto .

Fattoegli prendere un' altro Maliardo , mandol

lodanoi , condarci adintendere , che per l'avveni-

re nonhaverebbe ceſsato di mandarcene : s'introduf-

ſeinuna ſtanza pereſaminarlo , e mentre ilP. Supe-

riore andò nell'altra ſtanza à prendere la carta , reſtai

conl' interpreteà cuſtodirlo .E quantunque aldi fuo-

ridimoraſsegrangente , pur il mago fuggì , io ſopra-

giunfi per ritenerlo , ma mireſtò inpugno ſolo quel

pannicellodi cui era cinto; ilcane di caſa ſe gli fe in-

contro per ſaltargli adoſso , evoltando io per un al-

tra via, colpiedegli attraverſai la fuga , elo feci ca-

derequant' era lungoà terra , glifui ſopra è con una

mano lo trattenevo , e con l'altraàpercoſsedella mia

corda lo mortificavo , invocando Sancte Michael , e'l

rimanente delle Litanie de'Santiinajuto , gia che non

me lodavano quelli , ch' eranpreſenti, per uncerto

vano loro timore direſtar ammaliati , ſe toccano il

Mago . Comparve nelmentre ilmio Compagno , e

vedutomi àquel modo,forrife; poco dopo ſopragiun-

fero coloro , che l' havevan condotto , e lo legarono

(Nonhannoqueſtitimore direſtarammaliati in toc-

carlo , perchetengono gliAgnus , &altre divotioni,

datedanoi , preſervative di ſtregherie. ) Finalmente

fi fè abjurare , e conpublica , e ſalutar penitenzadi

tante ſtaffilate , filibero . Leleggi , chequì corrono

in
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1

infimili materie , fonqueſte . Pigliato la prima vol-

ta loStregone , ſe è libero , &abjura , ſe glida lape-

nitenza falutare: La ſeconda voltapaga unapezza

d'India , ch'è la valuta d' unſchiavo : ſev'inciam-

pa la terza , è venduto per ſchiavo , e'l prezzo ſi diſ-

penza àpoveri . Se è ſchiavo , ancorche ſia la prima

volta , fi vende , eſimanda fra Bianchi , coſa tanto

abborrita da loro . Equando è occorſo di farlo , con-

formegia l' habbiam fatto , ſi è deputata unaperſona

per ricevere ildanaro , che publicamente il diſtribui-

va amendici , overo cambiavaſi contanta tela per ing

volgerne i morti all'uſo di queſtiNationali, ſenza in-

gerirviſi alcundi noi , altrimente fi farebbedato moti-

vo di fufurrar àcicaloni , che la noſtra diligenza in

farlipigliare, fuſſe originata dall'avidità , ecupidigia
deldenaro .

Sono tanti i caſi occorſimi , appartenentiàmale-

ficij , chebiſognarebbe farne un trattato à parte ; tut-

ta volta vò abbreviare il racconto colrapportar ſolo i

ſeguenti : Una volta mi fù menatounfamoſoStrego-

ne , cheper non fidarmipiùdelConte , ilconfidai al-

lacuftodia delcuſtode dellaChieſa (officio, cheper

eſser di gran lucro , ed' honore , non ſi conferiſceda

noi , ſe non àperſone qualificate , e lo conferma il

Padrone , ò Signoredello ſtato)acciò locuſtodiſſe in

propria caſa : Ilbuonhuomolibero il reo,edincam-

bio , poſe ne'ceppi unpoveroſchiavo . Ungiorno mi

portaiàquel luogoper veder comeſtava , e parendo-

minon efferlo ſteſſo, da meconfignatogli , ricercai

dalcuſtode, ſeeraquello; riſpoſe disì; interrogai il

prigioniero , ed accettollo: Finſidi credere adambi-

due , ma riſoluto d' indagarne la verita , ordinai ad

un ſchiavo della Chieſa , che gli tagliaſſe la teſta ;

quan
E3
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quando quel meſchino udi il mio ordine , e fividde

un' altroattorno col ferronudo inmanoaccinto per

troncargli il capo , atterrito eſclamò : Non fon io ,

nonfon io ilmago , ma queltale ( ſpiegando ilnome)

c' hàliberato il cuſtode . Rivolto all'hora al medeſuno

cuſtode: che ne dite? ſoggiunfi ; Padre , riſpoſe il

furbo , è andato àcomprarſida vivere, ed ha laſciato

queſt' altroinpegno; mahor hora lo troverò ;cami-

nai conlui , pernonperderlo di viſta , più d' un mi-

glio, nè lotrovò; ed ioin penadella fua colpa gli le-

vai l'officio . Tutto ciò avviene, perche eſſendo le

caſedi paglia , non ſon luoghiproportionati à ritener

prigionieri ; ondeper toglieregl'inconvenienti , quan-

docapitavaalcuna Barca de' Cattolici procuravo far-

ne qualche preſa , & imbarcarli , acciò fuſſero tra-

ſportati altrove . Inſeriva lamiadiligenza timore ne'

lorocuori , e perche à tuttidifpiace ilpartir dalla Pa-

tria , ciascunopenſandoàcafi ſuoi , davanci luogodi

refpirare .

L'infernal miniſtero dell' ammaliare è abomi-

nevole à tutti , anche àGentili , e l'eſercitarlo è al

più di gente baſſaper loguadagno , che rende , non

eſſendovi fra eſſi medici , medicine , e chirurghi ; Et

avvenga , che ſiſervino dicoſe naturali àcurar gli

ammalati , ad ogni modofanno le malie per accredi-

tarfi , &oftentare , che ſia virtù propria , communi-

cata loro daldemonio . Se ilmedicamento non giova

fifcufano , che nell' applicar il rimedio vi traſvolò fo-

praunatal forted' uccello notturno, di cuieſprimo-

no ilnome)eglitolſe la virtù , òaſſeriſcono altre ri-

dicoloſe menſogne . Queſt' incantefimi foglion farli

ſempre di notte , ela prima coſa detta , da effi all' in-

fermo, fiè, che certo fanara, purchenonchiami il

Con
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Confeffore , altrimente togliendo queſti al medico ,&

alla medicina l'efficacia , e'l valore , il privarà di vi

ta . Quandomuore alcunoinmano loro , affermano,

chealtri ſono ſtati cagionedi quella morte,per loche

iparenti , acciò venghi inchiaro l'autore , fan coſe

abominevoli , &efecrande , portando eſſi opinione,

che neſſuno muojadi mortenaturale .

Infauſto , manon indegnodimemoria, fuquell

avvenimento , accaduto al noſtro tempo . Languiva

ful lettoper lagravezza del morbo unfigliuolino ,

cheper eſserunico , e ſolo , era la fola ſperanza , ed

unico ſoſtegno de' ſuoi genitori : Queſti ſpronati da

parenti à chiamar loStregone per ricuperargli la fa-

lute , conproponer loro chi queſto, echi quellode,

più famofi , e periti; nonvollero giamai aſſentirvi ,

dicendo , chemaia lorogiorni eranricorſi à fimilibe-

ſtie . Replicarono i congionti , chedirà ilmondo in

fentire , c'havendo voi unfol figliuolo vicontentiate,

chemuojaper nonpagarcoſa veruna àmaghi? Tan-

toſeppero colorir leparole , e rappreſentarl' urgen-

za , che lo fecero venire . Stava la madre col figliuo-

lo inbraccio , e volendo ilmago ſtendervi lamano

• per far le ſue malie , ſpirarono in unſubito il maliar-

do , el'infermo: fù dirottiſſimo il piantodel Padre ,

e della Madre inveder morto il figliuolo , e pentiti

del fallo incolpando ſe ſteſſi , come diparricidij , pen

compiacereà parenti , primadi ſepellirlo , vennero à

confefſarſida noi .

Non diffimiledaqueſto fùquell'altro , che ac

cadde ad unammalato . Chiamo coſtui un mago,

anche infermo , à curarlo , che in volere ſtender la-

mano ſulpatiente , eſalò miſeramente l'anima , re-

ſtandoprivodella propria vitacolui , che colle maliy

E 4 gnita
4
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gnità degl' incanteſimi penſava prolongar la vita al-

trui .

Ma ripigliamo igiuramenti ſuperſtitiofi , prat- .

ticati ſoventedaGentili col nome diOrioncio . Met-

tonopotentiſſimo velenodentro il Nicefo ( frutto gu-

ſtevole , di cui s' è diſcorſo abaſtanza )e lo porgono

àmangiare achi giudicano reodicolpa : Guſtato ,

che l'ha , ſubito ſegligonfia la lingua , e la gola in

guiſa , che ſepoco tardafle ilmago adapplicarvi il

controveleno, toſto ilmiſero morirebbe . E benche

fiainnocente , reſta pure offeſo per alcuni giorni , La

qualcoſamimuove a credere , chepolla naturalmen-

teaccadere , come ſidiſſedegli altri , gia che s'offer-

vanuocereanche àgl'innocenti . 1

Ilgiuramentonominato : Oluchenche : ſi dàcon

legami alle gionture , per trar fuori con ofſervanza la

veritàdi qualche fatto,quandoi legami , ò ſi ſtringa-

no , ò ſi rilaſſano .

Nelpaſsar io per lo Regnod' Angoij , una forte

de'ſopradettigiuramentidiBolungo , fi diede al Ma-

fucca , che ſignifica ilRicevitorede'Bianchi , all'ho-

raparentediquelRegnante,&anchedelRedi Loan-

go, uno de più potenti di queſteCoſte , alla dicui

corona , comedicevano ,ſarebbe ſucceduto il figliuo-

lodello ſteſso Mafucca , il quale nonpotè far di man-

co, nonaccettar ilgiuramento , per ſodisfar alpo-

polo, adirato contro di luià cagione , che gliScin-

ghili , cioè Dei dellaterra (così chiama quellacieca

gentegliStregoni) gli attribuivano la cauſadelnon

piovere ; perche eſsendo ilmeſe di Marzo , tempo

propriodelle pioggie,purno ſe ne vedeva una goccia.

Si vantano gli Scinghili , ò Stregoni eſsere in poter

loroil concedere ,ò l'acqua,ò la ferenita,quandonon

v'è impedimento . Ap



NELREGNO DI CONGO
73

Approdato qui ilnoſtro legno , e ſaputo dalla

gente , che v'ero io , contrario a Scinghili , comin-

ciò ſubito à barbottare : hor sì , che affatto non ha-

veremopioggia in queſta ſtagione ;ma laDivina Pro-

videnza permiſe , cheappena portatomi àterra per

celebrare , vomitaronodallo ſquarciato lorſenotan-

ta quantità d'acqua lenuvole , che confufi , mi rac-

contaronopoidaper loro lemormorationi, fatte con-

trodi me .

Erano inqueſtoRegno tuttiGentili , e benche

haveſserohavuta la pioggia , ad eſſi tantobramata ,

vollero nondimenodar il giuramento all' accennato

Mafucca ; mandai àdirli , ſe ne fuſſi io la cagione ,

per havermi ricevuto? riſpoſero dino , edatogli il

giuramento, ne uſci libero ,ſenzadannoveruno.

Nell' Ofpitio di Sogno, i noſtri Padri fecero un'

habitazione adue appartamenti , ò ſolai , acciò in

queldi ſoprafi conſervarfero aſciutte alcunefupellet-

tilidellaChieſa : tardarono inquell' anno le pioggie,

e gli Scinghili attribuivano lacauſadel non piovere

ànoſtri Padri , perhaver alzata lacaſa contro l' uſo

delpaeſe . Ilpopolo troppo credulo , venne furibon-

doper rovinarla; uſci incontanente unode'noſtri Pa-

driperſaperche ciò fuſse , à cui riſpoſero con tumul-

to: èbiſogno , cheroviniamoqueſt' albergo , altri-

mente ſempre ſtaremo ſenzapioggia:all'hora il Padre,

infervoratodal zelo,rimproverò la loro ſciocchezza,

e li fecetoccarcon mani,Dioſolo eſser padroned'ogni

coſa creata , etener' aſsoluto impero nel Cielo , nella

Terra,enell'Abiſio,hordonando,ed hornegando l'ac-

que,quando,ecome vuole, egli piace, e non i miniſtri

delPrincipe delle tenebre , l'ultimo fine de' quali al-

tronon è ,che apportar dannoagli huomini . Fatea
repli-
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replicò , una divota Proceſſine alla Madonnadi Pin

da , ev'aſſicuro , che ilSignore vi confolara . Così

fecero , e così avvenne , reſtandodalla copia dell'ac-

que sbevazzata la terra , lacaſa intatta , e'l popolo

confolato . Quindihanpreſoàſeguitarla in tempodi

biſogno ,&alle volte è accaduto partirſi dallaBanza

col tempo fereno , e ritornarda Pinda ,bagnatidalla

pioggia .

Incaminavaſi per le Miſſioni ilP.GiuſeppeMa-

ria , altre volte accennato , epervenuto in uncampo

aperto , mentregia ſtavano diſpoſte le nuvole à ſcari-

car lafomadell' onde, incontroſſi con unviandante,

il quale alzato l'arcoverſo ilCielo , mormorando

nonsò , che accenti , vibravagli controdelle ſaette :

accortofene ilPadre aſpramente il ripreſe , el'avver-

tì; checon tutte le ſue magherie l' acqua pur ſarebbe

dalCiel diſceſa , conforme in fatti calo in abbondan-

za ; ebenche nereſtaſse il P. tutto bagnato , nonpo-

tè per l'allegria nonmoſtrarne ilcontento Refto

confufo ,ma nonconvinto l'infame ; onde proruppe,

eſsere ſtatigli altri quattropaſsati prima , più poten-

tidilui , autori della pioggia ; parole, che diedero

motivo à NeriChriſtianidi prenderlo inquelpunto ,

econladebita ſeverità caftigarlo , per haver delinqui-

to allapreſenza del Padre ; altrimente comeGentile

farebbe ſtato fuor di giurifditione .

j

Nelle parti della Coanza (fiume tramezato nel

viaggiodi Singa) unSova , ò Signore di Terre face-

vafi tenerper Scinghilo , ed humilmente pregar da

vaſsalli a conceder loro lapioggia . Arrivatocolàun

de'noſtri Padri , deteftando il maledetto abuſo , pro-

curò di sbarbicarlo ; enoneſsendo obedito , quafi in-

ſpirato daDio , diſse lorocon vivafede: Se non di-

fcac-

1

1
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ſcacciate da voſtricuori uningannosì diabolico , fa

rà ſempre da voi sbandita l'acqua : Non perqueſto

ſi arreſero ; onde inpena dell' oftinazione ſono già

traſcorſi diciſette anni , ſenza mai cadere una ſtilla di

pioggia sù quell' arido terreno , che ſitibondo di refri-

geriotra lefiammed'un caldo immenſo, vedefi in ogni

parte ſquarciato, quaſicon tante bocche aperte , chie-

dapietàdalCielo .

Ben è vero , che cuoprono la loro perfidia , col

rifonder la colpa ſopra delPadre Miffionario, il qua-

le , come dicono; malediſſe l'aria , ma ciò è tanto

falſo , quanto è fallace , chi l'afferifce ."

Non fi cura il Sovadi perdere i ſuoi fudditi , che

laſciatolo in abbandono , per la ſterilità della terra ,

vanno adhabitar altrove; purche non perda egli il

ſuocredito , e reſti in piedi laſua vanaeſtimatione . E

ciò non oftante , quella gente sì cieca , vàſempre con

donativi a fupplicargli la pioggia .

Per dar fine agiuramenti neaddurrò unſolo ,

•portentoſo invero , accaduto nel Regno di Matamba,

reſidenza dellaRegina Singa , conforme mi teſtificò

il P. Franceſco daPavia Miffionario inquelRegno ;

edè , che unde' noſtri Padri volle dare , per graviffi-

mi affari , il giuramento del Santo Evangelo adue

Magotti , ò Conſiglieri della Regina : Queſti nel

principio nonvolevano acconſentirvi , doppo differo

fra di loro : Nonfarebbe gran fatto ſe daſſimo queſta

fodisfattione al Padre, che didanno potrebbe avve-

nircene ? Giurarono , ma falfamente, e ſubito l'uno

conlamano ful Meſſale crepò , e l'altro morì al capo

di ſei hore . Avvenimento,cheinſegnò loro a caminar

più cauti nell'avvenire ,&a conoſcere, chenon fibur-

JaconDio.
Dal-
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Dalla morte di queſti due Magotti , facciampaf-

faggio alla mortede' Maghi , i quali ſovente muojo

nodimorte violenta , e'l più delle volte volontaria .

Dirò folo delCapodi queſta canaglia ,da chi prendo-

noeſempio iſuoiſeguaci . Egli chiamaſi GangaChi-

tome, tenutoper Dio della Terra , à cui fi offeriſco-

no le primitie di tutte le raccolte , dovutele , perche

le ſtimano prodotteperſua virtù , enon dalla natura

ordinatadal Sommo Iddio . Queſta virtù egli fi vanta

poterla communicaradaltri, quando vuole ,&à chi

gli piace . Afferifſce non effercapace il ſuocorpo di

morire di morte naturale , eperò conoſcendo avvici

narſi altermine de' ſuoi giorni , portato dal morbo ,

ò dall'età , ò ingannato daldemonio , chiama uno

de'ſuoi diſcepoli , a cui egli vuolcommunicare la ſua

virtù , acciò poſſa toccargli laſucceſſionedel grado ,

e fattoſi legare un laccioalla gola ordina , che lofof-

fochi , o che con unbastonebengroſso gli dia sù la te-

ſta , el'uccida; tanto eſeguiſce il diſcepolo , eleva-

tolodal Mondo, l' invia martiredel diavolo , àpenar

conLuciferoeternamente alle fiamme.Queſta trage-

dia fi rappreſenta in publico , acciò ſiapaleſe il ſuc-

ceſſore, c'hà la virtùdi fecondar la terra , commu-

nicatagli dall' eftinto , altrimente , com'eſſi dicono ,

reſtarebbe infeconda , e verrebbe ilMondo àperire .

Oſciocchezza purtroppogrande , e cecità palpabile

de'Gentili , cheper illuminar l' occhio del loro intel-

letto , vi biſognarebbe la ſteſſa manodi Chriſto , con

cui aprìgl' occhidelcorpo al cieconato . Iosò , che

àmiei tempi unodi queſti maghi fù buttato à mare,un

altroà fiume,unamadre colſuo figliuolo ammazzati,

emoltialtri mandati in bando , come ſi èdetto , fatti

prenderda noi .
Nel
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Nel prim'annodel noſtro arrivo avvenne un fat-

todegno dirimembranza . Ma per andar innanzi al

racconto biſognaritornar indietro . Morto ilRè di

Congo , uſcironodue ambitioſi pretendenti , ciaſcun

de' quali procurava tirar dalla ſua parte ilConte di

Sogno , Elettore il più potente nelmaneggio della

gente , e dell' armi : uno diqueſti , il cui nome era

Simantamba , regalava ſpeſſe fiate ilConte dimolti

ſchiavi ; ma preſi contirannia . Parve bene anoftri

Padri avvertire ilregolatoPadrone , che incoſcien-

za , come ſchiavi di mal acquiſto , non potevarice-

verli : riſpoſe d'haverlo anch' egli confiderato , che

volentieri accettava l'avvertimento , &haverebbe di

buona voglia eſeguita l'emenda . Simantamba per

darbuon eſito al ſuo fine preteſo , cercò di legartegli

più ſtretto nell' amicitia , mediante larichieſta di tua

forellaper moglie . Pronto il Conte l' inviò non fola-

mente la ſpoſa , ma la RealCorona, che teneva prefio

di ſe , una ſedia di velluto , bandiere , gente armata ,

& altre coſedi molta ſpeſa . Siportò il novello ſpoſo

per alcunegiornate adincontrar laDonzellaconquei

requifiti , convenevoli asinobile ſponſalitio. Eper

evitar l'infidie , cheſperar potevadalſuo pretendente

avverſario , s'inſelvòconbuonſeguito inunfortiffi-

mo boſco . Gionti queidiSogno concanti , ſuoni ,

&intrecci diballi entravano nelbosco; mirando i ſe-

guaci di Simantamba lacalca delpopolo , ſoſpettofi

di qualche finiſtro accidente , l'avvertirono a non

farli entrare , ma egli nulla curandofi dell' avverti

mento , quando penſava tra giuochi , edanzed'ami-

ci ſtar più ſicuro , all'hora trovoſſi tra naſcoſti nemi-

ci , e cadde nell' ultimoperiglio : Mentreda medeſi-

mi ballarini, reſto contutti ſuoifavoriti àcolpi di

1

Pi-



78 RELATIONE DEL VIAGGIO

Piſtole miferamente ucciso , e l'avanzo , sforza-

todallo ſpavento ad unaprecipitoſa fuga . Quindi in

veced' empir HimeneogliEpitalamijdi gioja , coprì

lamortedi ſcoruccio le bare , e camparve:

Luctus ubique pavor,&plurimamortis imago.

Virg. 2. Æneid.

Il fratello del morto Simantamba , per vendicarſi

d'un tal affronto, uni moltagentearmata, e ſoggiogà

buonaparte delContadodi Sogno,chiamataChiova-

chianza . IlConte agiornidella noſtra dimora,per ri

cuperarilfuo,congregò un eſercito,che fatto le ſolite

cerimonie Ecclefiaftiche , e communicatifi molti, mar-

chiò all'impreſa . Pervenuto nellaCitta maggiore , e

trovati tutti gli habitanti fuggiti , fi diedero li Mafu-

longhi, ò Sogneſi a ſaccheggiar le cafe ,&ad ucciderę

quanti animalidomeſtici potevano havere , per tran-

guggiarli :Traimolti preſero unGallo piùgrandede

glialtri , conunanello di ferro nelpiede , al vederlo,

ditie undi loro: Nonpuò effer mai coſabuona , certo

è ammaliato; riſpoſerogli altri, fia come fi voglia ,

l'habbiamodamangiare; l'uccifero, ebuttate daparte

le interiora,diviſo in pezzi al ſolitode' Neri, lo poſero

acuocere nella pentola; cotto,che fu,l'eſpoſerodentro

il piatto inmezo acinque affamateperſone , due delle

quali(comeficoſtuma,edhanno eſſi per regola, prima

di ſederfia tavola)fecerola benedittione .Mirabil cofa

invero, albenedirſi la menſa, i pezzi del gallobollito,

ſpolpato,edisfatto cominciorono amuoverſi,moffi,ad

unirfi,uniti,adalzarſi in piedi ,a ſaltar fuoridel piat-

to,& a caminar sù la terra ; per una pertica fali nel

muro , dove apoco , a poco impennd tutto; dalmu-

ro volò ad un albero ivi da preſlo, edatetrè ſcoſſed'a-

le,fe un infolito canto. Può penſarogn'unoqual fufse
il
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il terroredi quei ſpettatori,i quali chiamadoGIESU',

eMARIA con unſalto ſidiſcoſtaronodaquel luogo,

&atterriti offervaronoda più lontano il caſo ,cheda

medefimi congregati fù attribuito alla benedittione

della menfa, altrimente mangiandone ,ſecondo eſſi af-

fermavano , ſarebbero cola rimaſti ò tutti invafati , ò

privi di vita,come cibo nond'huomini, ma didemonij.

Raccontandofi dame queſto ſuccetto al P. Tomaſoda

Seftola noſtro Capuccino (al preſente Prefetto della

MiffionedelCongo, ed'Angola ,&ha fatto un' altro

fettennio in queſtEtiopia ) mi ſoggiunſe , che tratte-

nendoſi egliinCongo,udiraccontare dapiù perſone,

che il citatoSimantamba teneva ungroſſogallo,dal

modo, etempodeldicuicanto ſi regolava , conſuper-

ſtizioſa offervanza, ſe le ſue coſecaminaſſero profpere,

ò avverſe ; ma l'infelicità della ſcritta ſua morte , mo-

ſtraben chiarod'eſſer ſtatoſempredeluſodalgallo in-

fernale. Sequel gallodel Simantamba fuſſe il redivivo,

giàda me ſopr'accennato, ò nò, fi laſcia indeciſo .

Dall'iſtetio P. Tomaſo udii il modo, com'egli mede-

fimo fu ſtraſcinato col fuoCompagno inqueſta Mif-

fionedi Sogno,e mandato fraGentili nelRegnod'An

goij , e fu nella ſeguente maniera . UnRe diCongo

bramofo d'effer coronato , ricorſe perajuto a Porto-

gheſidelRegnod'Angola , con patto (ſe riuſcivapa-

cificamente ildiſegno)didar loro il Contadodi Sogno,

edue miniered'oro , coſa molto ambita da medefimi

Portogheſi , iquali convennerod'impoſseſſarſi prima

dell'offerta, per poterpoi combattere incampopiùlar-

godi ſicurezza .Atal effetto accompagnò ilRe la fua

moltagenteconquelladePortoghefi, che uniticonun

certo CalandolaCapode'Giaghi (nationebarbara,&

avidad'empirſi il ventredi carnehumana) andarono a

pren-



80 RELATIONEDELVIAGGIO

prenderne ilpoffefio . Ciòpreſen itodalConte, fi op-

poſe loroconvalidiſſimoeſercito; mapercheiPorto-

gheſi uſavano in guerra Cavalli, Spade,Picche,Archi-

bugi , Cannoni , Piſtole , Folgori , che mandavano in

grancopia nell'aria , &altri militari attrecci , da So-

gneſi giàmai vedutilampeggiare, nè udito il rimbom-

bo , non avvezzi per all'hora ufar altr'armi inguerra,

chearchi ,faette,e qualche ſcure , ſiſpaventorono in

maniera, che morto in battaglia ancheilConte, reſta-

rono i Portogheſi padronidel campo, econuna molti-

tudine innumerabiledi ſchiavi,

Doppo la conſeguita vittoria , ilCalandoladiſſe

alCapitan Portogheſe , che ſarebbe ſtatobene farun

macellodi quei ſchiavi , edarli àmangiare aſuoi fol-

dati , perche il giorno ſeguente gli haverebbe fatto

prenderne più d' altri tanti . IlCapitano , ò pernon

ufar ftragge sì cruda , ò tirato dall' intereffe per lo

guadagno , che ne ſperava col venderli , ricusò di

farlo , egli riſpoſe , cheper all'hora la fua gente po-

teva paſcerſi de' cadaveri deglieſtinti, e della richieſta

1' haverebbecompiaciuto appreffo . Intanto laCon-

teſſa vedova contutto ilpopolo fè intendere al mede-

ſimo Capitano , che ſarebbe ſtato ſodisfatto apieno ,

purche fi quietaſse , nè paſsaſse più oltre; Riſpoſe

queſto,che inogniconto volevaandar allaBanzaper

inſegnarle i termini delladovuta urbanità . Sdegnato

àtalriſpoſta il popolo , rabbiava nelle ſmanie; Un

Nero de' principali, madel ſangue , preſa la palla ,

chegli veniva giocata inmano , laſcioſſi incendere ,

che ſe l' haveſsero eletto per Conte , haverebbe fat.

toinpezzi tutt'i Portogheſi; ciò uditodal popolo co-

ſternato , econfufo , incontanente l'eleſsero per lor

fovrano . Incominciò ſubito queſti à riunire gli animi

fmar-
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fmarriti , &a rimettere il coraggio ne' cuori de' ſuoi

vaſfalli , a quali , pronti gia per ufcire in campagna ,

diedegli ordini ſeguenti : Che tutti ſi radeftero il capo

(ilcheè reſtato in confuetudine tra Sogneſi , cosi a gli

huomini, comealle donne)e ficingeſtero la fronte con

una foglia di palma , accio nella zuffa ſipoteffero di-

ſtinguere da Neri, menatida Portogheſi ."Che non te-

meſterode' folgori, perche erano ſpauracchi dacagio-

nar timore a'ragazzi, e non adhuomini valorofi , co-

me loro . Che non prendeſſero cos'alcuna diquello ,

che fogliono buttar i nemici , mentre inqueſtomodo

pretendono ingannarli, e vincerli : Etin fattifapendo

iPortogheſi , quanto iNeri fian avidi delle galanterie

d'Europa , nel combattere , buttano coltelli , coralli,

drappi, e fimili, acciò nel raccorle ſi diſuniſcano,& effi

più agevolmentegli abbattino.Che procuraffero fem-

predi tirar controquelli, che ſedevano sùicavalli , e

non faceflero conto de' cavalli medefimi , non effendo

beſtie fierecome le Tigri , Leoni , &Elefanti . Cheſe

alcuno voltaſse faccia , chi gli ſtava da preſſo glita-

gliaſſe immediatamente la teſta ,ſe la voltavano tutti

due, i più vicini faceſſero il medefimo,e così ſuſſeguen-

tementedegli altri, perche,diceva: O tutti habbiamda

morire gloriofamente in battaglia , ò conſeguireuna

memoranda vittoria .Etacciò,che fuſſeroandati più al-

legramente comando , che ciaſcheduno uccidefle tutti

gli animali domeſtici,che poſſedea,come pecore,porci,

e vacche,e per dareſempio come Capo,egli fu il primo

ad, ammazzarnequanti n'haveva; penso egli, che va-

rius eft eventus belli, eperò (in caſodi perdita ) voleva,

che i Portogheſi , nell'entrar in pofeſso delContado ,

non haveflero con che ſollennizar il trionfo,e celebrar-

ne la fefta ; mavolſe , che più toſto la faceffero i fuoi
F vaf-
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vaſſalli conunbuon pranzo , iquali quando ilCon

tevà fuori in campagna , tutti fonobligati à ſeguir-

lo inmodo tale, che nelleBanze , e Libatte non vi

reſtan altri , che leſoledonne , eifanciulli . E per-

cheall' ora fecero unmacello di tutti iſopradetti ani-

mali , ſe ne perderono le razze , e ſingolarmentedelle

vacche , più difficoltoſe à trovarſi in queſti paeſi ;per

rinovarle poi hò veduto cambiare unadonzella per

una vitella , &unadonna per una vacca ; chiamò di

piùin fuorinforzo i convicini Gentili , co' quali uni-

to , formò un poderoſo eſercito , &uſci incampa

gna . Marchiavano ifuoi nemici , con troppo ficu-

rezza , ſenz'ordine , & in confufo , ond'egli teſe lo-

ro un'imboſcata , e gli aſſaltò contanta furia , ebra-

vura , che le truppediCalandola ,&i reggimenti del

Rè diCongo, invederſi giaperditori , fuggirono . Gli

ſchiavi prefi nella prima battaglia , fuperando nella

rabbia qualſiſia ſtizzatabelva per l' acquiſto dellaper-

dutalibertà :

Necbellua tetrior ulla .

Quamſervi rabies in libera tergafurentis .

Claud.in Eutrop.lib. 1.v. 138.

Si ſciolſero , e colti iPortogheſi nelmezo , li tru-

cidarono tutti , fuorche ſei , i quali condotti innanzi

al Conte , interrogò loroſe volevano morircome gli

altri , ò ſopravivere per ſerviread effi daſchiavi , con-

forme eſſi haverebboro ſervito àloro , ſe li fuſſe ſtata

contraria la forte; riſpoſero queſti con la folita co-

ſtanza ſpagnuola: Mai bianchi han ſervito à neri ,

perloche immediatamente li privò di vita . IlBaga-

glio , Artigliere , equanto portavano reſtò inpoter

de' Sognefi , che conquei cannoni , &altri comprati

dagliOlandeſi hannobenmunita una fortezza fatta

1

di



DEL REGNO DI CONGO 83

di terra piena , ſituata nella sboccatura del Zairo , per

difefa dello ſteſso fiume , edel mare .

Prima di partir per Loanda l' eſercito Portogheſe

fece intendere al Direttordell' Armadiglia ( così da eſſi

chiamata per la paucita delle Navi , che veleggiando

dinotte per le coſte di Sogno , dove ſcorgeſſero gran

fuoco , ivi approdafiero: Eperche iSognefi doppo l'

ottenuta vittoria , occupavanſi la notte attorno al

fuocoin feſte , epafiatempi , al veder quellida lunghi

le tante vampe , giudicarono effer queſto ilſegnodato

dafuoi; e ſe non uſavano nello sbarco un eſatta dili-

genza , poco manco , che tutti viperiffero , e quei

tanti ferri , e ceppi da eſſi condotti , per ſecoportar

ferrati i Neri , farebbero ferviti per laſciar ivi inceppa-

ti i Bianchi , edhaverebbero più pianto , che cantato

colPoeta:

Heu patior telis vulnerafalda meis ! Ovid.

IlConte , preſo un ſchiavo de'Portogheſi , glidie-

deuna teſtaconduebraccia d' un Bianco , egli diffe :

Porta queſta bella nuova , consìbel regalo alGover

natore di Loanda,e mi tornarai la riſpoſta:Quanto do-

lore ſentiſſe chiriceve tal novella , e sì fatto dono, po

trà ciaſchedunoconfiderarloda ſe ſteſso .

Le ragioni di tanti ecceſſi , apportate inpropria

difcolpa da Sognesi , eranqueſte . Comepoteva il Rè

diCongo dar il Contado di Sogno alla nation Porto-

gheſe , ſenonera ſuo , mafignoria afſoluta ? e come

queſti di ciò conſapevoli,dovevanoaccettarlo ? Di più

dicevano : quando gliOlandesi s'impoſſeſſarono del

Regno d' Angola , molti Portogheſi ſe ne fnggirono

in Sogno , edil Contediede loroper habitatione l' Ifo-

ladel Cavallo , conprovifione ditutto ilbiſognevo-.

le . Equando vennero laprima volta in queſti paeſi ,
F2 noi
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t

noi fummo iprimi ad accogliergli , edamarli; Etho

ra in contracambio vogliono prendersi lanoſtra Pa-

tria , e farci ſchiavi ? Queſto colpo ricevuto mal vo-

lentierida eſſi , partori grantepidezza inquella tene-

ra Chriſtianita , ed un Padre noftro , che dimorava in

Sogno, ne morì didolore: Ancor iotrovai gente in

Chitombo, luogo della battaglia , che per la gran-

de impatienza non s'era più confeffata .

Hor ripigliamo il caſo noftro . IlConte perha-

vere ricevuto nella predetta battaglia tredici ferite ,

nel termined' unmeſe mori . Eletto il nuovo , per lo

ſdegno nodrito nel cuore , s'induri ànonvolere più

contrattar co' Portogheſi , e nemeno iCappuccini

ne'ſuoi ſtati , ſtimandolidependenti da effi : Ondeper

via de' Fiamenghi , che a fine delle loro mercantie

tranfitavanoperqueſta volta , ſcrifle alNuntioApo-

ſtolico di Fiandra , acciò fi degnaſſe provederlodi Sa-

cerdoti . Ilzelante PrelatoglimandòduePadri Fran-

ceſcani Sacerdoti , edun frate laico , con patentepe-

rò , che ſe vidimoravano iCappuccini , ſtaſſero fot-

topoſti à loro: Furono itrèbuoniReligiofida noſtri

Padri amoroſamonte accolti nel noſtr' Ofpizio con

ogni fraterna carita . Quando il Conte vidde appreffo

di ſe altri Sacerdoti ,procurò con falfi preteſtimandar

via inostri , e conbarbara crudelta li fece ſtraſcinare

per lo ſpaziodidue miglia . I miniſtripiùbarbari del-

lo ſteſſo Padrone , gli ſtraſcinarono ſpietatamente con

le proprie corde , delle quali eran cinti , li tirarono

innumerabili arenesù la faccia , e licaricarono d' im-

properij , ed'ingiurie , figlie abortive de' benefici ri-

cevutida loro . Iltuttoperò ſoffrivano iPP. con vol-

to allegro , & animo fereno per amordi Chriſto , ch-

pati maggiori affronti pernoi , en' eſpreſſeilconten
to
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to inquellevoci: Improperium expectavit cor meum ,

miferiam . Furono daogni modo così crudeli gli

ſtrapazzi patiti, che ad unodi loro doppo alcuni gior-

nidiedero lamorte , per farlo vivere , come fi crede ,

eternamente nel Cielo ; & all' altro , che fu il fopra-

detto P. Tomaſo , recarono tanto danno , che quafi

per miracolo fopraviffe . Così malconci furono la-

Iciati su i confini del Contado in un Iſoletta diſabitata

del fiumeZairo , dove aſtretti dalbiſogno , ſi tratten-

nero due , ò trè dì nonſenza pena , etormento , per

la gran fame , tiranna più crudele di qualunque ti-

ranno ; effendovero che per folomantenerfi in vita ,

il P. Tomaſo più ſano , operdir meglio , menogua-

ſto , & impiagato dell' altro , andava nellaſelva à

procacciar qualche fruttoper ſe , eper lo compagno .

D'indi preſi in barca da alcuni Gentili peſcatori , fi

portarono à Bombangoij , Città pur de' Gentili nel

Regno d' Angoij , ove gionti la ſera , furono beni-

gnamente accolti da uninfedele , à quali li diede à ce-

nare , affegnò una caſa , e tre donne , che loro fer-

viſſero all' uſodelpaeſe . Licentiarono iPP. ledon-

ne , eper fuggire ogni occafione d' inquietudine , il

PadreTomaſo poſtofi ilcompagno sù le ſpalle , à gui-

ſa di Paftore la pecora zoppa , per liberarla dalle

branchede' Lupi , uſcironodalla caſa , efi adagiaro-

noſotto un albero ivida preſſo , ſopra l'herba , ch'

era affai alta . Appena erafideſta l'alba per riſtorar

co' ſuoi ſplendori gl' infermi , che venne ilPadrone

della caſa à vifitar i PP. ne' travagli , reſto ſorpreſo

dallo ſtupore; per haver egli ben offervato, quanto

erano ſtrapazzati , e quanto difficile l' haver potuto

caminarda ſe ſoli . Onde gliſaltò unpenfier daGen-

tile, edato inpreda allameraviglia,diceva: Segli
F3

ha-
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haverapreſi ildemonio , perhaver forſideterminato

dinondarmi ladovuta mercede . IPadri , che tutto

udivano , rifero pure fra tante angoſcie , del vano

penſierodi quelGentile , & alzato il capo , e la voce

glidiffero : Siam qui noi , non dubitare; invederli ,

rallegroſſi l' albergatore , il quale , accommodatili

dentro due reti limandò aCapinda , anche Città de'

Gentili due giornatediſtantedaBombangoij , ſituata

vicinoal mare , eportodel Regnod' Angoij . Quì (fe

malnonmi ricordo) morì il Padre più offeſo , &an-

do , come ſperiamo , à ricevere laCorona , premio

di ſue fatighe , e'l Padre Tomaſo imbarcatoli , parti

per Loanda nel Regno d' Angola , dominio de' Por-

togheſi . Si chericeverono queipoveri Padri più cor-

teſie fra le gentileſche barbarie de' nemici di Chriſto

inAngoij , che frà le gentilezzede' cortefi Chriſtiani

in Sogno . Un Sacerdote de' due Franceſcani era già

partitoper loRegnod'Angola à cagione di proveder

fi d' alcune coſe neceſsarie . L'alto rimaſto nel nostro

albergo ( ſecondo leatteſtationi , fatteda luimedefi-

mo) fe queſto conto ; Hor ſe à Padri Cappuccini ,

che lontani daqualunque intereſse , l'hanferviti per

tanto tempo , conmantener l' Ofpedale a loro ſpeſe,

dueMaestri di Scuola , egl' Interpreti ; che à poveri

danno ogniſuſſidio , à chi dimangiare , à chi di ve-

ſtire, eda chi altr'opere di mifericordia corporali , e

ſpirituali , han fatto così grantorto , che ſaràdi noi?

Quindi riſoluto dinonpiù trattenerviſi edipartir

quanto prima , ſignifico al Conte , come la carità

chriſtiana , e tanto più Religioſa richiedeva l'anda-

re à ritrovar queipoveri Padri , da lui maltrattati ,

per darli ſepoltura , s'eran morti ; ò peraſſiſterli s'

gran vivitra le fauci dimorte . Parve alConte non

د

in
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ingiuſta la richieſta , contentoſſi , e mandollo , ma

non per certò ritornòpiù , poiche fermoffi inCapin-

da , e paſsò poicol predetto PadreTomaſo àLoan,

da .

Aſpettava il laico il ſuo Compagno , nè vedutolo

comparire , diſse anch' egli di voler andare à trovarlo,

per accelerargl' il ritorno ; fi miſe in ſtrada , nè più

fividde . Reſto vacuoper la partenza di tutti , etrè

quei Padri , e ſenza veruno l'Oſpizio , benche vi fuſse

rimaſto un fol noſtro laico Fr. Leonardo daNardò ,

il quale , per eſser tenuto riſtretto dal Conte , rinfer-

rato inſua caſa , nè meno poteva albergarvi . Hor

vedutofi ilpopolo privo di Sacerdoti acauſa del Pa-

drone , e ſenza ſperanza d'haverne , ſe gli ſollevà

contro in maniera, cherimoſsolo dal grado , il rele-

garono ad un Ifola del Contado , poſta nel Zairo , di

cui , acciò poteſse ancheeſercitare ilcomando , gli

diedero il Governo , e congregatiſi eleſsero il nuovo

Conte . Mal fodisfatto ſi ſenti l'altro di così ſtretto

dominio : Onde per rimetterſi nello ſtato primiero ,

non sò , che machinava co' vicini Gentili , ma accor

tiſenecoloro , che l'havevandepoſto , preſolo à furia

di popolo , e legatogli ungravepeſo al collo ilbutta-

ronocon empitoal fiume , dicendogli : Per queſte ac

que faceſtipaſsare quei poveri Cappuccini sì malri

dotti , perqueſte medeſime(incaſtigodella temerità)

vanne tù ancora barbaro , & inhumano ; così ter

minò la vita chi preſe à perſeguitar l'Innocenza

řaccordando à tuttinoneſser vano queldettocommu-

ne, chilafà , l'aspetta , come frà tanti , e tanti caſi,

cheapportar fipotrebbero , accadde all' oftinato Rè

Faraone , il quale perhaver fattobuttar à fiumegl

innocenti fanciulliEbrei; permiſeIddio , chebevel-
F

fe

1
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ſe diquell' acque iſteſse , convertite intangue: Justo

Deijudiciofactum eft , ut de illofluvio fanguinembibe-

ret , in quoinfantium Hebræorum sanguinem fuderat .

S. Agostino , qu. 9. inExod. Et adAdonizebech , che

fperimentatoinpropria perſona ildolorofo taglio del-

leſommitadelle mani, e de'piedi,fatto ſentire ad altri,

ragionevolmente eſclamò:Sicutfeci, ita reddidit mihi

Dominus . Jud.1.6.7.

Mentrecosì caminavano le coſe , ilPadreGiuſep-

peMaria , che dimorava in Loanda , paffato qualche

tempo ,venne inSogno , con preteſto di menar ſeco Fr.

Leonardo , ed alcunefupellettilidella Miſſione ; ma in

fatti per oſſervare la volontàde'Sognefi . Fermoſſi nel-

la sboccatura del Zairo , detta dapaeſani : Puntadel

Padron; e ſenza metterpiedi in terra,dalla ſteſtſa bar-

camandòunmefio al Conte . Appena ilpopolo udì la

ſua venuta , che s'avviò a ritrovarlo , e perTerra , e

perFiume. Nonsì toſto lo viddero , che gli manifefta-

rono la mortedata in quello ſteſſo fiume a quelConte ,

eper le vifceredel Signorepregaronlo a fermarsi,pro-

mettendo di ſempredifendere i PadriCappuccini fino

all'effufione dell'ultima ſtilladi ſangue .Equeſtapro-

meſſa da loro medefimi , per maggior finezza , fu poi

confermata col giuramento sù l'Altare . Riſpoſe ilP.

nonhaver queſta licenza dal Prefetto, ma folo dipor-

tarſi lefupellectilidella Miffione conF. Leonardo . In

ſomma furono tante le fuppliche, ecosì infocate lepre-

ghiere , che lo moffero a trattenerfi, e tantopiù, quan-

toche vi fi aggiunſero leiſtanze,&eſpreſſioni delauo-

vo Conte , riportatedal meſfío . Nè folo fi contentò di

reftare , ma in ſegnodi total perdono fece ancheritor-

narvi lo ſtrapazzatoP.Tomaſo , efinoal preſenteben

trattati vidimorano i noſtri Padri .

Eque
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Equeſto Contado molto grande , quantunque vi

manchi Chiovachianza , rapportato di fopra , Eperò

in altri tempi vidimoravanofino a ſei Sacerdoti , hora

non ve n'è più che uno , odue ; quando ve nebiſogna-

rebbero molti, e molti ;Nella prima uſcitain Miſſione,

fatta dalmio Compagno, in ungiornofolo fi battezza-

ronoda cinquecento tra fanciulli ,& adulti , ſenza gli

altri ,che ſeguirono appreſſo . Ne è da meravigliarfi ,

ſe v'e qualche avanzo di Gentilità , poichepure nelle

vaſteRegionidella noſtra Europa colme ditanti Sacri

MiniftriEvangelici ,e vigilanzadi ferventiſſimiPrela-

ti , nonpuò farsi , che alle volte , per l'humana fiac-

chezza , non inſorga qualche forte di corruttela , edi

vizio . Qi nondimenohoveduto più fiate poverema-

dri venire indiſtanzadi cinque , eſei giornate co' loro

figliuolini per battezzarli , ed altre tante giornate per

confeffarfi , conpagar anche l'Interprete . E chi sa fe

pur fra noiEuropei , liberidatant'incommodi , parte-

cipi di sì gran copia di confeffori , e ſpirituali ſuſſidj,

non ſi trovi taluno (pernondir molti) cheda più , e

▸ più anni vadaprocaftinando il Sagramentodellapeni-

tenza,con tanto periglio della propria falvezza, e d'in-

contrar il giuftiffimo rimproverodel Profeta Ifaia : In

Terra Sanctorum iniqua geſſit , & non videbitgloriam

Dei . Ifa.26.10. E pur è certo che le mancanze in que-

ſte parti procedono tutto dallafola mancanza d' Ope-

rari Apoftolici , che per altro farebbero queſtipopoli

offervantiffimide' precetti,e coſtantiſſimi nella Fede.

Per confervar fermo( quanto fia poffibile ) queſto

nuovo Chriftianesimo , fu ſtabilito , che in ogni Città ,

oTerra , madellepiùgrandi , vi fia laChieſa , edin

tempodi miadimora,ſe ne aggiunſerodieciotto, in cia-

ſcuna delle quali fi manda unnoſtro allievo , con cui

tre
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trevolte la ſettinana fi recita ilRoſario , fi fa la diſci-

plina ogni Sabato; In tutte le feſte , in vecedellaMef-

ſa , ſi cantano le Litanie , fifa laDottrinaChriſtiana ,

enella primaDomenica del meſe laproceſſionedelRo-

ſario . Nel giorno titulare , e feſtivo di ciaſcheduna

Chieſa procura ilMiffionariotrovarviſipreſente,quan-

do ſi può ; Ed all'horaconvengono tutti , o perbattez-

zar i figliuoli , o accaſarſi , odiſobligarſi dalprecetto

Pafchale •

Non vi mancano degli abuſi , introdotti piùda

gente ſtraniera, cheda nativi (parlo con riferbode'buo-

niChriſtiani ) de'quali pergraziadelSignore, vene ſo-

no molti , gionti aſegno , che condifficolta alle volte

vi ſi trovamateriad'aſſolutione . Il primo abuſo è nel

matrimonio: fogliono tenerlamoglie appreſſo di loro

alcun tempoperiſperimentarla , ed ella anche il mari-

to avanti d'affidarſi . I contratti fi fanno in talmanie-

ra : Vedendo il Padre , e la Madre il lor figliuolo gion-

to all' età di prender moglie , mandano un regalo ,

che vàper dote , fecondo la poſſibilta delleperſone , al

Padre ,e Madredella Donzella , chiedendola perſpoſa

del lor figliuolo; ecoldono và anche anneſſo un valodi

creta pien di vino , ſcatorito dallepalme, dettoda effi ,

Cietto a melaffo . Prima, chedaGenitori dellagiovane

fi accetti il regalo , s'hadabere il vino; il primo a bere

è ilPadre , poi la Madre ; &appreſſo damano inma-

no i circoſtanti ;E ſeciò nonfi faceſſe , verrebbe impu

tato aconfiderabile aggravio .Dopporendeil Padre la

riſpoſta , o incluſiva ,o eſcluſiva ;ſe eſclude ,manifeſta

le ſcuſe; ſe include , ſi ritiene la dote; e d'indi vanno i

Genitori , e lo ſpoſocon flottad'amici ,eparentidalla

ſpoſa ,e con feſta , e gioja ſe la conduconoacaſa . Del-

1oſpoſarſi in facie Ecclefiæ , affatto non ſene parla",

per
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perche vogliono primaoffervare ſe fa figliuoli, dequa

li ſonomolti anzioſi , ſe attende alla colturade' campi ,

s'è obediente al ſuo Conforte, e ſimili;altrimente la ri--

mandano a'ſuoiGenitori . Quando il difetto procede

dalla moglie , fi reſtituiſce la dote al marito ; ſevienda

queſti, è perduta per lui la dote. Nè reſta perciò incon-

to veruno infamata ladonna; anzi ſe è ſtata degna di

prole, fubito come eſperta ne'parti , con nuovecoſe

dotali èaccettatada un'altro. Aſtretti poida noſtri or-

dini , a ſpoſarſi , vivonocosì chriftianamente , e fedel-

mentetraloro , che le conſortiinparticolare , più toſto

fi facerebbero tagliara pezzi,che commettere una man-

canza contro la ſua honeſtà, e contro la fedeltàdovu-

taalmarito . Il cheſe mai concorrefle , come di rariffi-

mooccorre, è tenuto l'adulteroa pagar la valutad'un

ſchiavo al marito dell'adultera , la qual'è in obligo

manifeſtare l'errore commefio controilConforte , con

andarlocoprendodiſcuſe; e ſe ciò non ofſerva, e'l ma-

rito vienea ſaperlo, incorre nella penavituperevoledel

divortio . Quelli , che non ſono ancoraconjugati in

legitimo matrimonio,e ſtanno concubinati , sborzano

tantamonetadelpaeſe, quanto farebbero nove ſcudi
de'noftri.

Deveſi avvertire , che il PadredellaGiovane in

ricever ladote , ſe fufſepoco,nondeve lamentarſi , nè

pretendernedivantaggio , perche ſarebbe un vender la

fua figliuola . Onde per togliere sì fatto inconveniente,

fiè taſſato untanto, convenevole all'eſſere , e qualità

de' compatrioti..

Tuttoquel , che ricevono iGenitori della ſpoſa

daparentidel loſpoſo , c'ha nomedidote , ſtimano do

verſi loroinriguardo al ſoſtentamēto della figliuola fi

noaqueltempodelle nozze. Si che tra coſtoro,quello

epiù
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èpiù ricco , & opulento , che ſi trova più abbondante

di figliuole .

Abuſo notabile è quell'altro , uſato bensi dalla

gentebaſsa , e di rado . Avvicinandoſi al fin della vita

il concubinario,per non perder la dote , laſcia la con-

concubina adun ſuo parente ; Ilcheperevitarſi alpiù

poſſibile , s'impoſe da noi la pena della fruſta achiri-

ceveſsequelladonna . Nevenneuno fra le miemani ,

ches'aveva pigliato la propria cognata;era queſti per-

fona cofpicua, eperò molto più chiaro, e maggiore lo

ſcandalo ; Fù correttodame prima con ammonizioni ,

epoi con minaccie , ſe non l'abbandonava ; l'emenda-

tione fù, che in cambiodi laſciarla,diede nuova dote al

di lei padre , condarfi acredere d' haver in talmodo

adempita la legge . Si fe prendere di corto inſieme con

la fuacognata,e fattoli unfermone,per indurli apon-

derar la gravezzadel fallo , e dello ſcandało, apporta-

toa ſuoi nepoti, eda tutto ilpopolo,ſi ferono entram-

bi publicamente ſtaffilare , rimanendo l'huomo priva-

tod'uncerto ufficio di lucro,che amminiſtrava,ſin che

ravveduto , fi accaſaſſe con un'altra , conforme gia fi

adempi .

Diffi,che altresì ledonnevogliono ſperimentar i lo-

ro mariti , delle qualialtro non poſſoaddurre , che in

queſta materia fono più proterve , ed oftinate degli

huomini ; ed alle volte miſon incontrato con alcuni,

cheveramentedefideravanoconjugarſi , e ledonne ,à

erano fuggite , ò ellenomedeſime , eleloro madri in-

ventavanmille ſcuſe .

Fra i molti diqueſti eventi , mi ſi rappreſentò quel,

the ſiegue. Efiendo chiamatoadaſcoltare laconfefsio-

ned'un'ammalata, c'aveva la figliuola in matrimonio

a prova , avviſatodiciò le diſſi ,primadi confeffarla :

So-
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Sorella mia nonpofio farti partecipe d'un canto Sagra-

mento , ſe non ti rifolvi di trarre tua figliadal peccato

continuo, edhor,hor accafarla riſpote prontamence

l'inferma : Giammai permetterò, Padre mio,che chiuſi

dame gli occhi alla luce , habbiano da ſtar ſempre

aperte le labbra di mia figliuola a maledirmi l'anima,

per averla ſoggettata a forza al preſente giogo del ma-

trimonio . Dunque, io foggiunfi,temipiù la maledit-

t one temporale di tua figliuola , che l'eterna del tuo

Celeste Padre , eDio ? echiamata la ſteſſa figliuola, le

richieſi , ſe fi contentava , che lamadre per ſua colpa

andaffe a penare eternamente all' inferno ? s'inteneri la

meſchina , e dati gli occhi alle lagrime, e'l petto a' fof-

piri, chiamò inquelpuntoilſuo finto marito, chemi

giuròſpoſarſi nellaprima feſta; e così avvenne, poichè

partito da me, andò a peſcare , ecol peſcepigliato fol-

lennizò le nozze; con chedivenne la povera inferma,

doppo la confeffione, quieta, è contenta ,per lo matri-

moniodi fua figliuola . Talhora e occorſo, che alcune

madri oftinate hanvoluto più toſto morir ſenza con-

feffione, che levar le loro figliedal peccato .
Loftile , chedal marito fi tienecon la moglie nel

reggimento della caſa ſiè , che l' huomo è obligato à

far l'habitatione , veſtir la ſuadonna , ſecondo il pro-

prio ſtato , tagliarAlberi , sbarbicar le radici , quan-

dobiſogna , dal ſuo campo , portar il vinoogni gior-

no , che fi raccoglie dalle palme , eſetal voltamanca,

non ſi vive con pace in quellacaſa . La moglie è tenu-

taàdardamangiarealmarito, e ſuoi figliuoli , perlo-

che folamente ledonne fanno ilmercato : venendo le

piogge , vannoqueſte ne' lorocampi , elavoratili fin'

à mezo giorno , ritornano alle loro habitationi per

apparecchiar à mariti : preparate levivande , le met-
tono
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tonoinnanzi à capidi caſa , i qualidoppo havernegu-

ſtato quanto a lorpiace, porgono il reſto alle conforti,

cheſelodividono co'figliuoli , effendocoſtume fra eſſi

dimai feder la moglie a tavola col marito , madi fer-

virlomentremangia .

Il secondo abuſo è ,chequando ledonnefongra-

vide fi veſtono (all' uſo però delpaeſe , da ſotto l' ale

N.1 I fino alle ginocchia ) d' una ſpogliad' Albero , ch'è a

guiſad' una groſia tela , così ben teffuta , che ſembra

più toſto lavorata nel telajo , che formata dalla natu-

ra nel terreno . Chiamaſi queſt' Albero , Morrone , il

di cui legnoè ſodiſſimo , le foglie fimili a quelle dell'

Arancio , & ogni ramomanda fino à terra leradici

molto ſpeſte , groſle , e ſottili . Per ordinario trova-

ſipiantato vicino allecafe , come ſe fufleNume tute-

lare della habitatione , adorandolo igentili per uno

de' loro Idoli , & acciò che beva , quandoha ſete , s'è

veduto in alcuni luoghi laſciarvi altroncozucche di

vino , cavato dalle palme . Ne ardiſcono , per rive-

renza , calpeſtar le ſue foglie , come fareſſimo noidel-

le reliquiedelſanto legno,ma ſe vi miranorotto qual-

cheramo , non più l'adorano , & all' hora con liber-

ta lo ſcorzano , edi quelle ſpoglie ſi ſervono diveſtę

ledonne gravide , ricevendole per manode' Stregoni,

iquali danno ad intendere , che ſollevi ilpeſo della

gravidanza , erenda loro faciliffimo ilparto . Nonfi

può credere quanto fian ledonnegeloſe di queſt' albe-

ro , perche , comepenſano , permezo d' eflo vengo-

no liberate da quelperiglio , che tiene loro intimore

tutto il tempodella gravidanza:Con tutto ciò, quan-

do fui avviſato eſſervene uno nel riſtrettodella noſtra

Miffione , con ſoſpetto, che veniffe adorato da gli

habitatori di queſta caſa , viandaiben accompagnato,
Lelo
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elofecibuttara terra,nel mentre ſi recideva,interrogò

lapadrona , perche tagliaſsero quell'albero , le feci ri-

ſpondere,chemi ſervivapertavole,&ella ſenza repli-

car altro , ſen'entrò nell'albergo.

Terzo , nati appena i bambini , pongono loro

addoſſo alcune cordelle fuperftitioſe , fatte o da Stre-

goni , odalle ſteſſe madri , che nell' intrecciarle pro-

feriſconocerteparole, inſegnate loroda Maghi , evi

attaccano anche ilpiù delle volte oſſa , ò denti d' una

tal forte d'animali, tutte coſe , come dicono , per-

ſervative de' morbi : anzi ſi trovan delle madri tanto

ſemplici , che legano allecordelle medefimeAgnus,

Medaglie ,& altre coſedidivotione . All'hor che que-

ſteportano àbattezzar i lor figliuolini,ſe in eſſi vedia-

mo la ſuperſtitioſa cordella , s'ordina , che ſiano trat-

tenute , &acciò ſi emendino , ricevono in ginocchio-

niunbuon ricordo di ſtaffilate . Scriverò un folcaſo ,

de' molti accadutomi inſomigliante materia . Venne

dameunadonna per lavar con l'acqua batteſimale un

fuo figliuolo,con la maliata cordella nella gola ; pre-

ſto ordinai , che ſidaſſe allamadre il meritato caſtigo

di tante battiture , appena incominciò il miniftro à

battere la meſchina , che inginocchiata , come ſtava ,

drizzando gli occhi verſo me, così proruppe: Padre

perdonatemi per amor diDio , perche la mia creatu-

rina teneva addoſſo quattro diquei lazzetti, trè ne le-

vai per locamino , e'l preſente , ch'è il quarto , mi

dimenticai levarlo . Eccitorono queſti accenti un gran

rifo ne' circoſtanti , e conosciuti ladi lei ſemplicita ,

non la feci più battere , macon unabuona riprenfio-

ne , la rimandai à cafa .

Quarto, dovendofi slattar i loro figliuoli , il Pa-

dre , e la Madre , uniti inſieme , collocano il fanciul-

lo
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loin terra , e fra quegliaffari , vietatimi ſpiegardal-

la modestia , il Padre , preſolo per unbraccio , l'alza

in aria , e cosi lo tien ſoſpeſo perqualche tempo ; ac-

ciò per quel mezo (come falſainente credono) creſca

forte, e robuſto ; equeſta cerimonia chiamaſi da loro

faltar creanza , che vuoldire , alzamentode fanciul-

li: Magaria in vero sfacciata , e sfacciatamenteſuper-

ſtatiota . Nodriſcono gli Allievi nudi in terra , affin-

che rieschino più duri , e gagliardi . Appena , che

dan principio al caminare, legano loroaddoffo un

fonaglio , o campanella al pari di polledro, ò agnello,

acciò iviandofi , pervia del fuono , facilmente lotro-
vino .

Quinto , coftumanoaltresì lemadri di preſenta-

re i loro parti amaghi , acciò comemenſognieri , &

infami preſagiſchino loro l'avvenire , il che dicefi ;

Anotomia . Queſti prendono ilbambino , lo volgo-

no , erivolgono , horgli alzano unagamba , ed hor

unaltra , edoppo varie offervationidi vene , muſcoli,

ed altre parti delcorpo , diconociò , che lor viene in

bocca ; El'ofservanoparimente congli ammalati per

conofcere la cagione delli infermità ; ſe non l' indovi-

nano, e l'ammalato muore, non li mancanodelle cian-

cieda ſcuſarſi .

Seſto , è folito pur delleGenetrici , ò de' Strego-

ni darqualche regula à figliuoli daedere inviolabil-

menteoffervata , eladicono : Chegilla ; comandano

l' aftenerſi dal mangiar qualche forte di galline , ò

carne ſelvaggia , ò frutti della tal ſpecie , ò radici cru-

de , ò cottein queſto , ò quell'altro modo,condiver-

fi beſtiali , nonche ridicolidocumenti , iqualiper ef-

fer ingran numero li tralaſcio . Recaperò meraviglia

il vedere quanto fiano diligenti nell' offervarla , che

ſta-
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ſtarebbero più toſto per alcuni giorni digiuni , che gu-

ſtar coſe , vietateli , ò dalla madre , ò dal mago : an-

zi ſe la madre nonhadato loroChegilla , tengono di

certod' haver preſto a morire , e però vanno ſubito à

riceverla daMaghi . Trovavaſi unNero in viaggio ,

e per ſtrada , albergo in caſa d' un ſuo amico , il qua-

le preparogli unaGallina diboſco , affaimigliore del-

ledomeftiche ; domandò egli s' era ſelvaggia , riſpo-

ſe l'altro di nò , benche in fatti eratale ; preſtando

egli credito all' amico , ſe lamangiò . Doppo quattr

anni incontrofſi con l'iſteſſoAlbergatore , chedi nuo-

vo l'invito a definar ſeco , & aguftarunagallina di

boſco ; riſpoſe queſti di non potere , per haver Che-

gilla : all' hora , forridendo l'amico , diſſegli , eco-

meditedi nò, fe l'altra volta lemangiaſte meco à men-

fa ? All'udir queſti accenti , fi accorò in maniera , che

non arrivò a camparepiù ,,che ventiquattr'hore . Può

trovarſi ſciocchezza più goffa, goffaggine piùſciocca,

ed apprenfione più ridicola di fimile gente , la quale

tiene per fermo , che ſe traſgrediſcono Chegilla ,hab-

biano fubito a morire .

Settimo , le donzelle , nel comparir la prima vol-

ta il lor tempo , ordinariamente ſoglion fermarsi nell'

iſteſſo luogo, dove è occorſo loro quell'accidente; nè fi

partono fin tanto , che viene unlorparente carnale a

rimenarla in caſa (quandoperò ſi trovano fuora.)Qui-

viaſſegnanſi loroduedonzelledi ſervitio,& una ſtan-

zą a parte , ove si trattengono chiuſe perloſpatiodi

due ,o tre mesi , offervando certe ſuperſtitioſe cerimo-

nie;non parlanoconhuomo veruno, ſi lavano tante

volte al giorno , e fi ungono altre tante conTacculla ,

ch' è un legno rofio ,ſpolverizzato conacqua ; e ( co-

medicono ) ſe ciò non faceſſero, nonfarebbero atte al-
laG

A
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la generatione , benche l'eſperienza habbia ſempre di-

moftrato l'oppoſto; la qual fuperftitione è nomatada

loro, Cafetta dell'acqua, odel fuoco.

Il giorno della Purificatione di Maria ſempre

Vergine , mi convenne farunfermoneintornoa que-

ſta materia , epercommovere maggiormente il popo-

lo , pofi antecedentemente coverta sù l' Altare la fua

Imaginedi rilievocon unpugnale nel petto , come fe

dalla ferita verſaſſe ſangue; Incominciai adifcorrere

contro fimilidonzelle, offervatrici deldiabolico abu-

fo, provando , chenon folo notabilmente offendevano

il noſtro amantiſſimo Redentore , ma facevano anche

nonpicciola ingiuria alla fua puriffima Madre ; nel

meglio dell'eſaggerare ſcoprii l' Imagine , che veduta

dalpopolocosi trafitta;& infanguinata , fi commoffe

inmaniera , cheproruppe in dirottiffimo pianto . Fra

imolti , vi ſi trovò preſente unPadredi fameglia , la

dicui figliuola ſtava in caſetta ? Ritornato a caſa ba-

ſtonòmoltobene è la figliuola , e la moglie,& inquel

medefimo punto mandò l'una , el' altra a confeftarfi

nella noſtra Chieſa.

Ottavo , perche tutt' i campi diqueſti paeſi ſono

ſenza fiepe,o riparo ,per guardarli da paſſaggieri,&

anche acciò creſcano , e rendan frutti in abbondanza

le biade , vi piantano alcunibaftoncelli , con attorno

legati certi fafcettid'herbe , fattidalMago, ilquale dà

ad intendere , chequeibaſtoncellihan virtù di farpre-

ſto morirecolui, che andafie a rubbar nel Campo .

Atutti queſti diſordini , che per altro ſonprati-

eatidadonnicciuole , oda huomini dapoco , per ov-

viarci, quanto ſia poffibile , eper darciqualche prove-

dimento, fi emanarono da noi le ſottoſcritte ordina-

tioni ,

I1
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Il primo , che tutti i Mani , o Governatori di

Terre, e Citta , non ammogliati in legitimo matrimo-

nio , fi tolgano via dal governo, acciò non fi rendino

mal efemplari al volgo, che ad imitarli , & a ſeguire

le lor pedate portaſi ſempre da Camaleonte , mutabile

adogni colordella foglia , che lodiſvaria , come can-

tò Claud.de IV.conf.Honor.v.32.

Mobilemutatur femper cumPrincipeVulgus.

Etacciò, che queſtoprimo ſtatuto veniffeabbrac

ciatopiù volentieri dal popolo , tirammodalla noſtra

parte leperſone principali , elepiegammo a ſpoſare

fubitolamoglie, ſenza curarsidi volerla prima ſperi-

mentare : Eper laDiogratiahoggi ſipratica inma-

niera , che chi l'offerva ètenutoper huomohonorato,

&all'incontro per dishonorato chi fa l'oppoſto .

Al fecondo , che ledonnegravide fi confeffino , e

communichino ſpeſſo ,e ſpecialmente vicino al tempo

dipartorire: echein vecedelle ſpoglie d'Alberi , por-

tino addoſſo devotioni; Equeſtononl'hanno, fenon

lericevonodanoi, e peròbiſogna , che i Miffionarii

nevenghinoben proviſtidaEuropa ,

Al terzo , che le Madri compongano le cordel-

ledi fogliedi palma , benedette nellaDomenica delle

Palme , equeſtemettano addoffo a lor figliuolini , con

altre divotioni , che noi fogliamodar nel Battefimo.

Alquarto , chei Padri , ele Madri offerifcanoi

lor figliuoli aDio , unico fonte ,& autor d'ognibene:

Omnedatum optimum ,&omnedonumperfectumdefur-

Sumeſtdescendens àPatre luminum. Iacob. 1. cap. 17. Е

ciò facciano in Chieſa , o avanti qualche imaginedel

Redentore ..

Alquinto, che le Madridoppo il partodel lor

primogenito, ilportino alTempio perfar la cerimo-
G2 nia,
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nia , qual dicefi , entrar in Sancta ;Enell'infermità il

raccomandino al Signore , e facciano pereſſi qualche
voto.

Al ſeſto , che leGenitrici diano a lor figliuoliper

regolada offervare , qualche particolar divotione, co-

me farebbe recitarilRoſario , o la Corona in honore

della B. V. Maria , digiunar il Sabato , non mangiar

carne il Mercordi ,&altre coſe divote, ſolite a farſida

Chriftiani ,

Al ſettimo , s'impoſe lapenadella fruſta alledon-

zelle , che fuflero trovate in Cafetta , & il Contein-

fallibilmente le faceva prendere , ecaftigare: Ma ſe per

biſogno eran aftrette a ſtar ritirate , ſi eſercitaſſero in

quelmentrearecitar Corone, Roſarii , &altredivo-

tioni , nè laſciaſſero la Santa Meſia le Feſte , eſtaſſero

benaccortea non far atto veruno d'offervanza .

All'ottavo ſi taſsò anche lapena a chi rubbava ne

campi (bencheciò avvengadi rado ) Eche i Padroni

invecedi ſervirſi dellemagherieper guardarli , e ren-

derli fertili , vi poneſſero lepalmebenedette, o il ſegno

della SantaCroce;Eche le ſteſſe coſe metteſſero nelle

raccolte , lafciateda eſſi ne' medefimi Campi , ſolleva-

teda terraper le formiche, come ſipuò vedere nella fi-

guraNum. 12.Eper ſtringerli maggiormente all'ofser-

vanzadiqueſt'ordine , in tempo del raccogliereman-

davamounbuon numero de' noſtri ſcolari , con uno

Stendardo innanzi a ſcorrere per le compagne; & af-

finche andaſsero con più ſicurezza , & honorati , gli

accompagnavamo co figliuoli , e Nipoti delConte ,

ſeacciòtrovavano ſtregherie ne poderi, e le toglieſsero

via,evi apportaſsero qualchedannoleggieropiù a ter-

ror de' padroni , che in penadella diſobedienza . Efe-

guivano i figliuoli puntualmente l'impoftoli ,& alri

torno
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tornoportando unpòdipreda , venivan divoti ,&al-

legri cantando le Litanie .

Introdotti gia ne'ſpatiofiCampidi Sogno fermia-

moci a toccar di paſsaggio alcune condizioni ſpettan-

ti al fito , poſseſſioni,habitationi , vivere ,e veſtiredi

queſt'Etiopi . IlContado di Sogno è ſignoria afsoluta:

ſe ben tributaria delRèdiCongo : è Penifola , edalla

parte di Levante confina conBamba,Ducato del Con-

goiſteſso, che mediante il fiumeAmbriſe , ſidivide

P'uno dall'altro .Damezo giorno, e Ponente è circon-

dato dal marOceano . Dall' auftro ,dal fiumeZairo ,

che allontana i Chriſtiani daGentili del Regno d'An-

gòij; ſta ſotto la Zona torrida , ſei gradi diſcoſto dalla

LineaEquinozziale . Hadentro del Zairo molte Ifole

habitate , tutte ſeguacidelRedentore . L'elettionedel

Conte fi fadanove Elettori , che per lo più eleggono

ilnuovo , primadi ſepellire il morto ,&in quel brieve

ſpatiodi ſede vacantegoverna unfanciullo , qual è

obeditoda tutti, ſe fuſseloſteſso Principe.Fatta l'elet-

tione , ſubito ſe nedaparte alP.Miffionario , che ſe è

caduta in ſoggettodegnodi quelgrado , l'approva ,e

lopublica inChieſa alla preſenza del popolo,altrimen-

te l'elettione ſarebbe nulla .

Morto il Conte , la Conteſsa Vedova (conforme

anche la Regina , morto ilRe diCongo) ſe neritorna

co'figliuoli alla ſua caſa primiera , ove ſene ſta ſenza

alcun dominio, come Dama privata , eccetto che

con una fola preeminenza d'havere ilprimoluogo

doppo la Conteſsa regnante.Alle volte ſon viventi tre

oquattro Conteſse vedove , e ciò sì , perche ledonne

diqueſti paeſi hanno aſsai più vita lunga degli huo-

mini , come percheancora nonèpiù lecito ad alcuna

maritarſi , ſe perònonlarichiedeſseper moglieilſuc

cefsore. L'oG3
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L'obligo loro è d'oſservar continenza nello ſtato

vedovile , e ſe per mala forte ſe ne trovaise tal'una im-

pudica, foggiacerebbe alla morte o di ferro, o di fuoco

permanodel popolo, eſecutore dellaGiuftitia . Dio

guardi , che ſaltaſse in penfieroal figliuolo ,o ad altra

perſonadelſanguediregnare doppo il Padre , o il Pa-

rente , perche in tal caſo ſtando infermo,o moribondo

il Principe , impediſcono ilpaſso alla venuta degli E-

lettori , & a forza d'arme s'impoſseſsano dello ſtato ,

connotabildannodel popoloper le fattioni,che infor-

gono . Procuranoaltresi di nascondere quantopoſso-

no lamorte ,o imminente , o ſeguitadel Genitore , o

Parente in modo,che nè meno alle voltegli han fatto

prendere i Sagramenti ,acciò nonveniſsea propalarfi

con l'andata del Sacerdote alla Corte .

Daqui venne , che eſsendoſi infermato il Conte ,

mandommi un giornoa chiamare,& ordinò al meſso,

chemi conduceſse per una via , meno frequentatadel-

l'altra ; vi andai , e gionto alla ſua preſenza , doppo

havermi ricevuto con maniere molto cortefi , interro-

gò il corteggiano, che gente haveva incontrato per

ſtrada ?Rifpoſe queſti , tre , o quattro, elenominò ;

ed egli ſenza replicargli altro , ſeguitò mecoadifcor-

reredi moltecoſeappartenenti alla Miffione . Perul-

timoconoſcendo io , che la materia del diſcorſonon

poteva eſser.la cauſapreciſa dellamia chiamata , fup-

plicai S. E. a paleſarmela ; riſpoſe ,per vedere V. P. e

confolarmi feco: Ma per quanto mi diſse una perfona

di Corte , fù perche haverebbe voluto qualche medica-

mentoperla ſua indifpofitione:e'ſe ben io gia gli ſta-

vod'avanti , purenonglibaſtò l'animo ſcoprirmi il

fuopenſiero , tanto andava circoſpetto a far , che la

fua infermità fuſse ſtimata grave , quando in fatti era

leg-
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leggiera ; & accioche io medefimo non l'apprendeſſi

per più di quel , ch'era , mi fi fece trovar alzatoda let-

to . Contuttociò ritornando ilmio compagno dalle

Miſſioni delle terre convicine , trovò in alcuni luoghi

impediti i pafſi ,& in altri , comediſsero , ſi trovaro-

nodoveuno , e dovedue huonini ucciſi . Parve a noi

bene di manifeſtarlo alConte,chein udirlo, restò fuor

di ſe , e d'indi preſe motivodi ſtar più cauto nell'avve-

nire , tanto nel governodiſe ſteſso, quanto de'popoli,

ſe ſoggetti , nell'anima fua .

Ifigliuolidel Conte morto reſtano anch' effi Cava-

liri privati conquelvalſentedel Padre primad'afcen-

deeal grado.Maſe, perlaſciarli più commodi , volef-

ſeLConte ancor vivente far compra di qualche Vac-

ca, podere, è dibiſogno, che faccia bandire per tutto

il Contado , che quella roba egli la compra con dana-

ro fu proprio , prevenutoglidalle fue rendite , e non

condamarodello Stato. Efenon faceſse queſta publi-

cadicharazione , correrebbero riſchio i figliuolid'ef-

ſere ſpogliati della ſucceſſione , come in effettoè ſuc-

ceduto ale volte: Opure fa ſpianare una parte del

Boſco, ò erra incolta appartenente al Fiſco ,e quel-

la poi laſca a fuoi medefimi figliuoli . Ha egli queſta

libertà di poter donare parte della ſteſſa terra incolta ,

òſelvadel Fſco a chiunque , e nonhavendo altro mo-

dodi vivere , la chiede per coltivarla ; Così è ſortito

più volle à noi , che doppo haver accaſato qualche

ſchiavo dellanoſtra Chieſa , glihabiamo fatto affe-

gnare un pezzodi quella terra, acciò coltivatala , gli

daffeda vivere .

Il Contado'n grandezza è una Provincia , in cui

fono molte Citta chiamate Banza , fra le quali la

più principale è Caiova , ma la Banza di Sogno , ove

बि 4
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rifiede ilConte , avanza tutte , e ſempre è governata

da unſuoparente , è altra perſona di lui più fidata ,

àcui ſolamente fidanome diGovernatore , havendo

tutti gli altri iltitolo diMani. Sonovi anche varie

Terre , ò Ville , ſoggette allaCitta , e diconfi Li-

battas .

Ciaſchedun Governatore , o Manì è obligato

ogni anno nella Feſta dell' Apoftolo S. Giacomo a

comparircon tutta la ſuagente nella Banza di Sogno ,

edaſſiſtere allaprima Meila ; ſe alcuno ſtaſſe impedi-

to , enonpoteſſe intervenirvi , deve mandar unaltro

in fuavece; e ſe non lomanda , perde l'officio ; ep

ga la pena , taſſata à mancanti .

Neldimedefimo ogn'uno hàda render obedierza

al Principe nel ſeguente modo . Nella gran piazza ,

fituata alnoſtr' Ofpizio , s'erge un Tronoda fedevi il

Dominante, che alla preſenza di tutto ilpopolotiene

a prender la benedizzione dal P. Miſſionario , ilquale

fa trovarſi nella porta della Chiefa . Doppo dercita

due attidi guerra;nell'uno, all' uſodel paeſe,portan-

dofu'lcapounfafcio di vaghiſſime piume , compoſte

aguiſa di corona , adopra arco , e faette ; nll'altro ,

adornatocol cappello,sù dicui ſvolazzanonolte piu-

me,concatena,ecroced'oro, con filze di coralli, pen-

dentidal collo finoal ginocchio,con un cappottinodi

ſcarlato, tutto trenatod'oro, apertoda anbi i lati,per

dovecaccia fuori lebraccia, econaltregalanterie, fer-

veſi dell'Archibugio,&in ambidue,com fa lui,così fà

parimente tutto l'Eſercito, che vuol dirtutt'il popolo;

&in eſſi uſa tuttiquegl'atti, che operarebbe,s'haveſse

preſente l'eſercitonemico; fubito c'he finito ſi và a ſe-

dere fu'lTrono,preparato ſotto unAlbero grande,che

ſtainunlatodellapiazza verſomezzo giorno . Inco
mincia
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mincia poi ilCapitanGenerale , quale preſa labene-

dizzionedal P.Miſſionario , e dal Padrone, fa le ſtefio,

che fece il Conte, anche ſeguitato da tutto ilpopolo

con variemaniere d'atſalti,di ritirate , e di ſtratagem-

me; equeſte azioni diguerra chiamanfi; Saſchelare :

Doppo ch'egliha terminato , va a mettersi in piedisù

ledue braccia d'una fedia di cuojo , poſta a latodella

noſtra Chieſa dalla parted' Oriente , e ciò fàper eſser

meglio veduto,evedere gli atti militari, cheeſercitano

poi ſucceſſivamentegliElettori,ed i Mani, ciaſchedu-

nocon la fuapropria gente,come unCapitano con la

ſua Compagnia ; portando l'inſegna di quel , ch'è in

obbligo d'offerire alConte permantenimento fuo, e

della ſuaCorte, mentrequeſti vivecon quel tanto, ch

èobligata ogni TerradelſuoContado acontribuirli,

come farebbe adire, ſe ſono peſci , neporta due legati

alla punta d'un aſta , ſe è oglio, dimostra il fruttodel-

laPalma, che loproduce ; ſe ècarne , portaper inſe-

gnauncorno d'animale , &alle volteho veduto un

huomo ammantato con un cuojo di vacca con tutta

la teſta , qual teneva ſopra ilſuo capo: cosìdifcorraſi

dell'altre cofe: edatal funzione ſe leda nome diBacu-

lamento . Nell'iſteſso tempo liMani danno il Sindi-

cato; chi haben ſervito e avanzato a poſti maggio-

ri ; chi hamalamente amminiſtrato il ſuo officio, e ri-

moffo dalla dignita . Lamoltitudinedella gente, con-

corfa da tutto il Contado a queſta cerimoniadaanche

anoimolto che fare per lo ſpaziodi 15. giorni , con-

ciofiacche con fimil occafione,vengono moltiadacca-

farfi, aconfeſtarfi,&a battezzar iloro figliuoli ;& io

inuna giornata fola ne battezzai ducento ſettanta

due. Finite tutte le funzioni,ognunoparteper laſua

Terra , ma nonprimadi prendere labenedizzionedal
Padre Miffionario . Si

1
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Si fa queſta cerimonia nel giorno di S. Giacomo,

perche è il principalProtettoredi tutto ilRegno; e la

cagioned'eſserlo,fi e,perhaver fatto conſeguire al Rè

diCongo unafamoſaVittoria contro gl'Idolatri ,& è

famacomune, cheſeguiffe in queſto modo..

MortoGiovi, primoReChriftiano di Congo,gli

ſucceſse nonmennelle virtuoſe azzioni , che nella co-

ronaD.Alfonſoſuo figliuoloprimogenito , e vero fe-

guacedi Crifto . Panſanguitima ſuo fratello, oftinato

nel gentilefimo , pensòdoverſi alui ildominio del Re-

gno, comeperhaverD.Alfonſo mutatoReligione,&

abbracciata la fede; nèpotendo in altro modo farfi ra-

gione , ſenoncon l'arani , ſegli ribellò; &unito un

buon numerod'Idolatri,gli moſſeguerra . IlRe ſegli

oppoſe con alcuni pochi fuoipiù fedeli , econmolta

fede inDio, e nella B. V. M. di cui era divotiſſimo, gli

andò incontro . Entrati nella battaglia , ſi ſcompiglia-

ronogl'Idolatri, e Panſanguitima ferito, fi ricovrò in

una folitudine , ove da alcuni Neri Chriftiani , che ſe

ne accorſero , fu preſo prigioniero col ſuo Tenente

Generale , e condotto apiedi delſuoRe, e Germano .

Abbracciollo queſti con vifcered'amor fraterno , l'ac-

carezzo,& anſioſo di riſanargli quellapiaga, chedop-

piamente il tormentava , e nelcorpo , e nell'anima , fi

diede a ſervirlo di propria perſona . Nulla giovolli

queſta carita chriftiana arimuovere Panſanguitima

dalla perfidia ; anzi datofi inpreda alla diſperazione

tra gliſpaſimi delle ſmanie infelicemente morì . Non

così avvenne al ſuoTenente Generale , che udita la

fen.enza troppo amara , fulminatagli di morte , volle

battezzarfi , e venne con la vita dell'anima aricevere

anchequelladel corpo, mentre ilRè vedutologià paf-

fato alla liberta dello ſpirito , liberolloda legami della
pri-
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prigione , con queſtaſola pena , che doveſse ſervire a

portar l'acqua atutti coloro, che ſi ſarebbero lavati

nel fonte battefimale della Chieſa di S. Croce . Hor

queſtidue prigionieri raccontarono , che nella Batta-

glia,viddero aſſiſtenti a' fianchi del Rè una belliffima

Dama, ammantata di candidiffima luce , ed un Cava-

liero armato , conunaCroce roſsa inpetto. Credette

ogn'uno,chel'udi eſſere ſtata la Dama la B. V. Maria,

vertita di Sole , come la viddeGiovanni nell' Apocal.
Mulier amicta Sole 12. a 1. e'lCavaliere, ilGloriofiffi-

moApoftolo S.Giacomo ;&eſsendo ſtata approvata

queſta apparitione pervera, ſe ne celebra ogn' anno la

memotia confollenniſſima Feſta intutto ilRegno di

Congo,&Angola,& è approvata da altri.

L' Officiode' Mani confiſte nell' eſſere riſcotito-

ri de' Regij Fiſcali , e nell' applicar li coltivatori al

terreno delFifco , quando infuppato , ed imbevuto

delle pioggie , attoallacultura , ad effere rifemina-

to fimira ; ritenendofi parteper ſe ſteſſi della raccol-

ta , ed il più , che ſopravanza fi manda àSuperiori

maggiori . Intorno all' amminiſtratione dellaGiuſti-

tia , òfianocivili lecauſe , òcriminali , ſpettano alN.12

loro foro , fuor che quelle , cherappreſentate fuifero

in manode Prencipi; quali ò effi medefimi le termina-

no , ò ad altri Miniſtri lecommettono . Uniti i liti-

ganti , colui , che fu ilprimiero nelricorſo allagiu-

ſtitia , è ancor il primoad allegar le ſue ragioni , ge-

nufleſſo allapreſenza delGiudice , qual rifiede sùd'

untapeto conbacchetta , ò baſtone inmano per ſe-

gnod'autorita fotto baldachin' ombroſo di qualch'al-

bero frondifero , unodi quei , che per lopiù ne' cor-

tilide' Signori di Terre verdeggiano , ò pure dentro

alcun gran tugurio di paglia , ove fuol darſi lapu
blica
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blica udienza . Coſtui , udite con gravita lepruove

delprimo litigatore , aſcolta attentamente l' altre del

concorrente, e rivale : rinforza quello con l'aju-

todegli amici , eparenti le ſueprodotte, edantedet-

teragioni , nondeſiſte queſtodaldare rinvigoramen-

tocon comitiva purde' fuoi all' apportate , ributtan-

doquelledelſuocontrario . Richiede ilGiudice li te-

ſtimonij , cerca ,dimanda ,inquire ,ſe vi ſonoprefen-

ti ; eſe inaffenza ne fuſſero , fitrasferiſce perun'al-

trogiorno il litigio . Inteſe , e ponderatebene lepruo-

ve , eragioni d'ambedue le parti , inquelpunto ftef-

ſo intuona la ſentenza , ſecondo il natural dettame ,

non havendo cognitione veruna de ſtudij , poco di

Bartolo , e meno di Baldo , ò diche ſi ſia Giuriſta .

Chi favorevole la ſentenza riceve , sborſato untanto

alGiudicante , ſi diſtende lungo con la faccia in terra

per atto dimoſtrativo di ringratiamento , etoſto co

mincianoli ſuoi familiari , econſaguigni a fortemen-

te gridare, ripetendoſempre gliargomentidel vinci-

tore , e la fentenza aſuoprò ricevuta , accompagnan-

dolofinallapropriacaſa; incui, aſtrettoabanchet-

tarli , fa che tutto quel giorno , e notte ſe ne vadano

in fuoni , finfonie , ecanti : anzi ſe la lite è confide-

rabile , non vi baſtanoperil feſteggiamento le trè , e

quattro notti intiereconmoltaſpeſa delconvitante

Ildisfavorito nell' havercontro l'inaſpettata ſenten-

za , nereſta checo , etranquillo ,e ſenza eruttatione

diminimo , ò mormorevoleaccento ſe ne ritorna alla

ſua abitatione , rimanendo pacifiche , ed amicabili

ledueparti : Nonmancanoaltre feſte ,da ſollenniz-

zarſi da Neri , come ne' giornidel naſcimento de'ſuoi

Padroni , e dell' aſſuntione alle dignita ſupreme , e

fimili ; edall'ora cadauno del popoloinſegnodicon-

•

ve-
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venevole riconoſcimento , gli offre quel regalo; che

dalla forzadella fua poſſibilta potra cavarſi ;aſſiſten-

do tuttinella ſollennica feſtanti .

Dața notitia delle ſollennita diquelnovellochri-

ſtianeſmo , nonmancarò ancoradi far mentione delle

fefte , tollennizzate dall' invecchiato , ed oftinato

Gentileſmo , e ſopra tutte delcompleannos di Caffan-

gi , così detto ilGran Signore , ò Imperatore de'Gia-

ghi , ſecondo la narratione , fastami dal PadreGio:

Battista da Saleſano , noſtro Cappuccino , che capi-

tato in quelle barbare Regioni nell' iſtetto giorno , vi

ſi trovò preſente, e poi in tal guiſa mi parlò . E' il

poſſentedominio delCatfangi di ſtraordinaria confi-

deratione , non tanto perche confina col Regno di

Matamba , quanto perche mediante il ſuo principal

capo tienecontinua nemicitia colla Regina Singa ,

amica però de'Portoghefi , havenco per il paſſatoda-

to foccorſoaBianchi , benche queſti in occorrenza di

guerre fi fervinohora d' un altroGiagha , chiamato,

Calandola , come ſiènotato diſopra . Convocati li

fuoi fudditi , e fattane numeroſaadunanza nellapia-

nura d' una fpatiofa campagna , fi laſcia almezo di

quellaalquantodi largo , ò di vacuo , ove effendo al-

cuni alberi , s'accomoda sù d' uno dell' iſteſſi propor-

tionato luoghetto , per potervi ſtar ilCaffangi colli

primidel ſuo Imperio . Vedeſi poſcia un ſolo , e ſepa-

ratoAlbero , neldi cuitroncolegato fiſcorge un fe-

rociffimo Lione. Salito con fuoi Principali ilGran

Signore , incominciano li ftrepiti indicibili convarij

ribombi , e rifuoni diverſi , ſin comediverſa , e varia

è lamoltitudinede'muſicali ſtrumenti . Dato il ſegno,

ciaſcunoammutiſce , ed ammira con filentio . Alpri-

mo cenno , quafi adunpunto ſi taglia il legame , ela
coda
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coda al Lione , qual vedendoſi ſciolto sì , ma nonli-

bero , havendod' intorno moltitudinetanta depopo-

li , re o più valorofo , e nocivo , per eſser ſolo alla

zuffa , ſecondo le proprietà de' Lioni , che vimsum-

mamin pectore habent ; fociati , innoxiifunt . Dict.Sept.

ling. daintremendi ruggiti , etutto di furoreaccefo,

difdegnoſo lanciafi hor contro diqueſto , &horcon-

tro diquello, con cui più vicino , s'affronta , sbra-

nándo l'uno , efinembrando l'altro,correndogli non

pochi follazzevoliattorno, come perdarſi ſpaſso , e

prenderfi guſto , e piacere , avertendobene anon am-

mazzarlo,ſe noncolle propriemani , lontani da qua-

lunque armatura . E' vero , che la fiera fratantetur-

be, ediſturbi , puralla fine nemuore , ma primad'

eſser ella ucciſa , in verità , che molti , e molti n'am-

mazza . Morta labeſtia,quelle Genti più beftialidel-

la medefima fi cibano de' cadaveri su lo ſteccato rima-

ſti , e con nuovecantilene , emelodie diaboliche ad al-

ta vocegridando : Viva, viva l'Imperador diCaſsan-

gi , l'accompagnano feſtanti alla fua Regia , epren-

dendo comiato dall'iſteſso , alle lor caſe ſi riducono.

Inventione veramente fatannica , degna più toſto da

dirfi , feſtadi Pluto,che applauſo di ragionevoli ,per

la chiariffima repugnanza ad ogni leggeDivina , поп

chealla naturale , edhumana . Epurè vero , che per

la morte d'una beftia , trovaſi , chì da il vivaà chi be-

ſtialmente ne vive .

LafciamoliGiaghi , chepereſserprivi di fede ,.

dimostrano eſseranche ſcarſi diſenno , e ritorniamo

inSogno . Per mantener talContado , più Sacerdoti

vi vorrebbero : Ne' tempi traſcorſi vi rifiedeva ilP.

Prefetto con ſei Miffionarij ; à noſtri giorni , vi fon

dimorato io folo , con un compagno . Ilmodo teny-

to
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toda noi peraſsodarli nelben vivere , s'è fignificato

altrove . Qui reſta ildire , chegionto il Sacerdote in

una Citta diquello , nell'annottarfi , quando fontut

ti ritirati in caſa, ſipromulgadal Manı il bando , co-

me ſendo arrivato ilP. Miſionario, è didovere , che

ciafcuno habbia da comparirlid' avanti per li biſogni

fpirituali ; e vi fi tractiene queltempo , che dalla ne-

ceffita fi richede . Nè la paisarebbe ſenza il meritato

caſtigo il Mani iſteſso ,ſe trafcurato in far ciò , negli-

gentemente fi diportafse , ò procuratse difturbamento

in cos' alcuna , che ſpetti alla divotione dello ſpiri-

to , imperocchè in tal caſo ,ci adopriamo anco noi in

maniera, checon ſubitanea rimotione le li tolga l'offi-

cio , anche fra anno , ſeinnanzial fin dell' anno acca-

deſse .

Nella prima mia uſcita in Miſſione, trovai in una

villa chiamata Tubii , un luogo , dove liMaghi face-

vanole loromalie . VolleIddio , che ſi ſcoprime , per

volerio vederun uccello candido , e groflo, non anco-

ravedutoda me inquelle parti; quandoda curioſità

mofio, conbrama di confiderarloda vicino, affrettan -

do per tal'effettoil paſso , m'abbattei in un frondofo

boſchetto , che creſcendovi le piante così ben rivolte

aldi fopra, formavano con natural lavoro una grotta

alquanto ofcura ; v'entrai , e nell'ultimo d'eſſa ſcor-

gei una mafiadi terra alpari d'un tumolo , che tanto

nella ſommità , quanto nell'eſtremita all'intorno con-

tenevagran varietad'archi,e fuperftizioſe zucche.Ma-

dai a chiamar il Mani , qual tramortito ſcuſavafi non

faperne coſa veruna.Gl'impoſi,che s'informaſse,e pré-

deſse ilmago; anzi virivenni la notte,perhaverlo nel-

- mani , edil malvaggio ſaputo il mio arrivo colą , fi

mife infuga,conforme fanno gl'altri ſtregoni dovun-

que
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que giongiamo . Diffi alMani , che in terminedidie-

cegiorni , facelle ſpianar tutto quelluogo, Eperche

negligentemente tardò ad eſeguirlo , lo feci chimardal

Contenel noftrOlpitio , e dopo una grave riprenfione

gli ordinai , che ſi diſciplinatiealmezodella Chieſa per

tutto lofpatiodella Meita , da me celebrata , aggion-

gendogli altre peneancora , ſe al ſuo arrivo non atten-

deva allo ſpianamentodi quello .

LeChieſe per ordinariofondi tavole , ela noſtra,

come Capo , e maggiore dell'altre , è capace di cin-

quecento perſone . Nella Banza , ò Citta di Sogno , fe

ne veggono edificate altrecinque , una delle quali è

afioluto ſepolcro de' Conti , un' altra èCappellade'

medefimi ; dentrod'un' altra vi è una Congregatione,

eletrè fonoperdivotione . Lecaſealpiù compongon-

ſidi paglia con li quattro lati , non malamente intef-

futedi rami , ò fogliedi palma ; ilpavimento laſtrica-

todicreta , ed il ſoffitto diquella paglia , che fra noi

ſi coſtuma lavorarſi leſeggie . Lacaſa del lor Signore,

è con quadratura formata di tavole col fronteſpitio

differentemente coloritoda naturali colori , chedall'

iſteſſi appianati legni fi cacciano fuori , ficcome pari-

mente la tengono alcuni più nobili , mediante l' ot-

tenuta licenza dal lorPadrone , lavorata al diden-

tro incertomodo , che direi di vimini , variatamen-

te dipinti ; e noi Cappuccini l' habbiamo fodrate di

ſtuore .

Il veſtire del Conte è vario , ſecondo ladiverſità

delle feſte , edaltre occorrenze: Tieneordinariamen-

te unpanno dipaglia cinto , ma di lavoro , qual da

lui folo può portarſi , eda chicon ſingolar privilegio

degnod' untanto honoredaeſſo ſi ſtima ; pendendone

daduepalmi in unlato , che vanperterra , esù le nu-

de
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de ſpalle uſa una cappa dibajetta , che tocca fimil

mente il fuolo . Ne' giorni feſtivi cuopreſi di manto

ſcarlatino dacampagna , freggiato da capo a piedidi

contrataglio : Ne'più ſollenni metteſi la camicia di fi

niſſima tela , calzaſi concalzetta di leta gialla , o cre

mefina , econ cappa di ſeta infiorata , chetiene il no-

me di Primavera . Quando viene per comunicarfi,

compareconcappa tutta bianca , e lunga fin alpavi-

mento , gloriofa inſegna diCavalierdell'abito diCri-

ſto , permettendo ilRedi Portogallo a quel delCon-

gopoternedifpenfaredodeci in tutto ilſuoReame , ed

al preſente nel ſopradetto Contado ve ne ſono trè.

Portandofine' giorni feriali ilConte inChieſa , il che

fara almenotrè volte la ſettimana , eper la Meffa , c

per il Roſario , è accompagnato , fuordella ſua Cor-

te , da molte perſone , avanti di cui precede una ſeg-

gia di velluto , l'inginocchiatojo contapeto , e co-

Icino , ed egliècondotto inrece sùle ſpalle dadue ,

havendodall'uno , e l'altro latoduebastoni di coman-

do; il primod'argento , e'l ſecondodi legno d'India,

conl'eſtremitt fuperiore folamente argentata ; Ilcap-

pello involtodavelodi taffetta , ed un' altro didelica-

tiffimepiume , tenendo nondi rado, ed alloſpeſtoun

picciolo berettinobiancoin teſta, trapuntatodifeta ,

chiamato Bonitta , ò Bonitto , che daalcuni pochi

può uſarſi , e precedendoli ſopra tutti unſolo, che

conferrodaduepalmilungopienodi fonagli, vàcan-

tando per ſtrada le grandezze del ſuo Signore . NelleN.13 .

feſtività , oltre l'accennato , uſa altro. Hanno effi

l' uſo d' altri ſtrumenti, e ſono fra li ſeguenti : gli

Embuchi , così in loro dialetto appellati ; ( lipongo

nelprimo luogo ,per efferpertinenti folo aRè , Pren-

cipi , edaltre perſone delReal ſangue) fi compongo-
H по

1
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nodi finiſſimo avorio , concavati in più pezzi , di lon-

ghezza ,quanto unbraccio : la bocca inferiore tiene

quella larghezza , che può occuparelapianta d' una

folamano , edilatando , e ſtrigendo ledita , formano

le confonanze ,non eſſendovi altro ſpiraglio nel mezo,

come nellapiva , òne'piffari , condar il fiato àtra-

verío , non moltodiſcoſto dallapunta fuperiore . 11

concertodiqueſti ſono quattro , ò ſei , etal hora vi

aggiungono unitamente il piffaro perſoprano . Tan-

tocoteſti ſtromenti , quanto la Longa, chealtro non

✔fono , chedue campane di ferro , fimiglianti alle pen-

denti dal collo degli animali , con unarchetto , che

ambedue gli uniſce , percuotonfi colbaſtoncino . Gli

uni,e l'altre ſempreprecedonoavanti a Prencipi, uſan-

doſi pure , ò in dare libandi , ò nell'avviſar i popoli al

paridellatromba trà noi .

Srumento fra tutti ilpiù dipreggio , adoprato

dagliAbundi ( così chiamate legentidelRegnod'An-

gola , Matamba , edaltri ) è la Marimba : ella è com-

poſtaconbuonaordinanza di Zucchette al numerodi

ſedici , inmezodi due righe laterali , che tengonſi con

fafcia pendolone dal collo dinanzi alpetto , confor-

me la precedente figuradimostra . Su lebocche delle

medemeZucche vedeſi ſottile , eriſuonante tavoletta

di legno roflo , chiamato , Tacculla , longa poco

piùd'unpalmo , ritoccatodaduepiccioli baſtoni ; ed

intrachiuſo il ſuono nelle Zucche , variate , ediverſe

nella grandezza , fpargono il rimbombo , nondiffor-

medall' Organo . Per ordinar' iconcerti di tal'armo-

nia , al più ſono quattro ſtrumenti , da altri quattro

fonatori ripercoffi ; e volendoli concertare con ſei ,

all' hora fopragiungeſi il Cafiuto , qual'è un legno

vuoto,alto, efonoro, lungo daquattropalmi incir

ca;
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ça; vedeviſi al di fuora unlegnoàmododi ſcalini , o

taglia , epafiandovi aldi ſopra unaltrolegnetto , vi

fi fa daredentro la voce , e queſto corre pertenore.

Il Baſiodell'iſteſſo concerto e ilQuilondo,confiftente

inunZuccone , alto due palmi , e mezo , ò trè , am

piodi corpo, e ſtrettiffimo al di ſotto àguiſadi fiafco,

venendo battutoconforme ilCatiuto . L'armonia è

grata , da lungi però , mentreda vicino perle tante

ripercuffioni de'baſtoni , generando granconfufio-

ne , nonè guſtoſa , ma tediofa , offendendopiù toſto,

cheallettando l'orecchio .

L'altro chiamafi Nſambi,ed è à modo di Chitarri-

no , ma ſenzamanico; inluogo di cui contiene cin-

quearchetti , con lecorde di fila dipalma ; e volen-

dole ridurre a confonanza , fanno ch' entrino più , ò

meno gli archetti nel concavo: Suonaſicon P indice

d'entrambe lemani , dandoſegli l'appoggio avantidel

petto. Ilſuonoſe è fievole perla ſuapicciolezza, nul-

ladimenonon diſgrada all'udito .

こ

Oltre li Tamburi grandi , e guerreſchi , ſe ne

veggono alcuni piccioli , chiamati , Ncamba ; e fo-

no di frutta d' Aliconde , overo dilegno incavato ,

conpellediſopra da una parte tanto ; ed ordinaria-

mente toccanſiqueſti ne' balli feftarecci , non leciti ;

lapelleèbattuta folocollemani , e forma unſuono ,

che ingrandiſtanza ſi ſente . All' udirſi di notte da

Miffionarij , ſubito vi concorrono perdiſturbarli nel-

le lorobiaſmevole fonzioni . Accadutomi più fiate d'

accorvervi di notte tempo , etrovatili in fallo , que-

ſti , ſaltate di ratto lemura , ſon fuggiti velocemen-

tene' campi . LiGiaghi eſtra le tantecoſe ſovraccen-

nate . L' uſano nell' atto de' loro infernali ſacrifici di

vittime umane , fatti a memoria degli anteriori , e
mor-
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morti confaguigni , ò in tempo , che adalta voce gri-

dazzando, invocano lidemonijper gli oracoli .

Portadi più il fopradetto Conte due ventagli di

penne di Pavone , ed altri duedi paglia ,attaccati al-

le cime de' baſtoni , che ventolando il riparano dal

Sole , e due code di cavallo per cacciarli lemoſche ,

quantunque non habbia dibiſogno , equelli , che in

tal officio fi eſercitano , ſono li più favoriti , ed ho-

norati ; E' ciò fa più perpompa, e fregio, che per

il proprioſerviggio; nonlasciando mai l'ombrella ,

hora più vaga , edhora menbella , e legiadra , fe

condo lecongiunture: Si ſerveſpeſſiſſime voltedelle

pantofale , ò pianelle. Dal collo li pendono fin' al

ginocchiopretioſe filze di porpureicoralli concatene

d'oro finiſſimo , e nel petto una Crocepurd'oro maf-

ficcioindimoftranza di fincera criſtianità , e verace

fedeltà: Ne' polfi uſa per il più ipreggiati coralli , e

nelle ſollennità ſe gli avvolged' oro con curiofi lavo-

ri; cerchiandoſi d'anelli numeroſamente le dita . Nel

laMeffa al principio delEvangelio , ſegl' offre una

torcia acceſa , che religiofamente ricevuta , adunde

ſuoi paggi , acció latenghi , laporge, fincome al

Sanctus fin' alla communione ſioſſerva; E finito il

Vangelo , felida àbaciare il Meſale . Ne' giorni fe-

ſtivi , due incenzate ſe gli danno , e nel fine della

Meſſa , per prendere la fantabenedizione , all' Alta-

res' accoſta , ſopra il capodi cui genufieffo , pofan-

do lamano il Sacerdote , gli recita qualche pia , e

divota orazione . Mentre ilCelebrante ſiſpoglia , e

rende le dovute grazie à S. D. M. , anche ilContead

orare firitira : entra poſcia in Sacriſtia per riverire il

Miffionante , qual corteſemente accogliendolo , fin

alla porta dellaChiefa l'accompagna ; Lì fuora s'in-
ginoc-
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هل

ginocchia humilmente , ciaſcuno dando delle palma-

te in ſegnodi vera fommiffione a loro ufanza , ed eſſo

muove leduedita infuori della regia mano , per fi-

gnificar à tutti la ſuabuona corriſpondenza ; e guai

aquell' infortunato , che ne fufle eſente, atteſo evi-

dente notaſarebbe della ſua irreparabil diſgrazia. Al-

1' uſcirdi Chieſa nellefeſtepiù principali , fa un'atto

di guerra per honorarle; ed inquelle, di nonmag-

gior follennità , ò il CapitanGenerale uſadabellico-

To qualche ftratagemma , ſpettante al guerreggiare ,

ò liCavalieri co' fopradetti ſtromenti fi trattengono

** in dilettevoli danze. Intutte le feſtività cofpicue, ed

altre feſte ancora fi cantada noi co' noſtri Interpreti

la Mefia ; allaGloria , ed elevazione del Santiffimo,

dalleTruppe, dalContecondotte, fifa lafalvedi mo-

ſchetti confuonidi tamburi,edaltre finfonie.

Li Governatori , ò Mani , e'l CapitanGenerale

occupano inChieſa ciaſcuno il ſuoluogo , deputatoli

perdar ilbandoà qualunque conteſa . AlliGrandi in

dignita ſe liconcedeuntapeto, sù di cui s'inginocchia,

privoperò di coſcino , ſervendoſene affolutamente la

:

Sonteffa;për fopra federvi . Il veftir de Cavalieri N.144

; sù leInpanno cintodaunlatofin' à terra cadente

fpalle una veſtedi paglia ,uſcendo lebraccia dalle due

aperturedel petto , nonmalamente lavorata con fioe-

chi , che fin alla cinturagli cuopre ; In teſta unbe-

rettino affai fino , bensi , che per honorevole , e par-

ticolar conceffione , hann' autorita diportarlo : Le

Signore nobili fi adornanoconunpanno, detto,Mo-

dello, altresì di paglia , dalla cintola fin'à mezze

gambe, tenendone un'altro ,che terminando inquel-

la , gionge ſin ſotto le braccia , edhadue girate,una

dellequali, ſtando in Chieſa , alpari dimantoſe la

Η 3
ri-
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1

rivolgono ſulcapo . Al volgo baſta communemente

unpannocinto ſolo ,e ſenza coſa veruna. Dentro ter

ra,edinpaefi lontani gli è ſofficiente il coprirſi quel

poco , che gl' è più neceflario . In propria caſa vanno

conogni ſemplicita alla buona ſenz' alcun ſegno di

malitia , coftumando così in riguardoal gran calore,

cheper lo ſpatio di novemeſi continui focoſamente li

percuote godendo del freſco ſolamente nelGiugno,

Luglio , edAgosto. Il modo , chetengono nel colci

varla terra in queſto Regno , è che non adoprano

Aratri , ò Zapponi ; maaccoſtandosi il piovigginar

delle nubi , quando il ſoverchio calore inaridite , eca-

nute ſcorgonſi l'erbe , le radunano , ed ammontic-

chiate , l'offronoperpabulo alfuoco divoratore . Ca-

ſcata la prima pioggia , ſenza rivolgimento di terra,

zappandola con ſemplice , e leggier zappetta , nomi-

nata da effi Itzegù, infilzataad unlegno, quafi due

palmi conunamanolanciano il colpo ful terreno , e

con l' altra ſpargonala ſemenza , ripoſtadentro d' un

borſotto,ligato à tal fine alla cintola;Eperche ilcol-

tivamentode' campi è propriamantedelle Donne,non

di raro accade , eh' elleno tenghino li loro figliuol

ammalati , ò per timoredell' infeſtanti formiche , fo

te aduſcirein copiofiffimi ſtuoli , le conviene effer-

N.15.citar que bifolcheſci lavori,con tenerli sù le ſpalle per

mezod' una fafcia a tracollo, ſtringendoli collaMa-

dre , accio non fianodivoratida quelle; che benche

animaletti minuti , moltiplicati poiingrannumero ,

ſenza dubio gli ucciderebbero . Confermafi ciò col

cantodella lira ſonora di Solmona :

Quenonpoffuntfingula ,pluranecant

Ovid. de re. 1. 2. E colla dottrina dell' Aquila frà

Dottori , Agostino , alludendo alla moltiplicità de

pec
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peccati leggieri , qual deve vietarfi , per non reſtar

danneggiata l' anima : Timenda eft ruina multitudi-

nis , etfi non magnitudinis . Auguft. de 10. Chorais c.I.

Edin tal forma li tengono parimente ſul dorſo ad ef-

fetto , che non fiano li loro teneriallievi moleſtati

dalla troppo humidità dell' imbevuta , ed inaffiata

terra . L'iſteſſo fanno alportard' alcun peſo , come

acqua , ò legni , accomodando li medefimi figliuolini

nellireni conpanno , che li ſoftiene , uſcendo lj piedi

diquelli nell' uno, ed altro lato delle Madri , ove

vanno sì bene acconci, che quietiſſi ni vi fi addor-

mentano . Siche nelle gravidanze tengono i lorpar-

ti nel ſeno ; e doppo nati ſi ſervono per cullade
reni .

Seminano queſti popoli nel meſedi Marzo , e

nelGiugno raccolgono le frutta , ſe loro è propizio

ilCieloindonarli la pioggia .

Li ſeminatiſono differenti legumi , ànoi inco-

gniti , eccetto il granod' India , ed ifaggioli piccioli,

chiamandoli , Ncaffa; fra litanti , e tantipiùda ef-

ſi ſtimati , ſono li Mandois , che a due , ò à trè uniti à

guiſadi ceci , ſotto la terra ſi producono , havendo

la groſſezza dell Olive ordinarie , dalli quali ſe ne

caccia il latte ,come fi eſtrahedalle mandole ; donde

credo fia originato ilſuo nomedi Mandois , ancorche

ve ne germogli un' altra ſpecie pure ſotto il terreno

in formarotonda , à fimiglianzadi palla d'archibugio

nominata,Incumba molto buona,eſalubre .Tràque-

ſtipiù volte occorſe , sì à me , come adaltri ritrovar-

vi le Noci muſchiate , cadute forſeda gli alberi, qua-

lida eſſi non fi sà , che ſiino , nèà cheſervino; delle

falvatiche alle volte ſi ritrovano , e ſon dette , Neu-

banzampuni . Piantanodipiù alcune forti di radici,
cheH 4
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chedicono ,Batatas , e cotte a roſto , fi gustada chỉ

li mangia , come di caſtagna arroſtita al ſapore ; La

Mandioca è una radice , che dando la farina grandet-

taal parid' ungrano rifo , non fi paniza , ma è così

cruda fi ciba , ò nelbrodo ammollita per renderla più

guſtevole , al palatos' apparecchia : Nè facendo que-

ſtala ſua ſemenza , baſta dell'iſteſſa ſotterrarne un ra-

metto, che poi ben' abbarbicato , anch' egli in più ra-

dici fi diffonde , edilata.

E' tal cibo nonguari uſato da Neri , affai fre-

quentato da Portogheſi , o per haver li proporzio-

natiordegnipersfoſſarlo , ò perche ſia per piùanni

durabile .Adoprano altresì in vece dipane , altre

cotte radici , che chiamano ,Gnamm , emolte nella

forma differenti ,e nelle ſpecie diverſe . L' Ovvando,

forte di ſemenza , nonhadiſparità col Rifo , ò Piſel-

lo, creſce in arbuſcello , eduradue , ò tre anni : in

ogni ſei meſi à tempodi pioggiediffonde lifuoi rami

inabondanza . LaNcanza portata dal Brafile , tiene

la parita col fagiolo Indiano, il fuo frutto è bianco,

efinomada Portogheſi , Fava del Brafile. 11Cangu-

lù , legume ,è da Neri in gran pregio ſtimato ; da

BianchiEuropei inpoco ſtima tenuto . Il Mampunnì,

òMaiz , è pari al grano d'India . La Maſſa Mambal-

laconſue ſpighe, quafi quelledel formento ,folleuan-

doſi inalto,quantoè dell'iſteſſo l'altezza,tiene la fari-

nabianca , ed all'altrui ftomaco meno è dell' altre no-

ciuo . 11Maffango, a' ſemi dellaCanape nonſi ſcorge

diſſomigliante ; è la pianta alparid'vna Alabarda e-

minente , con ſpighedalmiglio nondiſcordanti, ca-

gionando à diſuezzati in mangiarlo , dolori acerbi , e

colici . Il Luvopuò eſſere per molti anni confervabi-

le , laſpiga è triangolare , li granelli pareggiati al

1

mi-
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miglio, il colorè roſſo , e la foſtanza ,per lafalute,

diniunnuocumento .

Dellepiante poco ſollevatedaterra , la più in
Ν.16.

ſtima è l' Ananas;leſue foglieſon paragonate à quel-

ledella ſempre vive,benchepiù picciole , il frutto è

in foggiadi pigna nonconaltro di varietà , ſe nonche

queſta è gialla , matura è tutta ſoſtanza ; dalla cima

fparge unatroppadifrondi,che interra piantata , in

pianta ſi riduce ; e'lſuo ſapore ſupera ladolcezza del

Melo appio ; ma ſtando verde , applicandoli aldi

dentro il ferro , ò coltello , vien toſtoconfumato ,e

diſtrutto .

Degl' Alberi fruttiferi ,laſciatidaparte liNicefi,

Banane, eMamai , mentovatida menelBrafile ,ve ne

nafconononpochi, frà quali il più pregiato è il frutto

Conte,pareggiato alPeroGigante ,dinon buonavi-

ſta nell'esterno ,'eſterno ,mabianco ,&a guiſa di latte nell' in-

terno; la ſemenza èquanto unafava , di ſapore si

buono , chedatoa gli ammalati, ſaporoſamente fiaf-

ſaggia ; ed Io per liMonti diCongo n' hò ritrovati

molti ſelvaggi . Il Caſciù frutto, contiene del melo

dieci l'ugualita,ben coloritodi giallo, e cremiſinonell'

apparenza ; dallacoronetta ſparge unaltro fruttodi

color lionato , chepoſto al fuocosa di caſtagna , edè

pervigordi ſua natura caldo , effendo ilprimo natu-

ralmente freſco, e cordiale .

LiGuaiavas non folodiſpari a' peri, equantunque

cortidi pedicini , gialli al di fuori, incarnatini aldi

dentro ; queſti otterrebbero più vanto nella ſtima ,

quando ilor ſemi congionti unitamente alla polpa,

ſcemaſſero alquanto la ſuadurezza .

LeChicheredannoifruttuoſi lorparti,comelePru-

gne,detteda noi,Cascavelle , che perhaver un pochi-
no

1
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nod'agretto , a febricitanti fi porgono .

La pianta , Colas , caccia dalle ſue viſcerepiù frut-

ti, racchiuſi, come inunaborſa, di color cremefino, te-

nuti da Portogheſi per aſſoluta galanteria, mentre

mafticandone alcuno,dicono raddolciſca l'acqua, anzi

incontrandofi leDame,ſe l'offre undi queſti pergalan-

te, e grazioſo regalo .

N.17. LePalme ſono differenti , e varie : le più diconto

tengono quelle , che liberali , eprodighe diffondono il

vino,e l'oglio; veggonſi ſparſamente piantate ne' cam

pi,comene' noftri poderi lePioppe . Per l'oglio pro-

duceuna troppa , ògrappolo , tutto unitoalmododi

Pigna, grandeperò, cheda unhuomoben nerboruto ,

eforte appenauna,ò duepoſſonoportarsi , elachia-

mano,Cachio; Gli acini attruppati , de' quali è com-

poſto,fi dicono : Emba, che duri con formade'Dattili,

battuti, epeſti, a forzad'acque calde, ſpargono il lico-

re,da ſervirſene in ogn'occorrenza , conforme noi del

noſtro, ed èper ſuanaturalproprietà freddo . L'iſteffa

Palma con feconda prodigalita invita queiNaturali

ad afcendere nella ſua ſommità con uncerchio , ed a

sbevazzar ilſuo vino , quando comparendole tra le

foglia quaſi un fiore , ſe le taglia , e legatevi d'intor-

no allafronda capaciffima zucca , nomata da loro,

Capafios , vi fanno ſtillare l'humore defiderato, qual'è

bianco, come il Siero . Uſcito freſcamentedall'albero,

perlopiu noncosi preſto ſibeve , poichebollendo co-

me pignatta nel fuoco , vomita per fuori quantitàdi

ſpiume: paſsatodi poi un giorno ,havendoil gustodi

vino, e'l nome di Melaffo , perbevanda di Vignale

ſi beve ; bevanda, che ſpeſseggiatada' Bevitori de'Ne-

gri,ſpeſſime volte all' ubriachezza riduce . Paſſato il

terzo giorno è perfettiſſimo aceto; Scorſo il quarto,

pu-
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putrefatto , marciſcein maniera , cheper coſa veruna

non ſerve . E' dominatodal naturaleſuocaldo, ben-

che ſii natio d' una piantamedema , produttrice in-

ſieme dell'oglio, qual'è freddo , equeſto ſicongela

comebutiro .

Trovafifortedivino, ch'è freſco, originatoda altre

ſpecie di Palma, chiamato,Embetta , e nel modo iftef-

ſo ſi raccoglie , diffondendoſene nondimeno inmag

gior abbondanza , ſtando piantata nelle riviere de'fiu-

mi, enon altrove . IltroncodicefiMatome

Ne' Paeſi , ove tali Palmeper il vinonon nafcono,

nonvimancano altrimodidiverſi per procurarſelo :

Mettono ilgrano d'India nell'acqua aputrefarfi , fin-

come facciamonoidel frumento per cacciarne l'amido,

qualdipoipeſto,ripaſſato conpanno , benshattuto ,

edin vafi ripoſto , ottenuto ilnome di Guallo , ſenza

ſchifamentofibeve; AltrePalme , dette , Tamara, vi

germogliano, cheportando liDattili a guiſa d'Olive,

d'eſse per ordinario s'impadroniſcono le Simie : ed al-

tre, che formando li frutti fimili allepalle, detteda

noi , di fatio , feparatamente infilzate , hanno affai

delduro; ma appodi loro ſpolverizzate, ed accompa-

gnatecoldented'Engalla , ò Porcoſelvaggio , è cor-

diale, e perfetto;chiamateMateba .

LaPalma, paragonata a quella di Matome , ſe pure

non è la medefima,offre le fila,cavatedalle fue foglia,

per teſſerne lipanni . De'rami , chiamati , bordoni ,

per effer forti , ſenza nodi, leggieri , liſci , e di meravi-

glioſo lavoro , ſe ne ſervono li Signori , e ſopra tutti

liBianchi per comporne le retida far viaggi, ede' pic-

cioli per egernemura,edaſsodate habitazioni .

IlMabocche , Alberodona li ſuoi frutti , non diffu-

guali all'Arancio,ben rotondi , e sferici , di corteccia

duri,
A
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duri , chedagioghidi palle , indegni non fi rendereb

berodell'eſserne eſcluſi: racchiude entrodi ſe li grani,

come dimelogranato , ma però più confufi; e sì di-

lettevoleper eſser freſco, ed agretto,che per ordinario

termina lafua freſchezza , racchiuſo fra le penoſe ar-

furedell'aride bocche de' febricitanti . E' di duplicata

ſpecie, il maggiore, e'l minore; ilſecondo quantoè il

minore nellapicciólezza , tanto è di perfezione mag-

giorela fua iſquiſitezza .

IlDonno fapompadel ſuopregio nella ſua ſcorza-

tacorteccia,havendo quellafragranza,e ſapore agui-

ſa d'odoroſa Cannella .

Nè ammettendo il Paeſe nel terreſtre ſuo ſeno ilger-

mogliar degli Agli, nonoftantequalunque , più hate

iſperimentata , diligenza , l' ha ilCielo provifſto d'un

Albero ,ildi cui legno ,tenendodell'aglio l'odore , hà

dell'aglio ancor il ſapore , eper aglio nell' occorrenze

s'adopra .

N.18. L'Aliconde èAlbero ſenza proporzione , grande ,

dentro ladi cui concavità deltronco vipongono il più

delle volte li porci per il freſco , havendo lamaggior

parted'eſſi l'aperture dibaſso; ilſuo frutto è alpari

diZucca; lo ftipite colia groſsezza d' un deto tutto

uniforme, è daquattro, ò cinquepalmi lungo ; nè per

altro poſsono ſervirſene ,chepervaſo, ò fiaſco; della

corteccia benbattuta, e filata, in vece di lino adoprafi,

fuperando la fortezza del noſtro , e la durabil gagliar-

diadella Canape ſteſsa . Di Bambace ſe ne raccoglie a

copia,e li fuoi arboſcelliconvolontaria germinazione

da ſe medefimi al più vipullulano non diſsuguali a

germi, edherbedal Mantuanodeſcritte :

Arborei fetus alibi, atque injuffa virefcunt

Gramina . Virg. 1. Georg. vers. 57.

In-
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Intermeſse le tante piantediverſe , edifferenti frutti

di minor confiderazione , per la brevità , non trala-

ſciarò di ſcrivere d'alcuni per la loro virtù molto ſti-

mati ; fra quali la principal' e l'Angariaria , di cui ò

ſia il legno, ò la radice , ridotti inpolve, ſono ottimi

per fugar il dolore de' fianchi, d'arenelle , dipietra , e

fimili : tutta volca il frutto, ch'è allaghianda confimi-

le, eſser più efficace s'oſserva : Donde avviene, che in

queſte parti nonv' ha tal morbo il dominio : l'altro è

ilChiſecco , che fatto anche inpolve , meſcolato con

acqua, valcontro le febri;applicato alla fronte, ò alle

tempia dell' infermo, fache non ſvaniſca , ne perda il

fenno . IlChicongo,Albero fimilmente, non fi moftra

ſcarſodi virtuoſa bonta , per eſser attiſſimo allepur-

gazionidegli humani corpi.

Il piùdipregio è il legno diMignamigna ; queſto è

unſolo,che infieme, inſiemein una parte è produttore

delveleno ,ed in altra delcontraveleno; Avvelenato

taluno ,ſe il veleno fùdilegno, ò frutto , non può

trovarſi altro contrarioper curarlo, chedetta pianta :

ſe fud'herbe ,il ſuccodel limone picciolo , fervirà per

fuounico, ed efficace rimedio .

NelContado, di cui parliamo ,gran moltitudine

degl' accennati limoni fioriſce , eſſendovene un' Iſola

piena , cheda ſe ſteſsa gli produce , una con la gran

quantitàdi meliaranci ;Per il viaggio di Singa , s' in-

contra il viandantein boſchigrandi , e grandifſſime

felve d'aranci , detti con commune vocabolo , di Por-

togallo , maqueſti de' quali ſi è parlato chiamanſi

dagli habitanti , ArancidellaChina ,di corteccia fot-

tili , ecaldidi natura .

Afferma il noſtro VecchioFr.Leonardo più volte

nominato , e ditalipaeſi per più , epiù annihabita
tore

1
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tore canuto , d' havervi viſto le piante diStorace

Belzoino , eCaffia , che preſsode' Neri nonſtanno in

ſtima alcuna . Circadel Pepe , altro non poſso addur-

re , ſe non cheafsalito un' giornoda gravedoloredi

flato,diffi ad unNobileNero , ſe haveva qualche co-

ſaconfacevole , ed applicabile alla pena , chedoloro-

ſamente pativo ; si , mi riſpoſe , portandomi toſto del

Pepe : interrogatolo , come , eda dove procacciato l'

haveva ; replicò , che certi prendevanlo ne' boſchi

fuoradel Contado : E' vero , nè può negarſi eſservi la

varietàdelle coſebuone;mapernonhaverne latotal

cognizione ,men poſsono prezzarle con ladovuta

eftimazione.

Degl' uccelli , due forti n' hò raviſato , ugualià

noftri , e ſono le Paſsare , e le Tortore ; le prime , à

tempo di pioggie fi miranodi color roſso ,epoſcia ri-

pigliano il lor natio; il che accader ſuole à diverſi al-

tri volatili , nafcendovi ancoradell'Aquile , che per

nondilungarmidal vero , non sò ſe ſianodelle Mae-

ſtoſe , eReali . Pappagalli dipiù ſpecie , differentipe-

ròda quei del Brafile . Li Corvi nel petto , e sù le

ſpalle ,ſonobianchi, nel rimanentenegri a fomiglian-

zade' noftri . De' Pelicani ancorper la via diSinga ſe

ne veggono ; fondi color negro, enel pettogli ag-

giunſe lacomunmadre natura un roſsocarnume al

paridi quello , che l' iſteſsa n' adornò il collodelGal-

lod' India .Che fii queſto il vero Pelicano,benche ne-

gro , ò il bianco, ſecondo univerſalmente fipinge , che

al dir de Naturali , ſquarciandofi col roſtro il petto,

vivifica , mediante il proprio ſangue li ſuoi caripul-

cini ,doppo trè giorni eftinti ;fon moſso (pernonha-

ver vedutode' bianchi) ad indeterminato laſciarlo .

Il P. Franceſcoda Pavia , mio compagno verfa-

tiffimo
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tiffimo per più lunga dimora delle coſe notabili del

Paeſe , confefsa d' haver vedutoper la ſtrada iſteſsa di

Singa alcuni uccelli bianchi , groſſi quanto unOca ,

con roftro , collo , e piedi lunghi , de' fiumi amiciffi-

mi ; nelle riviere de' quali freſcamente ſoggiornano ,

per natural iftinto al fentir il fuonod' uno ſtromento,

alballar s' incitano .Novità , che atteſtano li Neri ef-

fer taldanzadalla natura inſegnatali , lo ſpinte a fer-

mar ivi conqualchedımoranzailpiede ,per ammirar-

la ,egoderla .

Altri uccelli purbianchiſſimi vi ſi trovano con

piumeſopralacoda ,tantocandide, preggiate , e fine,

checomprateacaroprezzo daBianchi,ſe ne ſervono

le SignoreDonnequafi di giojellato monile per ador-

narne ilpetto . De varii viventi aerei , perche molto

fono leſpecie,pernonmoltoeſtendermiin ſpecificarli

tutti, litaccio, e diſmetto .

Intorno al formarſi i nidida volatili , oſservai ,

che li piccioli ,come le Paſſere , ed altri augelletti ne-

gri , li teſsonoinforma dipanaretti con fila , o ner-

vettidelle frondidi palma , che ſmoſſi colbecco , in-

tieri li tiranoà volo, ed all' alberodiſegnato ſe licon-

ducono , facendoli in modo , chependentidaquattro

dita incircadalramo , poſsanodaventiquafi culledi

bambini fuavemente agitarfi .Dalli più grandi , e

groſsetti fi compongonosù l'alberi , enel tronco , e

ne' rami fpinofi , in maniera che raſsembrano una

maſsa di ſpine molto pungenti , edure, dandogliil

nomedi Mafuma; il lor frutto , tenendo la formadi

Cedro verde , ed apertofi in quattro parti , ſparge con

meraviglia à terra finiffima lana , che ſeta piùpreſto

farebbe degna chiamarſi , habiliſſiana per formarne i

piumacci per li letti dell' infermi , eſsendo deliciofa-

mente
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mentemolle , delicata , e frefca .

LeGalline ſelvaggie , che inaltroluogohò rap-

portate ,qui le rammemoro , eſsendo , come diffi ,di

miglior vaghezza , ed eſquifitezza delledomeſtiche :

I' iſteſso affermo delle Pernici, fimiglievoli alle noſtre;

madell' une , e dell'altre poco , ò nulla curandofi ,

parcamente , ò dirado ne prendono .

Fra le tante diverfita de' pennati aerii , che in

queſtoclima etiopico ſi trovano , parvemi ,e forſe an-

coparra adaltri,il più commendabile, ed aggradevo-

le,unfolo uccellinodilettevole , e vago all' occhiodi

chi lo mira , edi più vaghezza, e dilettodi chi nel can-

tare l'aſcolta ; menzionato connonpochi encomii dal

noſtro Padre Cavazzi nell' Iſtorica deſcrittione lib. I.

pag. 50. num. 153. Fideliſſimo teftimonio , edivedu-

ta,edi udito , è egli nella forma delPaſsaro folitario,

al primo ſguardo colorato di negro compare , e ſe at-

tentamente ſi confidera ,,nondifferentedell'azzuro ,

ſi fa vedere . Al fardelgiorno incominciacon ſottilif-

fimi accentia formarilfuocanto : proferendo con ar-

monioſa , equafiperfettamente articolata voceilno-

medi : GiesuChriſto,GiesuChriſto : cheal replicarſi

con canoreconſonanze da moltid'eſſi concordemente /

uniti,degna fi rende tal più Celeſte , cheterrena melo-

dia d'ener con ſommo ſtupore ammirata;edegniffima

dell'eſser da tutti ſpiritualmentecontemplata;alve-

der come findall' irragionevoli creatureſonoquelle

gentileſche nazioni aconfeſsar il veroDio , eCrea-

tore incitate . L'incita ilCielocolle ſue ſtelle, forman-

do ſotto la zona la ſua crociera da più deſcritta , eda

noi riguardata , gl' incitano limonti, tenendo , co-

me fidiffenelle fuesbalze ,erupi ſcolpita , ſenza fa-

per
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perda chi ,il ſegno della Croce . Gl' incita la terra ,

diſegnando ne'ſuoi frutti , conforme fi vede nell' ad-

dottoNicefo , l'imagine del Crocififfo, ed il nome

venerabildell'iſteſto dagli augelletti si nobili per ri-

ſvegliarli ad adorarlo , ſe li manifeſta , epromulga ,

voci , e canti in vero prodigiofi , ed ammirabili , ma

negl'oſcuri cuori degli offufcatiGentili nonpenetra-

bili , riſpetto alla cecitadelle menti , edoftinata du-

rezza delle viſcere ..

Meraviglioſo , nonpuò negarſi è quel volatile

nella Calabria , giuſta ilrapporto del Padrenoſtro

Coprani . Calabr. Illuftr. che compone ilfuo canto

conqueſti chiari detti : va dritto, và dritto , altre-

tanto potrebbe accrefcer lameraviglia un' uccellodi

coteſtiRegni , e particolarmente in quellodiMatam-

ba , ove ſcorrendoper le campagne li viandanti , gli

fa fentire con fonori concenti : Vnichi , unichi , che

fignifica in idioma de'Neri: mele , mele ,e faltellando

da pianta in pianta , poſaſi in quell'albero , in cui

rifiede il cuppo , o cupile del mele,acciò fugate l'api,

ſi raccolgada paſſaggieri , ed eſſo dell' avanzature fi

paſca . Ma fuccede tal'hora , come ſovente avviene ,

che al gridar dell' uccello , doppo lo ſcoprimentodi

cibosi foave , alcontrario di Sanfone , quando dal

forte , e fiero Lione, cavò ildolce del mele : Deco-

medente exivit cibus ,&de forti egreſſa eſt dulcedo. Ju-

dic.14. cap. 14. vi fij naſcoſto alcun Lione, edin vece

di trarredalla fortezza ladolcezza , fi procacci dal

dolce l'amarezzadella morteda chi và per pigliarlo ;

onde alle grida del volatile , o vede il mele , opure

ſi accorge del Lione naſcoſto , e così sfugge il peri-

glio .

Nelle variationi de' numeroſi quadrupedi ecce-

I dono

1
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1

dono limeravigliosi Elefanti , quafi vive, emobili

miniere de' bianchi , e finiſſimi Avorij , origine di

tante loro mercantie ;de quali,come notiffimi a tut

ti ,non mi trattengo a narrarne , baſtandomi folo

paleſar ilmodo , e ſtratagemi , uſati nell' ucciderli .

Mentre ſtanno a gran copia queſti forti animali, tut-

ti , ed unitamente nelleCampagne , il Cacciatore un-

gendo , oletamando tutto il fuo corpo di ſtercode

gl'iſteſſi , s'indrizza conuna lancia , e cautamente
intromeſſofi fra la moltitudine, e paſsando ſnello fot-

tolapanza dell'iſteſſi , ne feriſce tal'uno , vibrando-

liuna fiera lanciata ſotto l'orecchio , e nelmedefuzo

modocon accortezza ne fugge , avanzando ilcami-

no , avanti che labeſtia ſi volti , per vendicarsi dell'

uccifore . Gli altri , al ſentir forſe il mal' odorede'

proprj eſcrementi, ſtimando effer lor figliuolo , non

fimuovono a nuocerlo; altrimente , poſsedendo la

velocità nel correre , ſopraggiungendolo inunſubito,
ocon la tromba , oCo denti to sbránarebbero . E fe

accadeſſe all'Elefante ,o perqueſto, oper altro even-

todi ſeguitare alcuno , il perſeguitatocon velocecar-

riera , attraverſando più volte per altro ſentiero ,

ſcampara la vita . Caſcato a terra , e partitifi li com-

pagni delmortalmente ferito , fi gode valoroſodella

caccia, edellapreda contento .Sogliono dell'offadel-

legambe farne un diſtillato al Sole, che per ſei , oot-

togiorninoncontiene la requifita perfettione , con-

formeacquiſta dipoi , ſcorſo tal tempo, e firipone

ne' vaſi , ſendo mirabile per l'aſma , ſciatica , edaltri

freddi dolori . Li peli della coda a caro prezzo ſi ven-

dono,riſpettoalla loro fortezza . Partede' Gentili ,

come liGiaghi : non dico formalmente alcun capo

fra eſſi , o Signoreconſervano perviva memoriadel

de-

:
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defontounatalcoda , ed offequioſi , e riverentiho-

norevolmente la pregiano . Ed atal fine eſercitano la

medefima caccia , per predarli ſolamente la coda ,re-

cidendola con tagliente ferro inun folcolpo, ed in

terra laſciandola , per darluogo alla fuga,ritornan-

dovi appreſſo conogni lor commodo a pigliarſela :

nè ficurano , per efterli lacodabaſtevole , ſenonca-

de, e reſta vivalabeſtia . In ſervirſi della coda , per

coſaſuperſtitioſa, ſthada recidere all'Elefante vivo,e
non morto .

QuinelContado non vi albergano animati fero-

ci ;come Tigri , Lupi , o Lioni , de' quali nonſono

eſenti l'altre contrade , e luoghi di queſteReligioni .

Entrandocenenondimeno alcuno,colui ,da cui fi ve-

de , porta preſto alGovernadore , o Mani di quella

Terra , l'aviſo ; dal qual è ſi da immantinente iltoc-

codiguerra , e coadunato ilpopolo, ſiva unitamen-

te,per farne caccia ne'boſchi : Se la fiera è Tigre pro-

curanoad ogni lorpotere , checon grida , tamburi ,

epiù ſtromenti , eſca in campagna l'animale , efgri-

dandoadalta voce tutti ; lanciaſicon furoreun folo

per fronteggiarla ,tenendo lo ſcuto di pelle d'Addan-

te,nontantoduro , e forte , quanto più leggiero ,ed

almaneggiarſi più facile, ſtringendo audace colla

deſtra , foda , e ben affilata coltella: ſalta per ogni

parte laTigreintorno al Predatore , per afferrarlo

dovunque ſipuò; ſi difendebravamentequeſto , fa-

cendo , chebatta ſempre alloſcuto quella , che alla

finedando un falto , per aſſaltarlo, ſe le troncano

quafi involo i piedidalCacciatore; bafta che il pri-

mopiede refti rotto , o offeſo , che la caccia ſi è ter-

minata , e la preda con vantamento commune s'è ot-

tenuta .

12 ILio-

1
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:

ILioni reali ,così chiamati ,da reali fi diporta-

no , non offendendoalcuno; ſe non per qualch'acci-

dente, come allaRegia generoſità appartiene, adem-

piendofi ineffi , benche irragionevoli, ebruti lepa-

roled'Ovidio de Trift.lin .3 .

Quòquisque estmajor , eò eſt placabilis ira,

Etfaciles motus mensgenerofa capit .

maDio guardi ogn' unodalli non veraci ;ebastardi,

cheprivid' ogni temenza di morte , s' accozzano in-

trepidi , ed alla cieca inveſtono .

Li Cani ſelvaggi , roſſi di pelo,epiccioli di cor-

poratura , colla coda tuttarivolta diſopra , vanno

intanto numero inſieme , che in qualunche caccia

abbattutiſi , o fia Tigre , Lione, Elefante ,eche fi vo-

glia, ſe lidanno addoſſoſenza riguardo alcuno , fin

chelacerati,emorti lilaſcinoper divorarli, conten-

ti,che conla ſtragge di molti , amolti di loro ſteſſi ,

nonfi perdonidalla voracità loro rabioſa ad un fol

contrario la vita: E'accaduto però , che a niunode

popoli habbian apportato danno , o offefa ; non fi

ſperimenta così ne'Lupi , che per il contrario , eper

ordinario , fono affai timidi; benche in certi paefi, co-

meBamba , ed altri fiano nonpoco feroci,ed aſtuti ,

anzi li Lupi della Provincia diBamba ſono aſtuti co-

me le Volped'Europa ; edeſſendo lemuradelle cafe

compoftedi fogliadipalme,eſſi ſoglionoſcavarecon

deſtrezza la terradi fuora , facendo la cava fino a in-

trar dentro , e ritrovando addormentata la gente

l'ammazzano condivorarne qualcheduno;Stando la

fera unadonna cucinando avanti ſua caſa ;nel vole-

re andare a pigliar legna unpocodiſcoſtoda quella ,

il Lupoentròdentro la ſtanza , e ſi poſe a giacer vi-

cinoal fuo figliuolo , cheſtavadormendo; lamadre
vo-
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volendodareda mangiare all'iſteſſo figliuolo , in ve-

cedi vedere il proprio pargoletto , ſcorſe il Lupo ,

quale vedendoſi ſcoperto , fuggì.

Inqualche congiunturadi caccia vi ſi è fatta an-

cheprefadegli huomini ,e femine ſelvaggi : E che fii

vero , mi difle Fr. Lionardo, che pochi anni avanti

lamiavenutan'era ſtatodonatoqui uno adun noſtro

Padre,dalqualefudi nuovo regalato alGovernato-

rede'Portogheſi nellaCittàdi Loanda. Delle Simie in

più ſpecie ſe neveggono , comeGattimamoni , e ſono

lepiùgrandi certamentequantounGatto di variati

colori,edaltrepiù picciole,havendo però tutte la co-

dapiù lunga del proprio corpo . Capre , e Caprioli

ſelvaggi: etiandio Cignali vidimorano , inclufi , ed

accoltidalle loro foreſte , eſempre leſti l'haverebbe-

ro , quando mediante la caccia , depredar li voleſſe-

ro . Le Capredomeſtiche ſonditanta feconditàdalla

natura dotate , che coll'unicoparto trè , ed alle volte

quattrocapretti partoriſcono.

LePecore nonproducono lane , ma peli : nè li
loro maſchi ſon fornitidi natural armatura delle cor-

na,enemenocontengono tanta fecondita, quanto le

capre ; la carnecaprina è inmiglior ſtima , che la pe-

corina; dal che fimuovono a far li Caſtrati di Ca-

pretti, e non d'Agnelli a noſtro uſo . De'Serpenti non

vifi riconoſce penuria . LeCopras ſono delligia da

me veduti ; il velenode'qualiè nello ſputo , chediret-

tamente, quantunquedi lungi , fi tramanda negli oc-

chi ,cagionandodolori acerbiſſimi , in maniera , che

ſe non ſitrovapronta qualche donna , che habbia il

latte , acciò lo ſtilli sù le luci avvelenatedell'offeſo, al

ſicuro , che reſtarebbe al tutto cieco . Queſti camina-

norampecanti di giorno, e di notte , ſpecialmente

:

13 per
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per le cafe ritrovandoſene in ogni luogo .

Altri , conforme midiffero, fi ſcorgono in paefi

dellanationemedeſiina, che moléſtati, ſi ravvolgono

inuntratto intorno al corpodiqualch'huomoinfor

tunato , che per ſua diſgratia inavedutamente vi

s'abbatte ; eperche tiene quaſi adunco , etagliente

acciajo nell'eſtremità della coda , per estinto dinatu-

race l'affigge inmezodello ſtomaco , e rimane il pa-

tienteeſtinto . Il ſuo nomeè , Embambi . Per ovvia-

mentodi ciò fogliono quei popolicondurre ſeco,cia-

ſcunoun coltello , edaccadendo l' asfaltodella ram-

pante beſtia , la dividono per mezo , e la vita ſiſal-

vano .

Paſſiamone araguagli piùmemorabili , e rile-

vanti. Fra tanti animali si fieri, e velenoſebiſcie,non

fi miranopiù nocivi , e moleſti, che gli huomini ſteſ-

fi , aflai più feroci , e pieni di veleno; Etaliſono gli

Eretici Calviniſti , nemici della Santa Chieſa Roma-

na , chedovunque paſſano , vomitanoildannevole,

ederetical tofficodallelorboccheſacrileghe;epotrà

argomentarſidaquel che ſiegue ,per l'odio sì inteſti-

no verſode'Cattolici . Nell' annoſecondo dellamia

Miſſione , rimaſi ſolo , a cauſa , che il P.Giuſeppe

MariadaBuſeto , miocompagno , per la mortedel

P. Prefetto eraſubentratonella Prefettura , e tratte-,

nevaſi nelRegnod'Angola ; Nel qualtempo l'Illu-

ſtriffimo , e Reverendiſſimo MonſignorCibo ſcriffe

daparte della Sacra Congregatione , lamentandoſi ,

cheancoraperſiſteva nelRegnodiCongo l'abomine-

vol,eperniciofiffimoabuſodi vendere liSchiavi,maf

ſimamenteChriſtiani , all'Eretici ; per tanto ci efor-

tavaa farquantoci fuſſepoſſibile, per toglierlo via,

ediſtruggerlo; il cheparevanonpoter danoi effet-

tuarfi,
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tuarſi ,pernon eſſervi altro negotio , o vendita , che

ilbarattodi queſti , edegli avorij. Tuttavolta appli-

cafſimole noſtre deboli forze in ottener , che almeno

alienati fuſſeroda ſimil compra gli d.Eretici,e princi-

palmente gl'Inglefi,cheportandoli alleBarbatas,loro

conquiſte , e totalmented'erefie infette, ancora infet-

te, ed ammorbate tutte ſarebbero quelle povere ani

medalla peſtilenza communė , a quali di minor dan-

no riufcirebbe , quando in Inghilterra ſi traſportaf-

fero. Si feda melegger la letteradal SignorConte;

anziungiornodi feſta la paleſai al popolo , averten-

dolicon calde efortationi ad haver compaffionevol-

mente mira , e riguardo a tanti miferi , ed infelici

compatrioti , quali per picciolo intereffe , epochez-

za d'ingordigia , fale mani perverſe degl' Eretici fi

perdevano; allegando di più altre ragioni, e dicendo,

cheſe laneceffitamercantile li ſpingeva a mantenere

tal traffico , li vendeſſero al mancoper minor male ,

agliOlandeſi , havendo coſtoro maneggevole con-

tratto co'Caftigliani , opur tributario impiegodido-

vertrasferir inCadicetanti Schiavi in ogn'anno ; ed

intalmanieraquei , che lapropria libertà miſerabil-

menteperdono, nonrimarrebbero anche,dell' anime

infelicemente perditori ,dimorando fra Cattolici . Si

propoſe ilmaneggio co Portogheſi ,ma ſvani perdi-

verſe ragioni , addotte da Negri : laprima perpoli-

tica , nonvolendo,che vi poſaſſero,e ſtabiliſſero il

piede i detti Portogheſi. La ſecondaper non motivar-

li avendere armi , e monitioni : La terzaperchedan-

noqueſti la metà menodel valore , che vale , es' ap-

prezza lo ſchiavo: Eper tali cauſe in ſimilmate-

rianon livogliononè ſentire , nèaſſentarli nelCon-

sado.

14 Era :
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Era traſcorſo un'anno , nè nave , ò altra forte

di legno vi compariva ; ed ecconeuna Ingleſe , la

prima che viddefi : avviſai ilConte , ches'ella vera.

mentefuſieIngleſe , gli vietaſſe lo sbarco , ſecondo il

noſtro appuntato; riſpoſemi di si , incendendo forſe

entro ſeſteſſo , che l'havrebbe accoltoa fine de' fuoi

intereſſi , e per lapaga , da ſe ſperata da queſti , e

per ilpagamento da lui aſpettato daſudditi con un

tantoper ſchiavo;doppo iſcuſandofi voler proveder-

ſidi monizioni , ed in terminedi tre giorni farebbe

mandata via , anzi da quell'acque cacciata . Pafío-

rono li trè , edaltri , ne dava ſegno , non che mini-

mocennodelſalpare . Mi accade d'andar ad abboc-

carmi colMafucca , ò Ricevitore de Bianchi , e nel-

I' entrarin ſua caſa , viddidue Ingleſi ,nonfapendo,

che facean dimora in quell' habitazione , ftimandoli

dimoranti nellor folito poſto;al vedermi , fi ritirorno

dentro;edio rivoltando ilpiede aldi fuora,nel voltar

dellacafa ;mi tirorno una piſtolata, che quantunque

fuſſedavicino,noncolpi per gratia del Signore;(può

eſſere fufſe ſtataà terrore. ) Diedi parteal Patrone

degli honori da gl' Ingleſi ricevuti , nè tampoco fi

moffe à lamentarſicon eſſi . Il di ſeguente venne il

Capitan della Nave,perpiù toſto aflaltarmi, chepar-

larmi , dicendo : qual autorità v' induce àprivar la

nazione Ingleſedel contrattar'in queſto Porto?Repli-

cai effer convenuti colConte,epopolo,che adEretici

fuor cheſchiavi,ogn' altra coſa ſi vendeſſe.CheEre-

tici, chedite ? ripigliò l' Eretico : Il noſtroDucadi

Jorch èCattolicoRomano, dicuiporto ampia , e fu-.'

gellata patente , per effer egli il Capo della Cõpagnia -

Anglicana: All'hora li fùda meriſpoſtononeffer mai

l'intenzionedel Duca , che li ſchiavi Chriſtiani ſi
com-
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comprafſfero , e che eſſi in queſteparti veniſsero,non

folo per negotiare ,ma meno perdepredare , ed affaf-

finare, fincome fe l'annopaſſato un' altro Capitan'In-

gleſe,qualterminati li ſuoicontratti, e maneggi , ca-

latoa terra ,diedemanoal faccheggiod' alcuni paeſi,

portandolaGente inſchiavitudine, reſtato morto , ὁ

ferito il rimanente; delchenon haverei ceſſato di ren-

der conſapevole l' Eccellentiffima Ducheſſa , noſtra

Dama d' Italia , acciò l'eſtimabil riputazione delJor-

chnon fuſſe vilipeſa, ediſpreggiata , e lidelinquenti

provaſsero ilgiuſto caſtigo di si giuffiffimoDuca . Il

Capitanocominciò à gridare in ſuadifeſa , penſando

colmandarin alto le ſue voci;buttar à terra le mie ra-

gioni ; e ſenon m'eran favorevoli quelli ,che vi ac-

corſerò , non sò che mi ſarebbejoccorſo : riconobbi

bensì eſſere invenzione de' Neri , come in altra occa-

fionedirò . Mandai à diral Conte , chenonhaverei

aperta la Chieſa , fin' àtanto, che non ſipartiſſerogli

Eretici di S.Chieſa nemici. Vedendoquello la mia fo

dezza ſtabile , ed intentaà follecitar la partenza de-

gliEretici , venne a ritrovarmi , edentro la ſtanza fè

entrareunoconcoltella inpugno,quattro dita fuor

dalla guaina ; qual ſeduto in terra , tenevacon una

mano il manico, e coll'altra il fodero . Per intendi-

mentodi ciò , èda ſaperſi , chequando ilConte entra

àparlar con noi,non è permeſso à chi fi fia l'entrarvi,

eccetto l'Interprete: eſeneceſsaria occorrenza cercaf-

ſedi fare entrare alcuno, conforme l' Interprete ſteſso,

ſtaſempregenufleſso.Die egliprincipiocon baſsi ac-

centi a manifeſtarmi , che ſtando cintida nemici , ed

eſso, ed il ſuopopolo voleano provederſi d'armi , e

monizioni da guerraperqualche improvifo, erepen-

tinoafsalto, econfiderando dalle riſpofte , che iogli

davo
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davo , la mia ſtabilita, moſse le labbra ad improperar-

mi conminaccie , per far iſperienza ,ſe col fuoco de

ſuoi furioſi rimproveri , poteſse render molle la mia

durezza . Alzatomi inpiedi , e con quell' efficacia ,

che in tali avvenimenti ſuole ſomminiſtrare a ſuoi il

Cielo , animandomicolleparoledi Balaam, dette à

Balac: Nunquidloqui potero aliud,nifi quodDeuspoſue-

ritin ore meo. Num.22. Gen.38. rifolutamente lidiffis

Il fine , che m' introduſse in queſte parti, fu l' unico

ſerviggio di Dio ,e la falutede' proſsimi, all'acquiſto

dellaquale fonoobligato, eper l'ademplimentod'un

talobligo , e fine, nonpoſsonon affaticarmi nel ri-

muovere l'Animedalpoſseſsodi Lucifero ( intenden-

do li Schiavi, comprati dagli Eretici) ſenza tanta fti-

madi vita ; che quando per eſseguirlo mi fuſse tolta,

non mancarebbe la fuprema Mifericordia del Rè

Sempiternopermorte si breve , vivificarmela eter-

namentenelCielo. Penſi dunque , ò Signor Conte ,

che trà fedeli arrollato , deve uſar ogn' attodi fedel-

tàverſo il noſtro Salvatore , eDio; e ſedovendo , e

potendo,non il farà , non sò ſe ladeſtra Divina per

punirla in vita ,ed inmorte, ſe ne ſtara . Trovando-

mi intal punto , moſtrai voler portarmi alquanto

fuoradella ſtanza , ove giaceva grancalca diGente,

eſso rivolta la ſua natural negrezza inpallido gial-

lore nel volto , trattandomi collepropriemani ,pro-

ruppe: Senta Padre le mie ragioni , epoſeſi a fede-

redinuovo in terra ,ma sùd' unlegnofuordellaca-

ſadoppo altri diſcorſi . In ſomma pure conturbato

partiſsi,borbottando , e dicendo , che lui era ilcapo

di quella Chriſtianità ,e che lo ſenza luinonpotevo,

nèincos' alcuna valevo ,nèanco a battezzare un fi-

gliuolo . Penetri col cuore, quel chegli eſcedalla

bocca,
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bocca, io li foggiunſi ; forſe non s'accorge eſser que

ſtal'ereſia, e ſciſmad' EnricoOttavoRed' Inghilter-

ra ? gl'iſteſsi ſuoi accenti fon manifeſti ſegni di eſſer

ella,contr' ogni dovere , dalla parte degl' Inglefi.

Ero nel principio del raggionamento agitato dalla

febre , qual paſsandomi ſcorſero alcuni giorni ſenza

replicarmi . Moſso il Contedaſtizza , diſdegnoſo fè

bandoadhore trè di notte per tutta la Banza , che

niuno ardiſsed'andare allaChieſa ,ſenza imponervi

però forte alcunadipena : la gente timoroſadiDio

non ne feconto ,ediopertant' audacia , il dichiarai

ſcommunicato conCedolonenelleportedelleChieſe,

equellolofecicon l' autorità dell' Illuſtriſs.Veſcovo

d'Angola per havermi conceſso ,per ſua cortesia , la

ſua autorita . Li ſchiavidella noſtraChieſa , quan-

dobiſognavano , nonpotevo haverli ; anzigl' iſteſsi,

figliuoli, deſtinati per ſervigiodi caſa , eran fuggiti,

havuto forſe l' oracolo del Padrone à maggior mia

mortificazione.Volle ilCielo ,mentre iopuntonon

mi rimovevo dalbuon finepreteſo , che compariſse

un' altra NaveOlandeſe; all'arrivodicui,venneroda

meil Secretariodel Conte , e'l Capitano del Legno,

perprender,giuſta il folito , la benedizione , il che

nonfe l' Ingleſe ; volentieri ladiedi , e contalme-

zo s'eſtinſero l'acceſe fiammedi tanto furore côtrodi

me; chepermaggiormente ravvivarlo ,non viman-

cavanomantici de' maghi , e ſtregoni , chedel con-

tinuoſoffiandocon le maligne loro labbra, andavan

promulgando , che io l'impedivoi contratti , acciò

ſtando eſsi ſproviſti ,poteſseropiù commodamente li

Portogheſi muoverli guerra . L'approdar di queſta

navecagionò la partenza dell'altra ,qualein termi-

nedi giorni tredici si sbrigò , conducendoſi cento
venti
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venti ſchiavi ; 14.0 15. però del Contado , affer-

mandochegli altri l'erano ſtatida Gentili venduti.

Incontrandomi l' occafione d'avviſar il ſucceſso

almio P. Superiore nel Regnod' Angola , furono

percennodelConte impedite le lettere , il cheda me

anteviſto,ne conſegnaiuna ad unNegro con fecre-

tezza , havendonealtre due inviate publicamente à

Bianchi , altresì , trattenute , ſcriſse anche il Con-

te ſteſso alVescovo medesimodi Loanda , notifican-

dolinonvolerſidame miniſtrare li Sagramenti , e te-

ner rinchiuſa laChieſa , ſenza motivarli cagione ve-

runa , con aſserire dipiù , comehavevo inpublica

Chieſa ſententiato à morte liStregoni ; l'Illuſtriſsimo

Prelato , nellacuicandiſsimamente ſtavano ſempre

chiari , e noti li portamentide' Neri, non folo non li

riſpoſe,ma diſse àquel mio Superiore ,che veniſse lui

inperſonapermioajuto ,conformeeſsegui ; condu-

cendoun'altro cõpagno, dico il P.BenedettodaBel-

vedere,per maggiormente ajutarmi . Ma cheavven-

ne?Mentretrovavaſi quelDominante ſcommunicato .

con ſuoiConſiglieri , intempo , che dominato ha-

veva lapeſte in altre Terre , ſenza attaccarsi , e ſten-

derſi ſin' aqueſte , vis' introduſse poiquiunmorbo

si peſtilente diBeſcicas , Bone , è morviglioni , al

noſtro idioma , che molti , e molti nemorivano il

giorno.Conoſciutodalpopolo la mortalitàeſser evi-

dente caſtigo , delle giuftiffimevendette diDio, li

Congregati ,ed altregenti, comeperſone piùpie;

ſi portorno avanti la facciadelPatrone , efortando-

loà ravvederſi delcommeſso errore, altrimente ol-

tr' il cafſtigoDivino , tumultuoſo ſarebbefi ſollevato

ilpopolocontrodi lui : riſpoſeli ,mai eſser il ſuo ret-

to intento di caggionar male adalcuno ; anzi lapro-
:

hibi-
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hibizione fatta del nonentrar inChieſa , eſser ſtata

folo per impaurire il Miffionario , eche nell' iſteſso

punto ſi ſarebbe levato l'ordine , e cosi fece . Non

di ciò contenti liCongregati , glireplicarono , che

nonvolevano morire dabeſtie , ma da veri chriſtani,

eche ſi preſentaſse àpiedi di chi ſpettava perdiunan-

darli il perdono: l'adempi toſto , efè , òper finez-

za , ò per altro fine , le ſeguenti dimoſtrationi . Fè

veſtire tutt' i Cavalieri , quafi ricevere , e compli-

mentare doveſsero qualch'Ambaſciadore , vogliodi-

re, tuttivaghi , egalanti , e lui ſolamenteſuccinto

conunpanno , ſcalzo , con coronadi ſpine in teſta,

unCrocifisso nellemani, egroſsa funedinave al col-

lo, eproſtrato a terra avanti la porta del noftr Oſpi-

tio , mi richiede perdonanza diquanto malamente

operato haveva; folo ſcuſandofi d' haver errato per

impatienza , il che ſtava,pronto à ſodisfarlo con

ogni fortedi penitenza , e mi raccordaſſi diDavid il

Regio , qual fallendo , ottenne mifericordia , non

diſcacciando gia mai da ſe Iddio li peccatori vera-

mente humiliati , epentiti : Corcontritum ,&humi-

liatumDeusnondefpiciet . Pfal. 50. Edato adun'al-

tro il Crocifisso , mibaciòpiù volte ipiedi . All'ho-

ra il follevai daterra , gli tolſi dal capo le ſpine , e

dalcollo la pendente fune,repetendoli leparole ſopr

allegateda me , dettead un'altro perſonaggio in fi-

milcongiontura: ſe ſeguacefuſtediDavid nel pecса-

re , fiate con profittevolemendatione imitatore vera-

cedell'iſteſsonel pentirvi ; e piacevolmente l'accom-

pagnai fin'alla ſtrada .

Comparve laſeconda volta nell' iſteſſo modo,

per eſſere afſoluto dalla ſcommunica ; li diſſi , che

volentieri , epiù che dibuona voglia l' haverei fat-

to;
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to; magià che altermine di tre giorni farebbeper-

venuto indubitatamente ilmio Superiore , era più

convenevole per ſuomaggiorhonore farſi daquello

afsolvere , moſtrandoli tal confidenza; edin ſegno

diquantodico, potran venire tutt' icomplici , che

ſaranno da me attoluti , fincome offervai , ed eſſo

non ne reſto mencontento . Venutogiàconſapevo-

ledeltutto , l'accennato , ed aſpettato Padre , pro-

lungo per alquanto la cerimonia,ed alla fine l'afol-

fe . lo havendo avanzato il compagno, mentovato,

/ fcriſſi al Veſcovo, ringratiandolo de' ricevutibene-

ficij con capacitarlo di ciò , che per via di lettere

contromerappreſentatogli havevano , ed accertar-

lodella caufa , modo , e tempo dell' effer ferrata la

Chieſa per lo ſpatio difoli novegiorni , e che il dar

fentenzadimorte aMaghi non fu altro , che ildire,

come il SantoUfficio fi diportarebbe così rigorofo

contro lapertinacia di queſti tali , che vivi li bru

giarebbe , per effer rubelli al loro veroDio , e Crea-

tore.

Seguitavano tutta via gli Olandefi i lorotraffi-

chi , tra quali eravi un Capitano,nominatoCorne-

lioClas ; queſto eſſendo finiſſimo Eretico , reſofi con

ſtratagemi diverſi nonpoco benegno , ed affabile ,

andava ſeminando le ſueereticali zizanie , e frà le

tante ſparſeda lui , promulgava eſſer ſolobaſtevole

il Batteſimo per laſalutedi ciaſcheduno , togliendo-

fi daldetto Batteſimo lacolpa originale , e dal San-

gue delRedentore lipeccatiattuali : quanto fentir

volevano 1 Neri , per rallentar labriglia , ecami-

nar a liberta più ſciolti , per il ſentiero dell' iniqui-

ta: ſpargevanon eſſervibiſogno d' altro Sacramen-

to, eſevolevano communicarfi , il faceflero , non

effen-
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effendo la confeffione neceffaria , come coſa tenuta

da loro per figurata , e non ſoſtantiale , negando

sfacciatamente la realità del corpo diChriſto nell'

Hoftia Conſacrata . E per acquiſtarfi maggior cre-

dito invocava , echiamava inſuoajuto ſovente li

Santi , e ſpecialmente S.Antonio; avvegnache da

effi fi niega affatto l' impetratione de' Santi appreſſo

Iddioper noi . Si facevaripetere le prediche de' Mif-

fionanti , che quattro ſono la ſettimana nella quare-

fima , edin tutte le feſte tra l' anno ; doppod'haver

fentito , aftutamente , econ bell' arte diceva : che !

il Padre voſtro Predicatore è veramente ſoggettodi

grandottrina , grand'huomo , grandotto , inogni

Icienza verſato , negar non ſi può , chebatte al chio-

do , e dicebene; maſenella ſuapredica viaggion-

geva queſto , e queſto ( il che era erefia peſſima) cer-

tamente riuſcito ſarebbe dimaggiorprofitto , ed'uti-

lità per l'anime voſtre ilſuo parlare . Tal hora affer-

mava . Potete contentarvi ,eringratiatene àbaſtan-

za ilCielo di quante coſegiovevoli vi avertono col

predicare li PP. Sacerdoti , e ferventi Miniſtri delle

Miffioni ; m'imaginavo al ficuro , che proferiffeun'

altra coſellina , degnain vero da ſaperſi ; m'ammi

ro , perche l'ha tralaſciata , ediſmeſſa ; oh ſetocca-

ta l'haveſſe , e che predica , che diſcorſo ſarebbe ſta-

to ! ( il che ancora era delle più marcite erefie ) ſiche

thorcon frode fallace , &horconfrodolente fallacia,

ingannava perverſamente que' miferi Negri , ren-

dendoli ofcurati , edanneriti li cuori , più che neri

nonerano loro i voiti . E ſebeneper talera giudica-

to , etenuto , qual fidimostrava; nondimenoalli

più idioti , e ſemplici nonpotea non apportar qual-

chedanno: nèil fatto ſtiede tanto occulto , chenon

fuffe

1
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fuflepervenuto anoi la notitia di eſſo , doppopero la

partenza del Capitanfeduttore.

Veniamone adaltri ſucceſſi , non diſſimili alli

gia ſcritti . Correva l' anno quintodella miaMiffio-

ne , quando comparve groſſa Nave inquell' acque ,

pure Ingleſe : almirarla diſſi alConte: averta , à

Signore,che il legnoè d'Inghiltterra ; fi compiaccia

di vietarle l'approdarlibero in terra , acciò non fuc-

cedano ſconvenevolmente di nuovo gl' incovenienti

diprima ; mi riſpoſe voleradempir tutto ciò , ch' io

defideravo . Ed ecco, che la foſcacaligne del cieco

intereſse , di freſco acciecandolo , toſpinſe ad accet-

tar daquello il confueto , coſtumato , qual effi

affermanoeſser undovuto , e taſsato regalo, dicen-

doli, comedi ſua parte , ampia licenza di negotiar,

econtrattarconcedevagli ;ma liPP. Miſſionarij non

volevano . Si portò alla noſtra ſtanza,con ſuapaten-

te ilCapitano; nè mi trovò . Fratantoſipublicòda

noi ſenza indugio l'ordine , che ſotto penadi ſcom-

munica niunovendeſse ſchiavi ad Ingleſi , echi bra-

mava barattar Marfino , ſeù Avorio , ò altra inate-

ria , il faceſse volentieri : de ſchiavinon n' ottenne

più dicinque , cheprima dital ordinatione penale

eranoſtatida lui comprati . Venne laſeconda volta

l'iſteſso , accompagnato con unCapitanoOlandeſe,

econ molta fummiſſione midiſse : Padre , che di-

ſguſto l'hodato , eche diſpiacere l' hò apportato ,

chemi privacontanto miodiſpendio , doppo silun-

go , e periglioſo viaggio del mercantiar in queſti

Porti ? Benevolo , e conamarevolezza gli riſpoſi :

Ancor' a megrandemente diſpiace , che dimorando

quafi affumicato fra gl' oſcuramenti , enegrezze di

tantinegri , ed ofcuriEtiopi , nonhavereia diſcaro,

anzi
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anzicon aggradirlo , mi farebbe aggraziato , e pia-

cevole il confervare alquanto co' noftri Bianchi , ed

inparticolare (com' era in fatti) con V. S. offeren-

dolequalche rinfreſcamentodel paeſe , epartecipar

anch'io d' alcuna coſa rinfreſcativa , che di laſeco

conduce; manonpuòda ne farfi , pernonhaverne

la permiffione dainici Superiori: gliaggiunſi dipiù,

qualmente avanti dellaſua entrata inPorto , l' have-

vo avertito al Conte , acciò per efferdinazione In-

gleſe, non fufle ſtato ammedo , per maneggiar in

terra , e ſe deſiderava negotiar in mare , comecoſa

commune , non ſe lipotevadamedarſi rifiuto. Hor

queſto sì , chequantopiù è bella , altretanto è più

buona perine ; Replicò ilCapitano, per nonpagar

il coftamato ; adelfo mi avveggo , che tal forte di

Brutiaprono lemani coll'accectardi buona voglia i

donativi , e regali , e di poi nel corrifpondere ſtrin-

gono le ſpallecon iicuſarſi , e dire : li Miffionarii non

vogliono; perchenon l' efplicarono prima ,edhave-

rei veleggiato per altrove ? Vedremo appreſio , ha-

vendoafar con me; horsù Padre mio , la ringrazio

dellacognizionedatami ,intornoal vero, che mi re-

ſtituiſcano il mio , epoſcia mi partirò : mandarò a

Sua Paternita un barile di farinaper l' hoftie , una

cantinettad' acquavita, con qualch'altra coſella, che

ſi potra . Mille grazie per tanti favori da meſe le

rendano , io ripigliai ; della farina in verone ſonbi-

ſognoſo ,ma perdir la verità nonanſioſo,per nonpo-

terla ricevere ; e conunbel caneſtrodi frutti il licen-

uziai contento IlConte , fatto ſubitobuon eſito del

pricevuto regalo , non poteva ritornarlo al datore , nè

trovandoſipronto l'avorio , nè ſchiavi, convenne dar-

liper lafulminata ſcommunica , ſtava con dolorofo

and

zed

can
K cor-
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cordogliorammaricato , ed affitto ; finalmentecon

tanto avorio, e due ſoli ſchiavi lo reſe conſolato , e

quieto; l' Ingleſe trasferendo di notte le ſuemerci

dallamaggione , ove habitava , ſe ne ſaltò ſpedita-

mente innave . Il Padrone dellacaſa ſe li fèd'avanti

benmattino per ilpagamencodell' affitto , e'lCapi-

tanopreparate ſei petriere verſo labarchetta del Ne-

ro , veſtito ſolamente di calzonetti , e camicia con

faccia , ebracciadi ſanguecoverti , ed una coltella in

mano: Accoſtatevi qui , li diſſe , e vipagherò d' una

certa moneta , chegiuftiffimamente ,ed ogni ragio-

ne meritate , e caricandolodi villanie , ed ingiurie ,

immantinentepartiſſi . Echi vi farebbe avvicinato !

IlContemedefimo perla ſeconda contumace diſobe-

dienza ,e perhaverdato ſchiavi , edoccafione ad al-

tridivenderli , rimaſe la ſeconda volta ſcommunica-

to ,ma non per cedolone , e vimoſtrò gran ſegni di

patienza: alla fine è Principe affoluto , quantunque

nero, eſe in Italiadominate non farebbe indegnodi

corona ,riſpetto si alla quantita de' fudditi , come al-

lagrandezzadello ſtato , per ciò , che con occhipre-

fentialmenteho veduto , e da altri con miei orecchi

hò veramente ſentito .

Entratoun' altro naviglio d' Olanda poco avan-

ti lamotia dell' Ingleſe,il noſtrocompagno P.Bene-

dettodaBelvedere ricercava , che ſimilmenteàqueſti,

1 buttar dell' anchora fi negaffe , atteſtando doverſi

fare , per effer anch' eglino eretici, ed'ereticali infez-

zioni ripieni , confirmando la chiara eſperienza in

perfonadel ſopracitatoOlandeſe , che con tant' aftu-

zia ingannevolmentele ſpargeva , dalche iononpo-

tevo puntodifentire ; ad ognimodoſtimando così

convenevole, in talmaniera lidiſſi : Tutto è vero,

ma
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ma ſecondo l'occorrenze de' tempi biſogna raccor-

darcialle voltedelcommun' adagio : chi troppo lati-

ra , laspezza: Forſenonmiconcederete,che all' hu-

mane operazioni , non apporti notabilgiovamento

1' effer miſurate , e ponderatecolla prudenza, la qua-

lecoll' atteſtazioni di Tullio : Est rerum expetenda-

rum,fugiendarumveſcientia ? Cic. 1. offic. Econforme

allacorpóral ſalutearreca ucilita la medicina , in tal

guiſaalnoſtro viveregiova, pernonerrare , lapru-

denza : Ut medicina valetudinis, fic vivendi ars est

Prudentia : l'iſteſſo 5. definibus . Noipergratiadel

Signorehabbiam cagionatolo sbandeggiamento à gl'

Inglefi ( il cheappreſſo ſi dira) a chi verra per l'avve-

nire,nonveniràmeno il farla ſuapartecoll' auradel

Cieloinbeneficiodell'anime;à che irritar tanto il po-

- polo? che ſcorgendofi coſtretto , ed incatenato col

ferrodella prohíbizione de' negozii , nè volendocon-

trattar co' Portogheſi per li loro fini , ediſegni , me

nopotendo congl'Ingleſiperl'impedimento , e divie-

to,talmentes'inaſprirebbero, che rabbioſamente adi-

rati, ci moverebberoun giorno ad affermare eller ve-

riffimo l' altro mottodelvogo : Chi iltutttvuol . il

tuttoperde : parmiqueſto un' voler tentar la fortuna

conqualche diſcapitodella nuovachriſtianità ;m' in-

teſesì ,nèalmioparlars' arreſe; ſpinto , non v' hì

dubio, dal troppobollored' un fervente zelo, quale,

benche ſanto , e perfetto , ſarebbeſtato piùriuſcibi-

le, quando nel ſoverchiofervorenon haveſſeinpar-

teecceduto .

1
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Il giornodi Paſqua fi feſteggiava dentro del cir-

cuitodelConteper lavenutadegl' Elettori , e parte

de' Governatoriad augurar felici le feſte , ſecondo la

confuetudine ,al lor Signore , e Patrone; offequio
dovu-K2
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dovutolipiù perobligazionepreteſa , cheper genti-

lezzacorteſe , e chi nonconveniva era per ſoſpetto

tenuto, ricevendofi ividaciaſcuno comestibil porzio-

ne, qual daGovernatori dividevaſi proportionalmen-

teadogn' un del ſuo ſeguito . L'iſteſso mio compa-

gnoall'udir il fuono ſtraordinariod'ſtrumenti, eftri-

denti le gridadepopoli,agrancalea concorfici , vol-

le convenirvi ancor lui,per evitar quelle fonzion fe-

ſtive , ſtimate ſconvenevoli-inquel luogo, ove aſſiſte-

va ilConte , publicamente fcommun cato; ne iope-

netrar potei la ſua intenzione , havendomi richieſta

làſolabenedizzione , e licenza d' uscir di caſa . Il pri-

moElettore ſuo figliuolo ſprirituale , ſe li fe all in-

controperhonorevolmente accoglierlo , e fra lece-

rimoniedel parlare , fi vennealleparole di lamento,

àcagiondegliOlandeſi ,da loro accolti ,e della fefta,

nondovutaintal occorrenza . L'Elettore ſopra mo-

doeſaſperatoſi , eſclamò : Che Eretici , che Chri-

ſtiani , che Cattolici ,baſta ſolamente ilBattefimo

per ſalvar ciaſcheduno: IlP. Benedettononpoten-

doſoffrir parole sì maldette , mottodall' honor di

Dio ,eda zelo , quantunque eſorbitante, li diè per

viad'ammonizione una percoſſa nelvolto.Lagen-

te dell' Elettorediè preſto ſegnodi guerra ; ed in un

trattochi fuoragiaceva ,falto impatiente sù lemu-

ra per entrardentro . IlConte , ilCapitanGenera-

le ,e'lCapitan maggiore accorſero leſti al tumulto

peraccertarſi del ſucceſſo , eveduti ,che l' haveacol

Miſſionario,tutti , e trè ſe lopoſero in mezo , acciò

non fufſe nè vilipeſo , nè offeſo , accompagnandolo

*finall'Ofpitio. L'intentoprincipaledelPadre zelo-

ſo era di dar'a conofcere atantipopoli così raduna-

ti ildannonotabile n' inſorgeva dalpraticarcongli

Ere-
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Eretici in pregiudizio delle proprie anime , ma fi

praticò il contrario .

Si venne ſenzadilazione alla riconciliazionedell'

Elettore , quale mandato da me a chiamare doppo

pochi giorni , e pervenuto , ſe li diſſe benignamente,

che fi rivocatſedal giadetto , richiedendo il perdono

dal P. Benedetto,e farebbe da meaffoluto ; mi riſpo-

ſe . Hor sì che queſt' altra e bella 10 10no l'Attore,

edio fon fattoreo ! Io l'aggravato , emis'hada ef-

fer rimetto l'aggravio ! Hooricevuto il colpo , ed

ho io medefimoda rimaner incolpato . All'hora ripi-

gliai : l'ingiuria nondevegiudicarfi per aggravio ,

quandononv'è una total intenzione di chi la rende,

a' aggravar colui , che accidentalmente la riceve ; la

percotia nonfu per offenderlo , ma per difenderlo ,

mediante il ricordo , dalle falfiffime propoſizioni ,

dettateli dagli Eretici , ſendofi data per aſſoluta fra-

terna , e paterna correzzione pereller il percufiore

fuo Padre ſpirituale , a cuinonſconveniva ilfarlo ,

mentre tra fedeli di Chriſto anche li Veſcovi nell' at-

tualConfirmazione il facevano , edà grand' honore

ſi tiene : l'incorrere nellacenſura fù, per haver in-

citatoil popolo àmuoverdifpreggiatorele mani con-

tro del Sacerdote , echisa , ſe non viaccorrevano

prudentementeque' treperſonaggi , che farebbe ac-

caduto ! A queſte ragioni conpia humiliazione ad-

datofi,in attodellaMeſſa , fuor laportadellaChie-

ſa diſdidefi , confeſſando dipropria bocca ellerper

mera impatienzaproceduto tal fatto , apprendendo

conlamente inquel mentre , che ilnonefterli per-

meſto il negoziar libero, glicagionava il perderl'uſo

dell'armi , inmodochenonpotendo con libertàda-

I readaltri li ſchiavi , ſarebbero confaciltà eſſiloro
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preſida ſuoinemici in ſchiavitudine . Richiededun-

que inchinato il perdono , conbaciar lipiedi aquel

Padre , e fù ammeſſo nellaChieſa , ottenuto ancor

d' eſſerli rimeſſo dalConte l'audace ardimento , e'l

poco riſpetto , uſatoli incommover laſuagente à

bellicoſitumulti nelriſtretto della ſua propria ſede .

Peraffatto eftirpare la ſparſa ſemenza dell' ere-

ſiedalcuore di tutti, prendeſſimo occafione di far

unfermone familiare all'Elettore , e ſeguaci alla pre-

ſenza del popolo nell' atto dell' affoluzione ; la ſo-

ſtanza , e'l contenutodi cui era , ch' eſſendo il Pa-

radiſotuttopurità , eſomma candidezza, puri pari-

mente, e candidiefferdovevano gl'habitatori diquel-

lo . Lucifero per effercontaminato di fuperbia , ſpe-

rimentò gli eterni affronti nell' infernal precipizio

conſuoipartegiani . Vi parra forſepoſſibile ,cheun

luogo tantomondo , e di pace : Pofuitfines ſuospa-

sem. Pfal. 142. c. 14. vogli abbracciargl' immondi,

efuperbi , paragonati alle Tigre, eLioni , anzia

gl' iſteſſi demonij : Comparatuseſtjumentis infipienti-

bus , &fimilisfactus est illis . Pfal.48. cap. 13. Altri

per l' avaritia ſono aſſomigiati alli voſtri Maccacos ,

òSimieprefiodi noi , chetenendo il frutto nellema-

nipiùtoſto ſi laſciarebbero fare preda , ò ammazzar

dapredatori, che farſelo a terra cadere . Cosìgl'im-

pudicia cani , eporci , chenelloto delladishonestà

infangati , laidamente vivendo , non ſono eſenti

dall'obbrobrioſo rimproverodellapriftinapietra fun-

damentale della Chiea ilPrincipedegli Apoftoli :

Canis reverfus adsuum vomitum , &sus lota involu-

tabro luti Petr. 2. d. 22. Si che l' Empireo nonfaria

unſommocontento , edeccelſa habitazione de' Bea-

ti , comeinfattiglie , ma unbolco , eſalvatico ha-
bita-
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bitaturode bruci , ſe limondani consì peccaminoſe

• ſporchezze ,lotofiv'entraſfero.Per rimediodi quan-

to fi dice , fu iſtituito dal noſtro Redentore ilSa-

gramento della Penitenza , acciò l'huomo doppo il

peccato pofia mondarſi , epurificarſi; nèeſſendoal

tutto , com'è didovere , lavato , a tal fine quella

fapienza increata ftabili il Purgatoro.IlSanguedel

Salvatore ChriſtoGiesù , e ſuoimeritiſtanſempre

pronti per falvare , e ſollevar ilGenere humano ,

purche gli huomini viventi ſi pentino, e de' loro

misfatti con proponimentiben ſtabili , dolorofamen-

te ſiemendino: Nolo mortemimpii , sed utconverta-

turimpius à viafua , &vivat . Ezech.33.c. 11. Quei

che fibattezano , morendo avanti del peccare , cer-

tamente fifalvano , prendendo il poffello dellaGlo-

ria , per efferli aperta dall' acque batteſmali , edal

Sangue d' unDio humanato , la porta del Cielo :

queſti , ed altri ſpiritualiricordi ſe glidiedero , pro-

vandofiquanto fiadiſpiacevole il male , e'l peccato

aldivinvoler di colui,ch'eſsendo tuttobontà , non

può eſser l' Autore , ne caggion delpeccare; impo-

nendogli di più , che rifpondeſsero , ſe era ciò vero ,

giuſta la ragione ancornaturale: quali aduna voce

commoſſi tutti , eſclamarono , si , che così è , ben

conoſciamo, il promulgato , e ſparſodallaperverfi-

tà , e felloniadel pertinace ſeminator'eretico , eſser

affattocontrarioalla pura, e vera legge diDio . Spe-

riamo al Signor fiinototalmente eſtinte , e pervenu-

teàſeccaginequeſte maledette ,ed ereticali ſemenze,

pereſsertante volte danoine' ragionamenti , come

vituperevoli eſagerate , econ vituperofibiaſmi nelle

prediche , efermoni confutate, ebiafmate.

k
Laſeramedemafatta paleſe al Conte laſua ri-

K 4
ca-
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caduta nella ſcommunica , per haverdatodueſchia-

vi all' Ingleſe; nella note quella Signora Conteſsa

fu aggravatadaſincope , ò per le moleſtiedella gra-

videzza , ò forſe perlagravezza de' diſguſti , con-

ceputi nelle vifcerepercaufa delConte ſuo marito :

ſi ſpedi nell'iſteſsopunto il figliuolo , acciò chiaman-

domi viandafit ; e dubiofo dellamia andata , mi

giuròprima di far l'imbaſciata , qualmente ſua ma-

dre ſtava inperigliodi morte . Viaccorſi ſubito , ac-

compagnatomi conF. StefanodaRomano , all'hora

ivi preſiſtente inMiffione, come non poco eſperto

nell' artedi medecina ; che per grazia dell'Altiſſimo,

fattala rivenire , fi confeſsò , eſtie dibuona falute .

E' in verotalDama timoroſadiDio , de' Divini pre-

cetti oſſervante , e de' Santi Sagramenti molto fre-

quentatrice, qual indiverſi eventi , quando ilſuo

Conte ritrovavafi verſonoi elacerbato , ci porgeva

ajuto , e ſuffidio , mandandoci dipiùdelle limoſine.

Ilſuoconfortedimorava alquantodiſcoſto , e vedu-

talacarita da noi moſtrata alla ſua Conteſſa , ne re-

ſtò al maggior ſegno ſodisfatto , egradito: me gli

avvicinai , efortandolo àtolerar con patienza quel ,

che fatto paleſa egli havevo , ſpinto , e ſtimolato

dall' obligo del mio officio , peredermi atal fine in

quelleRegioni introdotto;e ſebramavano far quanto

le loro voglie defideravano , fariano veriGentili , e

nonGente veracediChrifto , notificandoli parimente

il puntual conto, che da noi dovevadarſi nonfolo

a' noſtri Superiori , maalle noſtre coſcienze ancora;

eponderaffeconla mente , cheperſuobene m' eſpo-

fi a perder la vica , il che appreffo dirò ; non poten-

dodame, comeamiofigliuolo ſpirituale, noneffer

benvoluto ,edamato : Così dicevo , acciò inaſprito,
non
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nondaſſe furioſamentealſuo ſolito in difdegni , edin

fmanie .

Era paſſato il tempo dalla meta di Quaresima

fin'a Pentecofte , che nonera entrato in Chieſa , ma

quafi incognito, e diſtante , equanto appenapoteva

mirar il Sacerdote sù l' Altare , aſcoltava laMetia .

Nella vigilia dell' Afcenfione mimandòadire , che

per l' amor di Dio l'attolveſſi , epoſcia vivenne in

perſona: volentieri l'haverei fatto , epiùprima an-

cora ; ma per ſodisfare alP.Benedetto miocompa-

gno , cheinſtava , noneſser bene , nè iſpediente , fin

tanto , chegliOlandeſi nontoglieſseroda quell' ac-

quel'anchore , concederealventolevele , il trasfe-

rij . Il Sabatodi Pentecofte mi fedi nuovo intendere

per via d' un neſso, cheilpopolo, non vedendolo

comparir inChieſa , ſidarebbe in turbamenti , etu-

multi, e m'haverebbe compiaciuto conqualunque

fodisfacimento , ecompiacenza dovuta circa lemic

propoſizioni , manifeſtateli nelligiorn anterioriper

altr' inviati . Li replicai,chelaſeguente mattina al-

laſeconda Melia conveniſsedapenitente , edopo la

ſollennita ſi veſtiſsedi gala, conducendo feco tuttigli

Elettori conlidueCapitani , Generale , eMaggio-

re; e così fuccede; Gli altri , che dovevano anco

intervenire , ederano impediti , òper la lontanan-

za , ò per altra neceffita , mandarono di lontano ,

fatti prima avifati,altre perſone inſuoluoco. Lacon-

clufionedel fatto fù , chegli avertij del grandanno,

qual come Capo , e principale dipopolo si vaſto ,

cagionava col ſuoeſempio atante povere anime à

coſtodi ſangued'un Figliodell' Eterno Padrereden-

te,mediante ilmaneggiarcon gli Eretici; ſeè vero,

anzi veriffimo,che

:

Prin
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! Principis exemplo totus componitur orbis ,

eon Claudiano , e conOrigene: Polluitur enim ex

unoPeccatorepopolus,ficutexuna ove morhida univer-

fusgrexinficitur . Et melius eft,ut pereat unus,quàm

unitas : conBernardo . Approvandoſidal commune

Monoftico:

Morbidafactapecus totumcorrupitovile .

Eſi rammemoraſse de' tranſannati incontri ricevuti

dagl' Ingleſi , quando una volta caricato bene il

Vaſsello, ſmontarono interra perrubbar beni , e

vaſsalli ; approdandovi per l'addietrolegni Fiamen-

ghi , la maggiorparteCattolici . E'così fentito ciò,

ed altro , che all' hora gli diſſi , tutti giurarono

sùdelMeſsaledinondarpiù l'entrata in Porto agl'

Ingleſi , ancorche licoſtaſse lavita; edalpreſente

s' oſserva . AlConte perſuapenitenza gl' impofi ,

che s'adopraſseinfarlegitimamenteaccaſaredatre-

cento diquelli , chein mal ſtato , dico inmatrimo-

nio clandeſtinovivevano. Accettolloprontodivo-

glia , e ſereno difronte , entrandoſene conpom-

pa ſollenne , eduniverſal allegria nelTempio, nè

già mai più c'incontraſſimo incontradizione ve-

runa .

Oſservò il riconciliato Signore la promeſsa ,

mandandone danoi , nonfolo trecento , ma quat-

trocento: nè fùpoca fatica , sì peraſcoltar le tan-

teconfeſſioni diquelli, chedaanni , ed anni non

s'erano confeſsati, esi ( il che più importava ) per

catechizarne granparte prima d' ammetterli a' Sa-

gramenti , ed anco per addottrinar ifigliuoli nelli

fantidocumenti , requifiti per la ſalute. Efrà tutti

vi fù unManì , che nell'iſteſso tempo s' accasò , ç

lui , eduefuoi figliuoli , e figliole , cola chemolto
con-
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conſolati ci reſe . IlP. Benedetto confiderando , ed

ammirando la diligente cura , e ſollecitudine del

Conte in ridurre a vero ſtato matrimoniale iſopra-

detti , diſse : Eſsendo queſti ſicuri , men' anderò in

Miſſione , a fine, cheglialtridi fuora ,da tal'eſem-

pio incitati gli fianocoll'imitazioneſeguaci , nè fal-

lirono , li deſiati affetti, havendone fatto ſpoſare

da ſeicento . Fatica non ordinaria , percui nondi

leggiero ammaloffi , duegiornate diſtante dall'Ho-

ſpizio . Ilmandaià chiamare, acciò prendendo al-

cun follievo ſi ripoſaſse alquanto ; mi replicò con

addurre , che albuonfoldato conveniva morir con

la ſpada nella mano , e ſe perdeva quellatantoſalu-

tevolcongiontura dilevarnumero sicopiofod' ani-

me dalpeccato , non ſapeva ſe altre volte l' haveſse

daritrovare . In fattiècosì , poicheoltra liſpoſi ,

e ſpoſe, lipadri , emadridegliuni , edell'altreſo-

noeſcluſidalla confeffionepercauſa de' matrimonij,

fattidaeſſi ſteſſide' figli , efiglie, conforme ſidiſse.

Sì che à mille , che s' accaſarono , aggiunte à cia-

ſcheduno leconforti; eſopragiunti a quelli , eque-

ſtegli altri , e l'altre , per confeſsar untalnumero,

nonpuò non argomentarfi noneſser lieve , ma fa-

ticoſo l'impiego . E ſi ſarebbe viepiù proſeguito ,

ſe lamorte del Padre ſodetto , colla mia infermita

unita , non cihaveſsediſtoltidall' impreſa incomin-
ciata .

E' però benequidaſapere , che nelContadodi

Sogno , i legitimamente ſpoſati , vivono conogni

fedelta frà di loro , & in particolare ledonne, ſono

molto oſservatrici dell' honeſta , cosi verſo iNeri ,

conformeverſo iBianchi , e l'eſperienza l' ha dimo-

ſtrato , che da tant' anni , che iyipraticanoEuro-

A

1

pei,
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pei , contutto ciò mai ſi èveduto alcunbastardo ,

mulato , come in altre terre ſi vede: ivigliEreti-

ci fra gli altri ſono abborriti alpari de' Deminij .

Dimorava in quellecontradeunCapitanoOlandeſe,

evedendo tal volta unadonna maritata , checolla

Pippa inbocca fumavatabacco all' uſo delPaeſe ;

perunſuo ſchiavo glimandò adire , che gli rega-

laſse quella Pippa , all' udire labuonadonna l'im-

baſciata , ſe la conſervo , eſenza riſponderli profe-

quìilſuocamino, tuttochequelloſchiavoreplicaf-

ſe più fiate l' iſtanze , fin tanto , che vedendola fal-

da , e ferma , perindurla àregalar laPippa al ſuo

Padrone , gli diede uno ſchiaffo , e leminacciò di

peggio , ſe non acconſentiva : il tutto bensì ſenza

fruttoalcuno , ſtando l'iſteſsa ſempre ſtabile , e fo-

( da , nevolle regalarla giamai . Ilcoſtume di tal

genteè , che ſe alcuno dimanda laPippa , tenuta in

bocca da altri , e corteſeinente fi dona , corre per

bacio , ed è caparra dell' offeſa diDio. Daqueſto

caſoſipuò ſcoprire l' honeſtade' conjugati inquelle

parti moltide' quali nel primo giorno diQuareſima

convengono alheme , &ofservano continenza fino

aldìdi Paſqua , con tanta eſattezza , che ſe per av-

ventura rompeſsero ilbuonproponimento fatto frà

di loro , ſe nedariano incolpacongranpentimento,

come fuſse ſtato gran fallo ; Così anco ſonoeſattiſſi-

mi oſservatori del digiuno nelli giorni comandati

dalla Chieſa , che meno nel ritrovarſene neceſſitati

vogliono traſgredirlo; tal'hora perlanon incognita

neceſſità , fiamo coſtrettia comandarcelo ,altrimen-

tenonil romperiano . E' queſto è il fine ,percui tan-

to ci affatighiamo , acciò ſi ſpoſino legitimamente ;

derivando ancoda ciò labuona educazionede' loro-

figliuoli . Io
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Iopoi nonoſtante l'imbaſciata havutadall'am-

malato compagno , per ſupplirealle caricative obli-

gazioni , ordinai à quattro ichiavi dellaChieſa, che

s' incaminaſsero per pigliarlo ; eſenon iltraſporta-

vano , farebbero ſtati imbarcati,(coſa troppo tor-

mentoſa per effi ) e che ilconduceſsero inrete per

maggior fua commodità . Giavenne; e fattaſi una

generalconfeffione findaglianni giovanili , ſopra-

giunta alla ſua infermita , nodofa , e dolorofa po-

dagra , che dall'eſtremita degli addolorati piedi ,

alcendendo ordinatamente alla ſommita del cuore ,

condarpiù ſegni d' invitta patienza , e total raſse-

gnazione al beneplacito divino, carico di meriti ,

commutandoconla morte la vita , dolcemente , co-

me ſperiamo , firiposò nelSignore . Se li ferono iſo-

liti funerali , aſſiſtendovi all'Officio , e Meſsa il Con-

te , moltitudine dipopolo, ed io ſteſso quantunque

aggravato inquelpuntoda febre , ed aſsai languido,

elaſso . Fù F. Benedetto oriundo del noſtroRegno

di Napoli , veſtitoperò nellaRomana Provincia .

Sifè del noſtro Iſtituto , eſsendo Predicatore nell'

iſteſsa Città diRoma, eConfefsoredi Monache . La

mortedi queſto virtuoſoPadre , potrebbe affermarsi

eſser ſtata compianta datutti , eziandio da alcuni

animali volatili , e quadrupedi ; edoſservoſſi quan-

do ſtando almezo della Chieſa sù la bara diſteſo , fu

da certi Pappagalli , eGalline diboſco , come Per-

nici , aſſiſtito all' intorno , ſenza partirſi fin' all'ef-

ſer ſepolto; edauncane allipiedi , qual fotterrato

il cadavero , nè trovandopiùil ſuoPadrone ,dacui

era ſtato allevato , formando ſtraordinarij gridi ,

non ardiva cibarfi . Il diedi al Capitan Generale ,

acciò lo trasferiſse inqualch' fola : paſsati pochi

1

mefi,
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meſi , ritornoda noi , e poſtoſi avanti la celladelP.

defonto , ſtandovi duegiorni ſenzamangiare , an-

corche àfofficienza ſe lidava , al terzo di , vocife-

ranteconterribile , e maraviglioſo grido, non sò ſe

piùmalinconico, che famelico , con ſtupordi chi l'

udi, neſpirò . Nonvoglio trattenermi in regiſtrare

leprodezzedi sì fedele animale , baſtandomi ildire

checombattevavaloroſamentecontro leTigri,e va-

riedannoſe,e ferociffime fiere,ammazzandopiù vol-

tedaper ſe ſolo iCignali .

,

Dal combattimento trà Bruti , nepaſſo adun

conflittomilitaretra Neri , occorſo nell' annoquar-

todellamiaMiſſione ,vivente il P.Benedetto,quan-

tunque riuſciſte ſenza morted' alcuno , per effervi

prontamentereparatocongli opportuni rimedii , e

fuilpreſente: Il CapitanGenerale , figliuolo del

fratellodelConte, ſtando inconteſa coll'altro nipo-

te,figliodella forelladell' iſteſo Padrone : mentre

ſtavano ſcambievolmente eſaſperandofi con ingiu-

rioſe , e vicendevoliparole, l' altro figlio dellame-

defima ,urtò aterra ilCapitano , e ſottoponendoſe-

loilcaricòacopiadipercoife ,e dipugni ,privata-

menteperò: riſentito l'offeſo ſe nelamentòcolCon-

te,qual aſcoltateloglidiffe: Che rigordi giustizia

eſsercitarògiamaitra Parenti, congionti , e ſtretti

di ſangue? Il CapitanGenerale ,per efferli un'altra

volta fortita non diffimil zuffa col fratello della

Conteſsa, giatolerata,ecol filenziopaf ata , repi-

gliò Eduna, e duemen' hafatto V. E.; Poſtoſi

inarmi contrè ſuoifratelli , toccò à guerra per sfi-

dar abattaglia li due altri NipotidelConte ſuoi ne-

mici , quali nonpoteancomparire àtenzone ſenza

letruppe del lorZio , equeſte aderivano tutte al

Ca-
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CapitanGenerale, comeprincipal Capo di tutta la

milizia . L'aggravatodapugni , dipartitoſi il cam

po,diedeil ſegnodella pugna , nè lapartecontraria

vicompari .

Per intendermeglio il mododi disfidar inqueſte

parti ,diròbrevemente , che l'abbatcerfi fraNerinel-

lezuffe ,non èda ſolo aſolo; maciascunocongrega

della ſuaGente, quanta poſſibileglièaconvocarne:

unitineldestinatoluogo, ſtandoa viſta degli Avver-

farii ,comincianoa redarguirſi , e villanegiarſi inſie-

me,finche acceſoſeli il ſangue , riſcaldatidall'ingiu-

rie , s' incitano alla battaglia : all' hora ſitoccano

ſtrepitoſamente itambuti, fattidileggierlegno, tut

tid'unpezzo, uniformi a' noſtri ziridi creta percon-

ſervar l'oglio ; chedi ſola pellecoverti, nonconba-

ſtoncelli , ma collemani ſi toccano ; e rimbombanti

piùdegli ufatida noi, danno qualunque neceſsario

ſegnone' combattinenti . Quei , che tengono l' uſo

degli archibuggi , fatta la primaſcaramuccia , li

buttanovia , havendoli primaperdar maggior ter-

rore, eſpavento , maggiormente caricati . Perilche

ſparandoli appoggiatial petto , enon àmira ,paſsa-

noordinariamente l'infocatepallesù le teſtede com-

battitori ,quali al mirarle fiamme, dibotto àterra ſi

buttano , e nell' alzarſi , mercè alla lor tanta velo-

cita, per unbuonpaſso ſi avanzano ; ſcaricate la

prima volta l' armature di fuoco , come diffi , dan

toſto dimano àgliArchi ,e Saette, cheal loro foli-

tomodo, econfuetudine,ſtandoda lontano , acciò

quantopiù è fublime il volo ,tanto più ſi renda of-

fenfivo il precipizio, levibrano inaria ; ma ritro-

vandoſidavicino, le ſcaglianodritte . Sogliono tal

hor' avvelenarle, attribuendo fubito alvelenoſocol-

po
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poil rimedio , qual'è , che per ventiquattr' hore non

s'hadamandar fuora l'orina , oltreil medicamento

della ferita : eperciò eſseguire, vien legato il per-

coſso in quella parte necessaria ,e, eſegreta , Ciaſcun fi

sforza raccoglier li ſtrali , ſcoccati dal nemico per

ſervirſene: L'armi corte , che adoprano , ſono col-

telle , mandaje , accettin , con altri coltelloni . Ve-

nuti a gli afsaki ,la parte , che fida alfuggire ,reſta

perditrice , e li priggioni , ò arreſi; rimangono ſchia-

vi; li rimanenci oſtinati , potendo , s' uccidono , il

cheſuccede ò tra Gentili , eGentili , ò tra queſti , e

Chriftiani ; inCongo , quandonon vi ſono de' S1-

cerdoti , foccede anco fra Chriſtiani , e Chriftiani;

laonde in buona coſcienza non pofsono comprarfi

ſchiavi in queſtoRegno , tanto più , che alcune vol-

tefiprendonocon improviſo afsalto , ſotto preteſti

d'inimichevolmente abbatterli ; ò pure con apparen-

zadi frivole, elegieriſſime nemicizie .

Ritorniamo alnoſtropunto , e proſeguiamo il

tralaſciato racconto. Scorſo uncerto tempo, fi por-

toronodalCapitanGenerale , che ſtava coll'armi al-

lemani , edi ſuaGencemonito , dueElettori , l'uno

fra' quali era il Manì Enquella cognato del Conte,

perpacificarlo ; ſi aſſiſemaeſtoſo ſotto l'ombrella il

Capitano, quafi nel folio , e congravitàpiù cheRe-

giaproruppe: Chi vuolparlarmi , il facci proſtrato

conginocchi a terra ; à tal propoſta non vollero li

dueaſsentire , poiche ſarebbe ſtato undichiararlo

Conte, e cafcandoquello inribellione, pure alzoffi

alla fine , e partiſsi contutto ilſuo ſequito ,duegior-

nate diſtante dalla Citta . Li trè ſuoi fratellicadau-

nocolla ſuabandiera nelle mani , ed unotra gli altri

era il Secretario,cheportofsi feco li fuggelli , pezzi
di
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- di Campagna , trecento ſcoppette , trenta barrılotti

di polvere , archi , freccie , edaltre requifice , e necef-

farie provifioni , perpaſsarnelleTerrediſua giurifdi-

zione, cinque , ò ſei giorni di lungi ; Terre dateper

ſegnodigratitudinedalConte all'iſteſsoCapitanGer

nerale , per haver trucidato unRibello famoſo , che

intitolato fi era Duca diBambadiSogno : E per ef-

fer tali Paeſi confinanticon un' altro Ducato dell' i-

ſteſso nome , generato havrebbemolta ſoſpezzione,ſe

viandava ; ritenutodanoimutò penſiero , nè v' an-

dò . Ilſuecelso avvenne il giorno di tutt' iSanti , ce-

lebrata la prima Meſsa. Il cordoglio dell' afflitto

Conce,quanto fuſse ramnarichevole , può conget-

turarfi ,che venutoda me,mi notificò iltutto ; a cui

paleſai , che alli primiſegni di guerra , faltai toſto

fuordi cella ,per interrogardel fatto , e mi fa rifer-

to, cone li Barretti (cosi eranlelorofamiglie)ſta-

vanoſcherzando:Nonmi pajono,foggiunſi,burle,

ericreazioni ; ma brighe, econtenzioni ; anzi ri-

trovandomicol calice in mano perlaſeconda Meffa,

feci offervare inChieſa vi aſſiſteva il CapitanGene-

rale,per ettermi preſago il cuore , mi fudetto , che

afcoltatohavevala prima Meſſa, ſe li fuoi fudditi

mi aſſerivano il vero, al preſente non inforgerebbe

tantaruina ; queiche m'ingannorono ,non li ſtima-

rei indegni del meritato caſtigo . Horsù alrimedio;

Mipartirò appunto perla quietedel ſuo Contado,
egia fi meffe in ordine la rete Non havevo termi-

nato il terzo , ò quartomiglio , quando urtai inpaf-

ſi ſtrettamenre pigliati , e da ſchiere armate sì for-

✓temente cuftoditi ,che arreſtatomi il camino, mi vie-

tavano il farmi avanti nel viaggiare . Uufcii dalla

rete , per ſaperne la caufa ,credendomi fi quietaſicro

i

L con
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tonconcedermi il paſſaggio; il chepiù induritime

lonegoronodinuovo Domandai al lor Capo , ſe

mi conoſceva ; Mi riſpoſe; Tal poſto mi fù aſſigna-

to , acciò non paſſi chi ſi ſia , V. P. nè mi battezi ,

nèconfefſi : Evolendo io paffar oltra , queſto s' in-

ginocchio ; Credevo certamente voleſſe humiliarfi,

edarrenderſi , eſsendo loruſo , tanto à Sacerdoti,

quanto àſuoiSignoridiparlar genufleſſi: volliſten-

der' ipaſſi periſtradarmi; ma l'intentodi coluinon

eradi devotamente venerarmi , ma di veramente

ſvenarmi , ed uccidermi; poiche poſtoſi il piè del-

l'archibuggionel petto, ſtava altutto rifolutocon

unamano , perdar fuoco: Ciò veduto , ceſsai col

paſſoindietro , e fermatomi diediad uno il Crocifif-

fo,cheſempre meco portavo , dicendoli:Portaque-

ſtoalCapitanGenerale perſegnoche fon'io , e vado

ad abboccarmi coneffo . Incaminatomiperun' altro

ſentiero , ſcorgei inqualunquealbero ſtarvidietro in

aguatoun' huomo armato; edancorcheprolungaf-

ſi la ſtrada per trè miglia in circa , giunſi pure à

mezza notte coll' ajuto del Signore in Chitombo.

Nel caminare , per quantiCaſali , e Villaggi c'in-

contravamo , non vedeamo forte alcuna digente,

efſſendo fuggitetutte nellaRivieradelmare: Enon

fupicciola faticadi quei poveriConduttieri ,che sù

leproprie ſpalle mi conducevano ; nè ritrovando

foccorſo , come ſperavamo , fù forza all' iſteſſi In-

terpreti ſottoporſi pazientemente alla rete , acciò

non ſi perdeſse minimo momentoditempo . Mani-

chitombo mi conſigliò à nonfarmipiù innanzi , à

finedinoneſser moleſtatonelboſco, dalcuipaſsag-

giononpotevoalienarmi , maſſimamente di notte:

bensiche ſcriveſsi ,elui viſarebbe portato inperſo

na,
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na , come fece. Conteneva la mia carta , che in

quell' accidente conoſcevaſi , ſe dadovero fuſse lui

mio figliuolo ſpirituale , eche fermato ilpiede , mi

faceſse gratia anon indirizzarſialtrove , nè ſi mo-

veſse adeterminazione veruna , fin' all'arrivo delP.

Benedetto , mio Compagno , cheſtavadiſcoſto cin-

quegiornatedal noſtroRidotto , e trèda eſso : Di

più fi compiaceſsed' imporreà ciaſcuno di ſua fazzio-

neà torre qualunque impedimentodelle noſtre lette-

re, tanto dauna ,quanto dall' altra parte , del che

n'haverei parlato al Conte , perfuadendolo ad of.

ſervaril medefimo , aggiungendo di più , che le

lettere, per ſegno ſi portarebbero sùd' unbaſtone a

public a viſta ,eche ſtavoaſpettando grata riſpoſta

per l'iſteifo Meſſo; acciò poteſſi preſentarmi nell'

Hoſpitio , almeno nelmezogiorno , edaſſiſtere al-

l'Eccleſiaſtiche funtioni , ecommuni annuali fuffra-

gij de'poveri morti; eſela neceſſitàrichiedeva , ſa-

rei venutoperſonalmente àtrovarlo. Il ſuo Secre-

tario, e fratellorimandandom' ilCrocifiſſo , da ſua

partebenignamenteriſpoſemi , non efferd' huopo il

miotantoincommodo pertrasferirmi dalui , men-

tre ſi ſarebbevolentiereognimiovolere eſſeguito , e

che pregaffi Iddio , e per ſe , eper ſuoi fratelli . Il

P. Benedetto , informato del tutto , ericevuto l'av-

viſo , depoſto qualſivoglia indugio , s'invio per

quella volta . Stava il Conte colPopolo aſpettando

in Chieſa , eperudir meſſa , eper haver qualche

nuova; il mioritorno però fù circa leventidueho-

re , ediſpiacqueminoneffermiricondotto ivilamat-

tina sù lecerimonie funebri de' Defonti , quali in

queſti luoghi , più che negli altri fi offervano , con-

forme fileggera afuo luogo intorno alle ſepolture .

L2 Fra
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Fra queltanto , che mi riſtoravo unpoconelnoſtro

Albergo, ſpedij l' Interpete , per fignificar'al Conte

ilfucceito dell' operato da me , qual mi fè cenno d'

andare , ma nonmette in efecutione l' andata per

non caſcar indiſgratia, ò dell' una , ò dell' altra

partita , coſa folita à farfi il più delle volte daNeri ,

che non effendovi preſente ilSacerdote , apportano

efferinventioni de gl' Interpreti, cheperciò gli oc-

corre tal' hora reſtarperſeguitati , ed anchepreſi .

Viandai , edinformatolo puntualmente di quanto

miaccade, ed occorreva , reſtò quel Signore in par-

te rappacificato . Fra lediverſe interrogationi fatte-

mi , la principale fu: Perqual ragione nonhavevo

ſcommunicato il Capitano , perhaver con inquieti

diſturbi , etumultuoſeſollevationi de' popoli , sfac-

ciatamente ardito d' erger bandiera contro il ſuo

Principe ? Rifpofi , nonhaverpoſſuto perdue cau-

fe; prima , per non efferſi ribellatocontro la Chie-

fa; fecondo , pernonfarl' ingiustamente una tanta

ingiuria , à tempo , che non difcordando puntodal

mio parere , humile, ed obbediente aderiva alle mie

propofitioni , tutte å pròdella ſuaEccellenza ; per

il che fi capacito . La ſeconda fù , chedefiderava fa-

pere in qualdifettoſo errore , e mancamento colpe-

vole era quelloinciampato: benm' avviddital forte

di domanda efter affatto priva di ſemplicità , e ſchiet-

tezza: Voleva ilbuonPadrone, chedalla mia boc-

ca uſciffe , qualmente era ilCapitano ribello ; acciò

liberamente à man franca àfuotempohaveſſe poſſu-

to farli troncar la teſta con catturarlo anche nella

Chieſa , fe così richiedeva il biſogno , per effer ciò

privilegio de' Prencipi affoluti: ma io per sbrigar-

meneallasfuggita , quaſi ſcherzando gli ſoggiunfi,

che
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che mandato glihaverei Cecchitto (qual' era unfi-

■ gliuolino picciolo , dimorante nel noftr Hofpitioda

eſſo molto amato) che come nonmal'eſperto nelma-

neggiar' , e ſapere, glihaverebbedichiarato il tut-

to. Quali accenti diedero àchiaſcheduno motivo d'

un gran riſo , ed io uſcendone fuora , libero da fo-

miglianti intrichi ne rimaſi . Al terzo , ò quarto

giorno comparve ilGovernatore diChiova primo-

genito del Conte con poffente Eſercito indifefa di

ſuoPadre, quale ſe prima dimoftravafi humile, man-

ſueto, e piacevole, divenne gonfio,fuperbo, ed altie-

ro, eper riunirli inpace, oh quanto ci affaticaffimo,

tanto il mio Compagno con il Capitan Generale,

quanto iocolConte . In fine per abbreviarla , l'im-

petrammo ilperdono , e con giuramenti , eſcritture,

purche confuoi fratelli ce lo richiedeffe . Stimavamo

chehaveſſeroa comparireper tal'effetto liquattro foli

fratelli , mao pernon efiereben'inteſa lacofa , o per

far veder la quantità delleGenti , che loſeguiva, ven-

neatempodeterminatotutto l'Eſercito , e ſquadrona-

tofidall'una , el'altra parte avanti la Chieſa , aſpet-

tava ilConte , che vi giungeſſe , e lidaſſe la rimeſſio-

necollaperdonanzadel fallo . Fiſſando lo ſguardo al-

lagranmoltitudine , reſi gratie all'Altiffiano ,chede-

gnoſſipermettere ſi slongaſſe la venutadi quelDomi-

nante,bencheconfuſo, e fuordi memi ſcorgeſſi,non

ſapendo comediportarmi in si fatta occorrenza , &

| improviſato evento . Mi abboccai col ſecondo figliuo-

| lo delConte , chetrattenevafidentro l'Hofpitio , of-

fervando connon pocoaccorgimento quanto accader

poteva : li nocificai nonparerconvenience , che ſuo

| Padre fi facetteivia vedere , altieramente furioſo , ο

1

furiofamente con ſimania: mi riſpoſe : così fi viene

avantiL3 ८

:

:

1

4
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avanti di chi vuoleil perdono; col furor nelle labbra

palle nella bocca , &armi nelle mani : Piano , iore-

pigliai , puòtrovarsi il rimedio . Parlai al Secretario,

perfona fra glialtri fratelli più ſaggia , eprudente ,

avertendoliquel tempo, per fimil' effecto eller molto

importuno . SiPadre,midiffe, fùbenconfideratoan-

chedanoi; l'efferqui pervenuti tutti , non per altro

moffi ci ſiamo, cheper far honorevol compagnia al

P.Benedetto , quantunque non totalmente propor-

tionata , e corriſpondentea' ſuoi meriti . Gli eſortai

conaſſicurarli , checiascuno ſi ritiraſſe in ſua caſa ,e

disfacendo l'Esercito , non ſtaſſeroGenti ammutina-

te, egià l'adempirono . Del tutto ne raguagliai il

Conte, mediantel'iſteſſo ſuo figliuolo , acui non era

ignoto, perhaverſentito ogni coſa, e ſi appunto , che

nellaſeguentematina compariffero liquattro foli fra-

telli. Si poſero inordinetrè ſeggie di cuojo fuordella

Chieſa : IlConteperſuahumilta,giuſta il ſolito, fie-

de amanfiniſtra ; edoppo trè atti di humiliationi ,

fattidal CapitanGenerale , ſe lidiè labenedittione,

ſeguitandocosì gli altri trè .Poſto il termine all'opra,

voltatofi a noi ilContecon fierezza d'aſpetto , & ac-

cennamentoditeſta , ma motteggevolecon arte, non

eſiendo queſta laſua intentione , ci difie : Padri ,vole-

tenient'altro ? fiete ſodisfatti ? ne reſtiate contenti ? e

confuria partiſſi . Nè fù breve la fatica , menabbre-

viatoil ſudore vi volle , per rimetter alla ſuaprima

carica il Capitano , come nel luogo di Secretario, e

nell'officiodi Luogotenente gli altridue . Conammi-

rationeoffervai , che l'oprato ſervì alConte per un

mezzoefficace , con cui depoſe dalGovernoalcuni

Mani , dal CapitanGenerale pendenti , efra limol-

si ,quei , che reggevanopiù approſſimati allaBanza,

po-



NEL REGNO DI CONGO. 167

ponendoviper ſicuranza li più fidatidi ſe , edel pros

priofiglio , ritrahendolopianpianodal ſoverchiodo-

minio, per il paflato , ottenuto,con aprirſi libero il

pafſo aqualunque caſo , che intali accidenti poteſſe

fortirli.Ed intalmanieradivenne ilCapitano abbaf-

fato , ilPadronefodisfatto , edilpopolopacificamen-

teacchetato .

Magia chemi ritrovo haver narrato la ſopra-

detta follevatione , ediſſobedienzauſata dalnipote

a ſuoZio , darò fine a queſta primaParte conrac-

contare un'altra , fatta da unfiglio a ſuo proprio

Padredi natione Portogheſe , edel tremendocaftico,

datolidaDio per la ſua ricalcitrante teſtardaggine

circa l'obbediential riverenza verſo il ſuo Genitore :

fucceffo, cheſe nonpuò negarfid'haver del terribi-

le ,menopotrà affermarſinontener del memorabile,

e ſervirà per regola a teſtardi , e fregolati di nonop-

ponerſi con reluttanza , e renderſi pieghevole achi

per leggedi natura , e per divin precetto èobligato.

Alcuni pochi giorni avanti l' arrivo diduePP. Mif-

fionarj , Andrea da Pavia , &Angelo Franceſcoda

Milano in queſta MiſſionediSogno, comepiùdi fot-

to fi dira , imbarcoſſi per qui da Loanda fuggitivo

unſoldato,sùd' un legnoOlandeſeper tragittarſi nel

Regno di Loango , eda li inEuropa ; a cuibenche

arrivaſſe inSogno ,non li riuſcirno li ſuoi forſe info-

gnatidiſegni; conciofiache rigettato più fiatedaquei

d' Olanda , fù abbandonatamente laſciato nellapun-

ta del fiume , detto il Padron , sbarco dell' iſteiño

Contado. Edeffendo tal luogo dall' acquoſe faſcie

de'rivi attorniato, edafluvial legature in uncan-

to, e nell'altrodalle vaſte , &ondeggianti coſtedel

mareinfafciato, e cinto;tenendodipiù la terra im
L.4 bo
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boſcatada folte ſelve degliAlberi di Mangas , (co-

medi ſopra ſi è eſplicato) la copiofità delletrame

de' fpatiofi , e correnti canali dell'acque , le teflono

ſtrettiffima , & impenetrabilmente anguftiffima re-

te ;nonoſava tra si fatti intoppidarunminimopaf-

fo , ſenza che li rimaneſie il piede conpaſtoje avvi-

luppato , & inviluppatamente avinchiato .Ravi-

fandoſi il miferabile in tanti orgoglioſi , eperiglioſi

cordogli di Scilli , eCariddi , ne ſapendo perdove

ſcampar libero da gl' infortunidell' antico Prover-

bio. L

Incidit in Scyllam, cupiens vitare Charibdin .

(dict.7. lingu. v. Scylla) nonuna,mapiù voltediffea

Peſcatori Gentili,cheividal Regnod'Angoij a cau-

fa dellaPeſca fi trasferiscono , & a'Chriftiani Sogne-

fi, che pure all'effetto medefimo frequentemente con-

vengono , diffe, che lo traſportaiseroa' loro Paefi ;

ma gli uni , e gli altri s'iſcuſavanonon poterli fervi-

reſenza fingolar licenzade'loroSignori . Per tanto

comefoldato ,non poſsedendo altro , che la fola vi-

ta , e la ſpada , pensò adopraril ferroperrender più

effettuoſo il ſuo furore. Scorto ciòdaNeri , abban-

donarono quel poſto, per non azzuffarſi con Porto-

gheſi,vitar coll'iſteſſi lebrighe, ſuperar l'inſolenze

arroganti d'uncotanto infingardo, cheviolentemen-

tegli toglieva il pesce , e fradicarlo affatto dal lor

terreno. Perſiſtendo tuttavia il ſopradetto nelle tante

miferie , è divenutoquafi calamita d'ogni calamita ,

vidde l'infelice venird'Angola in queſta Miſſione li

duePadri mentovati diſopra : rincoroſſi concependo

nel cuoreunavana ſperanza d' eſserdaquelli accol

to,enellHofpitio condotto,attizzandolo a ciò, come

privod' ogni humano ſuffidio,più l'urgenzadella

fa-
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fame,che il fumodella ſua arroganza : fattoſeli d'a-

vanti per falutarli , e vedendo , che nè anco miran-

dolo, n'andavan via con velocica taciturni , eicla-

mandoproruppe:Padri, comea piecoſi , che fiere ,

ricorro alla voſtra pieza, bramarei convoi ridurani

nel voſtro Ridotto, (non poffiamo , riſpoſero ) co-

mepijReligiofi non relegarda'noftricuori l'empietà

&anchecomehuominidell'iſteſsa maſsa compoſti ,

nonconviendeviarci dallacarità agli altri huomini

dovuta , emoltopiù a'Fedeli per la contracta confa-

guineita medianti l'acque facratedelSacrofantoBat-

tefimo,epretioſo ſangue del noſtroRedencore , giu-

ſta il ricordodel mellifluoBernardo: Omnes confan-

guineiſumusinſanguine Chriſti . Corn. in Canon. pag.

311.manonpiaccia ,non piaccia mai al Cielo , fra-

tello,cheal noſtro apparir nella preſence Chriftiani-

tàde'Neri , ancor bambinella , e tenera , habbiaa

comparir ladurezza , e crudeltad'un caſo enormif-

fimo sì oftinatamente commeſso da un Chriſtiano

bianco , qual fete voi ; ecosì rintozzato ne rimaſe

inquel luogo , inabbandono laſciato . Il caſo è que-

ſto , che ſiegue : Havevail forſennato ſcioltetroppo

leredinedellabriglia a fuoi ſcapiſtrati capricci ; ne

fupertantofovente conpaterni aviſidalpoveroGe-

nitore ripreſo, e libuoniconſegli, &avertimentidi

quello giammai gli appreſe . Voglioſo in ſommadi

troncar ogni oftacolo per l' adempimento delle sfre-

nate ſue voglie, ſtabilidi finirla per ſempre , e levar-

fi d'avanti ſuoi occhi chi perſuobene paternamente

glioſtava, edi nonfarpiùvivere chi datogli havea

la vita .Onde a faccia , a faccia temerariamenteti-

rolliconhorrendoſcoppio una piftolata , che colpi-

ta nella fronte dell' innocente Padre , e ſenz' alcun
nuo-

1
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nuocimento ritorcendoſi indietro , alpari di quella

prodigioſa ſaetta ſcoccata contro del ferociffimoTo-

ronellaVenerabil Spelonca dell' ArcangeloMichele

delnoſtroMonteGargano,battè nell'altra frõtedel

Percuſsore , e ſconoſcente figlio,gravemente feren-

dolo;qual'in talguiſaferito fi refugio nellaChieſa ,

&indiper temadella rigoroſa giuftitia , meritevole

d'uncommune abborrimento di tutticercò di tras-

fuggirecongliOlandeſinelmodos'è ſcritto . Quel

chepiùs'ammirò in ſucceſso si efecrando , fù , che

quanto s' uſaſseda diligente , & accurata manodi

valenteChirugo , mai potè arrivarſia perfetta cu-

ratione , reſtandoviperſempre viva la carne , quaſi

chementre vivea , ſcolpito nella fronte teneſsecon

caratteri vividi ſangue , in ſegnodella ſua granpe-

tulanza ,enon immeritevolpunitione: il memoran-

docanto,nonindegnodimemoria , del canoro Ci-

gnodi Sulmona:

InPercufforemmiſſaſagittavolat . Ovid.

acciòper pentimento , emedicamento aquelperfido

figlio,&a chi è figlio fra Poſteriperdocumento,&

ammaeſtramentoconricordanza immemorabile fer-

viſse . E ſedi tal ſcelerato non fàatutticommune-

menteaſcoſa l'impertinenza,menofu alla mia viſta,

ignotaaſcoſamenteladi lui preſenza, havendolo ve-

duto paſseggiar nella dettapunta , adoprante per

baſtoneloſtocco,nelmentre,chepartitomidalCon-

tado,n'andavoinbarca verſo ilRegnod'Angoii;Et

egli chiamò li naviganti altresì Portogheſi , eCom-

patrioti ,qualinonoſaronod'accoſtarviſi, teftifican-

dogli,chele ilGovernatored'Angolaſaputo havef-

ſeeſserda loroperRagioni foraſtiere imbarcatoun

foldato, nonhavrebbero ſcampato la ſeveritàdelme-

ritatocaſtigo,
Al
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1

Al ſopraderto caſoaggiungoun' altro avveni-

mentogia noto , epaleſe a queſtoContado , eſono

anco viventi gli ſpettatori; efù,che eſsendo più , e

più volte ammonito un certo Chriſtianoda unnoſtro

Miffionario , che laſciaſse la ſua ſcandaloſa vita ,

nonfolonons' emendò , ma ſequitando tuttavia la

carriera incominciata , ſibeffavad'eſso; volendo fi-

nalmente ungiornoqueſtopaſsare il fiumecondue

altri ſuoi compagni , fi viddedamano inviſibileeſser

ſollevatoin aria;defiderando unſuocompagnopren-

derloper li piedi ,gli fudatounſchiaffo , con farlo

caderedentro labarca , nepiù ſi vidde il malfattore ,

reſtando ambi li ſoci , pereſser quafi tromba ſonora

neldivolgar'il ſucceſso pertutto ilContorno .

Maſehoaddottodi ſopra unfigliotantomala-

gevolmente viſsuto , termino con altri figliuolini

(non ſenza ſtuporedi chi glividde , o fenti raccon-

tare) inqueſta foſca , enegraEtiopianati :Cheſo-

no , tal'unouſcitodalſenomaterno colla barba , e

tutti lidenti ; forſe(iodirei) perdimostrare eſser ve-

nutoinquel cieco , & affumicato Mondo , canuto

per le maledicenze , & invecchiato per i vitj : cost

ancounbianco ,& unnegro , inunmedefimoparto,

prodottialla luce; edaDonna negra un'altrobam-

bino , totalmentebiancopartorito . Laonde con tre

ſtupendi , emaraviglioſi Parti fò ponto, edòfine alla

mia Prima ,&accorciataParte.

FinedellaPrimaParte .
r
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1

Etiopia , che dall' anticoEtiope , figliuolo

dell' infiammato Vulcano , o dalla Greca

dittione , αίθω , ideſt , cremo , brucio , al

ſentimentodi Plinio , del nome traſse l' ori-

gine: NamSolis vicinitate , ejus Regionis incole tor-

rentur. cap.diction. 7. lingu.Echeper le fue arene in-

fuocate,
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fuocate , oppofitionedelclima , novità del vitto , e

diverſita de cotidiani reficiamenti , e tutta nerezza

nelledi lei Populationi nacie , veramente degliEu-

ropeioſcuro, e luttuoſo Mausoleopuò dirſi; ede
Bianchi funebre , e tenebricoſo ſepolcro può chia-

marſi.Queſta, ladicui negrura, ecorporal caligine

dellefue foliginoſe nationi ,odalclima , e vicinanza

delSole,opiù toſtoall'aſsentire di molti , da ſtirpe ,

deſcendenza, e proſapia il ſuo principio ottenne; Im-

peròche Siviglia tenendo la diſtanza dal circoloE-

quinottialeverſo Tramontanacirca 38. gradi , pro-

duce li fuoiPopoli bianchi: vicino il fiumedellaPla-

ta,oltra l'Equinottiale nell'iſteſsa lontananza nafco-

noglihuomini di color di caſtagna , e ferrigno: e

preſsoilCapodibuona ſperanza , che quantunque

tenghi piùdell'Orientale,hanullodimeno lamede-

fima diſtanza verſo l' Equinottiale,&eſconoalla lu-

ce liNationali affatto negri , non diſsomigliati alla

peceper il nereggiantecolore.Dunquepertal varie-

ta,potrebb' concluderſi,aldirdelCardanononpro-

ceder lanerezzadal clima , ma daprogenie : Vavi-

deanturftirpepotius,quamaerisnatura tale evadere .

Card. lib. 2. de varict. cap.4. confermandolo ilPoe-

ta:

Sanguinetumcredunt incorporaſummavocato

Ethiopumpopulosnigrumtraxiffecolorem .

Ovid.lib.2.mer.0.235.

S.Ifidoro apportatodall' Illuſtriſſuno, &eru-

ditiſſimoMonſignor PaoloArefi nelle fue impreſe,è

di parere, chegliEtiopidiſcendanodaChus, figliuo-

lodiCam, maledetto da Noe per la ſuadiſdicevol

curioſità nelmirar lanuditàdiſuoPadre: Certiffimum

eft originemNigredinit, non àRegione,uthactenus exi-

Ai-
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timatum eft,ob Solis ardores ,fedàſtirpe ,&fanguine

Chusprovenire .

Queſt'Etiopia , diconelponerviſi da me il pie-

de all'annoſecondo della mia Miffione , cedè irre-

parabilmente tutto ildominio delle laſſate mie forze

afebrisi rabioſe , e mortali , che ridotto all'eſtremo,

mi preparavoperl'unico viaggio dell'ultima Miffio-

nedell'altro Mondo .Ne fia meraviglia, atteſo a noi,

& altri d' Europa , ci è forza con inevitabil riparo

vuotartotalmente tuttoilſanguedallevene, per em-

pirledi nuovodelſanguignohumore ,generatodalla

mutationede'cibi , conventione alla natural , e com-

pleſſionatadifpofitionedelPaeſe . Eſela vitaperdi-

vinvolereſiſcampa ,non èdi minor , ebreve trava-

glioil convalerfi . Mentreperridurre il corpo afarſi

avezzo alla diverſitadel nodrimento, non folo vi

ſcorronoli più , e più giorni , emeſi , maper ricupe-

rar l'intierafaluteconcontinui ſtenti , li due , e tre

anni vi ſi ricercano .Equando lacredulitàdiciò, quì

dameſcritto,& ivi praticato coll'eſperienza ,incon-

traſſequalchedifficolta , ſidia fedel credito alle teſti- .

monianze del noſtro P. Cavazzi da Montecuccola

nella ſua Iſtoricadeſcrittione , più avantida me men-

tovato, cheinpiù luoghineparla lib. 1. nu.306. pag.

146., e lib.3.n.30.pag.330.

L'anguftioſocordoglio, cagionato da febre co-

sì ardente , ſe erainmeramarichevole , aſſai più or-

goglioſo ſi rendevanelmiointerno il ramarico, per

nonhaver chi miamminiſtraſſe liSantiSagramenti ,

fuorcheFr. Leonardo , mio povero , eſemplicecom-

pagno laico , qual con carita ineſplicabile, e dili-

genza indicibile circa deltemporale aſſiſtevami , &

intornoallo ſpirituale altro farnonpoteva,cheſpeſ-
fe
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ſe voltecoll' acqua luſtraleaspergermi , invocando.

con affettuoi , e divociffimi ſentimenti li nomi di

GESU' , e MARIA ſempre venerabili. Nell' iſteſſo

tempo fra le tante angustie, quando ne ſtavo racco-

mandandomi al Rè del Cielo , mi ſipreſentò un' In-

viato, ſpeditodalRe diCacongo, e ſcrivevami , che

ancor lui , e tuttoil ſuoRegno erandiſpoſti,epron-

ti per riceverla vera , e fanta fede diChrifto noftro

Redentore , & anfiofi per la granbrama di quella ,

quancoprima afpettavanmi a find'eſeguire un sipio,

ereligiolo defio , eiendomiperò ignoto , che ilCon-

tediSegno haveva a quel Recedura lapropria fo-

rella per moglie, conpatto , che fi riduceſſe nelgrem-

bo di Santa Chieſa: il che per effo nonmanco. Il

Conteperdarmiqueſtabuona nuova , e ſollevarmi ,

vennediperſona a manifeſtarmelo; Etin vero , non

fùdi poco follievo alla mia infermità l'inaſpettata , c

dolcenovella ; Supplicaipertanto l' E. S. che proce-

dendo la mancanza nell'adempire il richieſtodal mã-

camentodelledeftitutem'e forze, fuppliſſe albiſogno

ilſuo valore , dichiarandomeleobligatifsimo , eche

prima di dar congedo all'Inviato , haverei dato ri-

ſpoſta a quel Sovrano con convenevolirendimentidi

gratie per labuona ,eperfeita fua volontà , ſpiegan-

doliilmodo,concuiconſeguito havrebbe un ottimo

fine, il di lui tantogiuſto , ecommendabiledefiderio.

Mandò quella Regia Maeſta ad offerire al noſtro

ConteconconſenſodelConſeglio l' Ifola di Zariaca-

congo, qual pereffer lontanadalfuoRegno ,poco,

onullapotevaoſſervarſi al ſuodominio l'obedienza ,

quando per la vicinitàdi queſtoContado farebbe me-

glio governata , econ faciltà più ſicuramente la fede

piantata,conforme l'iſteſſo Rè il teftificava.Colme

defimo
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defimoMesto gli ne ſpedj un'altro , facendolo confa-

pevoledel periglioſo ſtatodi mia , quaſi diſperata fa-

lute , edelnon effer meco , nè per il Contado altro

Sacerdote Miſsionario : Ma ſe aDiopiacciuto fuſſedi

fanarmi , e ſcamparmi dalla morte , odame , o da al-

tro ,coll'opportunità deltempofarebbe ſtatoſervito;

aggiongendo , che ordinafſſe alGovernadoredell'Iſo-

la,che andandotal'unode'miei Interpreti a ſtabilir-

vi laCroce per ſegno verace ,ed originanteprincipio

di Chriſtianeſiino , non ritrovaſse ostacoli, Anzi la

Sua Altezza n'inalzaſſe un'altra in luocoproporzio-

nato , ed abile peredificarvi la Chieſa. Lariſpoſta

deldame propoftoli , fù il fatto , offervandofi con

real puntualita il tutto . Volle il Signor' eſaudirmi,

togliendo la tanta ſignoriasù di medella febre ;qual

tutto, chelacedeſie , e fi partiſſe ,non poteano con

tutto ciò ſignoreggiarinunlanguido corpo le lan-

guenti mie forze ,riſpetto alla tanta euacuazione di

ſangue , requifita , come ſi è detto allaproprieta,ed

ufodel clima. Venuto dame unnoſtro Padre , s'ac- .

cinſe preſto al camino, per mettermano in coſadi

tanta importanza , qual era il guadagno d'un nuo-

voRegno al ſpiritualpoſſeſſo diSantaChieſa ; gion-

toinBomancoii dilàdal fiumeZairo , capo del Re-

gno d'Angoii , ſeppe la mortediquel Rè , e del nuo-

volanuova elezzione; All'udir una tal novella, ſo-

pravenendoli congionture più conſiderabili , vol to

il paſſo in dietro , eſercitandoſi in Miffioni per altre

Ifole, àSogno ſottomeſse Arrivò altresì a Zarica-

congo, perbilanciar la diſpoſizione diqueiGentili.

Ritrovata ivi inalberata laCroce , prendė motivodi

richiederli , ſe bramavanod' eſſer Chriſtiani . Il Go-

vernatore riſpoſeli,nonpoter ricevere recente legge,
fenzaM
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ſenza licenza delRe ,da cui ſe concedevaſi , più che

dibuona voglia l'accettarebbero . Non vi mancaro-

nomolti , che differo : Quando ſtaremo ammalati,

queſtoſegnodi Croceci guarira? Infimilmodopar-

l'avano, forſe inſtigati daFattucchieri , e Stregoni,

a quali era moltobennoto,chebanditada loro l'an-

ticaGentilita , edintrodottavi la nuova Criſtiana

Religione , havrebhero principiato contro eſſi le

crudeli , e ſevere perſecuzioni . Il Padrefudetto mo-

ſtrato eli affabile ,con regalarne diverſi di eſſi, quan-

tunque infruttuoſamente , ricordevole degli averti-

mentidell'Ecclefiaftico : Uhiauditus non eft ,nè effun-

dasfermonem,&importune noli extolli inſapientia tua.

Eccl.32.num.6. ftimando efferquel tempo importu-

no per tanta impreſa ; fi licentiò , e partiffi . II

Conte ravifando la nazione dell' Iſola effer troppo ri-

calcitante ſul giogo degli ordini dal Rè defonto im-

poſtoli ; cercò di ſoggiogarla coll' armi al ſuo co-

mando; E noi rimirandola frà tante tribulazioni

ſommerſa , trasferiffimo per all' ora l'andarvi , col-

l'eſpettazionedi maggiori , e più proporzionate oc-

correnze . E' queſta Iſola nondi minor grandezza

nel mezodel fiume , abondantede' viveri,non ſcarſa

de' frutti , e di abitatori ripiena , è piana ſolleva-

tadall' acque daottobraccia : verſo terra leſcorre

per un rio per dividerla dal Congo , e fi paffa per

ponte.

Nel fine dell'anno quinto di noſtra Miffio-

ne , comparvero nel noſtro Albergo li due Padri

Milaneſi gia nominati , ilP. AndreadaPavia per fu-

periore inmioluogo , il P.AngeloFranceſco daMi-

lano , conFr.Giulio d'Orta laico , che portando

certirinfreschi d'Europa , mi ſollevarono con qual-

che
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cheriftoro , in modo, chemi ſentivo alquanto mi-

gliorato , e con mediocrita roboratodi forze : pro-

curai prestod' uſcire, e ripigliar l'impreſe de' miei

minifteri , ma non ſapevo per dove appigliarani fi-

curo , ſe al ſentiero di Chiovacianza , fin come più

voltedicevami il vecchio Fr. Leonardo , per effere

ſcorſi molti anni ,chequella nonhaveva vedutofac-

ciadiSacerdote, ſendo ſtatipreſa ,giuſta il narrato

di ſopra ,da Simatamba ; è vero indrizzarmi verío

il novello Re diCacongo , ſtandovi pronca una fre-

gatina per quella volta : fu conſeglio di tutti ilde-

terminarſi eſſer più ſicurezza foccorrerconripari , e

rinforzi il caduto , che buttar nuovi fondamenti , &

edificardi freſco coll' incertezza , tanto più , che il

Conte di Sognoſe la paſſavapacificamente col Rè di

Cacongo eletto , avendoli datocome Electore il fuo,

voto,e fuffragio . Era la mia brama di non andar-

vid'accortezza ſcarſo,edi cautele ſproviſto, raccor-

dandomidel conſegliodiPlauto: Cautè incedas . E.

molto più dell' Apoftolo : Videre frures , quomodo

cautè ambularis ,conquell'altro poetico a tutti noto,
ecommune:

Felix,quemfaciunt aliena pericula cautum.

acciònonoftante il preaccennato , non m'avveniffe

quel,chead un'altro noſtro Padre accadde, qualper-

venuto in tal paeſe ſolo pereller parcito da Sogno,

comeſoſpetto ,poco vioperò , e mentre prendevaſi

unpocodi talco , dicui quel terreno copiofamente

n'èricco , fù malamentecatturato , e quafipriggio-

niero , fuggita la fua Gente, vi ſtie per ſei meſi d'o-

gnicalamita abondevole, e di qualunque neceffario

affattopenurioſo ,chealla fine,ò fuffeper pietà , ò

per altro,il licentiarono.Pertantoprocuraidicon-
M 2
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i

durmecoper Interpreti , li migliori , che damepo-

teantrovarſi , e furono ilfigliuolodel Conte D.Ste-

fano tanto amato da tuttoilContado , ilSegretario

fuo fratello , entrambi nipoti dell' iſteſſo Conte pre-

"ſente , da me rammentati nel paffato racconto . Po-

• ſto in ordine l' eſpediente percamino si diſaſtrofo , e

lungo , confiftente , doppo l' uſcita dell' abitazioni

incinque , ò ſei giornate di viaggio , ſenza ſperar al-

leftiamento alcunodi moleſtie , fra nojoſe campagne

pergiungere alla prima Terradi Chiovacianza .Di-

ſpoſti per la partenza ,andorono primagl' Interpre-

tìàpigliar labenedizione dal lorSignore , e Padro-

ne , ſecondo quì da ciaſcun ſicoſtuma , quando il

viaggiar è di lontano , ed ilritornova in lungo . Gli

ladiede ilContedi faccia benevolo ,ma nonpotè non

dimoſtrarfeli di bocca motteggevole , dicendoli : La-

ſciate il voſtro Principe per abbuſcar , e guadagnar-

vi li bonghi , cheſono idanaridi quelle parti : a cui

refifinonmenſaggi queſti , cheſagace quello , riſpo-

fero , che andavano per ſerviggio d' un Dio , à far

acquiſto d'Anime, enonguadagnode' bonghi .Non

ùtanto ſecreto quel motteggiardelle labbra , che

nonpenetraffe in un ſubbito nelmio orecchio ilfuo

motto . Onde ſcorgendo raffreddars' il priftino calo-

lore ne' fopradetti ,riſolſi ,eſſendo così ilvolere Di-

vino, d'accrefcere maggior caldezza alla dame fatta

deliberazione d' imbarcarmi per Angoii , ed indi à

Cacongo paffarne .

Senonmi fortì l'andar all' hora in Chiovacian-

za , mi fi permetta adeſſo in talTerra farne una ſola ,

ebreviffima rimembranza . Erafi nel nostr'Hoſpitio

fi dateneri anni allevatoun figliuolo nativodel Con-

tadoseeperefferequanto neronel corpo , tanto più

L

bian
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bianco, e candidodi cuore , ottimo d'ingegno , per-

fettiſſimo d' indole , e timoroſo diDio ; li noftri

Frati lo ferono ordinar Sacerdotein beneficiodique-

ſta Chriſtianità , acciò dove nonpotevano effi pron-

tamente giungere , vi mandaſsero l'iſteſso ,che come

negro della nazione ,affettuato a diſaſtri , non ſtava

ſottopoſto a' tanti patimenti , e perigliofi ſtrapazzi :

andava tal volta coſtuicon noſtra patente al luogo

fudetto , e ſolo in una fiata vi battezzò fra pochi

giorni cinquemila Bambini . Ividoppo il foffrir vo-

lentieri nella VignadelSignore le tante anguftiedi

travaglioſe , ed affannati fatighe , ottenne per impe-

trazione de' noſtri Padri medefimi il Canonicato di

Loanda nel Regnod'Angola , ove hoggi giorno con

ogni decoro onorevolmente rifiede.

Andaidal Conteper licentiarmi , condirli , che

ſe impedito venivami il farMiſſioneper terra , rifo

lutom'ero farla ſpeditamenteper mare ; arreſtò al

l'udir l'improviſa riſoluzione ,non ſapendo , chedir-

mi , per haver forſe penetrato la mia penetrazione

de'ſuoitiretti , e'l ſuoparlarpiù da ſcaltro ,che da

ſcherzo ; Eperches' andava con fretta , mi provid-

dedi dueCaſtroni , e legumi . Partii nel nome del

Signore, per far ſcala in quei Porti , dove dal tem-

po, ſecondo il divinbeneplacito , fortito ſarebbemi il
Par beneperl'anime:

Ergo agite , &Divumducunt quà juſſa,ſequamur,

Placemusventos. Virg.3. Eneid.v.114.

QuòDeus ,&quòduravocat Fortuna,ſequamur.

Idem 12. Æneid. v.677.

IlprimoPortofu il Regnod'Angoii , appellato ,Ca-

ginda,traffico intutto l'anno dePortogheſi , ene-

poziodiFiamenghi . Quì dandoni à gli eſercizii per

M 3 il
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il lucro fpirituale , eper togliere dall' oſcuritàdelle

tenebrepartedicoloro, che nella Gentilità accieca-

camente vivevano , per quanto m'affatigaſſi , e fu-

daſſi ,un folo fi battezzo; confeflai parte de' Cri-

ftiani,cheperproprii negoziati vi dimoravano , con

altri Fiamenghi Cattolici , il giorno mi trattenevo

interraper dir la ſanta Meſsa , alla quale conveni-

vanoanche liGentili , e le donne più d' ogn'altro

godevano tanto della ſagra Imagine di MARIA

Vergine , chebattevano le mani allor coſtume in

fegnodi pia , edivota ſummiſſione ,dicendo: Eguan-

diZiambiabungi magotti , benqui , benqui , efignifica:

Quella è laMadredi Dio , ò come è bella ! e genu-

fleſse a terra l' adoravano; Atto di tal tenerezza,

che movevami gli occhi alle lagrime , al veder in

gente si ſconoſcente , quel poco d' umil' , e religio-

foriconoſcimento .E'Angoii Regno più dideno-

minazione ,chediDominazione , per effer affai pic-

colo . Inqueſto vi forti l' ammogliarſi unMani con

unamulata ,figliuoladi unPortoghese,mercadan-

temoltodivitioſo , ericco , che per ſollevar adal-

tezzamaggiore la ſua Progenie,diede titolo di Rè

alſuoGenero , reſtando à fucceffori ancora , per ef-

ferSignoria aſsoluta , ribellata dal RèdiCacongo;

Ilchea findimeglio ſpiegarci , cavaremo dapiù an-

tichi principii la ſoſseguente notizia . IRe di Congo

avendo mandato unGovernadore , ò Vicerè in go-

vernodelRegnodi Loango, coſtui ambitioſopiù di

regnare , chedireggere , fi fè acclamare per Rè , c

fuggettandoſi più Terre dall'altraparte del Reame,

alpreſenteilRegnoè vaſtiſſimo , independente dal

Congo. Cacongo riſiedendo nelmezzo tra Congo,

Loango, quel Manidimoſtroſſi neutrale,non ob-

beden-
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,

dedéndonè all'uno , nè all'altro ,e ribellatofidaCa

congo;dichiaroſſi Rè d'Angoii , e fi fè Rè aſsoluto,

di cui fi ragiona .

E' la fituazione del Regno di Loango cinque

gradi , emezodi là della linea , riguardando ducen-

to miglia verſo tramontana dalla parte del mare , e

trecento verſo terra ferma . L'introduzione primie-

ra della fantaFede qui accaduta l' Anno 1663. per

opradel noſtroPadreUngaro , aſcritto fra Cappuc-

cini nella Provincia diRoma , fi regiſtra intalma-

niera dal Cavazzi : Iftor. defcrit. lib. 5. n. 58. Scorſe

tal Padre antedetto varie Terre , e Paeſi , ritiroffi

nella Miffione di Sogno, nel qualmentrecaminan-

do per quel Regno, un Portogheſe viandante , ed

accolto perbrevetempo di foggiorno nel nostr' Ho-

ſpizio, fi contraffe amichevolmente qualche dome-

ſtichezza fra gli entrambi . Licenziatoſi l'Hoſpite ,

e pervenuto inLoango , palesò à quel Rè , l'inte

grità del Cappuccino Miſſionario : li preſto ogni cre-

denza quella Regia Maeſta , e per vedere colpro-

prio occhio , quantopreſentito n' haveva coll' udito,

mandò primadue ſuoi figliuoli in Sogno ; oveprima

iſtrutti ne' miſteri della Fede , epoſcia del Batteſimo

infigniti , rimandati ne furono nella Real Sede del

Padre. Ivi commendando àpieno lebuonequalità

della vita , e coſtumi di Bernardino , fimone poi il

Genitore al defideriodi vederlo , e tenerlo appo di ſe

nel ſuoRegno , eper venir all' adempimentodel de-

fiato , ſcriffe al Governatore d' Angola , quale pre-

gatone il P. Prefetto Gio: Maria daPavia, gli fù

ſpedita ſenza indugio l'obbedienza . Andò ilbuon

Padre , e confollenne, e comun allegria ricevuto ,

paflati alquanti giorni di Catechiſino , battezzò il

M 4 Re
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1

Rè con la Regina , congiongendoli Sacramental-

mente conCattolicoRito inmatrimonio ; e doppo

trè altri giorni prendè ilbatteſimo il Primogenito In-

fante , e ſucceſſivamente laCorte alnumero di tre-

cento , ede' piùprincipali dodeci mila , per nonpiù

dimora , ched'un'anno . Terminate letante fatiche

ildettoMiffionanteUngaro , oppreſſo da grave in-

diſpoſizione , prevedendodella ſua vita il fine , man-

dò a chiamar Fr. Leonardo , e nell'iſteſla mattina

doppo d' havercelebrato , licentiatoſi perſempre da

Loango , fi miſe in ſtrada per viaggiar più a lungo ,

benproviſtodi meriti (come ficrede) perla voltadel-

l'altro mondo . IlRè fervente, edanelante a' facri

minifterij , pregò d' un'altro ſpiritual miniſtro l'

iſteſſo P. Prefetto, participandoli la mortedel ſopra-

detto: ma lebuone intenzioni da lui formate , ch'

eranomanifeſti indizij d'ottimi futuri fucceffi , fu-

rono difformate , e ſvanirono per lacrudel congiura

d'un ſuo cugino , che defiderando ambizioſamen-

te la fucceffione à quella Corona, fedotti con offer-

te molti Cattolici , ſenz' haver mira all' apoſtatar

dalla profeſſata Fede , fattoCapode' congiurati , fè

chealmezodelle zuffe il zelante Principe combatten-

domorifle . Ladi cui generofità nella Chriſtiana Re-

ligione viveancor conlodi inceſſabili nelle loquaci

bocchedi que'popoli , per haver dimoſtratodefiderij

ardentiſſimi di ſparger mille volte ilſangueperquel-

la, indifeſadi cui perſeverante fin' alla fine , quan-

tunque piùvincitor , chevinto, ne reſto gloriofa-

menteeſtinto . Equando l' afſalitortiranno , etra-

ditorcongiurante penſavaſi goderſi della felicitade'

ſcettri , incorſe repentinamente conpermiffione del

Rède' Reggi nelſubitaneoſcempio dell' infelicecol-

po

L
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pod'una morte improviſa . Morto l'uccifore , ed

ufurpator iniquo , entrò nelcomando un'altroRè

Chriſtiano , quale con tutto che , perhaver unCap-

puccino, molto vis'affaticafie , non potè , mercè

alla ſcarſezza per all' hora de' Miſſionarij , confe-

guirne l'intento; dal chen'è inforto , che cotalRe-

gno hoggi giorno ſi vegga nell' idolatrie immerſo .

Tentofli piùvolte a noſtro tempo d' inviarvi Miffio-

nanti , eſempre concluſeſi eſſer più certa la ſicurezza

nel manteneril fatto,che nel tentar il fattibile coll'in-

certezza ; è vero però , ch' al preſente non vana fa-

rebbela riuſcita , atteſo l'hodiernoRegnante ha vie-

tato il trafico àgli Eretici , che venditori d' armidi

fuoco,checagionarpotrebberoperniciofi incentivi, e

pregiudiciali incendij alRe , edalReame .

DiAngoijnon inteſi giamaieſſervi ſtata figno-

reggiante corona di Regio , eChriftiano Dominio ,

populandoviſiGente troppo dedita alle ſuperſtitioſe

malie , ferociffima ſempre , edi Sogno , eCacongo

tuttavia repugnante avverſaria , enemica crudele .

Nonprima dimiapartenza daqueſti Regnimiſcrif-

fero li PP. Miffionarij habitanci inSogno , chequel

Conte limoffeguerra ; e foggiogatili , approprioffi

di tutt' i cannoni dibronzo , armi , e loro mercan-

tie , promettendo dimaiconferir officio , ò dignità

àciaſcuno , ſeChriſtiano non fufſe; avverandofi il

dettodel Chriſtano Poeta,contro l'aſprezza , e fero-

ciadicoloro, chedallabaſſa lor condizione , per ag-

grandirfi, acciòmaggiormente caſchino, vonno falir,

etroppo in altoafcendere .

Afpcrius nihil eſt humili, cumfurgit in altum;

Cunctaferit , dum cunctatimet : deſavit inomnes,

Utſepoſſeputer . Claudian, in Entrop. ind. I. v.

181.
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181. Emi dò anche à credere , che fuſſe motivato il

Rè diCacongo à volerla corriſpondenza col Conte ,

ch'era ſtato freno , egiogo di cotali ufurpatori , non

peraltro , cheper privarli di tanta forza , edominio;

eſſendo proprietà de' Neri tener lamira di lontano

nelle loropolitiche azioni .

In quel tanto , chedimorai inPorto , confide-

rai unmodo di peſcagione , non altrove veduto :

Spiegano nel mezo del mare alungo à lungo con

contrapefi la rete , aldi ſopra vipongonoper lo ſpa-

ziodi tanti paſſi , bordoni , cheſono al paridicanne

fenza nodi , colla terza partedentro ,e due ſopradel-

l'acquedritti , ed all' iſteſſa reteligati , che peref-

fer grande , e larga dimaglie , ſolamente di peſci

groſſi , e grandi fa preda;urta nelle maglie ilpeſce,

calaſopra del mare lacanna , e ne vàabaſſo peril

peſo, e coſsì ſucceſſivament fan gli altri ; Si che

quei, che interra rifiedono , fannoin fubito quanti

peſci ſon prefi, ed à lorcommodo li ſcarcerano ſen-

zamuoverpunto la retedalſuo luogo.E'lunga ſimile

à quelle di poſta, conſuoi contrapeſi fino al fondo ,

compoſtadi radici d'alberi , chebenbattute , ſi aſio-

migliano alla canape .

Scorgeipur inquelleſpondeoſtreche àgran co-

pia, e defideroſo diritrovar li frutti , tutto che li

Neri non il vollero dire , ne ritrovammo intanta

quantità , che conunfollegno necaricammo, per

dir così , una barchetta , ettendo a guiſa di pietra ,

grandi una ſopral'altra , eper diſtaccarle non altra

forza ſi richiede , che alquanto di rimovimento .

Venne altresì occafione a' miei occhi di vagheggiar

collo ſguardo quei tanti pregiati animaletti , pro-

duttori dell' odoroſo Zibetto , chiamati da effi 2

Nzima,
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Nzima , e da Portogheſi , Gatti d' Argaglio , de'

quali nonſcarſeggia ilpaeſe , e ſene fa nonleggier

vendita a' Bianchi; Sono eglino dicolor candido ,

enero , la grandezza non eccedente di groſto Gatto

la forma , e quafi dalle naturali miniere delle fole

membra del maſchio , la pretioſa maceria della fra-

ganza ficava , eraccoglieſi quando in gabbia rac-

chiuſo , epreſo per la coda , acciò non potia voltar-

fi , condelicato cucchiarinodaquelle parti ſudanti,

ovecongelato rifiede , s'aduna il licore; AltriGatti

falvatici fi ritrovano, e ſon detti,Nzfusi .

La foggia de' veſtimenti più civili , è una tova-

gliadibombachecinta , ed un'altra sù le ſpalle , pro-

cacciateda loro abaratto di ſchiavi, ed avorio , gli

altrifon contentid' una ſolaper moſtra d' efferGen-

tili ; Portano uncornetto , chequafi gemma aver-

naledal collo pendendoli, adogniprima di Luna la

rinovano congliunguenti , offertoli da Stregoni ,

eduna cinta di variemagaritepiena ; laCapegliatu-

ra è ſecondo loſtatodelle perſone: LaRegina dame

veduta tienetonfura ſu 'lCapo alla Veſcovale , con

minuti intrecci dicapegli all' intorno fu'l bafio ; al-

tri hanno la tonfura daParroco ſenz' abellimento ,

che ſtà nell' rimanente; edaltri una manifattura al

paraggio di muſtacciolocolle punte alla fronte , ed

al collo, noncomparendovi unpelo , che traſgredi-

ſca il lavoro, altrimente incorrerebbe ſubito nella pe-

na del taglio , eſſendo il reſtante della teſta per cutto

rafo.

LeCaſe al più ſon di fiodani , chi rotonda , e

chiquadra : Tugurijinfelici , habili piùperdar re-

cettacolo à fetide, edinfeſtiffime cimici ,de' quali à

granfrotta vi ſigenerano, chea quei poveriuomi
ni
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ni ripoſo , ed habitacolo . La Caſadel Mafucca , Ri-

cevitore de' Bianchi , ancorchefufie dell' iſteſſa ma-

teria , era nondimeno ben ordinata , e grande , con

un'entrata , e molte ſtanze fatte à volta; in ciaſcu-

nadi queſte tenevavidue cannoni dibronzo , li pri-

mi più groſſi avanti la porta , ſeguitando talordine

fin allafala , ſe così poſſiamo chiamarla , con quat-

tro piccioli , che intuttoeran diciotto , ricevutidal-

lemani d' Eretici ; alla cui habitazione nonpareva-

mi effer diffimile quella delRè , e regia refidenza .

Ciò chepiù moveva à ſtupirmi , era la caſa delGo-

vernatoredi Bomangoij , qual nel mirarlada lungi,

credevo fuffe fortezza , fatta à modo di quelle d'Eu-

ropa , e'l diſegno nondimostrava eſſer opra de' Ne-

ri ; fembrava una Cittadella recinta dimuraglie ,

compofta degli antedettibordoni groſſi , ed infilza-

ti à cinque , e cinquepervolta à modello di gabbia ,

conduepalmi di larghezza , edaltri tanti traverſi

nella miſuramedefima , ſeguendo dimano inmano

l'altezza , munita pertutte le girate dibeluardi .

All' entrarvi , nella contramuraglia ſtavano due

ſtrade , nella deſtra l'una , enella ſiniſtra l'altra ,

éciaſcheduna conteneva altre vie . Le caſealdiden-

tro, fi vedevano fodrate di vimini , con delicati la-

vori inteſſuti e diverſità di colori imbellettati .

Parvemi una fol coſa ridicola , e fu ilmirar le caſedi

paglia ,baſtoni, e vimini, e l'artiglierie di fortibron-

zi , e gagliardi metalli.

,

Quì lipopoli per efferprivi di legge , fi fan le-

cito l' ammettere quantemogli vogliono , peffima

coftumanza di tutti coteſtiRegni; fra lequali rifie-

deper capo colei , che più lipiace , eladepongono

quando lorpare . LeSignorediſangue reale tengo-

no
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no privilegio di eleggerſi un' uomo à fuo benepla-

cito, fia pur plebeo, imponendoli , che le ſerva ;

ma infelice , emal'avventuratocolui , chediſavve-

dutamente fallando , le manchi , qual viperderebbe

la vita , ſtando inpoter d' effe ſole la libertà degli

huomini . Standomeneinqueſto Porto, unaSigno-

ramandò àvendere certa giovinetta aPortogheſi ,

ordinando ſeveramente al Conduttore a darla per

qualunqueprezzo neritrovaſſe , e cheper ogni con-

to la laſciaffe in manode' Bianchi , nonper altra ca-

gione, che per ſempliciſſima ſuſpezione difuo ma-

rito . Quei , che ricevono foraſtieri inCaſa , fono

obligati con barbara cerimonia a farli partecipi di

quell' operazioni più ſecreteconvenientiaConjugi ,

privandoſene eſſi perquel tempo , il che ſtimano per

grand' onore; lo ſpiego così àfinedinon ſcoſtarmi

da termini dell'oneſta . In luoghi dove noiCappuc-

cini Miſſionarij alberghiamo , nè fiamo conoſciuti ,

èufficio degl' Interpreti farli conſapevoli , che la

ſtanza non ſia habitata , e che in neſſun modo v' en-

trinoDonne .

Dicoſe ſuperftitioſe neſtanno sì pieni , che non

ſarebbe credibile àchi preſentialmente nonilvede ,

non effendovi chi li contradica ; anzi li Capi , e prin-

cipali ſonoli primi à ſervirſene . Giudicaibeneil non

vedere il Rè ,benche da me fi regalaffe,edeſsopron-

tamente corriſpoſe al dono; ſendomi ſtata riferita la

quantitàd'ammaliati cerchietti , che nelle nudebrac-

cia teneva conaltre ſuperſtizioni , riſerbandomelo

nel ritorno , come tempo più opportuno , per farlo

ravvedere delcattivo ſtato , in cui ne viveva . Sen-

tij alcuni ordini fattida Stregoni publicamente , ac-

ciò fi reſtituiſsero li furti , altrimente fervitifareb
bonfi.
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bonfi delle loro arti . Viddi , per quantoſcorgerpo-

tei di lontano , unGiuramento , cheper faper lave-

rita davafi ſopra l'Idolo , quale appunto haveva il

verifimile di figura poſticcia de' Bagattelliert, in tal

forma veſtito, con cappuccettoroſso inteſta, nel

tavolino eſpoſto . Aldrizzarverſo meliſguardi , fi

disfece il circolo della gente , e nafcoteſi toſto l' Ido-

10; fatto nonopratoda effi per temadinoi , gia che

per eſser coloro Gentili , non ci venivapermeſso at-

toveruno digiuridizione; ma dicevano acaufa di

non efserli tolto il potere dalla preſenza de' Sacerdo-

ti . Avanti leporte delleCafenon pochitengonogl'

Idoli , de' quali n' hò rimirati grandi fin' a cinque

palmi di legno , groſsamente intagliati , edaltripiù
piccoli ,collocandoli fimilmente ne'campi; ovenon

s' adorano , ma per farpenetrare a chi andarebbe in

cotal podere , ò ſtanza per rubbarvi ,chenondilun-

go per ſuo caſtigo morirebbe . Chi tiene Idoli den-

tro leCafe ,ad ogniprimadi Luna è costretto ad un-

gerli di legnoroſso polverizzato , fecondo ſi ſcrifse

di ſopra . La ſera al primo apparirdella Luna nova,

s' inginocchiano aterra , ò ſtanno in piedibattendo
lemani , condire: Poſsa così rinovario , come fe

te rinovatagia voi . Efe accadeſse inquel tempoef-

fer calignoſa l'aria , nel ſeguente giorno ceſsano ,

nè vi fan altro , apportando haver quelpianeta per-

ſa la virtù , e ciò s'oſserva particolarmente dalledon-

ne : anzi di più m'accorſi , che molti nelliquattro

angoli delle loro habitazioni vitenevano alcune co-

nocchiette di ſtregarieripiene . Viaggiando pervil-

le , evalli , à fin di traggittarmi al Congo , m'ab-

battei in luogo , ove s'invocavano limaligni fpiri-

ti: Era egli una ſtanza fulcolleeminente con fuf

fitta
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fitta di paglia , quaſi diſſipata , ſconcia , e maliſſi-

ma in ordine; inunlatovipendevanocomedue To-

nacelle di groſsa, e ruvida tela , ſporche ſopra modo,

enellapuzza eſorbitanti, degnepiùd' unſuccido , e

puzzolenteporcile, chedi frequentato , e pratticato

habitaturo : Al mezo ravviſavaſi unmuro di terra

lotocompoſto ,dietrodi cui ſi metteva il Maliardo, ò

fattucchieroinfame ,per manifeſtar fallacemente gli

Oracolida partede' Miniſtridelle tenebre: neldifuo-

ri miravaſi un turbantedi variatepenne groſsamente

inteſsute con duecoltelli , e'ltutto poco men , che

ſcoverto . Al volervi entrar ſulmatino,parveminel

primo ingreſso viracchiudeſseunfuoco ardentiffimo

concosì infopportabil fetore ,che la priftina mia ſtu-

pidezza , qual hebbi ſolamente in vederlo, toſto nel

porvi il piede , commutoffi in orribil ſpavento

Ipaventevole orrore . Nè però deſiſtei da ſtender

l'altro paſso , e farmici dentro; armandomi col ſe-

gno della Santa Croce , con raccomandarmi al Si-

gnore; dal dicui ajuto fiducialmente animato , ven-

nemi a cuore adonta diluogo tanto eſecrando, edia-

bolicodi laſciarvi effettidiſpettevoli , e ſegni chiarif-

fimi de' dovutidiſpreggi : appuntomi accingevo ad

eſeguirlo ,quando ſopragiuntami addoſso gran parte

di quella gentaglia rampognante , ebarbottantecon-

trolamia troppo ardimentoſa entrata in cotal fata-

nico , einfernal tugurio ,m' induſsero al ceſsamento

deltutto , ch'ero diſpoſto per fare . Credo d'haver

narrato il baſtevole circa si fatta materia, benchepo-

chiſſimo inriguardo all'aſsai , che potrebbeſi addur-

re . Eper queſto ripiglio lamia narrazione .

, c

Al tempodelmiofoggiornarenel Porto di Ca-

pinda , il terzodi mipalesò il Mafucca d' haver com
mif-
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miffionedalRe di Congo , che comparendo Sacer-

doteCappuccino inquei lidi , haveſse havuto cura

contutteleſue forzed' inviarlo alla ſua Sede ; Io li

riſpoſi , che venendoda Sogno , nonſapevo ſe ſarei

ſtato aggradito ,etiandio ſe ſtaſsero in pace ; Ripi-

gliò ilMafucca : Scriverò io à S. M. raguagliandola

deltutto; epernonminor ficurezza , fcriva anche

V. P. Li richiedeiquantegiornatedicamino da quì

fin lì vi s'interponevano ? Trè per fiume , equattro

per terra ,riſpoſemi . Se così è , ſoggionfi , li fcri-

verò . Diſcorrevo frà mè: ſe lo ſpazio diunmeſe

intiero vi ficonſumaſse , pure ritrovata haverei la

noſtra barcaal ritorno diLovango , per ſtabilirmi

nelle mie rifoluzioni; econ taldiſcorſo mentale driz-

zaicarta alRe , ſupponendo non fi curaſe tantodel

mio arrivo cola . Eperche tutto il mio intento era

verſoilRegnodi Cacongo , ſendomi a queſto fine

partitodaSogno , ſtavo tuttavia attendendo la par-

tenzadellabarcaper quell' acque , con bramadidar

principioa' mieidiſegni . Quivi anchorato il legno,

ſpedii un meſsoalRè , rammentandoli l' eſser ricor-

devoledelſuo anteceſsore , qual mimandò l' inviato

in Sogno , dandonobilifsimoſegnodi ricever la San-

ta Fede di CRISTO noſtro Redentore , eche per le

mie indiſpoſizioni notabili, nonpote per all' ora con

tanto fuodefio fornirne l' effetto , nominandoli tanto

il meſso diquelloà mè , quanto il mioà lui ſpedito, c

che ioero ilmedesimo , a cui s' indrizzò l' imbaſcia-

ta , e ſtendendomidi più , nel raccordarli non eſser'

ella inferiore nelben oprare àſuoiAntepaſsati . La

Carta ſi preſentò dadue; l'uno Bianco, e fùFer-

nandoComes Portogheſe , checonoſciutodame per

alquanto avido , ed amiconon pocodelproprio com-
modo
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modo,nonini ſpinſiapreſtarli la total fidanza; e l'al-

tro unNegro parente dell'iſtedoRè , conſignandoli

per ſegnaleumCorona dicristallo , regalopiù divo-

to,che ſegnalato perquellaReal Maeſta , ed una di

vearo torchino per laRegina: furono non mediocre-

mente accolti dallaRegiaperſona , quale con note;

edimostranzedi grand'allegrezze,prende la Corona,

eſelapoſe alcollo azzione pia , ed eroica , motrice

d'ammirazione ne' petti de' circoftanti ,eſuo corteg-

gio , havendo leggeil lorcoronato Sovrano dinon

veſtire, ò ammettere sudiſe che ſi ſia de' Bianchi ,

chiamata da effi ,Chegilla: IlRècapacitolli , affe.

rendo effer ildono coſa mandatali da un ſuo Padre

Cappuccino, e doveva caramente tenerſela, ordinan-

do alla fuaRegina , eConforte a far l'iſteſſo ancora

dellafua, con ftimarla, e ſervirſene : Mantenne in fua

Reggia lietamenca lidue, damemandati , condarli

. ogni fodisfazione , a ſe poffibile ; e ſcorſi gli otto

giorni lidie rifpofta, confiftente inatti affettuoſidi

ringratiamentiper labuonamia volontàdimoſtrata-

li ; conchiudendo,che ſe volevo andar da lui , m'ha-

vere beuſato ogni forted' honorevoli accoglimenti ,

e chepermeglior riuſcimento dellemotivate opera-

zioni , vi fuſs' iogito conun MercatantePortoghe-

ſe di ottimo carico, ed ifquifite merci proviſto , per

fodisfar al Popolo: riſpoſtainverodi grandi , e non

cattive conſeguenze , utiliffime prima aſe ſteſſo , ſe-

condo à mè , e terzo à Portoghefi .

Intorno alia prima , è fama commune trànoi

Miffionarij , ene vive ancor lamemoria fra Negri ,

che fendofibattezzato molti anni a dietro da Mini-

ftroReligiofo un cotal Rè di queſto Regno , e fattoſi

publicar ordine generale dal novello Chriftiano à
N tutti
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tutti li Stregoni , che al terminedi tanti giorni sfrat-

tafferoda i riſtretti del 140dominio , altrimente in-

correrebbero con eccidio univerſale nella pena di

morte: liMaghi ſollevarono tumultuanci ilPopolo,

econ ferita nell' animo , e ferro nelle mani , corroc-

cioſi ne corſero ad afsaltar' improviſamente il loro

Rè , ed all'impovifa affrapparlo , l'innocente Si-

gnore , non tardo celoisi , e con celerita partisfi .

Giontoincaſa di ſuo figlioGovernatore inquel tem-

pod'altra Terra , credendofi nonritrovar più ficu-

rezzadi ſcampo , che nel proprio ſangue , ed aſsicu-

rar la vita fotto l' ombre di chi da ſe originato , pro-

dottoera ſtato alla luce: Echi nonil terrebbe per fal-

vo? Il figlio alveder in si fatta maniera perſeguitato

il ſuoGenitore , el' ammutinamento plebeocontro

quello inferocico avanzarſi, nonsò ſeperpolitica,

più daDemonij , cheda huomini , òpurepertemen-

za dimorte , lo ſcopri , il manifeſto , edalla crudel

tirannia de' fanguinarij preſecutori , dilungato dalla

pieta requifica , con preſtezza l' offerſe . Altro far

nonpote l'afflicto Padre, che con languenti mani

prender il SantoCrocifisso , folito a portarſelo avan-

til pecto , ricevutodal principio del ſuobatteſimo

dial Sacerdotale Miniftro , econ raddoppiati baci in

quelle ſacroſante cicatrici à pieno confolatofi , cosi

dicendo , eſclamò: Se hò la morte (premettendolo il

Cielo) mediante uniglio, è didovere , che ioRè

terreno dij parimente la vita per il figliuolo diDio ,

eRè fempiterno , & havendo conoſciuta la verita

dellaFededi queſto per me trafitto Nazareno,ſe cen-

to vite poſsedefsi , tutte in ſuoſerviggio leperderei .

Laondecon ſtringerſelocaramente nelRegio, enon

incoſtantepetto , inchinando il capo al tagliente ac-
ciajo,
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ciajo , il perde col taglio, percompiacer àquel Dio

noſtro Redentore , che per rifcatto di tutti : Inclina-

tocapite tradidit ſpiritum . Ioan. 19. verſi30. Non ri-

maſeimpunito l'ingrato figliuolo , atteſo cheprivato

delGovernatorato , miferabilmente morì ; l'iſteſſo

avvenne a quell' empiocugino , edinfame congiura-

toreconcro il Re di Loango ,che in fimigliante , elo-

devol morte , perdilatarenel ſuoRegno laFede , co-

ſtantemente alla morte s' offerſe , ſicomenontroppo

avanti s'e detto .

Delmio andare inCacongonefu laprincipal ſca-

turigine il follievo fpirituale di quellepovere anime ,

e fodisfacimento del proprio debito; ma non vi fù

diſgionto qualche poco didefideriodi veder con tal

mezo il corpo d' unRe tanto pio , il primo dicoteſti

due, dame accennati , non molto daCacongheſi ſti-

mato , maabai da meriverito; prefiode quali effen-

douſodi tepellir liReggi in ſeparati , edeputati avel-

li , con agevolezza ritrovato ſarebbeſi . Standodun-

que sì ſtrano evento indelebilmente impreſſo nella

mence del preſenteRegnante , conragione il medefi

mo procuravad' introdurvi il Portogheſe commercio,

acciò ſegl' introducevaanuovalegge, introdotti in-

fieme gli haverebbe à nuovi lucri, connon infallibil

ſperanza di ricever dagl' iſteſſi nelletraverſie , efi-

niftri accidenti qualche rinforzodi ſoccorli , ed ajuti,

accorrendovi giontamente laprontezza nel far il ſi-

miledelContedi Sognofuo amico .

Per ſtabilir conqualche ſodezza alpoſſibile de'

miei baſſi talenti , e gittar fodi li fundamentinel fon-

dodellepremeditate operazioni , come formiglievol-

mente per aſſicurar laperſona delRe , fra gli altri

queſiti gli rappreſentainella lettera , qualmente a fin
N2 di
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1

di principiar l'alto , e facro edificiodellaChriftiani-

ta, haverei deſiderato , che tutti li Maghi, e Stre-

goni , ſenon generalmente, almeno liCapi conve-

nittero perſuo ordine adifcorrer meco; e feriſpetto

alla loro ignoranza , il ricufaffero , far potrebbero.

folamente iſperienza , ſe con la virtù Sacerdotale le

ftregarie fi disfaceſſero , tenendone Iotal viva fede

inDio; il che occorrendo , fi come non vi ſarebbe

da dubitarvi , ſi concluderia eller la fede del noftro

Salvatore fopra , e contra tutti liſpiriti infernali ;

quandopoi allaCattolica verita arreſi fi fuffero, che

egli ſteſſo honorati officij li promettete, medianti li

quali comandamenti viverebbero , giovandoli affai

lacognizionedella verita , leperò il lor animo ,Au-

ricecus amore , Eneid. v.353. dal cieco intereſſe rite-

nutonon fufle ; quale fattodominatorde gli humani

petti , mi muovead eſclamar conChrifoftomo: Ne-

minemcognofcit cupidus,ne ipſumDeum.Chrifoft.Mol-

topiù ingente così maligna, eperverfa .

Lafeconda conſequenza ſarebbe , l'haverſi àca-

gionar in noi grandiffima utilita , e giovamento al
vedercoll' introduzione delSanto Chriftianeſino , la

confutazionede gli Eretici , ſoliti à far paſſaggio per

quel Porto, à caufa di tragittarſi nelRegno diLoan-

go,compreſavi la moltitudinede'ſchiavi . :

Elaterzaper ultimo è quella,chehavea àpar-

torire effetti favorevoli à Portoghefi , a' quali fiam

tanto obligati , non foloinriguardo al guadagno de

ſchiavi, ed avorij , mad'altre cofedifferenti , che

ivi ſi trovano .

11 Fernan Gomes affrettavami àdar riſpoſta al

Rè , efignificarli, che lui ſtedo gli laſciarebbe mer-

canzia , e mercante , efratanto fi preparaffe àque-
ſto

i
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fto fine laſtanza; Iogli riſpoſi , che ſe quella Mac-

ſtà per racchiurre il fuoRegio ſentimento in una

Carta , vi dimorò qualche giorno in riſpondere , à

me per formar la riſpoſta più , epiù bisognavano .

Tutto il ſuodifegno batteva sù di certe merci , in fua

barca racchiuſe , a findi preſto ſpacciarle , e poi ſpac

ciatamente far vela ſenza lafciarvi coſa veruna in

terra . Li Neri, che ſe affumigati , ed ofcuri ſono

nelle palpebre , non fonprivi dell'acuta , eperfpica-

ce chiarezza nelle pupille, accortofi dell'inganno ,

li differo: Vi fia impedito ilfar mencanzia de' ſchia-

vi , per ponerl' in alto , ſeprimadalla Navenon ca-

larete albalo tutte le voſtrecoſe vendibili , e mercan-

teſche nelPorto . Sperava ilbuon Fernan , che da

me fi autorizafiero leſue aſtutic , intempo chepre-

dicar vi dovevo la verita fincera , ela fincerità del ve-

ro. Parvem' iſpediente d' andar aparlare al Rè , e

portarmi findove per lo ſpaziod'otto miglia giaceva,

acciònon fi doleſſe d'effer ancorda me , òingannato,

èdelufo , e ſi ſcemaſſe perconſeguente preſſo lui la

mia riputazione: m'incannai ,evolleſeguirmi l'iſtef-

ſoGomes; Dalmarefin' al pianos' ergeva unafali-

ta molto ardua , ed erta , non poffibile afarfi age-

volmente con la rete, onde fui neceffitato afarla à

piedi , nell'eſtremo di cui , da fiacchezza indebolito,

edadebolezzaper mancamento di forze intincchito ,

ne veani meno , e coll'ajuto didue , che nel carpir il

rimanente di sì difficoltoſa montata follevavanni ,

diedi fine al ſalire , emi riduſſi di nuovo in rete . Sve-

nimento fù queſto originato , edallacontinua indi-

ſpoſizione, gia mai damefcompagnaca , e dalla te-

nue provifionedella Nave,qualci fù fempre compa-

gna,nonconfiftendo inaltro,che in faggiuoli , gra-
N по
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nod'india , e farinadi pao ,ò più toſtodi radici d'her-

be ruvidiſſima raſlatura : epurein talguiſa proviſto

ilFernanhebbe àdirmi , preſenti li noſtri PP. di So-

gno, condur ſeco buona provifione di coſe Europee

in barca , e fra l'altre , coſe di ſpeciaria , quando

da mealtro d' eſſervi nonriconebbeſi , che provedi-

mentodicicalate , cianciumi , e vantamenti ; Pavo-

neggiante invero! che ſe dubitavo batteſle àtroncar

della mia vita lo ſtame , parvemi ancora in affari

ditanto rilievo , ricercaſſe di togliere almionome la

ſtima .

Nelgiugnere incaſadel Mafucca , parente del

Rė , un migliodiſtante dalPorto , me' l chiamai in

diſparte , dicendoli : Averta cheFernanGomes po-

cotiene mercanzie , e meno merci, ſe non alcune à

bordo diminima confiderazione; non vorrei reſtaſſi-

moeNoi , e'l FattordiCapinda inRegnod'Angoij,

dalle ſue frappe , e ciancie fraudolentemente ingan-

nati ; compiacciaſi familiarmente,comeſtafie inpre-

ſenza di quelDio , da cui fummo tutti creati , di fi-

gnificarmi , ſenevado allaBanzapreſſo del ſuo Rè,

fi battezera ? All' hora il Mafucca , ancorche nato

Gentile , poſſedeſſe la gentileſca natura , non ſi ſcor-

gevaperò totalmentealienatodacorteſe , e gentilez-

zamorale , così favellando riſpoſe: Padre al pari

di chi diſcorreſßeavanti diDio, ledico, che il mio

Rèper la paroladata àV. P. ſemprefara uſcirdaſua

bocca lariſpoſta di sì , ma l'andara procrastinando

fin al vederſi entrantein ſuovatfallaggio il mercanti-

le contratto ; parlo incal forma , eflendo mio caro

parente, e fra ſuoi domeſtici, il più nell'intrinfi-

chezze intromeſſo . Hor via , gli replicai , dica da

mia parte a S.A. , che colDivinoajuto mi portarò
in
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inLoanda , Regno d' Angola , e m'abboccarò col

Contratto della facenda realede' Portogheli , edan-

cocolGovernadore per ſtabilirmeglio le cote , ecol-

la medefina imbarcazione ne verrojne potendono per

occorrenze , ò d'infirmica , òdi morte , verra il mio

P.Prefetto; evoltatomialFernan, ſtandovi preſen-

te l' iſteſſo Mafucca, intal guila lidiſſi : Hò delibe-

rato il mio affare , ſi dichiari una volta V. S. , ema-

nifeſti ciò che tiene,determinando il tutto , ceffi hor-

mai , e rifini ilpiùbeffeggiar queſta povera Gente .

Contentoffi al fine di ſei ſchiavi inbaratto delle ſue

robbe, e s'accinſe a partirſi .

Dimoravo tuttavia in caſadel Mafucca , e ver-

fola ſera venne a ritrovarmi l' Ambaſciadore del Rè

diCongoin compagniad'altri ſuoi cinque , eccomi

d'avanti due , mandati dal Mafucca d' Angoii con

letteredi lamentazioni , eſsaggerando lamiaparten-

za dal Porto d' Angoii , ſenza farlo conſapevole,

ſtando intefi d' aſpettar riſpoſta da Congo; il che

fù , perchenon havevocaſa a terra , e lui rifieleva

dilungatodal Porto un' intiera giornata ,in cui have

voa fermarmi ; tanto più,, che non ſtimavola di-

manda di mia perfona dal Rèdi Congo perle ragio

ni antedette . Aprii le carte, nelle quali bacceva il

contenuto,nelpregarmi per amor diDio , chen'an

dafsi aconfolarlo ,eſsendo ſcorſi tanci anni tenza ve

derCappuccini , e ſua madre D. Potenciana ardeva

dell' iſteſso defiderio , havendomi eſso da con erir

cofe , alla Chriftianica importantiſsime , in brevi

giorni sbrigandomi . Coll' imbasciata vi accoppiò il

R. ildonodi due ſchiavi,unoper me,e l'altroper il

Mafucca per li ſervigi fattili ; il mio il ricuſai , eme-

no il viddi . Confiderando poſcia ,che ſe non l' accet

N 4 tavo,
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tavo, preſi ſe gli haverebbe ambidue il Mafucca , e

vendutiagliEretici ,da ſtimulazione iſtigato , il die-

di per ſua maggior confufione a FernanGomes,quan-

tunqueluimi regalod' una fiaſca di vino per laMef-

ſaconaltre corelline . Vedendomi inſieme nell' iſteſso

tempo ,edeſcluſo , ed inclufo ,giudicando il tutto ef-

fer volontà diDio , mi riſolveidi pigliar comiato dal

Mafucca di Cacongo ,efortandolo a ſtar di buon ani-

mo tanto eſso , quanto il ſuo Rè , gia che io , ò per

terra , ò per mare havevoda portarmi in Loanda per

terminarciò ; che S.A. bramava . Diſſi al Pilotodel-

la Nave , ò Somacca , che nontrovandomi nel Por-

tod'Angoij , procuraffe conpoffibil ſuo sforzopren-

derquellodi Sogni , non oftante la difficolta oppoſta-

li dalla ſoverchia corrente , edincoſtanza de' venti ,

comefe conognicarità , e cordialita, eſſendo di Ve-

nezia , e noſtro Italiano . Grandi furno li compli-

mentiricevuti dame inCaſa del Mafucca , qual re-

galaidi certi picciolidoni al valored'un Schiavo , ас-

ciò proveduto mihaveſſe del neceffario al viaggio ,

confodisfar àbarcajoli per il traghetto del fiume; of-

ſervai la ſua puntualità indar la moneta adun fuo

ſervoà fimiglant' effetto; anzi perquel chem' accor-

fi , lifè giuramento dipreſentarmi alRe diCongo ,

e l'iſteſſo usò con altri quattro , nell' aflocciarmi affi-

gnati, che intutto eravamo tredici , con lagente di

Congo ,non eſcluſo ilmio interprete .
Li fette di Marzo 1688. iſviatomi daqualunque

indugio, mi poſi in via , e terminati duegiorni di

ſtrada per terra , gionti allaBanza di Bomangoij ,

oveda perſona nonmal' accoſtumata , corriſponden-

tedel Mafucca, fui conbenignità accolto , facendo

il medefimo quelGovernadore , che con fincerezza-
d'af-
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d' affezionemiparlò, e miprocurò con follecita cu

ra l'imbarco , pertraſportarini , e menarini oltre nel

fiume . Navigazione veramente infelice , qualmifè

fpe imentarepatimenti , quafiin offribile ſenza l'aju-

to del Cielo , per il gran caldo , eſſendo il Sole in

Leone in quel clima , e'l tempodipioggein talmeſe;

Dinottem'erad'uopo a coricarmi full humidito fuo-

lo della riva, lacerato dalla moltitudine delle Zanzale,

chiamate Melgos, che dimoleſti diſturbamenti ca-

gione, nel ſucchiar il ſangue, ſembravanopiù pre-

ſto Sanguattole, che Zanzale , non lasciando mai ,

ſenon doppo fattafi una corpacciata di ſaugue, ſon'a

pienezza fatolle , facendofi volontarie uccidere , con-

tente di perder innanzi la vita,che diſviticchiarſi dalle

carni ; om'accomodavo ad aria aperta nella Cannò-

va, allai più abbondante dimoleſtie , che pocoſcarſo

d'incommodi . Poco ſtatoſarebbe ciò a paraggio di

quel, che fiegue . Avendo ricevuto ildanaro loicrit-

to ſervo di Mafucca , per quattrogiorni non mi diè

affatto da reficiarmi, eſſendoſi accordato con ſuoi

compagni ; e nelle giratedel fiume , hor andavacoll'

uno , edhor l'unocon l'altro nell'abitato per terra ,

doveattendendo noi a ſcorrere il fiume colla Canno-

va, eſſi s'intrattenevano a foccorere alla gola, edalla

canna; comparendo leſti nella voltata delcanale , per

haver tempo baſtevole , mentre la barca terminava

li ſuoi giri; edintal ingdo ſeguitorono finoaBoma ,

dando folo almio Interprete ilſoſtentamento,quan

do io con maggior rinforzo , chedipocovino per

grazia del Signoremiſoſtentavo . Li Congheſi venu-

tiapigliarmidapartedelRè, dicevanmi : Pazienza ,

e penitenza, Padre, fincheponiamo ilpiedein noftro

Regno: E pure loſcioperato ſervo aveva da effer in

Con-
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Congo dimesirognoio; alla fine il comparii non po-

co, eisendo fervolenza oflervanza , ſenza gentilezza

Gentile, eſenza fedelta Infedele .

•

E l'lfola diBoma,buonaper il fico,cheſe ingran-

dezza ſi ſtende, laquantitadellaGente , ricca , epo-

polata la rende;buonaper il vivere, pe eſter ſoprab-

bondantedi vittovaglie ,eproduttriced'ogni force di

vitto ;buona, perche alRegnodiCongopropinqua,

dicui e tributaria, e dell'altre Iſole ſoggette a Sogno,

èconvicina ; più buona ,anzi migliore farebbe, fe li

ſuoi abitatori , Criſtiani folainen edi nome , non fuf-

ferodi quei, de'quali parla il Salvatore: Populus hic

labiis me honorat , cor autem corum longè est a me

Marc. 7. à6. Nonufano laCirconcifione alparide'

confinantiGentili , chel'adoprano nell'ottavogior-

no per manode' Stregoni,nonpereverdella Molalca

legge onervatori , ma per diverfi cattivi , ed impuri

lor fini . Intempoche li noſtri ſieſercitanonelleMif-

fioni per l'hole diSogno, queſti liportano ilor fi-

gliuoli a battezzarli ; del resto poi a lorcapriccione

vivono . Rilanazione divita , ediſuſanza di coſtu-

me, procedutedalla ſcarſezza de Sacerdoti . Appena

ſcorta daefii la miavenuta , corſero da pertutto a

ſcavezza cuollo lemadri colleſchierede' ſuo parti ,

acciò coll'acquebatteſimali fatti da me partecipi ,nel

CriſtianoRollo s'afcrivefiero Ricusò il Mant , non

perche internamente nonvolene , maper volerpri-

ma dalfuoCapo , eSignore il ricercato confenzo .

Al patlardel Canale mimandò il Padron iſteſsodell'

Iſola a chiamare , ſtando interra conordinatapre-

parazioneper ricevermi , avendo primieramente fat-

to notificarmi, chenon il toccaffi conlemiemani ,

ſtantecheluierapuroGentile. Teneva ſuperftizio-

famente
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famente inanellate divari cerchietti di ferro, e diot-

tonelebraccia;e lacagionedelnon volerdame eſſer

tocco, fiera acciò quelle, non sò te maglie , e catene

di Satana , ò nobili abellimenti diSatrapi , la virtù

non perdefiero . Poſtoſi afedere inuna ſede vecchia

dicuojo lotto ilParaſole , compariva cinto dicova-

glia, ed avvolio dacappadi ſcarlato , qual priva del

primo pelo, edelvivo, eprimiero colore , faceva
chiariſſima moſtra della ſua antica , e traſannata

vecchiaja: ſedei ancorio inpicciola feggia purdipel-

leſenza ſpalliere, chemecotempreporcavoperafcol-

tar leconfeſſioni , edoppo alquanto di ragionamen-

to il regalai,per regolarmi alcoftumedi queſti Paefi,

tra' quali fe conpreſentinonvien' onoratoilPrinci-

pale,nons'ammettegiammaialle Miſſioni il princi-

pio. Onde aſſignatami caſa vicino la fua , incomin-

ciai a battezzar li fanciulli .

Egli ſteſso nefe fapere, comedefiderava ſe libat-

tezaſſe da mecerta ſua Schiava; riſpoſi nonpoterla

ſervire , dovendoſi prima Catechizare, e benche il

faceffi , gli era di meſtieridoppo ilBattesimo,che fu-

bito s'accataſse , apportando lemie ragioni (queſto

è il modo , ela norna da Noitenuti preſſo linuovi

convertiti Gentili , a fine di farli vivere in graziadi

Dio) . Mi fù riſpoſto, efierquella nonfolo fervitri-

ce, mà amica del ſuo Padrone; E ciò èpeggio , li

ſoggiunfi: Direte al vostroCapo ,che potraitcufar-

mi,nonpotendoinconto verunocompiacerli ; Della

qual mia rifoluzione , dimostrò ſentirne diſguſto , e

dilpiacere .

Grandeera la meſſe ſpirituale, checol batteza-

redame fi raccoglieva ,maà tal raccolta anchequal-

chefollievo temporale per mevis' aggiongeva, por
tan-
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tandomi chi unacoſella , e chi un'altra , quando à

pena potevo ergerm' in piedi: Mi volgei alſervidor

del Mafucca : Vedi , glidiffi , quanto differiſca la

leggeCriſtiana dalla voſtraGentileſca; ſemo Noi in

obligodi farbeneà colui , da chi ricevemmo il male :

Benèfacitehis , qui oderuntvos . Luc. 6. d. 28. Qui

benèfacit , exDeo eft .3. Ioann. Nonreddentes malum

promalo . 1. Petr. 3. b. 9. Prendiate voiqualunque

coſa , ſiate voi padronedel tutto , lidimando folo un

refrigerio per queſta ſera : il fe , e fù un poco dibro-

do di pullopoſto daparte in una pignatina , e certi

pochi legumi . E' quì uſanza di far cucina fuordelle

Caſe per efier di paglia ; IlmioInterprete ſtava me-

coapplicatonelli Batteſimi; li rimanentidimiaCom-

pagnia givanochi di qua , e chi di la , reſtava folo il

fuoco ſenz' aſſiſtervi alcuno ; ritirati che fuffimo ,

m' afforbij la bevanda , ſopragiuntevi dipiùduevo-

va; affaggiati ilegumi , eſcoría mezz'ora , nonri-

trovavo requie; eduſcito fuor della ſtanza mi afla--

lirno quei gravi dolori , che cagionar fi ponno dal

torcimento delle vifcere , tuttavia aumentandofi :

fattoaccender illume, mi poſi in lettocollocato in

terra , dal qualeper ladoglia eſtrema m'avviddi ſtar.

alcuni pafsi ſcoſtato. Che da me fi foffriffe , quanto

miſvaniſſe lamente , quanto lamemoria mi fidebili-

taffe , ecomemi pareſſero le parti interiori ſminuzza-

te inpezzi , non ècompatibile , ſenondachi in fat-

ti affaggiollo . La Providenza Divina , che abbon-

dante de'doni , incafi così perigliofi , li miſerigia-

mai abbandona , mi diè alquantodi ſenno per raccor-

darmi dell' Immacolata Concezione di M. V. noſtra

Signora , e queſta fe rammemorarmi di cecta ſpor-

tellina, tenuta appo di me nel guanciale, in cuifi

con-
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confervavano li contraveleni: prendei l' Alicorno ,

nè giovommi , anzi mi ſi ſtrinſero lidenti , eperfila

viſta , pigliai un limoncellopiccolo, per cosi intie-

ro dividerio inbocca , e menpotei per la ſtrettezza

dell'angufta mia dentatura; Tuttavolta col replicar

à gran forza , il ruppi: la prima ſtilla , ancorche

fuffedi fuori , la rallentò unpoco , tanto quantopo-

teva calargiù rimanentedel fucco , che arrivato allo

ſtomaco , mi eccitòcome àfonnolenza , reſtandoio

colla mano, ecolfrutto inbocca: che di tempo io

ne ſtaſsi intalmodo,non il sò . All'hora la miaGen-

terimirandom' intal poſizione; mi giudico altutto

morto . Grazie all'intatta , efacrata noſtraRegina,

mediante la di cuipietoſiſsima intercefsione rivenni :

Ritornato in me, caddemi in mente di voltarmi à

circoftantiCongheſi , edirli: Iddio vi perdoni , con

altri pochi accenti, nèmi fù permeſſodall' impoten-

za, ſtandomi lalingua ancor rivolta al roveſcio , e

ſe parlar volevo, ſentivaſi iltuono del parlare , ma

nonil contenutodelle parole; Ilmotivodel miopro-

romperein fimili detti fù , ilpenetrarfi dame lamor-

tedi ſei noſtri poveriPP. àmiei giorni ſucceſſa per la

ſtrada di Congodalla partedi Bamba , viaggio ordi-

nariodalRegno d' Angola , fidato , che coll' andar

dalla parte contraria , occorſo non mi farebbe l'iſteſ-

fo . Conobbi bensì ederdivenuti tutti tramortiti , d

ches' impallidiffero peramore , òche la temenza del

RèdiCongo gli originaſſe ilpallore . Cominciai ad

operarper vomito,durantemi ottogiorni continui ,

ene'primi quattro non fidavagiamai unpochinodi

requie , ſe non concelerita eropronto àtrar fuora

lapochezzadel nodrimento,dameinghiottita; paf-

fati gli altri , e qualche brevifsimo tempomiparvero

mille
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milleanni , che comparine l'aurora , per iſtradarmi,

mandando cal uno ad informarſi ſeſtava leſta lagen-

te: l'intor nazione fu , the trovoisilacadadeil' Al-

tareconfua guarnigione laſciata sù le foontedel fiu-

me , eda queſto laCannova , obarca fuggica . Fu-

ganonſenza qualche cagione , che c'induite ad a-

verci patienza , mediante l'aviío delpacient ſsimo

Giobdel nonfarfi coſain terra ſenza caufa: Nihil in

terra fine caufafit . Job. 5.A. 6. Mentreil Signoredi

quella Terra avea la fera anteriore fatto ſapere à

noſtri marinari , ſe meco partivano , nel ritorno fat-

ta gli avrebbe atutti troncar laceſta; ed io ſenten-

dolo , mi regolai intal modo, nonlevando lecoſe

da ſopra di quella . Mandai fupplichevolmente dal

Padrone , acciò ſicompiacefle procurar altraCan

nova , ettendo la noſtra fuggita; mi fe intendere ,,

cheſelo ſtavo neceſsitoſodibarca , egli era biſogno-

fo dicappa , ſendo ſtato il regalo , nel giorno pre-

cedente dame mandatoli , troppotenue , enonba-

ſtevole; per tanto lo proveleſsida veſtirſi . Tenevo

due tovaglie , venutemi dal P. Franceſco daMonte-

Hone , lavorate dipiù colori , larghe , elunghe di

banbace, &inGuinea inteſſute; unadellequali fu

vedutadal fervodel Mafucca , da cui giudicai eſser-

li ſtato notificato : così richiedendo l'urgenza , pre-

fto cel'inviai , nè s' acroſst di ricercarmene un'altra,

da niuna veduta gli replicai averne una ſola , qual

ſervirebbe per il fervigio di Dio per tapeto dell' Al-

tare;ed egli ſoggiuntemi: labarca ancora è diDio,

eſerve per Dio; fui coſtretto a non negarcela, e

quietatofi , nel terzogiorno me la fe alleſtire con la

gente.

Avanci, che ripigliamo l' attorniare , e'l nuo-
VO
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votraghettare del nume , termiamoci alquanto nel

dar notizia dinon difuguali avvenimenti , nell' Ifo-
lamedefima occorſi, narratimi dal P.Tomafoda Se-

ſtola noſtroPrefetto, e ſervira per maggior confer-

mazione del fopradetto , che raccontandolo aquel

Padre , così midiſse : Nel primo entrared'un voſtro

Frate Miſsionante incoteſtoluogo , il Mani , ò Si-

gnore diedebenedimano ad alcune robbe , apparte-

nenti alle Missioni , pigliandoſele . Ne diede parteil

povero Religiofo al Conte di Sogno , dond' era par-

tito; queſto ſubitamente gl'intimò ordine , che fe

nel ricerever il ſuoavito non lirimandava il Cappис-

cino, con tutte le ſuecoſe , ilmedefimo avertimen-

to gliſervirebbe perprovocamento allaGuerra; al

certo , chenell' iſteſsopunto ſenzadimora licentiol-

lo , e di più con regali, edonativi onorollo , onde
pernoneccitardiſturbi inambe le parti , richieden-

dopur co ilapenuria de'Sacerdoti , vis' invio ilPre-

teNegro , altrevolte nominatocol nomediD.Fran-

cefco , qualnome uniformeacostoro nel colore nati-

vo , con più vivezza , e calore , diebuon principio

al Sacro tuo miniſtero . Celebrandofida lui la Meſsa,

ilPadrone afpirando più alle dovizie , che alla divo-

zione , in cambio di tender gliocchi mentali àque

miſterij Divini , acocchio colla viſta corporale la

Pianeta , e Patena; quella per farteneuna ſoprave-

ſte addosso , e queſta per meiterſela attaccata , e pen-

dente nel petto, dellequali terminato ilSagrificio ,

ſenza riguardo ne fe ladimanda. Il prudenceSacer-

doteriſpoſeli , chedibuonavogliacel'avrebi econ-

ceſsa, non tenendone,tantobiſogno liCappuccini ,

per averne molte, ſe peròcontemo reftaise dipren-

derſele finitala Mifsione; ma lanotte improvifamen-

te

1
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te partirſi . Hor eſsendov' io gionco, l'iſteſso non

immemoredel passato , procurò , che pigliando , non

li ſcappaſse ,oliſvaniſse lapreſa; ſe fuſse lui , ò altro,

che mi machino la morte, non è in me alcuna ficu-

rezza: ben'e vero , cheſe noto mi fuſse ſtato l'ante-

cedente , vi farei andato con più accortezza , e vigi-

lanza , nèincontrato avereitanti perigli negli acci-

denti .

Nonparm'inconveniente il ponderardue altrecoſe

intorno alle ſopradetce; l'una è l'eſsermiſervico per

contraveleñodel limone picciolo,ò limoncello ; e egli

un ſecretononconoſciuto , fenonda pochi , per eiter

il terrenodi quelle parti ,riſpetto allavicinanza del

Sole, copiofo produttore di cert' erbe velenoſe, e mor-

tifere , contro de' quali nonvagliono licontraveleni

d'Europa ; nèda contrario anticodo, ſenon dal fu-

godi tal frutto ſonſupera i. Pervelenipoi di legni,

edure materie , gran forzavincitrice , edominante

vigore dimoſtra il legno di Mignamigna , ſecondo fi

fcriffe nell'eſpoſizioni delle piante , edegliAlberi .

In quanto alli ſei Capuccini morti amio tempo

nel viaggiodi Congo ,n'addurrò unſolo , e fu ilP.

GiuſeppeMariadaSeſtriGenevoſe, il quale fatta la

viadi Sogno, ove io giacevo,ed indi accopagnatoſi có

buonaGente, datalidal Conteal numerodi trenta-

cinque, s'iſtradò per Incuſſo, Città de Conghefi, e nel

parcirfi midifse: ſon ſei li morti,ed io farò ilſettimo.

Ivi dimorato un'anno in circa ,procurando fra tanto

d' aver tutte lecoſe, indiverfi luoghi delle Miffioni ,

diſperſeperla morte de' noftri Frati, giuſta la com-

miflione avuta dalP. Preferto, fù con molta iftanza

chiamato dal VicarioGenerale , D. Michele deCa-

firo , mulato , e nonbianco , abitante nel Marche-

fato
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fato di Bamba , con ſpecificarli di volerſi confeſſare in

quellaQuarefima, peradempimentodelprecettodella

Chieſa, eper haverlo coadjutore nell'amminiſtrazione

de' Sacramenri , eſſendo lui , folo , e vecchio . Vi an-

dò ſchiettamente ilſemplice , edivoto Padre, condu-

cendo ſeco quantoraccolto avea , per indrizzarlo al

Prefetto: verſo l'ore ventiquattro ſano , e ſalvo vi

giunſe , ed all'ora terzadinotte condolori ecceſſivi ,

commutando la vita collamorte, divotamente fpirò.

Il Vicario facendo uſcir fuordi caſa tuttiglihuomini

del Padre defonto , diſcuci li fardelli, epiglioffi ciò li

pareva di buono , che furono per l'avuta notizia

ànoi poffibile , quattro Calici d'argento , due Incen-

zieri con fueNavette , edue Piffidi , l'uni , e l'altre

fimilmente d'argento, allegando d'averli ricevutida

propria mano del Miffionante , conaltri utenfili , e

dichiaravaſi , cheil rimanente l'averebbe inviato alP.

Prefetto in Loanda; ilche non fece , anzi il tuttodel

refto in ſuopotere ritenne .

Qui adduco tal fatto, eſſendoſene preſa piena

informazione dallaGente , che accompagnò il P. Se-

ſtri , quali confeffarono d'haverlo veduto adoprar la

terinca , ſenza giovarli ; per la qual coſa fu impedita

al figliuol del Vicario l'affunzione del Presbiterato a

cagiondel Padre , verificandoſi lapermiſſionediDio

giuſto Punitorede'peccati de'Padri col caſtigar li figli:

Quivifitaspeccata Patrum infiliós in tertiam ,&quar-

tam generationem . Num. 14. cap. 18. Morto il vec-

chio Vicario , furono dal Capitolo di Loanda , per

effervacua quella Sede, intimate dueScommuniche

al ſuo figliuolo , all'ora Diacono, ed un' altra ſe gli

fulminò dal nuovo Veſcovo , accid ſi reſtituiffe il tol-

to ,nè aquel tempo v'era comparfa ancora reftituzio-
ne
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ne alcuna . Per renderpaleſe ildominio invita dico-

ſtui,di cui fi parla , basterebbemi folo ildire , che te-

neva ſeimila Combattenti , tutti fuoi Schiavi , elclufi-

ne li fudditi , con quale adunanza ſtava aſpettando

la promozione del figlio al Sacerdotio , per farfi da

queſto coronarRe di Congo , non facendofid'altro ;

epure eradecrepito.Ritorniamo a noi, erimettiamo-

ci incamino .

Nel primo giornó ebbiper terramoltoda tolera-

re, dovendo falir un Monte', ratto,ependincio , per

cui colla retemi era impoffibil' il varco , e fui aftretto

avarcarlo a piedi , foftenendomi dueda dietro ,mer-

cè alla mia gran fiacchezza , conforme l'altra volta

mi avvenne . Arrivammoin unVillaggio, ovepian-

tati vi ſcorgei li cavoli , ò verzi ſpigati della noſtra

Europa , condotti forſe in que' Paeſi da noſtri PP. de'

quali ſe inAngola ſene veggono , non però fanfe-

menza , ma fi moltiplicano conpiantarn' irampolli ,

creſcendo all' altezza dipiante grandi, ed inquella

fera n'aveſſimo . Aveva tal-Villeſca abitazioneil no-

me diBungù , e vi battezzai quindeci fanciulli . La

mattina nel partire , non trovandoſi preſenti quei ,

che dimeavean cura , li caricatori diquelluogo mi

ricercavan d'eſser pagatiprima dimiapartenza; E

pur' è costumede' Neri , che viaggiando noi perCri-

ſtiane Nazioni , dobbiamo effer accompagnati da

Terra in Terra , tutta via venendoci gente nuova , e

freſca , per guidarci , e diportarc' innanzi, laſcian-

doliprimi perritornarn' indietro , nè fi paga, ſtando

il ſodisfacimento full'obligazione del Mani; gli rif-

pofi, cheandavo per real fervigio del loroRe , qual

fe midefiderava , ſarebbe ſtato fuo ilpeſo , ela ſpeſa:

Vogliamo la paga , replicorono , sbattendo le mani,

palma
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palma con palma inun tempo, elipiedi nell'iſteſſo
tratto in terra con tanta velocità , edeſtrezza , che

quafi appena potea difcernerſi dalle percuffioni lo

sbattimento . Alrimirar di queſt' atti , noncosì ari-

guardanti ſollazzevoli , quanto adeffi folleciti ,non

potei naturalmente diſſimular il forridere , dicendoli,

cheſetrè altre volte replicaſſeroquell'attitudine,pre-
miati farebbero; eccitarfi finalmente anche inloro

il rifo, curvornoildorío, emiportorono . Dimoſtra-

zione fù queſta peratterrirmi , eſpaurarmi , mari

dottas' in paſsatempo, me lapaſsai .

Allaſeconda giornata mi trasferirononellaCit

tàdiNorchie,ovebattezzai cento,e ventiſei figliuoli,

Sito ilmiglioreda me fra tutt'in queſt'Etiopia ſcorti,

incui ritrovaiil figliuoloPrimogenitodelRè,venuto

adincontrarmi , emi trattenni ungiorno, e mezoper

dar ilBattefimo a molti,che vi ſtavano .

Qui per quello n'intefi , non v'era capitatogià-

mai Sacerdote , per efler affai fuordimano , elifan-

ciulli portavanſi ſin afei , epiù giornate diſtanti da

quel luogo , dove trovarſi gli Ecclefiaftici Miniſtri

fapevano: il concorſo era grande, il Cortile della

Caſa piccolo; determinai d'andarne in piazza . Il

Mani : non ſiſgomenti , o Padre , mi diffe , abbia-

mo quì la Chieſa , traſportiamoci ivi , efarete con

più commodità le voſtre fonzioni : Viandai , e ravi-

fandodafuori eſser capaciſsima , ed unagroſsa Cro-

ced'avanti piantata , me ne rallegrainon poco. Fif-

fai gli occhi alla Porta di quella , econfideratala effer

differente dall'altre , fui da talbatticuore ſoprapre-

fo, che sbigottito , eſcolorato diviſo, diſſi con ve-

hemenza alMani , che l'apriffe: quello invece di

ſpalancarla , difparve, mettendos' in fuga con tutto

1

1

02 il
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il popolo anumeroſa calca concorſovi ; laſciato l'ac-

corarmi,erincoratomi , le diedi una percoſſa colpie-

de, e l'aprii . O viſta orrenda per me ,ed oh ſpettaco-

lo orribile per que' miferi , e fraſtornati Cittadini !

Viddi un groſso tumolo , à montoned'arena, con un

cornod'animalaccio , dritto da cinquepalmi in cir-

cadi longhezza;da un lato un' altro , nondiffugua-

le,ma minore, e nella ſabbia, e nell'oſso;da una par-

tependevano nel muro , comedue tonicelle , ſenza

però feparazione di luogo , conforme allepreaccen-

nate , e viſte da me nelRegnod'Angoij . Atterrito ,

eſtupido , mi fi arricciorono i capegli , arreſtommi la

vocepiùchenonavvenne adEnea almiraril tumulo

di terra , ò tomba , ſopra di cui verdeggiavano le

mortine, epiante di Corniole , alle vocidi Polidoro ,

ivi ſotterrato , eſepolto, volendo ſvellerle :

Heisfugecrudeles terras,fuge litusavarum ,

Nàm Polidorus ego . Virgil. Eneid. 3. v. 44.

edegli tuttodi paura tremante , divenuto ſtupefatto,

edorridoeſclamò :

Obftupui,ſteteruntque come,&voxfaucibus hafit .

Ibid. v. 48.

Cominciai agridare , eſagerando quanto più potei:

Sonqueſti lidocumenti , da' noftri Padri, laſciativi ?

Queſti ſonoli frutti , che cavati avete dall'amare ra-

dici di tanti ſtenti , eſudori di chi v' indrizzò nella

viadelCielo ? conaltri accenti , nondiſsimili . De-

fiſtei la mattina dall'amminiſtrar il Santo Battesimo ,

facendol' intendere non efser convenienza lavar

coll'acque batteſimali i figliuolidi coloro , che avean

sì preſto poſtergato , evoltate le ſpalle al vero Dio ,

per adorare l'abbominevole , ed offuta impreſa d' un

vituperoſoBeſtione, e darſi al culto eſecrandodelCa-

,

ria-
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riabemba , Demonio , così da eſsi nomato ? Cur re-

liquiſtisDominum Deum Ifrael , edificantes altare sa-

crilegum ,&à cultu illius recedentes ? Anparum vobis

eft , quod peccatis in Beelphegor , & ufque in praſfen-

temdiemmacula hujusfceleris vobispermanet,multique

depopulo corruerunt ? Josue 22. cap. 16. Non mipar-

tirò, mai, ſe prima nonſi butti a terra cotal luogo fa-

crilego, e diabolico

Ritiratomi per raccomandarmi al Signore , e

pregarlo a diffondermi qualchepoco di lume , dicevo

frame ſtefio : Se v' applico ilfuoco, e l'incenerifco,

chedidanno,che rovinenonapportarei aqueſtiHa-

bitanti , eſsendo le lor cafedi paglia,& aquel luogo

contigue ; conclufi in fined'eſseguirlo conmodopiù

trattevole , doppo dieſſermi aſsicurato della grazia

delRè; altrimente ſenza darmiſi ſcampo alla vita ,

eſenza profitto alcuno mifarei incontrato con fuc-

ceſsi deplorabili , a più de' noſtri accaduti , e fra li

molti al Padre Bernardo daSavona , il quale pochi

giorni avanti , cheponeſſe ilpiedein Sogno , partito

da qui per tragittarſi nelCongo; laſciato, edabban-

donato col fuo bagaglio fra le folitudiniombroſe d'un

horrendo bofco , e per non sbaragliar la vita diviſa

inpezzi dall' unghie rapacidelle ſalvatiche fiere , in-

caminoſsi folo per la ſpiaggia delmare , finche da

Peſcatori veduto , oda alera gente ſcoverto , aviſati

noi nell'Oſpizo , non ſi ſpediſsero preſſo perſone del-

lepiù pronte, e fedeli,chenella ſua deſtinata Miſsione

d'Emcuſsù fedelmente il conduceſſero .

L' iſteſso avvenne al P. Gio: Battista da Malta

- alpaſsar la Bamba , che ſcortofi deſtituto, e derelitto

dachi per compagnia li ſerviva, e per ſcorta , ſtando

foligno, fe ricorſo al Padrede' miracoli , eglorioſo

S.An-03
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S.Antonio daPadova; doppo il vegghiar d' un' in-

tiera notte ſul forte d'un Albero a fine d'evitar li fieri

morſi delle beſtie, fù chiamato per nome, animato

dalla voce a nondubitare . Stimando l'afflitto Padre

eſser il CappellanodiBamba, che ' l chiamava,ilpre-

gòper amor diDio a guidarloperqualche parte abi-

tata: non paſsò poco ditempo , che ſcorrendo per

quella voltadueCavalieri con gente di lor fervigio ,

guardando il Padreſolo , e maltrattato, moſsi dapie-

tà, ſel'addoſsarono su leproprie ſpalle fin allaCitta

diBamba , contenti d' ufaruna tant'opra di carita

pereſsi meritoria ; nècedendola a propri ſchiavi , e

fervitori,fi tennero per felici nell'aver preſtata ſervi-

tùad unMiniſtrodiCriſto, che per far acquiſto dell'

Anime sì patientemente tolerava . Entrato incafa

delCappellano , alla bella prima falutatolo , glidi-

mando: come s'accorſe , che lui ſtavaimboſcato in

quella folta foreſta? comelochiamaffe frà gli oſcuri

filentii di quella , tanto perfe infelice notte ? fuſse

luiquello,che formaſſe tal domeſtica vocetra le tan-

te ſelvatichezze d' un horrida fulva? Riſpoſegli , di

non averlo ancor veduto , emeno fentito , ſenon

inquel puntopreſente, che il vedeva , eſentiva , non

efsendo uſcitodi caſa . Congetturò il Malteſe eſser

ſtato il Santo , ſotto il di cui Patrocinio ricorſe , che

per renderlo coraggioſo lochiamò , eda tanti cor-

dogli liberollo . Evento riferitomi dipropria bocca

dall'iſteſsoPadre nel noftr'Oſpizio di Loanda inRe-

gnod'Angola .

O' vero mi farebbe fortito quel , che ſperimento

pur' uno de' noſtri Padri , quandodopo lamorte di

D.Alvaro Rè diCongo, zelantiſſimo dell' onor di

Dio, elettoſene un'altro , non men divoto , e pio

del
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delſuo anteceffore , che con fervente editto eccitò li

fuoipiù Principaliadeſtinguer col fuoco ne' loro ri-

ſtretti li viventi Stregoni; quali fatta adunanza nel

Ducato di Sundi, eſercitavanfi nelleloro Capanne

in far fattioni , e fatture . Nel mentre fidiportava

cola laGente del Duca , per attaccarvi l'incendio, e

vivi abrufſtolirli , vis'abbatte coneft ilP.Filippo da

Salefia Miffionario inquel Regno , ed alociatoſegli

nell' abruciamentodi unadiquelle , toſto l'incendia-

rj fugirono . LiMaghi al mirar il fumo,e le fiamme,

ufcironocomeda cavernoſa tana tanti lupi feroci, nè

altro trovandovi , che il povero Padre, ſolo rimafto,

lo trucidarono , e mangiarono , dando all' umane ,

emorte membra ilvivo fepolero delproprio ventre

inumano , e crudele . Teſtimonj ne furono li fuggiti

ſteſſi , che ſcorgendo il tutto , mediante il lumedelle

vampe , avifarono ilcaſo a' noftriPP. nellaCittà di

S. Salvatore .

Il nonbattezar li fanciulliinnocenti , edella det

taenormitanon incolpati , fa parimente , acciò fi ri-

conoſceffe il figliuolo delRè , qual' era giovinettod'

anni diciotto . Adiril verononmolto mi movei à fti-

marlo , giudicando non effer' egli , ateſo è costume

in coteſte Regioni di chiamar figli lifuddici de' loro

Signori: documentodell'Apoftolo , lafciato aReve-

rendiſs. Veſcovi : Filios habentem fubditos . I. adTi-

moth.3. a. 5. ſedetto mi aveſfero : Il Principe , l' In-

fante , ò in altro modoà noſtraufunza, firebbe ſta-

todame conpiù onore trattato . Vedendo lui , che

non mi muovevo , nè tampoco gli davo riſpoſta ,

chiamò la ſua gente, e fatto un'atto di guerra , par-

tifsi . Mi fidieſegno, che lomandaſsi a chiamare ,

Etiendo il primogenito del loroRe; riſpoſi , che ſedi

04
fua



216 RELAZIONE DEL VIAGGIO

ſuavolontàfù la partenza , volontario eſſer dovea il

ritorno , e ſarebbe molto aggradito: finalmente ſu

chiamato , e venuto, reſtòcompitamente ſodisfatto

non folo egli , ma tuttidi ſua.comitiva , nemi partij

fin' allametà del giornoſeguente per li tanti battefi-

mi , chem' occorfero . Avanzatomi in via un' altra

giornata , e meza coll' iſteſſo Infante , ci ſi abbatte

all'incontro il Zio, edun Cugino delRè , con trom-

be , tamburi , e non pocoſeguito di ſervigio , ecor-

teggio. Gionti fin' a mezo migliodiftante dallaBan-

zadi Lemba , reſidenza delRe , mi fù impoſto à non

partirmi da lìfin' à nuovo aviſo , rimanendofolo col

mioInterprete. Venne l'ordine collaGente neceffa-

ria, e ſtando vicino alla Città , mi ferono nuova-

mente fermare . Arrivato per ultimo il Secretario , ed

in perſona chiamandomi , n'entrai nel mezo della

Piazza , ove il popoloquaſi innumerabile , dipartito

indue ale , cantava con voce alta , e ben fonora in

linguaCongheſe ilRoſario. Nel fine rifiedeva il Rè

di lunga cappa veſtito, il corpetto, ògiuppone era

ditabioverde con trened' argento; e dalla cintura á

baſſo , finiſsima veſte delpaeſe coprivalo . Fattomi

avanti alla ſua Real preſenza , mi diè àbaciare un

Crocifiſſo d'avorio grande unpalmo , e mezo con

croced'Ebanoà proporzione; baciatoda me , econ-

fignatoad un ſuo privato , volle ancor lui darbaci al

mioCrocififfo , e genufleſſo prende la benedizione

Fratanto il Popolo s' indrizzavaverſo laChieſacon

ordine , che quanto iomiavanzavo nel caminare ,

altretanto eſsi ſi voltavano indietro , in modo , che

ſtando io vicino alRè , quei ch' eran paſsati , fi ri-

provarono avanti , ecosì ambidue uniti ſeguitammo

fin all'iſteſsa Chieſa . Fattabreve adorazione , mipo-

fi avan-

•
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ſi avanti l'Altare , e diedi principio adeſortarli all'

acquiſto della falute,ſendovenuto il tempo ſtabilito

dalSignore : Ecce nunc tempus acceptabile , ecce nunc

diesfalutis . 2. Corinth. A. 6. 2. dichiarandomi d'eſser

ivi pervenuto , prevedendovi la graziaDivina , per

ravvivarli nel cuore , non con umana eloquenza ;

ma con ſemplici , ed Apoftolici detti , la Fededel Re-

dentore ; Veni noninSublimitate fermonis annuncians

vobis teftimonium Chrifti ; non enim judicavi meſcire

aliquid , nifi JesumChriftum , &hanc Crucifixum . I.

Corinth.2. A.3.

.

Terminato fuccintamente ilfermone , accom-

pagnai ilRè alla ſuaReggia , ove conamorofa be-

benevolenza datomi ilbenvenuto , fènon diſuguale

adeſso ſedermi, e ſcorſo qualche tempo nelragionar

feco , finalmente licenziandomi mi fe compagnia fin'

alla ſtrada ; e gli altriNobili accompagnandomi mi

conduſsero alla ſtanza del Zio del medefimo Rè

Confefso il vero , ch' alponderarſi dameconquanta

puntualità ſi preſentaſsero ogni matina quei Signori

nelmioAlbergo , perportarmi nel Tempio , & udir

la ſanta Meſsa tutti adue, à due dilungue cappe

avvolti , con far l' iſteſso al ritorno, aſsai ſtupida

mi ſi rendeva lamente, è molto più edificato mi ri-

maneva il cuore , al veder tantadivozione , edivota

portaturadimanto.Finite le noſtre reciproche viſite,

richieſi dal Rè qual fuſse ilſuo finedell' avermi con

tantepremuroſe iſtanze chiamato ? Per vedermi , ri-

ſpoſe , un Sacerdote, e ſacro Miniſtro di S. Chieſa

ne' miei Stati; Lotengo ancor io di certo, li ſog-

giunſi , madel non eſserviqualch' altro motivo , ac-

certarmi nonpoſso; Se tacque la lingua , non pote-

rono ſtar taciturne lelabra, che colriſo manifeſta

mente
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mentenon parlafsero ,ghignando , e ſorridendo lui.

Horsù vò dirlo , io replicai : V. A. m' ha fatto venir

dalei acciò lemetti fulcapo la Corona delCongo .

Non furono accenti queſti àpena dalla miabocca

uſciti , che ſi ſenti uncommune, benche gratifsimo,

non sò ſe concerto , ò ſconcerto de' sbattimenti di

mano , ſegno di feſtoſa allegrezza tra loro , ungran

fufurro fra ſervi , uncicaleccio trà corteggiani , un

rumore nel rifſtretto , ed unrimbombo nelcortiledi

trombe , tamburi , e timpani , con altri ſtridori di

ſtrepitoſi ſtromenti , che figuravano tante truppedi

fufurranti pecchie , ò nello sloggiarda propri cuppi,

ònell'entrar ne'faſcelli,e caſsedelmiele .

Trovaſi preſſo liRè del Congo unabolladella fe-

licememoriadi Papa UrbanoOttavo , che concedeà

medefimi ilpoter effercoronati da Cappuccini Mif-

ſionarj con Cattolico Rito , da' quali ne' trafannati

tempi ricevè la Corona il Rè priemiero ;Come poi già

fece il P. Gianuario daNola àD.Garzia Alfonzo ,

checon tutta ſollennità à nome del Sommo Pontefice

Innocenzio Decimo locoronò . Diceſi talconceffio-

ne : 11 Santiffimo Sagramento : per ſtarvi nel princi-

piodella pergamena coteſtaſagrataImagine impref-

fa, accendendovi lecandele , quando occorreffe aprir-

fi ; ecolui , nellemanidellaquale confervafi, peror-

dinario è al Reame eletto , e ſul Real Trono rifiede ,

per le grandifcrepanze viſono , ed a fuoluogo dire-

mo . Adì d' hoggi è laBolla inpoter dell hodierno

Rè , di cui fi ragiona , affieme conl' ant ca ſediade'

Regi paffati . Notificai alla S.A. ,che facendofi l'ele-

zione per voti , elivoti inſcritto perla lontananza

de gli Elettori , averei voluto vederli: li viddi , efrà

effi v'eraquello delConte diSogno, ilche micon-

folò
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ſolò grandemente , nonefiendom' ignote le ſueante-

riori, ed avverſe contrarieta;nemandò il ſuo ſuffra-

gioal preſenteRegnante , ſendofi da queſto mandato

IAmbaſciadore, inviato a fin della paceà miei giorni

di trattenimento in Sogno .

Fatta tal diligenza , mi ſpronava laneceffitaad

ufarne un'altra inmaterie piùdifficili , e gravi , qua-

1' era l' aver la coronaReale , che mandata aveva al

Rè di Congo la predetta Santità diUrbano Octavo ,

ed in mano de' Portogheſi conſervavaſi . Parmi non

guari iſviarmi dal mioraccorciato racconto , ſe qui

dipaflaggio ne rammemoraſſi l'evento . E' da ſaperſi,

cheD.Garzia Secondodiqueſtonome , edildecimo-

ſettimo ReChriftiano, applicato con foverchiaavi-

dita a ſtabilir lo ſcettro ne fuoi figliuoli , fra l'al.re

tirannie eftirpò leprime famigliedelRegno, e per far

neto al Mondo, che qualis vita , finis ita , gionto

alle vicinanzedella morte , in veced' invocar Iddio ,

eli fuoi Santi divoti , fè ricorſo per rimedio_del ſuo

maleà Stregoni , Negromanti , Indovini , Fattuc-

chieri , e Maliardi , queſti portando un'odio inte-

ſt inoàD.Alfonzo il primogenito , e temendo, che

a ffunto coſtui alReame , gli aveſſe da perſeguitare ,

e bandire, impreſſero nellamentedel Padre , chedo-

minatodallabramadel Dominio,procuratogli avea

il veleno . Più acciecato, che infuriato ilGarzia ,

dichiaratoil figlioimmeritevoledel Soglio , lo fè mi-

ferabilmente morire, ſuccedendo lo ſcettro àD. An-

tonioI. il ſecondogenito . Morìnelventuneſimo an-

no del fuo Regnare , difperato Garzia , e rimaſto

pofieffore delRegno l'Antonio ; Chi può imaginarſi

l'infame riuſcitache faceffe ? che di male non oprò ,

chenonfe,chenondiſſe? Ammazzò (oltre il fratrici-

dio)



220 RELAZIONE DEL VIAGGIO

dio) tuttidel ſuoproprio ſangue; ucciſe laRegina

ſua moglie , promulgandola fintamente colpevole

d' ignominoſo adulterio, conuſar l'iſteſſa crudeltà

verſo li conſanguinei , efamiliari di quella , e ſpo-

foffi contr' ogni ragione conuna ſua ſtretta paren-

te , dicui eraprima invaghito . Non èdameravi-

gliarci , ſe ſeguendo l' empietà del Padre , à tanta

barbarie perveniffe , attizzato dall' ardenti fiamme

diquella crudatiranna , che da SS. Paolino , ed Ip-

polito il nome di Barbara Libido ottenne ; confer-

mandolo, oltre li tanti , e tanti , la lingua incorrot-

tadel Teologo primiero della Serafica noſtraRelgio-

ne S. Antonio da Padova nelle ſuemorali concor-

danze , con queldiſtico , biaſmante li vituperidell'

iſteſſa :

,

Brutalemreddit , vicinisScandala rendit ,

Idolatrare facit , adquaq; pericula ducit .

Così principio il governodelnon maeſtoſoSignore,

mamoſtruoſo tirannicida delRèD. Antonio , qua-
le appena avvoltofi di regia porpora gliomeri che

s' intinſe di porpureo umore lemani, paſſando im-

mantinente dal Soglio al ſangue , dallo Scettro à

(cempj , edallaCorona alle carnificine , in maniera

che viè più trabocchevole negli ecceſsi facrileghi

contro la veraFede , venutili in abborrimento liPor-

togheſi , e Bianchi, per vivere piùcontento fra le

negrezzede' fuoi nativi colori, edel cuore , laſciof-

fidire di volerli tutti eftirpare daſuoiRegni à forza

di ſcorreggiate , e bastoni . Laonde confidato più

nella moltitudine , che nell' attitudine de' ſudditi ,

animandoli con promeffe ,& adeſcandoli con offerte,

fè una militar adunanza , qual dubito àchi legge

non ſe gli offuſchi la vista , e temo à chi lo ſente ,

non
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non ſe l'offenda l'orecchio; ragunò un' Eſercito di

novecento mila Soldati: Parcoſa troppo iperbolica,

edimpoſsibile àcrederſi ; ma perquello ne ſcrivono

altri , Cavazzi lib. 2. num. 122. fogl. 186. , e lib. 8.

num. 14.2. fol. 868. sì alla pienezza , e populazioni

delRegno di Congo , eluoghi convicini, sì alla co-

pia di tanti abitaturi , e covili ; alla nudità , epoco

eſtimazione di vita , all' ingordigia della gentaglia,

avida più delle prede , chedellegloriofe impreſe; ed

alla prontezza dell' andar quafitutt' in battaglia al

comando del Principe , può eſſer l'allegato , credi-

bile.

Prima di marchiare fùpiù volte ilRè avviſato

ànon arriſchiar la vita di moltitudine sìgrande di

Vaſsalli tra gli azzardi , e zuffede' Portogheſi , dal

P. Franceſco da S.Salvatore ſuoſtretto conſangui-

neo , uomo erudito nellebuonelettere, che profef-

sò per ordine della Sacra Congregazione , prenden-

do l'abito di Cappuccino permano delP.Giacinto

da Vetralla , e ſerviva almedefimoRè per Cappel-

lano . Al primo uſcir dalla Banza inCampagna ,

venne taldiluvio dipioggie, chedimoſtravaaver à

ſobiſſarſi quell' Etiopia , quaſi che il Cielo iſteſſo

mandaffe foſpiri contantituoni , eſaette, epianger
voleſſe l'infelice ſtrage , che sùquei numeroſi me-

ſchini fuccederdoveva ; Il Religioſo antevedendo le

future rovine , replicò gli avertimenti alRè ſuo cu-

gino . Averti , diceva, che ſon tante lingue loquaci

coteſte ſtille , che precipitando dalle rotte nubi , ti

efortano à non azzuffarti co'Bianchi , edeviarti dal-

l'incominciata , enon terminata impreſa , pernon

veder la tua genteſommerſa frà ilaghi delſangue .

Indurito il ſuperbo , volle con tutto ciò ſeguitar la
dura
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dura fua mentecattaggine, fi pore in via , e fatto

nonsòquanto di ſtrada , fi fermò conpochiſuoidi-

ſcoſti dall' Efercito , per ripoſarſi: edecco ferocifsi-

maTigre , quafi perfuofecondario aviſo , laſciarfi

repentinamente dalla foreſta , ecorrerli al dritto ad-

dofioperinveſtirlo; II P.Franceſco , che mai abban-

donava , diè dimano adunatagliente ſcimitarra , e

valorofo vibrandola , induepartiad uncolpo la di-

viſe. A tal viſta ilRè in cambio di ravvederſi della

fuademenzia, traendodal mieleil fiele, edalla teria-

ca ilveleno , conimputar iltutto amagarie , non

curoſsipiùd' afcoltare lebuone , e profittevoli am-

monizioni di quello, cheperſua migliorutilita tan-

tooperava .

Li Portogheſi riſoluti diſcavar leminiere dell'

oro , che li Mociconghidoppo lemoltepromeffe an-

davanprocraftinando ,ſcortati da quattrocentobra-

viEuropei , eduemila Neri à loro ſoggetti; furono

nel Marcheſato diPemba attaccati da ottantamila

Etiopi; Non avevano gli affaliti più chedue canno

ni , e vedendomarchiar li Nerià guiſa di bruchi , ed

efsi inpochifsimonumero ; credo con ammirazione

diceſsero : Quomodò perſequatur unus mille , & duo

fugentdecem millia ? Cantic. Moyf. 22. D.E. 30. non

ſidiſanimarono , ancorche daqualunqueparte fimi-

raffero attorniati, e recinti . Il Cappuccino ſtava

concotta , e ftola , componendo la Pace primache fi

veniſse al combattimento , congusto de' Portogheſi;

Ma ilRècreſcendo ſempre viepiù nellaſua marmo-

rea durezza , diè il ſegno dellabattaglia , e prima

diſseà ſuoi , vedendo a' fianchi delCapitanGenera-

lede' Portogheſi ſtarviunaDonnaconilBambino in

braccio ( quale ſtimar fi poteva eſsere la Vergine
San-
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Sanriffima ) credendo luieffer donna volgare: Ve

dete , diſse , quanto ſicura è la vittoriaper noi,men-

treiPortoghcfi tengonoſeco leDonne , e divengono

molli , e deboli fra i vezzi di quelle , ede' loro figli .

In tanto ſpiombando dalli duepezzi di campagna

groffi , ed infocati globbidi ferro ,ne feronoun già

maida loro penſato , nè imaginato macello , apren-

dofiun lato , per cuiinoltrandofi , nondavan quafi

pedata, che non fuffe di perdita al nemico . Rè

come oftinato , edura ſelce qualera , cercò dietro

d' una groſsa pietra falvarſi , nella quale battendo

unacannonata vi rimaſe infelicemente eſtinto , enel-

lemedefinebatterie vi perde inavertentemente lavi-

ta il Cappellano Religiofo; edecco ſcompigliate , c

ſcemate le copioſefalangidell'Eſercito nemico;Quei

pochi, a quali fortì loſcampar ilfuoco dellebombar-

de, procurarono d'aſſicurar lavita conlafuga , la-

ſciando ful campotutto il granbagalio,con l'utenfili

Reali di finiſsim' oro maſticcio . E perche di sì me-

memorabile ftrage l'origine fù ildefiderio dell' oro ,

n'avvenne , che fin alpreſente non ſene ſcava più

dalle miniere,per temadi perder le Terrefoggiogate,

e la liberta,fatti ſchiavi,dovendosfoſsarlo con proprj

fudori a forza di baſtonate

Almorto Regnante ſe li tronco davincitori la

teſta, conducendola in Loanda afſieme collo Scettro,

eCorona . Ivi gli Portogheſi ſteſſi fabricarono una

Cappella , e vi ripoſero ilCapo , facendoſeglida tut

toil ReverendoCapitolo,daPreti , eReligiofi pom-

poſe, ed univerfali eſequie . Tal fatto, e confli.toco-

munemente per miracolofo acclamato , fù damie

occhi veduto dipinto nellaChieſa , con titolodi No-

ſtra Signora di Nazarette , ch'è ilſepolcro dellaRe-
gia
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giaTeſta, anzi l'inteſi per bocca viridica d'unCapi-

tandi Portogallo, cheritrovoſſi preſente ; eper più

ferma teftimonianza mi fignificò,come laceratodal-

lafame, entrò incaſa d'una Dama ,ove ſtava lo ſpe-

doconduecoſte ſullebracie; fattala uſcir fuora col-

la folita licenza militare , vi diè appetitoſo di mano

pertranguggiarſele ; ed appena toccatele , s'accorſe

effercarnehumana : Dal chepuò argomentarfi , che

benche nelCongo nonvifiano gliAntropofaghi , à

divoratori di queſta , qualcheduno in riguardo alla

granmoltitudinede' Popoli inquel Marcheſato , per

la guerra concorſivi , miferamente a tal ſtato fi ridu-

ceffe . Il tuttoavvenne riſpettoalpoco decoro , eri-

verenza portata al Santiffimo Sacramento, per voler

andare con l'ombrella alla proceſſione diqueſta ſo-

lennità,quantunque nefoſse aviſato,ed ammonito .

IlDiadema reale,come inviato dal SommoPon-

tefice, nonpotea appropriarſi daPortoghefi , il che

loromedefimi atteſtavano,condire,che eletto ilnuo-

voRè , reftituito l'averebbero . E perchedalla mor-

tedi D.Antonio , per letante ſedizioſe diſcordie , e

diverſità di fazzioni , ciascuno governava le Terre,

edominava l'uno contro l'altro adanno continuode

poveri Regni , per li ſchiavi innumerabili , ed am-

mazzamenti facevanſi; parvemi non ſconvenevole

a finedi ricuperar lo ſcettro , manifeſtare alRè, che

fendo io ivivenuto, per ovviare allo ſpargimento

delſangue fin aquel tempo copiofo , eliberar tante

miſereanime dallaſchiavitudine, e ſervitù degliEre-

tici , ſe così ben li pareva , n'andaſse colſuoEſercito

allaBanza di S. Salvatore , ove per il paſſato tutt' i

fuoi anteceſſori di refidenza ne ſtavano; qualper ef-

ferCittà circondata daboſchi, privadi contrade vil-

leſche,
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leſche , non facilmente ritrovato ſarebbeſi , chi ſegli

opponeſſe ; e che inviaſſe Ambaſciadore alGoverna-

dored'Angola , bensì ſenza carta , per la ſtrada fuor

delterrenodi Pemba , acciò non reſtaſſe impedito dal

Duca di Bamba ; eſe occorreſſe d'eſſere incontratoda

queſtaGente, gliavertiſſe ànon palefargl' i ſuoiaf-

fari , altrimente confeffando d' effer Ambaſciadore ,

non folo faria trattenuto conpericolo della vita , ma

neceffitarebbe li Portogheſi amuoverli guerra , per

averl' impedito l'oro , ed in veced' apportarlibene,

ſe gli occafionarebbero dame nuove ſtraggi , e rovi-

ne Sentitomi non mal volentieri , S. A. voltoffi à

ſuoiPrivati , eParenti . IlPadre (diſſegli)sa iltut-

to ; volendo fignificarli eſſerimibennote degliEtiopi

le trappole, e ſoggiunſemi eſſer lui approvatore de

miei pensieri , eprove, maper eller liCampi tutti ſe-

minati , biadati , e pieni , era pertal' effetto impro-

porzionata la ſtagione: fattanondimeno laraccolta,

midava parola dimarchiar colle ſue truppe inS.Sal-

vatore , ſpianarvi dalle radici leſelve , e radicarai al

pari diprima gliAbitati , e leTerre. Era ne' tempi

ſcorſi tal Citta metropoli , e capitale del Congo ,

Reggia principale del ſuoRè collaCorte, Sede del

Velcovo col Capitolo , e de' Religiofi vidimoravano

li PP. dell' Illuftriffima Compagnia diGesù , tutti a

ſpeſedel Rèdi Portogallo, edanco il noſtroOfpizio,

Albergo del P. Prefetto; ma poſcia perle ſoverchie

guerre , divenne ilſuo riſtrettonido de' Tigri , co-

vile di Lupi, edabitaturo diLeoni . De' Portogheſi

vi ſoggiornavanomolti per limercanteſchi contratti;

quali effendo nonpochi, ſingolarmente de' ſchiavi à

pochiffimo prezzo vendutili, potevano per il lucro

vantarfi d' aver ritrovato pereſſi il Tago nel Con-

go ,P

:
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go , enell' Etiopia l' Indo; epiù nel Pombo grande ,

òmercato , incuiepubliche , evenali lecarni uma-

nead untantoil pezzo eſponevanſi , conforme quel-

ledelle Vacche, Giovenchi , Bovi , ed altrimacel-

lati animali fra noi . Li mercanti della Lufitania

compravanli vivi , afferendo volerſene ſervire per

empire leborze , enon le panze , cacciarne lebuone

mangie , e non beſtialmente mangiarli . Onde appor- .

tano d' aver ottenuta licenza dipoter far ſchiavi in

coteſti paeſi , quantunque tal licenza non s'è fin'

orapoſiuta vederſi ,edintalmodo alpreſente licom-

prano .

4

1: IlPombo grande, ſcrittodi fopra , aveva il ſuo

fito fuordellaCittà di S. Salvatore , confinante col

Congo , fatta daGiaghi ; gentaglia delle più infa-.

mi , e perverſe , che fra le nazioni delle più barbare,

sù l' Univerſa terra ritrovar ſipoteſſero; oveper la

proquinquità àCongheſi , agevoli , nè con difficol-

tàſi trattavanconqueſti li negozj ; oltre à queltan-

to, chedi fimil razza brutale , n'ho di paſiaggio

fatto, edin ſcorcioqualche racconto : potra legger-

fi laConverfionedellaReginaSinga , convertita al-

la Fede dal noſtroPadreAntonio da Gaeta della no-

bil ffima fameglia de' Signori Laudati , e fratellodel

Duca di Marzano , deſcritta dalP. Franceſco Ma-

riaGiojada Napoli: non volendo ioincontrarminel

tedio , che apportar ſuole ilfar replica dell' a pieno

rapportato da gli altri .

Diſſi di più al Rè, che iopartito farei perSo-

gno , ove ſtarei aſpettando la noſtra Sommacca ,

qual' era di ritornodal Regnodi Loango , e chenon

permettelle far paſiar il meſe d' Agosto per iſpedir l'

Ambaſciadore ; evenendo nell' Ofpizio di Loanda >

3

あ

in
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incui ritrovatomi colP.Prefetto , gli ſarebberoufa

tigli onori a ſua perſonadovuti , e'l medefimo fatto

farebbefida' Signori Portogheſi , mediante labuona

legge fra lei , e Luis Lombo il Governadore; Che

ſcorrendo tal meſe,ſi ponerebbedaquello il fine al

fuoGoverno , quandocol mezod' unregalo reſtaria

contento ; e chi sa ſe alfubentrar di un' altro nuovo

per il ſoverchio tirare aveſſe à ſpezzarſi il filo de' no-

ſtri diſegni . Gli aggiunſi ancora , che coll' iſteſſo

Ambasciatore , Io , e'l P. Prefetto ſariamo venuti

con la Corona percoronarlo ; qual effendoli man-

data da medefimi Portogheſi , chi oſarebbe d' ufarli

oppoſizione , ò contradirli ? edin tal guila s'apriria

il paffo , e da queſti inogni occorrenza neriportaria

ſovvenimento ,edifesa,conpace cominune , e quie-

teditutti .

Duegrazieglirichieſi , la prima , che conma-

gnanimita conveniente aRegi,perdonafie adun ſuo

Rubelle , qual faceva chiamarfiRè , e dimorava nel

Contado di Sogno inuna Terra , che ſe bene fuſſedi

Congo , eracome unBenevento nel noſtroRegno;

ma n'andava fugitivo per aſſicurarſi,doppo la deſtru-

zione del ſuo Esercito dalRè , di cui ſi diſcorre ,

adoprata. 11 fupplicai parimente non ſolo arimet-

terli benegno la contumacia , ma gli concedeſſe un

Governadorato inqualche Città , che alla ſua Coro-

nanonpregiudicaffe , dandoli officio per renderſelo

ufficiofo , e mantenerloquieto. Riſpoſe, di voler-

lofare; edionon fidandomi troppodelle ſueparole,

dubioſo , non fuffero pure, e chiare, per efter lui

ofcuro, e negro , feci , che preſente l' Interprete,

frà noi trè ſoli negiuraſſeſopra il noſtro Santo Cro-

cififfo, acciò la ficurtada darſi da me aldelinquente,

P2
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non diveniſſe fallibile ; tanto più , che ſtata faria

permezodelContedi Sogno , che l' mandò l' imba-

ſciata . L'altra fù , che reſtituiſſe al Conte ſteſſo

Chiovachianza , à fine che , avendolo amico dauna

parte , e dall'altra liPortogheſi , aſſicurato da que-

ſti , ne regnaſſe ſicuro , muovendoloa concederla fu-

bito avanti laſuaCoronazione , per isfugire ogni

follevamento de'propri Vaſſalli;ilchepromiſe , ſen-

zaſprometterſi di farlo .

Fò punto , e primadi paſſar più inanzi vò divi-

farcerta prodezza , fatta daD.Garzia ,dico il fin-

toRè , di cuiteſtè s'è narrato , che come fimulato-

red'unReame , può intitolarſiAutore didannoſe

finzioni , e di ruine . Eſsendoqueſto andato àritro-

vare il noſtro P.MicheledaTorino , rimaſto in Con-

go , ed albergante inCuſsù perviſitarlo; dal quale

onorevolmente ricevuto , nel mentre diſcorrevano

ambidue , s'acceſe il fuoco nellaChieſa . Moftroffi

eſsomoltoardente indargli ajuto , ordinando à ſuoi,

dinonpicciolnumero , ad eſtinguerlo , animandoli

collevoci , efortandolicon preghiere , e pregandoli

vociferante ànon perder tempo , e far preſto; frà

tantononfolo laChieſa brucioſſi , ma laSagriſtia

del Miſſionario . Diè quelloſegno digran reſenti-

mento nell' eſterno , ma nell' interno fingeva , per

aver' egli ſteſso tramato iltutto ; anzi atteſtava il

P. Michele eſser ſtatofattoda lui unglobo di paglia,

econfignatolo ad unGentile , acciò l'incendiaſse

Volle far ciò , perdar a dividere il ſuo fervoroſo zo

lo verſo laChieſa con accorrer veloce , edi fatto à li-

berarladagl' incendi , e propalarfi benemeritoappo

la perſona del Padre, ſtimando lafiamma non do-

ver eſser tale , qual fù . Il guiderdone di tanta ſua

асси-
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accurata diligenza , altro non fù , che una folenne

fcommunica , fulminatalidal Miſſionante , qual to-

ſto da quel Paeſe partirfi ; e l'Incendiario , e finto

Aitatore , ſtando in Sogno , ottennedalP. Benedet-

to , mio compagno l'aſsoluzione, al vederlo aſsai

umiliato , econtrito .

Nel miodimorar in Lemba , non paſsando più

che ventigiorni in circa iltrattenimento , laChieſa

era ben frequentata; ful matino nell' aggiornarſi ,

cantavaſi la terza parte del Roſario da quei , che

ſtavan per viaggiare , e maſſime dalledonne per la

cultura de' Campi; Il ſimiledoppo trè oreoſserva-

vaſi dallaGente civile ; aggiungendoviſi le Litanie

de' Santi, ed appreſso dicevola Meſsa , quandopo-

tevaſi : la ſera l' altra terza parte delRoſario colle

Litaniedella MadonnadaCongregati. Nelpreſen-

te anno pigliorno la Quarefima quindeci giorni

avanti la noſtra ; apportando d' eſserfi regolati ſe-

condo ilcorſodellaLuna , non facendomelo ſapere,

ſoſpettando , che nongliprolongafſi gli altri quin-

deci , avendo inanzi ſentito da me il termine del di-

giuno , in cuine ſtavamo . All' oradiſſi frà me ſteſ-

10 : E perchecollaLuna , enoncolSole? forſe il Sole

falliſce ?Epure cantò colui ,

Soltibifignadabit ; Solemquis dicerefalfum

Audeat .Virgil.1.Georg.v.464.

ſebene compirono ilcorſo ordinariodelli continui

quaranta giorni . Il SabatodiPaſſione nonpoteiper

mie indiſpoſizioni andare àcelebrar laMeſsa , ſene

vennero damela fera antecedente con una bella fin-

zione à dirmi Se V. P. dìmatino ſentirà ſparare ,

rimbombare l'aria , e far altriſegni d'allegrezza ,

fappia eſservi unabuona nuova della ſoggiogazione
d'al-

P3



230 RELAZIONE DEL VIAGGIO

1

d'alcune Terre al noſtro Dominante . Non potei

noncrederlo , atteſo nell' introdurmi incoteſta Cit-

ta , v' entrò la notte trionfando il Marcheſe di Mat-

tari per aver fottopoſti dueTitolati confinanti col

RegnodiMicocco , edall' iſteſs' ora il Trionfatore

nevenneà darmi ilBenevenuto , tenendo per felice

augurio . All' udir poi nel, Peccatores , delle Lita-

nie de'Santi ; loſcoppiode' moſchetti , ilfuonodel-

le trombe , gli fufurri de' tamburi , la diverſica de'

ſtrepiti delli variati iſtromenti , le voci , le grida ,

ledanze , li balli , eſimiglianti allegrie a coſtuman-

za di Sogno: Dio viperdoni , gli diſſi , potevate

conſemplicità notificarmi il fine, da voidato alla

SantaQuarefiuma , cheDomenica ſcorſaaverei bene-

dette le Palme , edoggi fatto farebbeſi quanto ſido-

veva , epoteva àgloriofi onori dellaPaiquale ſolen-

nità. Tuttavolta dimani benedirò ciaſcuno , che ve-

ramente l'ha digiunata.

L'aver mentovato Micocco , få rammentarmi

d' unfattomemorando , narratomi dal P. Prefetto ,

Tomaſo da Seſtola , ed accaduto adun noſtro Mini-

ſtrodiMiffioni , con accertazione diF.Leonardoda

Nardò d' effer ſtato quello ne' viaggi per queſte con-

trade , e nelle fatiche inftancabile , arrivando con

ſuoifudori abattezarnefaticoſamente da cinquanta

mila , e vimori . Il nome nonſovvenendomi , è à

meignoto ; ma li fatti per eſſer chiari , ſonoatutti
notiffimi .

Vollecoſtui trasferirſi allapreſenza del Rè di

Micocco,dal quale placidamente, e benignamente ac-

cettato,fidiè principio a trattar d'introdurre la nuo-

vaCriſtianita nel ſuoReame ; al primodiſcorſo di-

moſtrava ilRèd' aver penetrato effer quella la vera

Fede
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FedediDio, che il Sacerdote afferiva ; gli cercò d'ef-

fer battezato ; Il Padre l'averti l' eſſerli neceffario

prima di ſottoporſi al Catechifmo , per ſaperebene

Ii Miſteri Sacrati allaDivina Legge ſpettanti , epoi

accoſtarſi al batteſimale lavacro .Non rifiutò la ri-

ſpoſta , e quanto più ſi ſeguiva , e'l parlar di Fede

creſceva , tanto maggiormente labrama del Batte-

fimoſe gli aumentava . Alla fine nonmale inſtrutto

diche il Sagramento richiede , ſtava giulivo , e fe

ftante con prepararſi à pigliarlo , ſtando ottimamen-

tediſpoſto , gli entrò unpenſieronellamente; cre-

do, per iniqua fugeſtionedell' Autordellemaligni-

ta , ditte al Miffionario: Padre , innanzi dibatte-

zarmi , vorrei duegrazie , nè me le negarete; per

luna , mi favoriſcaconcedermi la metade' ſuoi peli

della faccia ; per l'altra , la priego a laſciarmi natu-

ral fucceffione della ſuaperſona , ed atal fine farò

veniretuttele donnedel mioſangue , edell'altrean-

cora in ſua preſenza , delle qualis'eleggeraà ſuobe-

neplacito , chi più l'aggradira : Siamo mortali , con-

forme lei sa , e'ldimoſtra l'eſperienza : morendo el-

la , ò vero ſpinta dadesio di partirſi , e laſciarci ,

chi mantenera condecoroqueſta novellaReligione?

Ache finedarmi ad una tanta mutazione di moderna

legge, e poi reſtarne privodellacontinuata perſeve-

ranza? Almenoſe ciſuccederàun fuo figliuolo, co-

meparte del ſuo ſangue, participando de ſuoi ta-

lenti , poffederebbedelle ſue rare virtù , ed alto ſape-

requalch' efficacia ; Per tanto nuovamente la fup-

plico , nè dicadi nò . Ebbe a taldimanda àſtupire ,

ed aforridere ilmodeſtiſſimoReligiofo , riſponden-

do, che nonpotendola ſervire nell'una, e manco

nell'altra , eradall' impoſſibilita coffretto àrender-

P4
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ladall' entrambe eſcluſa . Dirò ilſuo motivo intor-

noalla prima , cercò lipelidelvoltoper conſervarli,

acciò nell' occorrenze per l'avvenire fattili vedere ,

fi farebbe notificato a Poſteri , eſier ſtato l' introdut-

tore dellaFede inſuoRegno; E chi så ſe averiano

daidolatrare ? Circa la ſeconda , non accadde por-

tarne ragione , ſedalragionarne ſteſlo ſifadaſeme-

defimo paleſe. Però s' aprono da Noi gliocchi con

effermolto cautelati , ed accorti innonconcedere à

Neri qualſiſia coſa , che poſlapregiudicar allecoſe

fagre. Inquanto al ſop ' allegato intorno laBolla ,

dettadaCongheſi: Del Santiffimo Sagramento : ac-

cendendovi lecandele , quando l'aprono , ſe nediè

parte al Sig. Nunzio di Portogallo per quietezzadi

coſcienza , e fu riſpoſto,che ſtandovi la venerabil fi-

gura effigiata inquella , ne reſtaſſero iPopolicolla

Joro ſemplicita inonorarla, eriverirla .

Traſcorſi li primi otto giornidi miadimora in

Lemba , fui ſopragiontoda terzana doppia , e dalla

cinturaingiùda ſcabia sì fiera , che facevami rima-

nerprivo del ripofo , ela più afflizzione era il non

trovarmi l'Interpreteper amminiſtrare ilSagramen-

todella Penitenza; lacauſa dinon eſſermene pro-

veduto avanti di traſmigrare per le preſentiRegio-

ni ; fù per haver ſcorso le lettere mandatemi , ben

ſcritte , e non malamente compoſte: Il Secretario

eramolto annoſo, ecanuto , e'l figliuolo,che meco

veniva , benched'ingegno fuſſe aſtuto,edintenden-

te anche nell' Italiano, era per la pochezza degli

anninon abile perafcoltar leconfeſſioni ,il chemi

ſpronò ad affrettar il partirmi . Stando infermo ,

non folomi viſitò più fiate ilRè diperſona ; ma in

ogn'intervallo di ſei ore , edi giorno , edi notte

man-

F
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mandava a vedere come ſtavodifalute, facendo il fi-

mile laReginamadre , e D. Monica l'Infante , in-

drizzando ciaſcuno ſeparatamente Meſſi , e tal' ora

con qualche rinfresco . Dovendomi cavar ſangue ,

volle il Zio delRè far con propriemani ilSalatio

nelle vene , non fidandoſi d'altro , e con tantade-

ſtrezza , che quafi appena ſentendo il tocco delpene-

trante ferro , me n'avviddialloſgorgardelſangue,

giovandomi nonpocolepurgheVeneziane in fimili

accidenti . Rinvalutomialquanto procuraid' accin-

germi allapartenza conparticiparne al Re , e difpia-

cendoli affai , gli induſſi la neceffita , che avevo , per

iſtradarmi perSogno,edi giūgere la Somacca,overi-

trovata l'averei , eche non paſſavoperBoma perdi-

verſimiei fini ; e la fuaGente , ò che miſcortafle fin

àChiova , Terra fermadi Sogno , ò in Zariambala,

Iſola dell' iſteſſo Contado . Rifpoſe , che darebbe

adempimento , convenevole adogni miogiuſto deſi-

derio, maſconvenirmi l'improviſato partire , ſenza

viſitare , e ricever comiato daſuaMadre . Gran ra-

gione tiene V. A. gli replicai , non l'hò fin' adeſso ef-

ſeguito per l' impedimentodell' indiſpoſizioni , eper

l'applicazioni , che m' ovviorono ; queſta ſera in-

dubitatamenteme ci condurrò , Fatta avifata laRe-

gina , m' incaminai àquella volta : Nell' entrar in

Corte, allaprima girata m' abbattei induecontor-

cieacceſe nellemani , ſendodinotte; alla ſeconda ,

duealtre torcie conquattro ſerventi ; ed alla terza ,

purdue , con più raddoppiato corteggio , introdu-

cendomi fin allaSede dellaRegina , qual fedeva co-

verta d' uncappottodi campagna , sú l'immediata

camicia , ſottoilbraccio rivolto ; elaſua figliagia-

ceva ſuldiſteſo tapeto , in uncoſcino ſedente . Fat-

to



234 RELAZIONE DEL VIAGGIO

tobreve ragionamento , al chiederlelicenza , alzoſſi

inpiedipiù impetuofa , che maeſtoſa , ed inarcato il

braccioponendo a fianchi la mano : Che dirà ilmon-

do , diſse , ammutirando forſi le lingue , al ſentir-

fi , chedoppo tanti ſtenti avendo ottenuto unSa-

cerdotedi Criſto , il licentiamo si preſto , e permet-

tiamo,cheparta ? Nò , nò , dirò a mio figlio , che

incontoveruno il facci ſeparare da noi: Signora ,

ioforridendo lediſſi ,ſe ella permia granbuon'aven-

tura aveſse( coſa perme tant'onorevole) fatta qual-

checompradi miaperſona , fi compiaccia notificar-

mi , qual fuſse ilPombo , ò mercato , e quanta la

paga, che farò ſele reſtituiſca pronta , e puntual-

mente la ſua moneta ;Ciò ſentendo , cagionataſele

unabuon' apertura di denti , tantoin efsa , quanto

ne' circoſtanti tutti, reſto col termine d' un ſmode-

rato rifo , diſmeſso ,e racchiuſo il lamentevoldifcor-

fo . Veda , pur leſoggiunſi , ſe nonprecede ilmio

traſporto inLoanda, comeprocederpotremocon più

ficurezza neldarilbuon'eſitoache fiafpira , e fi fpe-

ra? Edintalmododilatato ildesio, ſe lidileguò il

fervore . E' il nomedi coſtei , Potenziana , qual co-

mepotente dinomevàcercandod'eſser vie più poten-

tiffima in fatti , con verificarsiineſsa ildettodiquel

ſaggio, chelaſciò impreſso :

Conveniantrebus nominaſapèſuis .

:

pereſser laprincipal fazionaria nemica della Regi-

naD.Annaconjuge d'ungia fù coronato Regnan-

te, edavverfariadiD.Agneſe l'altra : Donne tut-

te trèinquetanti, e dannoſe àcoteſto povero non

angusto , matroppo anguftiatoRegno , pervolere

ciaſcheduna il fuoRè; nè fi fermaranno giamai , ſe

di ferma , e ſtabil Corona non mirano di tal' uno

dia-
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diademate le tempia con procurarfi à vicenda un

Miffionario Cappuccino: dal che neriſulta lamor-

te di tanti Sacerdoti , conforme danoi s'argomenta;

cofa , chemoſse ilnoſtro Prefetto anonſpedir con

facilta ſpirituali Miniſtri inCongo, donde io parti-

to, intefi , cheBoma ferrato gli aveva lipaſſi ;ilche

poco,à nulla importava ,mettendovi lemani liPor-

togheſi preparati , e diſpoſti a dar libera apertura al-

l'ordinariopaſsaggio .

Dovendomiporre in via , mi s'offerſedalRè un

regalo de'ſchiavi , qualida menonaccettati: alme-

no unfolo per ſuoſervigio midiſse; nè tampoco ,

rendendolegrazie dell'offerta , per averne ſoverchia-

mente nell' Oſpizio di Sogno, in cui ſtanziandovi

n'ebbi datredici in dono , quali applicai alla fervitù

della Chieſa , ed abeneficio dicoloro vi venivano .

Al vedermi S. A. rifiutante gli uomini di ſervigio ,

cercòdi ſodisfare alle neceſſitadel viaggio, dandomi

non folo gente d' accompagnamento , ma due ſuoi

Parenti , per farmi riceveredovunque capitavol' af-

fettuoſe benevolenze. Oltre ledueprime prenotate ,

gli richieſiconſomma cura altreduecoſe, efurono

lo ſpianamento di quell' ofceno , e facrilego luogo ,

ſe ſtavaperò fin à tal tempo in piedi , di tante ſtrego-

nerie ripieno , come ſi ſcriſse; ed anco il toglier li

ſegni dalle ſepolture ne'campi , ſendo ſuperſtizioſi , c

biafimevoli;nè dubbioſo dinon avermele a concedere,

lericercai congedo .

Indottici fin' al fiume , ultimo termine del Re-

gno di Congo , eſsendoquei delmio ſeguito molti,

chi con archibuggi , e chi con picche lunghe alpari

dell'Alabarda , armature nelpaeſeufitate ; pernon

ſtarvi abitatori Congheſi , ſidie ſegno aTerrieridel-
l'altra

(
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I'altra parte , acció s' accoſtatsero à Noi con barche:

frà tantofecero trè parlamenti tra loro, non facen-

domi penetrare , e meno notificare minima fingola-

ritadeldaeſſi conclufo , quantunque laprattica mi

diè àconoſcere, che ilnon voler inoltrarſi , ò fuſse

pernonrenderſi ſoſpettial mirarſi così armati, ò non

libaſtaſse l' animo d'entrar interritorio diSogno ,

nonfidandoſi diquella Gente . Vennero alfine trè

Cannovegrandi , manoncapaci , ne di tanta quan-

tita baſtevoli ; Inunadellequali fatt' imbarcare col

mio Interprete , m'accettarono , che nel camino

avanzandomi , anch'eſsi mi ſarebbero ſtati nel cami-

nareſeguaci . Tal fù la buona promeſsa, ſe quella di

coſtoro , chenonli viddi , neſentij più , laſciando-

mi ſullegno nel fiume, ſotto la cura dell' acqua , e

delvento .Giunſe all'altra partedel fiume , ed il Ma-

nìmiproproſe il fermarmi in terraper quella fera , à

fine di battezzar li fanciulli , ed ilgiorno vegnente

intiera farebbe da me la giornata ſeguita . Ragione ,

chenonmifùdiſpiacevole per il defiderio avevo di ve-

der ſe laGente diCongoveniva; tanto più , che li

due parenti delRè promeſso avevano di condurmi

fin' all' Oſpizio dellaBanzadi Sogno . Lamatina il

Sig. Mani , m'intuono , che ſe volevo farpartenza,

eracchiudermi in barca , vibiſognava l'aperturadi

borza ; Volentieri , io riſpoſi al ſuo tuono , non

oſtante il ſodisfacimento , dato a marinari Conghefi:

ſpieghi ſua Signoria, ciò che fa di meſtieri , e n' ot-

terra l'intento ; Quindici libonchi ſon ſufficienti, ri-

pigliò , che importano dadieciGiuli Romani . Al

voler sborzarceli atteſtava dover' eſſere trenta , e

nonquindeci ; etrenta fiano ,di nuovo li foggiunſi ;

eccofi fàinmezo un' altro condire , ilMant come

me-
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meno verſato nel navigare , non fabene ilconto;

ſeſſanta libonchi vi vogliono: Sianocento venti , &

ancoducentoquaranta,che forſe voi ancoracon una

fola paga ſodisfarete unitamenteal tutto; tal fù l'al-

tra mia replica , e m'imbarcai . Verſo la ſera, quan

do ſtimavo d'aver pigliato terreno di Sogno , mi ri-

trovai in luogo , ove ilPadron dell' Iſola rifiedeva ,

ſendo fuggiti aterra liBarcajuoli. Nonero ancora

sbarcato , e mi viddi avanti tal'uno , ildi cui volto

direi eſſere ſtato più toſto di ſpettro terribile , che

aſpetto ſpettabile, parendomi nellabrutta ciera un

gran Stregonaccio , cheparlandocon imperio , tali

parole mi diffe : Perordine del SegretariodiCongo

monta a terra : acuiio: il SegretariodiCongo, in

Congo l'hò laſciato ,comedunque ſtà quì ? Ed egli

a me: Dico , il Segretario dello Stato diCongo vi

vuole;Tal è iltitolo ſidàaqueſto Mani . Li direte,

gli replicai , che ſicompiaccia ditenermiper iſcuſa-

to, nonpotendo, pereſſer infermo , ed affrettatoa

folicitarmi per appreſſarmi in Sogno , eguarirmi .

Vennelaſecondavolta l'iſteſſo, e più furioſo , ed im-

petuoſo, cheprimamiſoggiunſe : che intutt'imo-

dimi riduceſſi aterra , comandandolo il Segretario

di Stato; Gli riſpoſi per ultimo colladovutaman-

fuetudine: Notificate al voſtro Signore , che queſto

ripaſſar da quì èmolto differente dal mio anterior

paſſaggio , es'informidaquei , che m'han tragit-

tato , ſe apporto il vero ; anzidalla parte del Con-

go hò laſciato datrecentouomini d'armi , datimi da

D. Gic: SimatambaRediquelRegno, per iſcortar-

mi,edifendermi,eſſendo io,benche indegno,ilSupe-

riore della Miſſione di Sogno , ivi per loſpaziodi ſei

anni dimorante , ed ho operato non poco a prò di

quel
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quel Contado pretio l'iſteſsa Real preſenza , epre-

vegga, eprovedaaquantone ſuccederebbe per l'au-

venire , ritrovandomiſoloconun figliuolo . Fattali

fedelmente l'imbaſciata , informofſida remiganti , e

chiamòunSogneſeper veder ſe mi conoſceva , eper

cavarne la fincerità del da me detto . Palpatocon

mani il tutto , dirnonpotreida qualtimore fufieaf-

ſalito , qual penfiero per la mente li traſcorreffe,

quanto ſi ſgomentaſse , ſtando nel mezo fra Congo ,

eSogno , emolto più per li rimorfi della coſcienza in

riguardo de' precedenti fucceffi . Mi mandò ratto

per il medesimoMuſcilongo, ò Sogneſe a dirmi ,che

per amor di Dio mi preſentaſſi da lui , avendomi

preparato ottimo albergo , eſe avevo acaro , che

dipropria perſona veniile a pigliarmi , fi farebbedi

-buona vogliaeſeguito , ſcuſandofiper eifer ilprimo

meſſo ſpeditomi, uomomal costumato,edarrogante,

acuidato fi farebbe il meritato caſtigo . Hor queſta

fraſe, è migliore, diſs'io, ſeperamordiDio fi tratta,

ancheper amordiDio, dalquale ogni vigordipen-

de , edogni forza , vedrò disforzarmi , e non dif

piacerli . Doppo raccomandatomi con efficaci pre-

ghiereal Signore , calaia terra , edegli fi fè inten-

deredi voler venirea viſitarmi ed ioli feci a ſapere,

come ſulmattino ſtato ſarei ilprimoa darli vifita ,

nonoccorrendo iltanto incommodarſi inquella fe-

ra . Mi regalò d'uncaftrato , frutti ,&una lancella

divinodelpaeſecon uncarrafinod'acquavita ingiu-

leppata ,qualnon sòdondepoteſſe averla ,edin ve-
cedi trenta libonchiſodisfatti da mea ſuoi fudditi,ne

reſtitui ſeſſanta . Nell'ora ſteſſa incominciai a batte-

zarein un'abitazione , ovela Padrone di quella gia-

ceva, enel ſuo cortile paftinate viaveva certepiante
di
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di marignani,ò molignane colle frondinondiffugua

li alle noſtre, e'l fruttotondodi color verde,e polpo-

fo , ottimenel ſapore, e grate al gusto . Era grande

ilconcorſo , nèpotendo capirvi tanti, l'urgentene-

ceffità della calca del Popolo rendeva irremediabile

10 ſpeſso calpeſtar de' piedi . LaDonna die princi-

pio allegrida , elaGente non curandoſene punto,

taceva , eſenz' attaccarbriga s'affaticava ciaſcuno

aprovederſi del poſto , pereſser ilprimo a sbrigarſi.

Nell'atto del mio amminiſtrar il ſanto Battefimo ,

gridava con tal veemenza la Padrona , ed inquieta

apportavami si faftidioſa moleſtia , ch' eſſendo ella

dicolor cornacchino , parevami crocitante , ed in-

folente Cornacchia , e moffemi àdir fra me ſteſſo :

Ebbe gran ragione Orazio , quando contandodi fi-

mil negro volatile, per il ſuo gracchiolar importu-

no , gli diede il nomedi : Improba Cornix: Horat.3.

car. Li feci ſegno col baſtoncello , che ſoſtentava-

mi , non potendo ſoſtenermi in piedi , acciò fi quie-

talle, nonſapendo ioinveritàeſſer' ella la veraPa-

drona; Effa , ò che apprendeſle ilmiomotivo in-

giurioſamente pertorto, ed aggravio, coſa dalla

miamente onninamente aliena , ò che fimovefieda

qualch'altro ſuo empio, ed ingiuſto fine ,diſdegno-

fa afferro impazientemente lazappa , ſimovendo

da paſso inpaſſo la terra, chedentrodel ſuo riſftret-

to offeriva a tantaGente il paſsaggio( azione fra lo-

roper ſuperſtizioſatenuta) ſenzache fiſpingeſseal-

cunoad eruttare inun ſoloaccento di riſentimento,

ritornòdifreſcocome un' invafata à gridare . Aver-

tita colmedefſimo ſegno la feconda volta dame, fi

diè àveloce carriera , per farmicredere d'eſser re-

pentinamen.c fuggita . Non fu vera fuga , ma fin-

ta

1
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A

tacorſa latua , eſsendo quaſi volata per chiamar

una Maga , e maliar con fattura lamia perſona .

Diceva forſe dentrodi ſe: dunque ilforaſtierehada

maltrattar la Cittadina ? Hò da efser io nella mia

propria caſa pigliata colla mazza , ſchernita , e ſtra-

ziata daun'eſtraneo ? non ſiamai ;ſenonpofsocac-

ciar uno ſtrano dalmotetto , conceſsolidal Padro-

ne , averò io animo dicavar l'animadalcorpod'uno

ſtraniere pervia di Strega; qualecomparendo con

una ſuadiſcepola , doppo la partenza delpopolo ,

ſi poſe à giacer in terra , appoggiata almuro , fa-

cendo l' iſteſso l'altra . Conobbi dallediviſe de' ve-

ſtimenti eſser tale qual era: portava ſulcapo una

tovaglia amododiturbante , avvolto in maniera ,

cheapparir gli faceva unfol occhio per riguardare :

ſtavaſene cheta , edattenta conbrutto grugno in

mirarmi , econ una manoſcavava unafoſsetta nel

fuolo . A tal viſta ſeparai da me l'Interprete , di cui

piùdime ſteſso temevo, checome Sacerdote , ben-

cheindegno ,per la gran confidenza inDio , in po-

co conto l'avevo ; anzi feci precetto àDemonj , che

nonvi concorreſsero , e ſcorgendola ſeguitarla ma-

Ha , comandai la ſeconda volta amaligni ſpiriti ,

acciò partiſsero; All' ora la maleficadando ungra-

vepugno à traverſoinfaccia della diſcepola , l'or-

dinò , che ſe n' andaſse , come fè, ed eſsa fola ri-

maſe . Al vederſi tanti ſegnimanifeti , eda me , e

daaltri , conobbi , e ſenza dubitazione affirmai ef-

fer l'opra in verodiabolica . Alterzo precetto par-

tiffidaquel fito , dando un ſoffioal fuoco , che ſta-

vafuor dellaCaſa , qual' io benediffi , ed applica-

taviſi la pentola ſi ſtie in pace , e quiete . La matti-

na pertempo ſipreſento nell' iſteſso luogo, e diè

,

prin
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principio, comeprima a malignamenteoperare ; 'mi

riſolvei dinon ſtarfermo inuna parte, pernondar-

leopportunitàdiammaliarmi a morte,eſſendo tale il

fuo Satanico intento nel far la foffetta interra . Poi-

che ſi coſtuma daqueſte Maliarde per privar di vita

chi vogliono , metter inquellanonsòche forted'er-

ba, opianta conpenfiero maligno , che ſi come la

pianta va ſcemando, eperdendo il vigore , così an-

daranno mancando le forze achi maliar pretendo-

no , e farlo affatto morire . Seguitai a battezzare ,

finche ne veniffero li Conduttori della barca , e dato

termine alſacro miniſtero, ſenza reſtarvital uno , che

battezzato nonfuffe , m' accoſtaialle ſponde del fiu-

me, pocoda quella ſtanza difcoſto; elaStrega fem-

pre appreſloperdovunqueneandavo . La terza fiata,

chemidiportai al fiume, penſando alperdimentodel

tempo , &altrattenimentode' Marinari , mi ſedeia

viſtadell'acque , & ella dirimpetto ame fi configno

anche a ſedere, ſtavaſenelaGenteappiattata dentro

d' unſeminato, qual'era a guiſa di miglioda diece in

dodeci ſpande , opalmi d'altezza perofolar curiofi ,

&aſpettarambi laterminazionedel fatto , ſenzache

punto io me n'avvedefſſi. Stando cosi affediato, quan-

cunque l'affedio fuſſedi vil feminuccia fra le negredel

fiacco fello ,raccordandomidelle parole dell'Ecclefia-

ſtico: Plaga mortis muliernequam . Ecclef.23.D.31.

feci ricorſoallapotenza di quel fublime Signore , il
di cui glorioſonome inCielo, in Terra , e nell' In-

fernotrionfa : Vi innomineJesuominegenuflectaturCe

leftium, Terrestrium,&Infernorum . Ad Philipp. 2.

B. 10. MioDio, conconfidenza li diffi , la cauſa è

tua , quì ſi trattadel tuo honore , tanto più che gli

abitatoridicoteft' Iſolaappenatiriconoſcono, ionon
mi
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mi veggo eller altro , che piccioliſſimo vermicciuo-

lo, operi la ſuaDivinaMaeſta .Le feci un nuovopre-

cetto anomedella SS. Trinita , e di M. V. che ſi par-

tiſte, lediedi unleggier ſoffio , chepocoonullapo-

tevaſcorgerfi , ed ella dandotrè falti con tre gridi ,

deftramente fuggì;Salti si veloci , e lunghi , che giu-

dicati furono da chi con ſtupore ammiroffi, impoffi-

bili ad umana mente formarſi : le Genti uſcironoda

nafcondigli a copia , ecorrendole tutti a dietro con

vociferazioni , villanie , & urli eſclamaronos Se n'è

fuggito ilDemonio ſenzamuoverſi il Sacerdote: A

Diavolo il Diavolo contutte le ſtregarie: reſtando

io attonitoal fentir all' improvifo tanta moltitudine

di voci , e confuſo ne reſi grazie aquel fupremoMo-

tore , che lamofle a ſparire , & affai più, che nel-

l'iſteſſo tempoil popolo , acclamando la fede , giubi-

lanteintuonava: Viva , viva Chriſtianita .

Eccotoſto li Marinari , che credei eſſere ſtati an-

ch'eſſi naſcoſti ,per ravviſar un tal' eſito : gliregalai

prima , acciònavigaſſero allegri intutte l'ore . Alla

Lecondanottepigliammo l'Iſola di Zariambola , fog-

gettaa Sogno , mettendomi al ficuro . Per il canale

medefimo avanti di pigliar terra m'abbattel col fi-

gliuolodellaforelladelConte,qual patiava oltre , e

li notificai , come venivo dalCongoconbuonenove

per il ContadodiSogno. Nonfù di ciò all' orecchio

delConte. Lamatina ilMani alleſtitomi un nuovo

imbarco , eran traſcorſe quattr'ore di giorno, nè vì

comparivapuruno . Fù mia fortuna , cheritornaſſe

daſuoi affari l'accennato parentedel Conte,eveden-

domi alla rivadel fiume così malarrivato , ebeffeg-

giatodal Manì , die nelle ſmanie , e facendocol pie-

deuncalpeſtiointerra , ſe lirivoltò rimproverando-

lo:
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lo: Così vidiportiate nelle importanze del mioCu-

gino , e Signore ? pervenuto , che farò inSogno vi

prepararete a reſtarprivo delGovernatorato : Scu-

Toſsi quello , adducendod' averini aſſegnati gli uo-

mini baſtevoli , non sò ſe aveſſero queſti ricevuta la

caparra di qualchebuona ſcorreggiata per ciascuno .

Approdati dimezanotte in Pinda porto di Sogno , li

conduttieri di botto fuggirno , non concedendomi

tempodi remunerarli, enell' iſteſsa oram'introduf-

fi al noftrOlpizio . La mattina ſeguente comparve il

Conteconpocoſeguito , e piùdel folito avedermi ,

ed ioal veder ancor lui ,proruppi : Nondiſsi a V.E.

cheſenonpotevoper terra , averei fatto Miſsioniper

acqua? Eno ammutolito , e ſenza proferir riſpoſta

buttoſsi improvisamente aterra ,perbaciarmi lipie-

di alla preſenza di tutti , eziandio de' noſtri Frati ,

qualine rimanerono ſtupiti, ed io con miaroſsezza

affatto confufo . L'alzai deſtro collemani , eci po-

nemmo in difparteper darli parte dell'operato . Gli

narrai l' occorſomi conD.Gio: Simantaimba concer-

nente alla reftituzione di Chiovachianza : la conſo-

lazionedi tal nuova apportatagli non fùordinaria,

affermando a queſto fine averlidatoilvoto : ilpre-

gai a paſsar officiodi ſicurta conD.Garzia , dimo-

rante , ſecondo s'è notato , dentro del ſuo Contado

per viverquieto. L' aggradi molto a fin di toglierſi sì

orgoglioſa ſpinada gli occhi , dovendolo mantener

egli ſteſso a ſue ſpeſe , ſolo per politica , econtro ſua

voglia , Terminato il racconto , ſtandovi altresì li

due PP. Miſsionarj damenelpartirmi laſciati ; ilP.

Andreada Paviadiſsemi , eſservi pronta unaimbar-

cazioned'Olandeſi per Loanda , eſe volevo iviricon-

-durmi per eſser apportatore ditante felice novelle al

P.Pre-Q2
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"

P. Prefetto, edalGovernadore .Gli riſpoſi , nonba-

ſtarmi l'animodirimettermi si preſto in mare,defide-

rando di ripoſarmi fincheritornaſse laSommaccha

da Loango , giuſtal'appuntato col Piloto; elui li-

cenziatofi immantinentedalConte,ſenz'altra infor-

mazione ,perquella volta partiſsi . Eperche il navi-

gareera congli Naviglid' Olanda non ineſperti nel

veleggiare , e nel folcarl'ondepiù impetuoſedelma-

re, inun fol meſe ne fè ritorno . Data la nuova al

Governadore, lidiede quellosì piacevole abbraccia-

mento , che confeſsò miglior aviſo nonpoterſeli già

mai apportare, poiche lapiù principale dellefuebra-

meeral' aprir la ſtradadiCongo perilſommolucro

dePortogheſi .

Inrinforzo del giàdetto, aggiongo di più, che

nel ſecondomiotragitto inSogno , mentre ſtavoin

queſtaCittàdi Loanda ,nel voler licentiarmi dalGo-

vernadore , miraccomandòconcaldezza il procura-

rarpreſsodel Contel'introduzzionede' Lufitanitraf-

fichi nel ſuoStato di Sogno . Riſpoſero li Partitarj

della facendaReale ſtandov' iopreſente : Il negoziar

conSognononpuò eſserdi guadagnopernoi ; e chi

sàſericoverandole noſtre ſperanzeſotto ledenſe om-

brediquelvaſtiſsimoAlbero dellepoetiche finzioni ,

caricoſolamentedirami , e frondi ,albergatori de'fo-

gni , e ſenza frutti.

Vimus opacaingens, quamſedemſomniavulgò

Vana tenereferunt. Eneid.lib.6.v.283.

Ecosi confidatia Sogno, nereſtaſsimo datogniva-

namentideluſi ,pereſser vero, che

• deluduntfomniaſenſus .

Ibidem lib. 10. v.43. ſarebbe neceſsario farci il varco

perCongo , etrovareſsimoper noi un' altra Colco

per
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per riportarne il vellod'oro .

IlLoboGovernadorepaſsatoal tempo delſuogo-

verno fè avviſata laCameraReale , con dirle , che

defiderava laCoronadelRediCongo; qual per ogni

efattiſſima uſata diligenza nonpote trovarfi. Laonde

ordinò ſe ne faceſſe unad' argento indorato , acciò al

venir l'Ambaſciadore, pronta ne ſtaiſe.Conſapevo-

le di ciò il Rèdi Portogallo ſcriffe al Vescovo, edal

Governadore, che vedeſſero con accurata inquifi-

zioneinmanodichidimoraſſe , per far rigoroſagiu-

ftizia dicolui ,chetroppo ardimentoſononfieraver-

gognatoditanta audacia . Eperche ilP. Andreaper

penuriaditemponon fù accertato da ine delquando

fortita farebbela venuta dell'Ambaſciadore dalCon-

go , diſſe , cheera inbreve; e noiconcludemmoper

avantiAgofto .Arrivò laSommacca da Loango , e

m'imbarcai per Loanda , dove dichiarai il tutto . Nel

meſed'Agoſto menocomparve, e noi Miffionari ne

ftavamo nonpoco afflitti , fondosidivulgato perogni

parte; e'l peggio fiera , che non ſapevaſene nuova,

ſenonchepoco aprireſſo fividderocerti Negri inque-

ſta Città , gioria da Congo , eteftificarono d' averl

incontrato nelviaggiocon molti,e molti diſuaCom-
pagnia .El'Ambaſciadordi Sogno , capitato qui per
darilBenvenuto all' Illuſtriſsimo Vescovo , ancheap-

prowòd'eſſer ſtato l'iſteſſo impedito da ſudditi delDu-

cadiBamba ,nemicodel ſuoRèdelCongo , per aver

pretendenza ancor lui in quelReame , come defcen-

dente daD. Anna l'una delle trè ſopranotate: nè per-

ciò reſtaria totalmente la ſperanza ſvanita . Baſto a'

Portogheſi l'averlo ilSimantamba mandato; eſe in-

forte non farebberoaltre traverſie , eturbolenze , fa-

riafi dilucidato ,ed eſſeguito il tutto. Diffe di più ſtar

Q3
il
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il nuovoGovernadorediſpoſto al muover guerra con-

tro laRegina Singa , peraverli la medefimadiſtrutta

unaTerra , con carcerarli ilSova , o Baronedell'i-

ſteſſa Terra , afſieme con ſuamoglie , fattili molti

ſchiavi , e'l rimanente a ſangue , e fuoco incene-

rito .

Fragli altri fervigi , fatti al Rè di Portogallo da

Luis Lobo ilGovernadore ſcorſo, fù l'aver principia-

to , ebuttat'iprimi fundamenti all' aperturadel paf-

ſodi Congo , e render quel Re dipendente da effo, fa-

cendoa ſue ſpeſe la Corona : Enonoftante talobice

ſperavafi inbreve effettuar il defiderato , tanto più

che il P.AndreadaPavia con nonmediocre applica-

zionenegoziavaperil caminodi Sogno . Steminocal

P.Prefettonon pigri nell'aver ogni poſſibil cura circa

ilpiantar la nuova Chriftianita inCacongo, del che

ne faceffimo partecipi il Governadore ſteſſo , ed il

ContrattodellaReal facenda ; quali riſpoſero , che

ſe mai altrodi lucrovi fuſſe per effi , baſtante ſtato

farebbeli il ſologuadagnod'unRegno,introdotto al-

la S. Fede diChriſto ; coſa che perall'ora non poteva-

fi , mercèalla ſcarſezzade trafichi; ma per liprimi

legni , che comparivano , infallibilmente impiegati

ſarebbonfi alla fofpirata eſecuzione . Il nuovo Go-

vernadore vi ſtava ſopra modointento, ed ilVeſco-

vovenutoconeſſo , intentiffimo . Io ſarei per dire ,

che non folo vi vogliono li Portogheſi con le loro

mercanzie , mav'è biſognodi Sacerdoti Italiani , per

alienar totalmente i lor cuori dalle gelofie , e politi-

che ſoſpizioni ; nè ſi laſcino vincere dagl' intereffi ;

altrimente faria un più toſtodistruggere , che edifi-

care.Atal fine ilP.GiuſeppeMaria daBufeto , per

all'hora Viceprefetto , mandò alla Sacra Congrega
zione
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zione lelettere , da me inviatelidaSogno , in tempo

cheil RèdiCacongo mimandò achiamare, enon fu

chi vi ſiſpediffe .Ancheil.P.Prefettogli ha indrizza-

te leſecondeda meſcritteli , e datele inviamentodal

Portodi Capinda , doppo-d'aver ricevuta la riſpoſta
del nuovoRe. L'altiffima Clemenza del noſtroDivi-

noSignore ſia colui, cheincamini l'opraa fuamag-

giorGloria,edutilità di tante povereAnime...

Stando lecoſe intal maniera diſpoſte , occorſe, che

certa perſonaReligiofa , Superiored'un Convento in

queſta Città, informato apienoda FernanGomesde'.

deſiderj , e volontaria accettazione della fede diquel

Rè , volle egli abbracciar l'impreſa ,edintrometter-

viſicomePortogheſe,acuinegatanonfarebbeli.qual-

che partede gliapplaufi,chepartorir fi foglionodal

riuſcimentodisì importanti negozj:: fè a ſapered'a-

ver ricevuta lettera da ſuoiMaggiori , che fi trasfe-

riffe in Capinda per neceſſarj affari del ſuoSacro In-

ſtituto , fendoli notiffima la miainfermita, qual mi a-

lienava dalla ragionevolconvenienza di diportarmi-

ci perſonalmente . Il P. Prefetto trovavaſi in quel

tempo dall'occupazioni grandemente impedito , nè

ancor eran pervenute l'aſpettate,edeſiate mercanzie

a fimil'effetto ſpetranti . Procuroſſi da queſtoReli-

giofolettere favorevoli , acciò biſognando , poteile

albergare nel noſtroOlpizio di Sogno , ove grazio-

ſa , e corteſemente fu danoſtri Padri ricevuto , ed.ac-

colto ; d' indimandò il ſuoCompagnoa Capinda con

imporli , che fi abboccaffe colRe diCacongo ;,il che

nonpoteva daaltro inmiglior forma , che da quello

operarfi , perpoſſeder lalingua correnteConcheſe ,

ftimandofibene,chedovendoarrollarfi alla Chriſtia-

nitaquel Sovrano , s'agevolafferoconpiù faciltà l'o-

pera-Q4

1

1
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perazioni medianteunPadrediPortogallo , ſperan-

doſenenon fallibil l'aſſiſtenza continua, e ſpeſſeggia-

ti favori da ſuoi della Nazione . Non riuſcendo al

Compagno ilparlar di preſenza al Rè , li ſcriſſeda

parte del ſuoSuperiore , nè ottenendo tampoco ri-

ſpoſta , giudicatolo ſperar defperabile,il potere im-

poſsibile, ſi riſolſe , epartiſsi ,facendo l'iſteſſo il fuo

Superiore , che ſcoprendo malagevolezza nelconſe-

guirilſuobuonointento , avendo a rofiore il ritor-

nar in Loanda ſenza riſpoſta,adoproſsi, che ilP.An-

drea da Pavia gl'inviafle carta , egli ſignificafle ,che

farebbe andato egli ſteſſo a battezzarlo ogni qual vol-

ta li pareva , e piaceva .Erafidivulgato , che liMif-

fionarį foraſtieri farebbonſi partiti perordine del Rè

di Portogallo (voce falſiſsima per noiCappuccini , e

ſe nediſcorrera altrove) e che tutti i noſtri Oſpizi

averebbero da effer conſignati a'Religiofi dell' ordine

degli antedetti : perla qual caufa benche quelSupe-

riore nontroppocurava , che vi fi traſportaffe ilPa-

via , li premeva nondimeno l'andarvi l'iſteſſo , acciò

apertafeli la ſtrada , e fondato l'Oſpizio ,facilitatoſe-

li l'adito , con agevolezza v'entrafie .Aqueſta ſecon

da ſi riſpoſedalRècon mandar adireabocca al Pa-

dre, che la ſuaRegia promefiaera per colui , a chi

promesso aveva , e lo ſtava attendendo, con inten-

dere d'aſpettarmi ſecondo le noſtre determinazioni ,

nelle quali comprendevaſi nonſolo il SacerdotalMi-

niftro per li facri Batteſimi ,ma il Mercanteconmer-

canzieda permanere in ſuoRegno , per mercanziare

giuſta leragionidi ſopra .

Fra Regni , eſcorſi , eſcortidameinqueſt'Ezio-

pa , non giudico più commodo , eprofittevole, che

il preſente, il cheaccende ildefio a piùd'uno dimet-

tervi
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tervi ilpiede.La commodita èoriginata dallo ſtar in

mezo di trè Porti , del continuo frequentato, edan

chorato da mercanteſchi Navigli . Il più famoſo è

queldi Loango , l'altro è diCapinda , è l'ultimo è il

fuo proprio , bensìnonmolto ficuro ,ed il ſuo tra-

gitto èdichi ſolamente vi paſsa . Regno , che nella

maggior parte è piano,d'aria mediocrementefalubre,

conTerritori di fertilità nonprivi ,purchevenghino

irrigati dalle pioggie , per eſser la terra negraal pari

della noſtra; eſsendo l'altre oarenoſe , odi creta .E'

diprofitto, come produttore d'abitantipiu umani fra

quelleGentileſcheRegioni, chefacendofi guidardal-

la ragione; riſpettano li noftri Sacerdoti , quantun-

quefianefsi infedeli . Coteſtia tempodi peſtebrucio-

rono tutt'i lor' Idoli , dicendo: Se in caſo di tanta

necesita non fimuovono a darci ſoccorſo , quando

poi fi ſpingeranno apreſtarcigli ajuti? Ditanta lo-

ro riſoluzione n'ebbinotizia inSogno , emi fù gran

pena il fentirlo , per non potervi andare , e ſervirmi

di fimil buona occafione, valevole ad eccitarli alle

buone operazioni , utili allapropria ſalvezza .Si che

fono Popoli , da'qualipuòſperarſene bene per ilſo-

prano ſervigiodelDivinoRegnante : edò fine atal

Regno.

Reſta ſolo , checiapplichiamo aſuperficialmente

difcorrere delRegnod' Angola , benche da menon

tutto ſcorſo , e veduto, eccetto le Terre diDante ,

eBengo,all'iſteſso ſoggette ; ed avantid'inoltrarci,

fermiamoci in Loanda, Citta incuitre volte vi feci

ſoggiorno ; l'unadapremuroſi impieghi aftretto , c

l'altreduedagravi infermità oppreſso . Epernotifi-

car folamente quel , chea' mieiocchi fù noto , dico

ellaeſser laMetropoli, nontantodiqueſto ,mad' al- k

4

tri
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tri conviciniRegni , ſottopoſti a'Portoghefi . Virifie--

de il VeícovodiCongo, ed'Angola colCapitolocon--

ſiſtente inotto ,, o noveCanonici . IlGovernadoredi

eſsa èCapo degli altri Governadori , che tal carica

eſercitano per tutte le conquiſted'Eziopia .Contiene

in ſetreConventivenerabili diReligiofi, eſono liPP.

dell'Illuſtriſsima CompagniadiGiesù , li PP.di San-

taTereſa , e li PP. delTerz'Ordine del noſtro Serafi-

co.P. S. Franceſco .. Traqueſti , li PP. Tereſiani ten--

gonounaMiſsione fuordella Citta dentro ilmedefi-

moRegno , eperall' ora , per ſcarſezza de Religiofi

dimoravavi unReverendo,Prete . De' PP.Geſuiti vi

eraun loro Miſsionario,adornato di moltequalità

virtuoſe , e dibuonissima vita ,, cheinceſsantemente

andavaattorno ſcorrendo ilRegno, eper il molto af-

faticarfi in sbarbicare ,e buttar aterra un'Albero,da

quei Idolatri venerato , edadorato, ſene volo, come

ficrede , felicemente al Signore.Vi èancora il noſtro

Oſpizio, Albergo perordinariodelnoſtroP. Prefet-

to, e per lediſpenſe daconcederfi, nell' occorrenze ,

eper foccorrere a' biſogni ditutte le Miſſioni , me-

diante qualche caritativo ſuffidio di quei Signori

La noſtra Chieſa è delcontinuo affai frequentata ,

per effer dedicata alGloriofoS. Antonio da Lisbona

(così chiamatodaPortoghefi )eper confervarvifi al-

cuni corpi de' SS. Martiri , traſportati da Roma .

E'ella Cappella Reale con due Congregazioni del

Santiffimo Rosario , con facoltà concefla anoi da

RR.PP.Domenicani , che qui nondimorano . Ineffa

trè voltela ſettimana ſi canta la terza parte, e trè al-

tre fiateper tutto l'anno vi fi faladifciplina , edal

più il Mercordi , per eſſervi l' altra di S. Bonaventu-

ra, e v'è il fermone. Da Congregati , ò fratelli
vi
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vi s' ereffe unaCappella in otto angoli conCuppola

di grande altezza , che per vederſi inqueſte parti ,

cagiona meraviglia in mirarla , racchiudendo la ſe-

poltura al di fotto , e vi fi và quaſi inpiano per una

ſcala; il che nell' altre Chieſe non s'uſa , mentre

ciaſcuno è ſotterrato daparte . Il farſi tal ſepolcro

fùper riporvi ilCorpo di Fr. Franceſco da Licodia

della Provinciadi Saracuſa , detto ivi lo Scalzo , per-

che così andava , e quì chiamaſi , Borrico , qual

nonprima delmio arrivo , con fama d' ognibontà ,

edeſemplarità di vita ſenemorì , Grande in vero fù

il concorſo nella ſua morte , avendola publicata li

foli fanciulliper la Città . S' ammirò la nonpocodi-

vozione di quei Popoli verſo queſto buon Servo di

Dio , all'ora quando nelpunto delſuotranfitocom-

parve arenata su quelle ſpiagge una ſmiſurataBale-

na, e fi privornodi vagheggiarla , purche attendeffe-

rocon ogni vigilanza acuftodir ilſuo corpo , e far

dimoſtrazionidi divotiffimo affetto verſoglidi lui me-

riti . LiPP, iſteſſi della Compagnia , per l'ottima ,

ebuonacorrispondenza franoi, colle propriemani

il fotterrorno ; e 'lP.Riberadellamedefima nobiliffi-

mo, ed eruditiſſimoAlunno l'onorò confunebre ,

ed elegante orazione . La Città ſtava fabricando il

Proceſſo avendone ſcritto aRoma , ed ottenuta li-

cenzaper formarlo insì pochi anni doppo ſua morte,

evi ſtaoculatamête attendendo con ſperanza d'aver-

lo per ſueprimizie.Inperſonadi sì pioReligioſopo-

trebbedirſi colRegio Profeta ; Ex ore infantium , &

lacdentium perfecifti laudem . Pfalm. 8. Enon ſenza

qualche ragione , poiche tutto l'intento deldivoto

Frate era nell' allevar col fantotimor diDio li fan-

ciulli , avendoatal fine fattaunaCongregazione di

ti-
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figliuolibianchi , veſtiti daCappuccini , quali ogni

giornoaſſiſtevano inChieſa , apprendendo laDot-

trina Chriſtiana , ed altre divozioni , che laſera di-

votamente cantavanſi . Di queſti amiotempo neri-

trovai da ſettanta , ancorche fattoaveſſe paſſaggio

per l'altra vicaF. Franceſco . Ilſuo corpo ſendo ſta-

to ſcoverto amio tempo acagionedi ſotterrar ivi il

noftroP. PrefettoGio:daRomano, che ſi mantene-

vaancora intiero dentro unacaſſa , ſopra della qua-

lealvivo ſtavadepinto ilſuo ritratto , dalla di cui

boccanonmancò chi necavaſle due denti , edall'abi-

tola ſola puntadel Cappuccio . Quanto fia ladivo-

zionediqueſti Cittadini verſo il Beatonoftro Padre

S.Franceico, e ſua Serafica Religione , ſarebbe più

conveniente a pennaaliena , cheallamia loſpiegar-

lo,per effermi notocoll'Ecclefiaftico,che non eftfpe-

ciofalausin orepeccatoris.Ecclef.15.B.9. folopotrei

dire,che ſenz'addoſſarci la tafca ſulle ſpalle ,per non

eſſervi l'uſo, ſiamoprovedutidi tuttoilbiſognevole,

chefenontotalmenteeccede ilbaſtevole , non èperò

altuttolontanodall'abbondante;inmodochechide-

ſidera fi accettinodanoi leſuelimofine, biſogna fir il

primoa mandarle; altrimente ricondotte li fono di

nuovo inCaſa; delche ſtando effi ben informati , la

confuetudinegli prohibiſce l'attribuirlo adincontro .

Anzinonfolo foccorrono al noftr' Ofpizio di queſta

Città, maall'altre Miſſioni in diverſi Regnidiſperſe,

quantunque loro contrary, con limofine confiderabili;

altrimentenon ſi ci facilitarebbe alunghezza di tem-

poil mantenimentodi quelle . E' egli nondimenoben

vero , che noi procuríamo d' ufarli corrispondenza

conqualchegalanteria ſtranieradiquei paeſi,ne qua-

lici ritroviamo .

Eper

1
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Eper toccar altre ſingolarità di tanta divozione ,

aggiongo , cheeſercitando quivi il Governadorato

D.Giovanni diSilva , quale nel noſtro arrivo tro-

vammo inGovernodi queſtoRegno , moſtrava d'a-

ver verſonoi talcopia , edivota fincerita d'affetto ,

chequantide'noſtrimemorialiſegli offerivano,pron .

to , e ſenza indugio , etal' oracon meno leggerli , li

pallava , e firmavali. Avvenne ,che unaperfonaEc-

cleſiaſticadella ſua propria nazione ne li preſentòtal

uno ,incui fi racchiudeva la ſupplica di certa grazia,

da farſi ad un ſuo amico :ilSilva non volleper conto

verunoconcederla: All' ora ilCompatriota diffe:A'

Cappuccini , cheſonoeſtranei , lecarte delle fuppli-

cheneanco ſi leggono , elegrazie ſi diffondono, ed

anoidellanazione medefima lifavori ſi niegano. Ri-

ſpoſe il Governadore;Nonle leggo , ſapendodicer-

to, che effi colla bilancia della prudenza anno ben

prima anteveduto , eponderato ſe la richieſta è fatti-

bile ,o no; e ſe midimandanoqualchegrazia, n'è no-

tiftimo, checoncedendola,non ricevonoda terza per-

fona pagamento , o lucro , facendoloper la fola cari-

ta. Il tutto per la gran riverenzacontro noſtri meri-

ti , verſe l'Abitodel noſtro P.S. Franceſco:El'iſteſ-

ſo facevano il Vescovo anteriore, dicoilP.Emanuele

dellaCroce, del Serafico Inſtituto , el'odierno , qua-

l'e Pretedella nobil famiglia di Oliviera , ambiduede-

coro; ed ornamento delle Mitre . Eper prova, eper

finedi tal materiadidivozione, mi refta d' addurre,

ch'effendo condannatidue meſchini alla forca, ſtando

perufcire laGiustizia , per affocarli nel vergegnoſo

patibolo , Fr. Franceſco l'antedetto , moſſo davera,

ecaritativa compafsione , diſſe almedefimo Governa-

dore , divolerandarlui inluogod'uno di quelli,pur
che
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che ſciolto , libero ſcappaſſe la morte: gli riſpoſe: Va-

daV.R.in luogod'uno , edunode' dueſe neritorni a

Caſa ,e ſetrovarà altro compagno , che voglia far il

fimiledi ſubentrar in vecedell'altro, mi contento,che

fian liberati entrambi;E chi cambiato averebbe la vi-

tacollamorte? chi accettato averei si funebre cam-

bio?nontrovoſſi , ereſto ſolo l'uno apagar infelice-

mente il fin de ſuoi errori ; avendo il Governadore

(giontalaGiustizia inpiazza) mandato a levar il ca-

peſtrodalcollodiFr.Franceſco; e ſeFr. Lonardoda

Nardò fuo compagnoaveſſe fatto ilmedefimo, fareb-
bero rimaſti liberi tuttidue liRei : e ciòbaſti.

Veniamoagli apportamenti ,ecoftumedelleGen-

ti Lufitane , e ſtraniere , che inche in queſta Città , per fog-

giornarvi introduconſi , e fi èdame effer ellenoditre

forti , o condizioni oſſervato .Laprima è di coloro ,

chepura , edaffolutamentevivengono perilDivino

ſervigio,o vero fined'utilità, eſalutedell' anime,non

curandoſi d'arriſchiar fra tanti perigli lapropria vi-

ta , ecotali nonfon molti . L'altra èdi quei , che vi

s'introducono per governo , o altr'officio , pergua-

dagni , oper accaſarviſi,trovandoviqualunquecom-

moditaperqualſiſfia ſtato: Ilche annoveraſi fra li pre-

teſi finide'loro antepaſſati , nel farnecontanto ſpar-

gimentodiſanguenonmenglorioſa conquista , e vi

mantengonoalpreſente ildecorolodevole dellaloro

Nazione. L'ultimaforte è dinonpochi , che involti

nellecorrutteledell'opere inique , nonpuò noneffere

corruttrice quafideltutto;etal'è la copiadeRei , e

condannati ,odallaGiustiziadel foro ſecolare , odal

S.Officio ,eForoſpirituale, eſopragli altri lidiſcen-

denti dalla razzaEbrea, chiamatidaCittadini,Chri-

Stiani nuovi,checolnomediChriſtiani , con fatti af-

fai
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Tai perverfi , diſpiacciono molto aChriſto N. S. con

rimedio migliore , e più applicabile a sì fattaGene-

razione non s'è poſſutoprovederſi , che l' impedirli l'

afcendere alla Sacerdotale dignità, in riguardo alli

tant'inconvenienti occorſovi,edamenon leciti a ma-

nifeſtarfi , pernon urtar conqualchebiaſmo nell' of-

fefedelle caſte orecchiedichi legge: nè ofcurar la fa-

madi sìbuona , ed antica Nazione : epure gl'iſteſſi ſi

dimostranod'eſſere lipiù frequentatori delle Chieſe ,

ſpendendovibenedelproprio, e ſovvenendo benefici

agliOfpedali, eda'Poveri..

LeDonne, comeeducate,edallevate dalle Negre,

eper l'affiduitànelconverſarconNegre, parmi(con

pace , edeccezzionedellebuone)chetraendodalla lo-

ronegrezza nonaltro , che ofcurita di coſtumi ,della

vera candidezza , non abbiano, cheſolodelBianco il

colore, non avertendo a' Sacridocumenti del Savio :

Nolieffe amicushominiiracundo, neque ambulescum

hominefuriofo; nèfortèdiſcasſemitas ejus , &Sumas

Scandalum animatua . Proverb.2.2. D.24. ed agli altri

diDavide: Cumperverfoperverteris .Pfal.17. Elleno

s'approprianodel tutto ildominio, ſe ilmaritononfi

portabeneconeffe , nè vuol caminare per la viade

lorodefij ; cercano di mortificarlo,o farlodicaſa fug-

gire,e cosi anco fiportano col fervimento , volendo

eſsereobbedite a'cenni , acciò ogni coſa dipendafolo

daefle,inmodoche ilpovero conſorte nereſtaumi-

liatoincaſaſenza ufcire , non avendo chi li porti la

rete , e l'ombrella ſecondo l' uſanza; ed è ilpeggio ,

che ſtando laCittà penurioſad'acqua da bere, edo

vendoſi farla veniredall'Iſola , una , odue giornate

diſtante , nonaverachi lo rinfreschi , e ſi rendequella

Caſa inabitabile, verificandoviſi gli accentide' Pro-
ver-
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verbj: Melius est habitare in terra deſerta , quàm cum

muliererixofa . Prov. 21. c. 19. Chedirò del mangiare,

dicui affattononſe neparla per ilmarito, edella ap-

podiſe tieneuna Negra , che aguiſa di pipioni , o

Tullo ſtrato , o nel letto,fingendofiinferma , nafco

ſtamente la ciba. Infelice , edannojatoConforte!qual

mipardiſentirloeruttarinlamenticol noſtro Ponta-

noNapolitano:

Oconjuxmalègrataseni ,malègrata marito ,

Solatuis,coniux , dedita deliciis .

Pont.Eridanorum , lib.2 .

Alcunedicoſtororitengonoconſervati li panni

de' loromariti , colli quali vennero da propriRegni,

enell' occafioni ce l'an moſtrati , con apportare ,

chequanti eſſi poſseggono, non ècoſa ſua , madel-

la lor Caſa , e Patrimonio . La legge quì uſata è ,

che libenidotali delle madricaſcano folamente alle

figliuole; eſcludendone imaſchi , condire , cheque-

ſtinon n' annodibiſogno , per eſser dotati daDio

della virilità , ed accaſandoſi trovanoquanto li fadi

biſogno; queſti prendono laCaſata , e fameglia da

Padri , e quelle dalleGenetrici ; in tempo che ſon,

donzelle , e nubili, ſele madri leportano inChieſa,

dicono,di andarle a vendere , epertal'effettos'aſten-

gonodal farle comparire .Quando ſono conjugate ,

or per ilpeſo della gravidanza , or per la noja del

caldo, orperqueſta, etal' orperquell'altra iſcuſa

ſe ne rendono daper ſeſteſse eſcluſe . Gionte alla

vecchiezza , e confiderando d'aver a guiſa d' vua

paſsa, foclate le gote,nondiffimiliaquelleVecchiat

toledal PoetaClaudianodeſcritte ,

Jamqueavolaxata cutis , Sulciſquegenarum

Corruerat,paſſafacies rugofioruva.

Cland.
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Claud.in eutrop. lib. 1. v.110.

Eftimandoſidiſpreggiabili da chi le mira , colPon-
tano

Atmeacanities , &diſpetaraSenecans.

Pont.ibid.

hanno avergognagrande il farſi vedere, eciò èpreſ-

fole nobili. L'altre dipiùbaſſo legnaggio , eſſendo

ancor ede bianche, vogliono farſi vagheggiareal pa-

ridell'uſtede nobili , facendoſi portar in rete col tape-

todi fopra, accompagnate almenodadodeci perſone:

dueportatori ,eduno coll'ombrella, ſei Mocchamas,

cosi nomate ,efonquelle, cheſervono inCamera ;

alla rete , quattrotengono l' estremità del tapeto ,

duenelmezzo, duemulate avanti la rete per gran-

dezza , ed un'altra peraccomodareiltapeto quando

entra inChieſa , sù di cuis'inginocchia , erifiede ;

qual fervimento nonpuò averſi datutte , maffima-

menteſevi ſonpiùdonneincaſa.Quando fi fangio-

ſtre , e comedie , lepaſſa ogn'infermità ,o vergogna,

ognimorbo, orufiore , e ſitrova pronta laGente ,

che l'accompagni; pigliandola inpreſtito ,o in altra

maniera; bensì nelGiovedì Santoaſera eſcono tutte,

andando a piedi , e ſenza pompa. Per ovviar a coteſti

difordini , il noſtro P.Prefetto, col P. Paoloda Vara-

ſe ,ferono iſtanza alVeſcovo , edottennero , che fi

celebraffero trè Meſſe intrè Chieſe deſtinate , l'una

nel Veſcovado, l'altra nella ParocchiadellaMarina,

elaterza innoftra Chieſa ,due hore innanzigiorno,

intervenendovi molte d'effe , eſin' a miotempo offer-

voffi : accadde poi l'ammazzamentod'un tale all' u-

ſcir da una Caſa ſoſpetta ; egl'inchinatipiù al male ,

che albene , preſero toſtomotivo di far ceſſare tanto

buona , e pia confuetudine . Orconlicenza deldevo-

R to
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N

toSetiodonneſco; ſe le Bianchenon vanno , ſenon

diraroadaſſiſtere a' Sacrifici Divini , che eſempio

d'andarvi , equal norma di divozione potran cavar

daquelle l'ofcure , e negre?

De'mulati , o vero tigli de'Bianchi , e Negre , che

in quantita fi moltiplicano,non potrei de'loro coſtu-

midarne a baſtanza raguaglio , eſſendo unmeſcola-

mento fecciofodell'una ,e dell'altra Nazione . Odia-

no a morte li Negri , anche le proprie madri , che

l'han partoriti ; Vogliono uguagliarfi a' Bianchi in

quantogli èpoffibile, ma queſti litengono affaifot-

topofti , menperinettendo ,che ſiedano inloropre-

ſenza.Ledonne mulatenon ufano camicie ,nè gon-

ne , fuor che li foli panni , cintiſotto le braccia , ſe

n'eccettuano però coloro , che ſon dichiarate figlie

dalveroGenitore . A'maſchi concedonſi le calzette ,

ecalzoni , ocome ſoldati ,o pur come Preti , ufficio,

ſopradi cui al piùnon ſi veggono afcendere : ftima-

vaſi invero damecoſa troppo biafmevole, ilmirar

chedovunque queſti naſcevano , ſubito ſe li formava

ildiſegnodell' efferPrete. Trovanſi tal'hora non po-

chi de'medefimi , che nati in peccato, non ſapendofi

li loro genitori , ſi ſcuoprono eſſer defcendenti dalla

progeniede'nuovi Chriſtiani , motivati di ſopra; la

ſtirpe de' qualipernon effer onninamente fedele alla

fincerità della Fede , che di rettitudine potrebbero già

mai circa di quella ad altri inſegnare?Pertroncardun-

que tal indecente, ediſconciomodo di vivere , venu-

toilnuovoVeſcovo,portò ordinedaRoma, che non

fiano cotali difpenfati nell'irregularità: edeſsi giudi-

candoeſſerne di ciò ſtati gli Autori liCappuccini, che

pochi anni prima intuonando fervoroſi ne' pulpiti ,

efaggeravano gli ſconvenevoli abuſi , ſi refero nera

mente
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mente adirati controdi noi: nèperqueſto ebbero già

mai forza di prevalerſi incoſa veruna.

Queidi fimil proſapia , che ſono ſoldati , evanno

per il Regno , vogliono ſervitùdaNegri alparagon

de'SignoriBianchi , facendoſi portarnelle reti ;e ſe il

Sova , oMani,o Governadore non è leſto adarli gen-

te per ſuo ſervigio,onongli regalano, immantinen-

tedandi mano alla ſpada , e ſipigliano quanto tro-

vanodibuonoincaſa , ancorche vadanoper loro af-

fari , enonper il loroRè , o Sovrano . Seper ſtrada

gli occorrefled'aver neceſsitàde'comeſtibili, ſe lipren-

donoovunque s'incontrano ſenza ringraziar lipove-

riNegri, che ſe colla bocca prorompeſſero inminimo

accento di lamento , glicaricano invecedipaga , di

fiere baſtonate , epercoffe.

Gli altri , che vanno perPomberos; o vogliodi-

re ,ne vannodentro terra , per far compra de Schia-

vi ,nons'aſtengonoda molte , e varieindecenze ; fra

quali la più biaſinevole giudicarei eſſer l'aver che fare

colleNegre , eſcorſialcuni anni , al ritorno inquei

medefmi luoghi ilpigliarfi li figliuoli, daquelle par-

toriti,con atteſtar ,checomelor figlidefideranod'a-

lienarli conmiglior educazione nella Città di Loan,

da; pervenutipoſcia a certa etade , ſpietatamente li

vendono ,barattandolia guiſadi merci vendibili,con

altremercanzie;colle qualialtri ſchiavi ſi comprano,

ecolproprioſanguegia venduto , opulentementear

ricchiti fi rendono.Barbara ufanza , banditricedella

buona eſemplarită , neceffariſsimaaquenovelliram-

pollidi si tenera , e freſca Criſtianità .Nè liGentili fi

Ipingonoavenirpiù lieti ad abaracciar la fede,predi-

cataintatta, edillibata da Miſſionarj;imperochecon-

feſſata; e ricevuta che l'hanno,con ammirazionenon

pofR. 2
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poſiononondire:Cometal coſa è indecente , e vieta-

ta,ſeliMulati ſe la fan lecita , e la praticano ?

Per evitare una così crudeletirannia a miei giorni ,

ilGovernadorediqueſtoRegno ordinò,e volte infal-

libilmente fi offervaffe,che li mulati non faceſſeroper

l'avvenire queſt'officio , equando aveſfero d' andare

fuora dellaCitta pagaſſero li portatori della rete , e

lorobagaglio ; allegandodettoGovernadore , che ſe

eſsi andavanoper ſervizio della Corona, ilRè l'ave-

riapagati ,ma ſeper loro ſervizio , chepagafiero , ed

inqueſtomodo fi reſpirò.

Epurpocofarebbe , ſe fra coteſtiſolo ſi ricovraſſe

malizioſamente l'abuſo , ma quel ,che grandifpiacer

micagiona è , che l'ho veduto annidarſi anche (con

preſervarne li buoni ) fra Bianchi , ancor mercantan-

doleproprie carni . Ciò avviene, quando leNegre,

doppod'aver conceputo ilpartoperviade'parenti , il

figlioda effe uícito allaluce, nereſta ſchiavo, ed èper

taletenuto, edoccorrendoqualche mancanza ,o ma-

la fodisfazione nelle fue fervilioperazioni , preſto il

vendono ; il che accade ſovente per effer le Negre

ſchiavedelleBianche , e'l più delle volteper qualun-

queminima, eleggieriſsima occorrenza fortiſce, qua-

ſi ad onta de'loroparenti il faceſſero , ed inparticola-

reefsendod'adulterio.

Avevaunpadredue ſue figliuole , una vedova , ed

un'altra mulatada marito ; volendo accaſar queſta ,

prendepartedelle giojedella prima , con ſprovederla

eziandiode'territori la vedova , ſtandovi iopreſen-

te,diſse : Nonvò apportar diſguſto a miopadre, fac-

ci purquanto vuole, chedamenonſaràcontriftato :

amorte fuali venderò la figlia , per eſser figlia della

miaSchiava , e ſenzatante liti , erumori mi ricupera-

ro
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rò il toltomi , facendolo con belmodo intender all'i

ſteſso fuoGenitore.In fineſeil Padrenondichiara un

diqueſtiperſuovero figliuolo , o per propria figlia ,

ſon ſempremai ftimati per ſervi , eperſchiavial tutto

reputatı .

Inquanto a'Negripermanenti inqueſta Città,

Regno , toltine alcuni , che ſon liberi ,per eſser nati

vi ,gli altri ordinariamente ſontutti Schiavi , emer-

cenarj de'particolari ,delle fatiche , e ſudori de' quali

vivono li Bianchi . Molti li mandano a loro Arimi , q

Poderi , una , edue giornatediſtanti dalla Città , co

meal Bengo , eDante,che ſonda fiumi irrigati,con-

ciofiachegli altri terreni per la ſcarſezza dellepiog-

gie, comenonammolitidall'acquepiovane , fi rendo-

noduri ,ed inabilialmaneggiamentodelle zappe. Il

mododicoltivarla terra è,che ciaſcunogli erged'in-

torno dall'una , edall'altra parte ugualmente il terre-

no in forma di muraglia, creſciute aſuo tempo l'ас-

que , per lepioggie cadutene' monti, apre chi fia il

ſuoCanale, e fa chedall'acque fi allaghia fufficienza

il ſuoſuolo: Siracchiudedi nuovo , aſpettandofi ,che

il Territoriorimanga proporzionato a ricever labut-

tataſemenza , enon più , che in trè meſi ſi raccoglie ,

eriſpigola il Campo. Molti gli mandano alla peſca ,

provedendonelaCaſadel Padrone , mandando l'avan-

zaturea venderſi . Nonpotrebbe dame a pieno nar-

rarſi lagranquantità de' peſci in queſto mareprodot-

ti , equanto tenueil prezzo . Providenza veramente

Divina mentre inaltra maniera farebbe difficoltoſo

il vivere , fingularmente in queſta Città ; nè in qua-

lunque altra parte trasferitoimi , notai coſa confimile,

benche mi ſovviened'aver letto nella Pellegrinazione

del Cobero ,traſportata in Italianodalla lingua Spa-

R 3 gnola,
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gnola,d'eſservi un'abitazionepreſso d'un fiume,tan-

tocopiofopeſce , che di queſtodiſseccato , e franto fe

neforma in abondanza il pane ( Peregrinazione di

Pietro Cobero) . Ditali muti , eguizzanti viventi ſi

cibano non folo li Negri il più delle volte , edin ogni

tempo,ma anche li Bianchi didettaCitta , in parti-

colare la ſera , adducendo eſser cibo più paſsativo , e

digeſtibiledella carne: ed avvengache non abbianol'

iſquiſitezza de'ſapori al paridelli noſtri d'Italia , pure

laneceſsitàpermette,checonguſto ſimangino , eda

chi limangia figuftino .

Impongonodi più ad altri Schiavi, che ſi applichi-

noalle fabriche , eſsendone ſolamentequi l'uſo .Ogni

tal volta,che naſceda eſsi una figliuola , ſi daprinci-

pioa fondarle laCaſa , econforme creſconoglianni

dellanataBambina , così và innanzi il fabricare , eſi

ſtende ingrandezza ,ed altezza la nuova abitazione.

Dicoperòde'Bianchi, edi quelli,chen'hannolapof-

fibilita.Per far la calcina , raccolgono leconchema-

rine, dellequali affairicche ne ſono quelle ſpiaggie

delmare, componendone le fornaci , non diſſuguali

alle noſtre calcinarie,conqueſto ſol di vario , che le

loroper loſpaziodi ventiquattr'ore fon perfettamen-

tecotte,dotatebensì dell'iſteſſabianchezza,e gagliar-

dezza,chelanoſtra calcepoſſiede .

Molti ſi eſercitano nell'officio di Barbiero , ed in

tal'eſerciziorieſcono miglioride' Bianchi per la leg-

gierezza della mano ,non ſolo inmaneggiar ilrafojo

manell'aprirdiligentementelevene,percavar ilfan-

gue;dandoſigli altri , chiaqueſto, echia quel mini-

ſterio. Quandodediti non ſi trovano al fervigiode'lo-

ro Padroni ; gli Artiſti li pagano un tanto ilmeſe , o

ſettimana ,eciò ch'avanza è loro , ſetal volta non vi

per-

i
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perdono.Siche coloro , che dipiù Schiavi fon poffef-

Tori , di più ricche poffeffioni , edipiù beni agiati , e

dovizioli ne vivono .

Ildenaro corrente perordinario in talRegnoſono

leMaccuras , che vuol dire certi pannelli inteſſutidi

paglia quanto uno ſcaccodicarta,dodeci de'quali for-

manoun trè cinquine delle noftre , e vengono riputa-

te, comelamonetadi rame appodi noi , ſpendendofi

aminuto . Lapecunia ,come fuſſe l'argento, e l'Inta-

gas, equeſta confifte inunpanno di bombacegroffo

didrammaa fomiglianza di due moccichini, o fazzo-

letti grandi , alprezzodi trè carlini l'uno . Sonovi al-

tresì lemonete , chiamate, Folingas ,di bombacepa-

rimente , mapiù fine, pareggiate alle cintemarina-

reſche al valoredi ſettecarlini , e mezzo . Li danari

poidimaggior prezzo , eſtima , che corrono al pari

dell'oro,fono liBirami,otele fimili alla zizena, cor-

rendoogn'involtodiqueſte perquindeci ,o ſedicicar-

lini . L'oro , ed argentomenofra'Mercanti fi uſa, nè

corre affatti in queſtiPaeſi .

Quindi procede , cheda tantadiverſità di Schiavi ,

nelle nazioni differenti,ne ſegua varietà, ediſcordan-

zadecoſtumi ; ebenche fiino Chriſtiani , parvemi ,

chenondatutticon puntualità la Divina legges'of

ſervava , equei che n'erano offervatori, ciò facevano,

come indottidaloro Padroni , eSignori , dandoſi al-

l'oſſervanza di quella, ſe nontotalmente per amore,

almenoper timore . Fragl' inconvenienti, originati

dafimilproſapiade'Schiavi , direi eſſer il principale

inperſonadelle Donne Bianche ,che non volendo re

ſtar prive delle loro Muccamas, non fi curanodi acca-

farle, equeſteper nonaver voto di caſtita , fervonfi

volentieri dell'occafioni ſe l'incontrano , e ſenonl
han-

R4
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hannoprofſime, ſe leprocurano anche con rubba-

menti ,e furti all'iſteſſe Padrone , dominandovi il vi-

tuperevoleabuſo, cheleDonnemantengonogli uo

mini . Seaccaderitrovarle gravide , nonèciòlimpu-

tatoavergogna ,nèa le medeſime , nè a gl'iſteſſi Pa-

droni ,anzi creſce l'entrata . Dalcanto noſtronon vi

mancanoledebite diligenze, e requifitedeterminazio-

ni , per rimediarvi: epure alcuneSignorecidicevano,

nonpoterelleno ſtar ſempre vigilanti nel cuſtodir le

Negre, nè effer tantograncoſa , ſe tal' una qualche

voltanesferri .Con tuttociò per le frequenti correz-

zioni fatteda noi ,edin privato , ed inpublico, arri-

vatead etàmatura , le collocano in matrimoniocon

altri Schiavi di coloro , che abaſtanza ne tengono .

Ma ohquanto ſi ſuda , equanto vi ſi richiede per ri-

durceli, rincreſcendolid'effer prividi quella libertà ,

che ſoloinqueſto permetteſeli ,conaſiegnar quanti-

tàdi ſcuſeſenzaragione ,e mille fiacche ragioni ſen-
zafundamento .

Conjugati cheſono colle ſopradette , trovanſi pur

diquei, che accordatiſi coloro Compagni, ficambia-

nolemogli l' unocon l'altro per qualche ſpaziodi

tempo;e ſe ſentono li rimproveri circatal fatto, non

indegnod'obbrobri, riſpondono,che l'affaggiar ſem-

pre un'iſteſſocibo, nonè moltotolerabile . Malizia

umana, ed oveſei gionta ? Cavar dal Sacramento il

difonore, edall'onore l'abborrimento!Traquelle, che

dimorano fuor di Caſa de' Padroni in Villa , o nelle

Maſſarie , fi eleggedaciaſcuna un'uomo , conpatto

dinonlaſciarlafin tanto,cheper viad'eſſo non abbia

concepito, facendoli le ſpeſeper tuttoquel tempo,che

fecoinſua compagniarifiede. Ma fatto ridicoloſoè

percerto, chequileDonne al contrariodellecom
muni
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municoſtumanzed'altre Nazioni , mutate quafi in

uomini nell'operare , attendono all'azzioni virili, co-

medi contrattare, vendere,comprare ,edaltri affari;

elimaritinereſtano inCaſa, o afilare,o teſſerebom-

bace , o in altri eſercizi feminili ;eſono contal geloſia

dallemogli tenuti, che ſe peraventura li ritrovaſfero

aparlare colleConſorti aliene , vengono in conteſe

grandi , motteggiando in orgogliofi lamenti .

Vifuordinedel Veſcovo,che tutt'i Signoride'Ne-

rigli faceſſerodifobligaredalprecettodellaSantaPa-

ſqua , ſottopenadi tanta cera per ciascuno , obli-

gandoli diportar lo ſcritto della fatta confeſſione , c

communionea'ſuoiPadroni, etuttiunitida queſtial

Curatojeperche allevolteſaranno immerfi nelle prof-

fimeoccafionidelpeccato, a finedicavardallabocca
delConfeſsore la deſiderata aſſoluzione , ſi ſervono

d'una finiſſima aſtuzia , edè , che nel primo diQua-

refima fi feparanogli uominidalleDonne, menando

per all'ora vita caſta , e preſentatiſi poſcia al Sacerdo-

taleMiniftro,glidiconed'aver laſciato l'illecitoCon-

cubito,edeſserfi ſeparatidalle male, e catciveprat-

tiche ,conpromeſsedi mai più ripigliarle . Paſsato l'

ottavo,oquintodecimo giorno doppo laRefurrezzio-

nedel Signorenevannoattorno aguiſa di Bruti, fin

che di nuovo fiprovegganopertuttol'anno di quel-

lodicono eſserlidi biſogno, per faziar di abbomine-

voli impudicizie le sfrenate lor voglie , ſenzaconver-

far più con quelle anteriori, cheprima diconfeſsarſi
laſciarono.

Veniamoalla loro morte,eſepolture, checome re-

fiduidella gentilità ,eper ladiverſità de' Popoli , dif

ferentine'riti , ediverſi nelle cerimonie ſi veggono ..

Inquanto allamorte può argomentarfene l' efito da

chiun-
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chiunquefiraccordadalcommuneadagio: Qualisvir

ta ,finis ita .EdAriftotele: Qualis unusquisque est, ta-

lisfinisfibividetur , l.3. Ethic.cap.4. Inquanto alle ſe-

polturedico per teftimonianzadi viſta , che ne'Regni

diCacongo , ed' Angoli non ſi ſotterrano imorti pa-

renti , ſeprimaconvenuti non fiano tutti gli altridel

parentado, ancorche viſcorreffero de' giorni .Radu-

natiſi inſieme , danprincipio alla cerimonia , facendo

variecoſe ſuperſtizioſe , comeammazzar le galline ,

ediquelſangueafpergerne lacaſadidentro , edi fuo-

ri, buttando lecarnidell'iſteſſe ſultetto delle medefi-

meAbitazioni , condire,che intal maniera facendo ,

l'animadeldefontononverràpiù in quellaCaſa ada-

re li Zumbi aqualchedunodegli Abitatori ; Zumbi,

chiamano inloroIdioma l'apparizioni de'Morti , con

offervanza ,tenendo per certo , chea quantiappajo-

no, abbiano tuttia morire; opinione tanto radicata

nelle forſennatementidigente sì infelice , che laſola

imaginazionedi ciò , o ſegno , che ſia , perchefortis

imaginatiofacit cafum , alla mortegli riduce . N' ab-

biamomolte ſperienze inpiù caſi quì occorſi inperſo-

nadicoloro , che ſtando bene di ſalute , doppo poche

ore,egiorni, per fimili vane impreffioni ,miferamen-

te ſon morti ,per averli chiamati il defonto, maſſima-

menteſefuſſero ſtati tra eſſi nemici , o che in qualch'

evento aveſſero avuto conteſa alcuna col morto,men-

tr'eravivo.

•Compita la cerimonia delle galline , ſi danno al

pianto: e ſetalunonon avellevera volontà , e desio

dipiangere , mediante la fortezza del Siliquaſtro , o

pepe d'india , qual'è prefiodi noi il peparolo , fa che

dagli occhi fi ſgorghino , eda' canaletti copioſe le la-

grime , eſenza raſciugarle ,a terra necaſchino; ſcor-

fo
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ſoqualche tempoagranvoce nelpiangere , nepaffa-

nounitamente lietida gemitia giubili,dalli pianti al-

le pentole , edalcataletto a banchetti , mangiando

tuttia ſpeſedelpiùſtrettoparentedelmorto,chefin'a

quell'orane ſtàincaſadiſteſo . Satollatifi a pieno con

non ordinaria ingordezza , de'tracannati cibi , edin-

gorgiate vivande, ſi ſcordanoaffattodeldefonto , nè

più vipenſano . Toccatopoſcia untamburo ,trasferi-

tiſi dallemenzealledanze , ſi principia il ballo ; ſtan-

chigli uni , vis'introduconogli altripiù freſchi,con-

venendovinonſolo li parenti , ma acalca lavarietà

della gente.Poſto fine al danzare , ritirati ne'luoghi

premeditati , e ſtabiliti ,edalla cieca ivi rinſerrati , ſe

Ja paſſano in trattenimenti ſporchi; edimpudichi , af-

fermandointal congiunturanoneſſer l'illecito, il ri-

meſcolarſi tra l'uno,e l'altroſeffo. Sembra quel toc-

codi tamburoquaſi ungridodeldemonio,concui ſon

citati lipopoli ariti sì elecrandi , e fatti così crapulo-

fi, ed effi al ſentirlo nevolano perprontamenteobe-

dirli.Allemadrinongli è facile ritenerle figlie, eme-

no agevole a'Padroni impedir le ſchiave, chenonſal-

tinofrettoloſe , nè faccino inpezzi lemura dell'abita-

zioni a tindi ritrovarſi leſte a tante barbere funzioni ,

ed abbominevoli ſceleratezze . Non tantos'è dato a

ciò ilcompimento , ches'applicano alleſupertizio-

ni , edidolatrie, andando l'antedetto ingiro perqual-

cheſpaziodi tempo.Eſtintodalla mortealcunCapo

dicaſa , la fuaprincipal moglieſe neſtaincaſaagia-

cere eſpoſta a' ſenſualipiaceri dichiunquebramago-

derla ,con pattoperò , chedentro del ſuocamerino,

ogabinetto nons'abbia a proferir da alcuno qualſiſia

parola .

Chesi fatte indegnità ſtiano in uſo fraGentili non

ètan-

1
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1

todamaravigliarci. Voleſſe ilCielo, che coteſtiTam

binons'uſaffero (con licenzade' veri , epuri fedeli )

da qualche cattivo , enon finceroCriſtiano,non folo

inRegnod'Angola , ma ancor in Loanda . Amiei

giorni dipermanenza in coteſte parti mi riferì un ta-

le, che inunluogo fuora didettaCittà tal'enormità
commettevafi; Vi accorſe il noſtro Padre Prefetto

confuoCompagno , egente fidata , edeſſendodinot-

te, tempoabiliſſimo per lo più alle balordagini , e

maggiori offefediDio,incontroſſi colle guardie, che

fapendo nonefferdi notte le noſtre uſcite, giudicaro-

noquella eſſereperDivino ſervigio , e però ſegli of-

ferſero di volerli accompagnare; ma ricufata la lor

Compagnia dal Prefetto , replicarono non efferben

ſtimata la rifiuta , nè per apportarli riputazione il

non ſeguirli , con addurredipiùcagionarli nonpo-

cod'ignominia all'onore , ſe coſa ſiniſtragli accadef-

ſe , e ſenza proferir altro ſi avviarono con effi . Arri-

vati ad un Ambituro, in cuipoteanfi attualmente

trovarli colpevoli, i Soldati ſi poſero intornoalle mu-

radiquello,che inteſfutedipaglia , ed appoggiate a

tenuilegni , inuntratto convociferazioni lebutta-

rono a terra . Quei maligni,che pochi nonerano , al

veder lepareti cadute , elaCaſa sbadacchiata , ſi die-

deroinfuga, nonrimanendovi ſe non lamoglie del

morto , qual aftretta ſceleratamente damaledetta of-

ſervanza a non ufcire , nèparlare fola fu preſa , e dal

Governadore benconſapevole del ſuomal fare , fù

publicamenteconvituperi,ebiaſmipertutta laCit-
tàfatta fruſtare.

InMaffangano,PrefidiodelmedefimoRegno, fu-

ronotante lepietre ſcagliate addotio adun mio Com-

pagno nel voler animoſo impedire si eſecrande fun-

zioni,
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zioni , chepotendoappenaſcamparle, non poco vi

manco ,cheaſsaſſinatoda ſaſſi ,lapidato moriſse.

Morendo li Signori , e perſonaggi riguardevoli , è

coſtumedeGentililo ſpargere rami, e frondiſuperſti-

zioſe nelle ſtradeperdovepaſsa il cadavero , conper-

mettere,che vada perdritto ſentieroalla ſepoltura ; e

ſe vi fuſsero intoppi diCafe , odi mura , che lirendef-

ferotraverſale ilpaſsaggio, ledanno aterra , sù le

quali nepaſsa dirittamente ilferetro:Eper dimoſtrar-

fi piezofi verſo li morti, ſidiportano aſsai ſpietati col-

li vivi , racchiudendobarbaramentedentro de ſepol-

cri livivi colli morticoncoſecomeſtibili, acciò l'eſtin-

toSignore ſia ſervito ; quafi imitatori dell' empietadi

Mezenziotiranno , e Rede'Tirreni ( ammazzato poi

confuo figliuolo daElena , per eſser così crudele ) ,

checongiungevacolli morti livivi, facendoli di fetor,

edi puzzainumanamente morire .

:

Mortuaquinetiam jungebat corpora vivis ;

Componensmanibusque , manus , atque oribus ora :

(Tormentigenus) &Sanie,taboquefluentes

Complexuin misero longafic mortenecabat .

Virgil.8.Eneid.v.485.

LiGiaghi con ſpargimenti di ſangue gli offrono

facrifici di vittimeumane , non folo intempodimor-

te , maognital volta , che il Succeſsore ſe l'inſogna,

otienebiſognod'ajutonell'occafionidi guerre, od'al-

tre urgenti occorrenze .

UnPadrede'noftri a mio tempo avendo ſentito,che

dentrol'Avellodicerto Signore , e perſonadi ſtima vi

ſtavano a predetto finedue altri vivi ſepolti; di fubi-

to frettoloſo vi andò ,per liberarlidaquel carcere ſe-

polcrale ,o tenebroſa , e puzzolentetomba, e trovol-

li ſventuratamente periti.

Ma
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Ma ocecita , o sfacciatagine , e sfacciatiſſima co-

ſtumanza d'alcuni,che ſolo ilnome hanno di Criſtia-

ni in cotali Paefi, qualial morirdiqualche ſuoCon-

forte, tal volta fan togliere ſpietatamente lavita ad

uno de'ſuoi Schiavi , acciò vada per ſervigiodiquello

nell'altro mondo; eſiſcuſanoquandoda noi ſon'am-

moniti , ecorretti , dinon ſaperne affatto coſa alcu-

na , edeſserda morte siingiuſta totalmente alieni ; e

pure (ohDio)a tal cauſadi proprio moto l'han fatto

trucidareper altri loroSchiavi . Eccone la prova del

vero:Aviſato unnoſtroPadre,qualměte ſtava prepa-

rato un povero Negro aldover eſser comebruto,fat-

tovittimadeldi lui mortoPadrone ;corſe rattamen-

te afignificarlo alla mogliedeldefonto per ſcamparli

lavita; queſta accortaſieſsere laſua crudelta paleſa-

ta,e ſcoverta,muto toſto penſiero,edordino , che

sì fcelerata tirannia non ſi eſeguiſse . N'occorrevano

anchea' miei giorni di così empjmisfatti , ma erano

tante , e tali leſcuſe , ecopertoje, colle quali si vitu-

peroſe azzioni celavanſi,che non vi ſi poteva con ca-

ſtichi giuridichicriminalmente procedere . Orcome

avrandariprenderſi liNegridinaturapiù difettofi,ed

all'incattivirſipiù facili?

Le ſepolture de Gentili , toltene quelle de' pro-

prj Signori , ſtanno in campagna fuor de gli abi-

tati,ponendovisù d'eſse qualcheſegno, conforme la

qualità de'ſepolti ; chiviaffiſsa un lungo , e dritto

corno,nonsòdiqual animale ; chiuncumuloditer-

ra; chi unapignata, oaltra coſa di creta; altri vi fan-

nofopradelle pergoleconcento fraftaglierie , e leg-

gierezze,uniteconle ſuperſtizioni,da Stregoni ope-

rate.Nèfervendoſidi caſse , o d'altra coſa di legno,

perdepofitar il cadavere , l'involgono conbuonatela
di
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dibombace , ben cucita , edi fittuccine conaltrega

lanterie adornata , fincome dal poter diciaſcunogli

vienpermeſſo;avvoltandoſi dallipoveri conpannidi

pagliadel paeſe.

Nel Contado diSogno ,qualunqueCittà , oTerra

tiene,oltrelaChieſa,un luogo ſeparato con una Cro-

cenel mezo , ove coloro,chenonhannofodisfatto al

precetto Paſcale , onon ſi ſono confeſſati avanti di

morire,daper ſe ſteſſi,eſenzache il penetrino liMif-

fionarj , li ſepelliſcono; edaquelli , cheterminando

il vivereconSacramenti, nemuojono , o che s'attro-

vanod'aver ricevute lecartelle nella ſcorſaQuarefi-

ma,ſelida ſepoltura inluogo facro, eſcluſa qualſiſia

fortedi paga. Anzi nelle loro infermita , fatta la fan-

taConfeffione , reſtanoda noi ſovvenuti con rinfre-

fchi ,e limofine,avendoſiſempreriguardo alle quali-

tàdelleperſone , maffimamente povere ,riconoſcen-

doſidaeffi effer l'opra impiegata,nonfolo abeneficio

dell' anima , qual'èpiù lodevole, eprincipal fine ,ma

delcorpoancora.Laonde fi preparanoda noi ogn'an-

no leconfezzioni di Tamarindo,fruttodelpaeſe , u-

guale alle noſtre Vainelle ,o Carobole, per aver del

cordiale , e rinfreſcativo . Oltre di ciò teniamo alcuni

SchiavidellaChieſa eſperti nelleflebotomie , ocavar

fangue , edaltri medicinalifoccorfi; ediltutto ègra-

tis,pernondarli anſa di far ricorſo a Fattucchieri ,e

Stregoni, ed ajutarli a vivere, eda morirdaChriſtia-

ni . Perquelli , cheſondeftituti , privi di parenti ,bi-

fognofi , o ſtruppj , fi e fondato loSpedale , vicino al

noftroſpizio , in cui prendono ſoſtentacolo da noi

in ogni loro e ſpirituale , e temporale neceffita in

quantofi eſtende la noſtra poſſibilita : carita in vero

non tanto affai giovevole, quantopiùmoltoprofitte
vole
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voleatalnovello , e teneroCriſtianeſino.

PoniainotermineagliTambi , o funereiRiti de'

Gentili, colrapportare quel tanto , che negli anni

palati accaddenelRegnodiBenino verſo laGuinea ,

fituatodietroleCoſtedell'Africa, pocodiſcoſto dalla

lineaEquinozziale . Ritrovandoſiquivi ilP.France-

(coRomano , PrefettodelRegnod Ovveri , ed ilP.

Filippo daFigurar , procurarono di ſturbare un efe-

crando ſagrificio, folito ogni anno a farfi alDemo-

nio ,ſotto preteſtodi doverſi eſſeguireabeneficio de

loromorti antenati :Sagrificio, che allevoltegionge-

vafin alnumerodi trecento perſone, fvenate,educ-

cife;ben'evero,cheilprefentedicuiragioniamo,non

paſſava più che cinque ,ederanonobiliffime . Queſti

collaſcortad'un Nero lor fidato , ponetrarono fin'al

terzoRecinto , capaciſſimodi molte centinaja d' uo-

mini; ivi ſcorgendotanta moltitudine ,cocanti,fuo-

ni , e tripudi allegramente danzante , fiappiattaro-

no,permegliooffervarli,inun luogo fecreto , e fu

-appuntoquello,incui conſervavanſile coltelleſmem-

branti l'umane vittime persìorrenda,eſpietata ceri-

monia : Nè potendo ſtartanto naſcoſti,che veduti

non fufiero , ſcovertidaquell' Empj , con vituperoli

sbalzi li cacciarono toſto fuora ; Ma il P. Franceſco

fcappandoalla sfilata permezo della calca de' Neri ,

ebbe talanimo intrepido,che rinfacciò il Rè di tanta

crudeltà.Ciò vedendoquei diCorte ,cheviaſſiſteva

no ,con calci , pugni, evillanie ſtraſcinandoli , li ri-

buttaronodinuovo , erinforzateleGuardie , adem-

pirono la loro Satanica , edinhumana fonzione ; ed

intimoſſi rigoroſo edittodalRè , che sbanditi , pre-

ſto partiſſerodal ſuoRegno; nè avendo avuto pron

tezza ineſeguirlo,la matinaſcortida Neri ,gli affal

tarono
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taronoinviperitiper ucciderli; il chenon occorſe, per

averli atteſtatoduediCorte , qualmente il Rèdeſide-

ravali vivi in ſuapreſenza ; Epreſentatifi coraggiofi

inquellaReggia, altra udienza nonebbero,che sfer-

zatea copia , edaltre ingiurioſeimpertinenzea gran

numero, replicandoſigli più eſpreſſamente l'ordine ,

chenelpuntoiſteſſodalſuoRegnosfrattaſſero . Sen--

zamirar la faccia delRè ſe gli addoſſarono contro,

cometante veſpemordaci,una quantitàd'inſolentif-

fimiNeri,che nuovamente ſtraſcinaticonberteggiar-

li ,ebeffarli , inunluogomalconcio li rinſerrarono ;

oveperlafoladifeſa dell'onordiDio , oltra modo o!-

traggiati;ed offeſi, ſoffrironoper loſpazio di trè me-

fi le nojoſepenedi quell'orgoglioſa prigione.Ne tam-

pocofermatiſiquì lí tanti ſtrapazzi , volleroalla fine

venderliperSchiavi a gliOlandeſi ; eſarebbe ſortito ,

feda queſti medefimi non fuſſero ſtati difeſi , con im-

barcarli nella propriaNave, e laſciarli ſani, e ſalvi

nell'Iſoladel Principe . Sidièparte del ſucceſſo all

S.C. e fù riſpoſto, conforme intefi , chede' Martiri

Santa Chieſa n'avev'aſſai , made' Miſſionari in quel

Regnonon vi riteneva ſe non minorprudenza tra

Campidipiantetenere, eterre pocofin' ora coltiva-
te.

Inſorſe un'altra perſecuzione, toleratacon fronte

ferena, ed animo imperturbabile dadue altri noſtri

Frati nell'Iſoladi S.Tomè per andarinRegnod' Ov-

veri ,contiguoall'iſteſſodiBenino,ſendoinentram-

binuovamentefondate lenoſtre Miſſioni,e l'Iſolafu-

detta è refidenzadelP. Prefetto , oggi giorno il Pa-

dreFranceſcodaMontelione,mioCompagno .Pofa-

toil piede nelReamed'Ovveri dal Veceprefetto Pa-

-dreAngeloMariad'Ajacciodella Provinciadi Corfi

S ca,
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ca , colP. Buonaventura da Firenze , non fü aliena

qualunque benigniſſima umanitadalla Maeſta delRè

nell'accettarli , e riceverli;Principe degno di qualun-

que lode, edencomio, qualcome allevato da Porto-

gheſi , tenevaottimo ilpotiefio della lor lingua , ed

erapratico nel leggere ,e ſcrivere ( coſa rara de'Regi

inqueſte nazioni .) A' primi ſguardi di cotalRegia

preſenza , tra principi de' ragionamenti promoſſi , il

Viceprefetto proruppe : SeV.M. brama di rattenermi

inſuoRegno, fi compiaccia d'imporre a ſuoiſudditi,

cheabbraccino l'EccleſiaſticoRito nell'ammogliarsi,

echetutteleDonnine , o figliuole ,e li figliuoli veli-

noconumana modeftia le loro nudita , giache quì

prevalendo ilmalcoſtume , vi predomina ladiſuſan-

zad'andargli uni , e l'altre affatto ignudi fin' aquel

tempo, che refi nubilidalladovuta etade , idoneidi-

venghinopercelebrar li ſponſali, daſcriverfi nel ruo-

lodel chimerizato Imeneo . Gli riſpoſe il Sovrano ,

chegliaverebbe incio ſodisfatto in perſona deglial-

tri ,manondi ſe ſteſſo , eche giàmaiinmatrimonio

connodiSacramentali , ediſgroppabilicongiunto ſa-

rebbeſi , ſenonconDonnabianca , adducendo , que-

ſto ragionevolmentenondiſconvenirli,imperòcheal-

cuni de'ſuoi antepaſſfati eranfi conquelleaccaſati .Ed

aqual animodibianca ſarebbe ſtatoper aggradire la

nozzial'unioned'unaffumigatoEziope ? QualDon-

zella nubile , o nobile ,oignobile acconſentirebbe al-

l'indifolubilmente vivere,econſumartutt'iſuoigier-

ni ,ofcurati fra le nubilitadi , e ſcurezzed'un negro ,

ed annuvolatomarito , eguſtarnegliEpitalami,ben-

chemaeſtofi , e reali? ſingolarmentetra Portoghefi ,

che innulla ſtima gli tengono , quantunque tefteCo-

ronate fi fufiero ? Riufcirebbe forſe allacandida Co-

lom-
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lombaconnatural quiete l'abitardicontinuo col ne-

grifsimoCorvo ? Starnaturalmentepotrebbe laluce

inſieme colletenebre, la nottecolgiorno ilbiancocol

negro?Tuttavoltaconfidandoil fervido Padre inquel

SommoDio , ch'è Pax noftra , quifecitutraque unum.

AdEphef.2.14.C. Etqui inhabitarefacit unius morisin

domo . Pfalm.67.A.7. non lidiè ripulſa , ed accettando

quantodiffe , gli fe ſegno di nondiſpiacerli . Antio

delbuonoeſito,rinvigoritocolla viva fiducia al Cie-

lo, econnonincerta , e fallace ſperanza , bandita

qualunque dimora, partiſſid'indiprotendendo ilca-

mino verſo l'Iſola di S. Tomè , ſituata ſotto la linea

Equinozziale , edannoverata fra lenuoveConquiſte

de'Lufitani . Ivi informatoſi condiligenza ſetalBian-

caſi ritrovaſſe, che tolerando ſenza ſtomacagine la fi-

ligined'un volto annerito , nonl' aveſse adiſgrado .

Glifu riferto ſtarvene'una a propofito, ladicui unil

baílezza, epovertàgli eranconvantaggio nobilmen

tefublimate,edarricchitedal fregiodecoſtumi , ve-

nuſtàdel ſembiante , edecorodella perſona . Neba-

ſtandogli l' animodiricercarla perſimil effetti al ſuo

Zio, ſotto la protezzione , cura,e tuteladelqualeri

courata viveva , ravvivando in ſe ſempre viepiù la

fede inDio , ſi guidò in sì fatta maniera: Nell' attual

celebrazionedella Meſſa,voltoſſi al gia detto, ivi fra

gli altri Popolipreſente; epregandolo dalla partedi

quelGranMonarcadeltutto , che fempiterno , edi-

vino ,pure alle volte volentieri ſi piega , ascolta , ed

aſsentiſce alla vocedegli uomini , quantunque di vi-

liffima terra fragili, ecaduchi rottami: ObedienteDeo/

vocihominis . Iofuè 10. 14. anonniegarli un favore,

qual'eradi conceder ſua Nipote per Spoſa legitima

al Rè di Ovvero , acciòda quel groppomatrimonia-S le2
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lenerifultafie a maggior gloria dell' Altiſſimo , ed

ontadelle diaboliche Furie l'acquiſtod'un nuovoRe-

gno , e d'altri ancora alla Santa , eRomanaChieſa .

All'udirciò il buon'uomo , penetrandoli nel cuore l'

efficaciadell' apportate ragioni , e lacaldezza degli

accefidocumentidel zelante Missionario, rifolutofiin

tenerifsimelagrime,altro far nonpotè , checolbaffo

inchino dell'umiliatofuo capoglicennò ilcompiaci-

mento , e cosìconprofpero ,e felice ſucceſſo adinven-

ne . Accomia.atada fuoi, edaccompagnatadaPorto-

gheſi,unacolMiſsionante partiſsi feſtina la Donzel-

la , e toccato co'veſtiggi ilRegno , fù comePadrona

applaudita,comeDominatrice ricevuta,ecometrion-

fante Regina univerſalmente aggradita , divenuto

quelgiornopompeggiante per gli Encomi , vezzofo

pergliArchi trionfali , e lieto , egiocondo peraltre

machine , e dimoſtramentia lorufo feſterecci , ecol-

mi d'allegrie , edi gioje.

Accettata col benvoleredal ſignoreggiante , eco-

ronato Etiope , quafi qual'altra RacheledaGiacob-

be , Efter da Afiuero; edArtemiſiada Mauſolo, vez-

zofa, e chriftianamenteconquellaRegia Maeſta ſpo-

foſsi , e fatti ambidue eſemplanti, induſſero gli altriad

imitarli , che ſucceſsivamente, prima licenziofi, e con

sfrenatezza dal bene traviando , incepporno ilpiede

con Ecclefiaftici ligami nel Sagramental ceppo del

fantoMatr monio.

Paff.to il girod' anni quattrodi Miſsioni , gli an-

tedetti due PP. per affari del loro ufficio , e per fer-

viggiodell'iſtetioRè, portaronfi nella ſcrittaIfola di

S.Tome . Grugniva pertantobene l'abitatorde'Por-

ci , ed infernalbeftiadelDemonio,ecomeAutor de

In morte per la ſua invidia:Invidia autem Diaboli mors

in-
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introivitinOrbemterrarum: imicantur autem illum, qui

Sunt exparte illius . Sapient.2.24.D. incitò una perfo-

naEcclefiaftica adinvidiar lidue noſtri Sacerdoti ; e

lacaufa fiera , perche in ſpazio diſei îneſi era folita

di trasferirſi inOvveri a ſparger l'acque batteſimali sù

quellaGentemaritima (battezando l'iſteſſoRè l'al-

tredentro terraperpenuria de'Sacerdoti ) Minifterio ,

che li rendevauno ſchiavo ilmeſedal popolo , ed un'

altrodalRegnante in guiderdone delle ſue fatiche .

Eraſcorſoil quartoanno , che vedevaſi privodi tan-

toguadagno , e ſtando in terra de'Portoghefi li pove-

11Padri,gli moſſeperſecuzione sì fiera, con altri, non

bene affetti allaReligione , che accufaronli alGover-

nadore dell'Iſola,qualmente fi diportavanoda capitali

nemicidellaCoronadi Portogallo,econ licenza,efal-

ſa patēte ſcorrevano quei Paeſijanzi con propri occhi

vedutigli avevano milurar' il fondo delmare nel Re-

gnod'Ovveri , con accattivarſi gli animi del Rè , e

Regina mediante la gran familiarità, e corriſponden-

zacongl'iſteſſi tenendo intendimento congliAvver-

farjdelLufitano Dominio . Arreſtò il Governadore

inſentirlo , manonſe li fermò l'animo di catturarlis

al vederlosi rifolutounodiquelli ,che laRegina ac-

compagnorno ,diſſegli : AvertaSignore aquel , che

fate , penſando efier cotefti ,PP. Miffionarj Apoftoli-

ci, nè s'accendi qualche ſcintilladi lite fra la SedeRo-

mana,elaReggia di Portogallo.Da noi a queſti ſa-

cri Miniftri li fi deve molto,per aver follevata la no

ſtra Nazione coll' eſaltazione al Reamed' una noßra

Compatriota . Arreſoſi il Governadore , ceſso dalla

cattura , epernon ingerirviſi, mandoll' in Loanda;

ovegionti , ſegli fernod'avanti tante delle calunnie ,

afinedi farlidiſcrefcere labuona fama , ebontà del

S3
по-
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nome , chedal ForoEcclefiaftico , e Secolare furono

rimenati alTribunaldi Lisbona; ove dichiarati inno-

centi , ed avuta facoltà ampliffima da quella Real

Maeftadi far entrambi ſcorrimento profittevole per

tutt'i ſuoiRegni,econquiſte,furono citati alla com-

parigione avanti lamedefima liCalunnianti; alche

dall'Ecclefiaftico , autore di tanta tramanon fidiè

compimento , per eſſerſene andato fuggiaſcodentro

Terra nel Brafile,epiangere laſuatemerita collepa-

roled'Iſaia : Vaquipradaris ,nonnè&ipfepradaberis.

Ifai.33.1.A.

IlP.BonaventuradaFirenze tralegravi moleſtie

delle ſueindiſpoſizioni fe ritorno in Italia,ed ilP.An-

geloMaria reiterò l'indrizzodi ſuaperſona nell'Iſola

di S.Tomè : ove nelle fatiche inceſsante , datobuon

ſaggiodiſe ſteſſoeſemplativamente colla vita a glo-

riadelSignore, prò de'Criſtiani, ebeneficiodiS.Chie-

ſa, conlodedi virtù , edi merito ,depoſta la corpo-

ral ſalma , racchiuſe nella Città di Lisbona l' eſtremo

Juogiorno. Sin'al noſtropervenimento in queſt'Ezio-

pianonaveanogliantedetti due Regni veduta altra

facciadiMiffionarj ; edognital volta, chealle loro

Maremmealcun Naviglio , per approdarvi appreſſa-

vaſi,ſegli richiedevada Nativi ſe Cappuccini portaf-

fero; edintendendodi nò , quaſi infelloniti, eſma-

nianti ſi dimoſtravano ,condire: Epur poſſibile, che

abbiamo a terminar la noſtra mifera vita ,cometante

beſtiuole ,di Sacerdoti privati ?Nelmio intertenermi

ſcriffero al noſtro Padre Prefetto Giovan da Ro-

mano , che li provedeſſe di qualche ſacro Opera-

rio . Quellonediè avviſo allaS. C. equeſta li reſcrif-

ſe , cheperall'ora fi contentafled'andar nell' Iſola di

S.TomeilP. Montelione , eper fondarvi l' Ofpizio,

ac-



NEL REGNO DI CONGO. 279

acciòcapitandovi altri Miniſtri , d'indi più agevol-

mente fi trasferiffero in que'Regni , conforme è già

fortito.Se vi permanefiero Sacerdoti a ſufficienza, lin-

golarmente dell'inviatidallaSacraCongregazione , e

S.SedeApoftolica , direi nonefferdifficile la Conver-

ſionedi tutti quel popolidell' Etiopia inferiore ;quali

confeſsano il SuccefiorediS.Pietro effer Santo, nè

potere far cofa , chedalgiusto , e rettotraſvj , etali

per conſeguenza ellereli mandati da lui , recidendo

ogni ſoſpetto circadi noi Italiani ; il chenon farebbe-

ro , ſe d'altra Nazione ſareſſimo in riguardode' loro

politici intereſſi , contentandofi , che facciamo l' en-

trata ne'propriRiſtretti coll'iſteſso abito , con cui da

qui cipartiamo;quantunque ilSeminatordelle ziza-

nieoperi dal ſuocanto per viade' falfi Operari , che

conoppoſizioni , ediſturbi c'intraverſi la ſtrada , e ca-

gioniqualch'intoppo al camino : Ne però gli preval-

le mail'aſtuzia,permettendo ilDivin volere,chetan-

ti , etantinonrifiutino nelGrembodiS.Chieſa il ri-

covero.Eſedirei delle migliaja, emigliaja, nonmen-

tirei . Io ſolo ,bencheſproveduto di forze , per l' in-

fermita ,di ſanita ſcarſo , edi talento ſcarſiffimo, per

mezode gli ajuti celeſti , tra piccioli , e grandi , tra

donne, edonnine, arrivai contr'ogni mio merito a la-

varnenel ſacro Lavacro del fantoBattefimopocome-

no,chetredici mila , e far molti ,emoltiMatrimonj;

oprala piùdifficoltoſa , ed'arduità ripiena , ad eſſer

abbracciata , e ſoſtenutadaqueſti popoli . Nè ſaràdi

ſtupefazzione tal numero collabrevita del tempo , ſe

diamo l'occhio all'innumerabil calcadelleGenti ; ed

un ſolPadrede'noftri,comeinaltro luogo ſi eſpreſse,

n' irrigò nelſagramental Fonteda cinquanta mila.

Anzi il PadreGirolamo da Monteſarchio della no.

ſtraS4
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ſtraProvinciadiNapoli ( le virtù , e faticoſi viaggi

delqualenonm'eſtendo in replicarli , avendone altri,

prima dime , dati inpoterede' Torchi) ne battezò ,

per atteſtazione di propriabocca avanti fua morte ,

piùdicentomilanello ſpaziodiventianni didimoran

zaincoteſtepartis e fragli altri ilRè, o più toſtoRe

golo di Concobella , tributario del Rè di Micocco ,

conſuoNipote, perunbeneficio , ricevuto daDio ,

mercè alla vivacitàdella Fede ; il che potraleggerſi

nella più volte , da me apportata Relazione Istorica

lib.4.num.28.

Chetal forted'umanaGenerazionepaja ,chenon

abbiadiſviamentodaldiſumano, perl'inchinazione

all'Idolatrie , edatraghiottamenti degli umani car-

naggi,quali guſtanocome aſsaporaſsero leMongane

diRoma , eleVitellediSorrento , mia Patria , anno-

veratefracibi de'più qualificati della delicioſa Parte

nope ,iononil niego,ficome approvo,chemediante

l'auradivina, all'eſſerecoſtoro convintidadocumen-

tiCattolici , nonrifiutanod' accettarli , riportando-

neil frutto : Eper autenticarlo , finoti l' occorſomi .

Stava ſulla ſervitùd'unnoſtroInterpretecertoSchia-

vodigrannerbo , e gagliardia nel corpo , ma orbo , e

dimoltacecità nellamente, per latanta oftinazione

nel rifiutar ibuoniavertimenti,datilidalPadrone, ac-

tiòabjurafle ilGentileſmo, e ſi aggregafle agli altri

Fedeli , con abbracciar la Fede , apportandoin fuadi-

feſa , che l'Elefantenonmangiavafale, epure ſegl'in-

groſlava , e creſceva tantolaſua ſtatura , econ lunga

vita viveva . Per intenderesì fatta fimiglianza , e dar

chiarezza alle paroledelNero, e d'avertirſi, che ilfan

toBatteſimo ,inlorDialetto ,o linguaggio , chiama-

fi ; Minemungù: che dinota , affaporare ilfalebene

detto;

:
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detto; e richiedendotal' uno , ſe queſto , oquello ſii

Criſtiano , oGentile, ſegli riſponde : Sì , è Criſtia-

no , per aver aſſaggiato ilſale , benedetto dal Sacer-

dote . Eſealcunoineventodineceffita fuſſe ſolocon

l'acqua aſperſo , poco contento reſtarebbe , elui , e

ſuoi Parenti . Orlo Schiavo , ſtando gravemente in-

fermo , andai a ritrovarlo , e diſponendoloconvari

ſpirituali ragionamenti, nonmi fù di troppo fatica il

convertirlo; fi arreſea' miei conſigli , accettò lepro-

poſizioni ,fatteli, fi battezzòconnonpoco fuogufto,

edelPadrone , preſtamente accaſandolo , per ſcavar

lodalfoſſodella mala, e proſſima occafione d' una

donnaCriſtiana , che il governava, prima d'effer in-

foffatomortonellaſepoltura : alterzogiornoconvi-

vi ſentimenti di vera divozione commutò la ſuavil

ſervitù inqueſta vita mortalecolla perpetua, eglorio-

ſa libertà nell'altra immortale , accitadinato , come ſi

ſpera, nelCielo.

Il dire , che liNeri ſian perverfi, ed allemalvagita

propendenti , e ſopra tutti , liGiaghi;l'intentoprin-

cipal de qualiè l'effer pacchioni , eghiottidellecarni

de' Razionali , nonèaſſaidaponderarſi , eſſendo ve-

ro, cheNon egent, quiſaniſunt Medico.Luc.5. F.21.

edilmorboquanto più peggiora , tanto maggiore el-

ſerdeve lacurazione. Baſtici il foloeſſempiodiSinga

Regina , convertita conbuonapartede' ſuoi popoli ,

peropradel noſtro P. Antonio Laudati da Gaeta; il

mododella di cuiConverfione faciliffimo ,nè contan-

ti fudori , fiami lecito diquì addurlo , nontrovando

ſi nell'IſtoriadalP.Gioja del noſtro Inſtitutodefcrit-

ta , forſecomenonaccennato dall' iſtetioLaudati per

fua umilta , efu in talguiſa, ſecondoletestimonianze

d'un Capitan Portogheſe, qual dimorante da molti

1

1

anni
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anni inLoanda , trovoſſi al fatto preſente , cosìdi

cendo: Stavaſene tal voltaSinga la Regina inpiedi

col P.Antoniodi varie materie confabulando : queſto,

Regina , li diffe , al miovagheggiardisìbelle,eſpa-

zioſepianure , adorne ditanti vaghi , edirriganti ru-

fcelli , abbellitedall'amenità di colli , e vaghezza di

monti; cheV. A. poffiede , nonpoffononeffer trop-

doardimentoſo indimandarle , chi li fè , può ſaperfi

chi nefufſe l'Autore , chi l'arricchi di germi , chi le

fecondo ? Prontiſſima ella , ſenzamendicità diparo-

le, orincontro di linguaſubitamente riſpoſe: Furo-

no limiei antenati . DunqueV.A. , repigliò ilCap-

puccino, tieneil potenzialpoffefſode' ſuoi Anteceflio-

ri ? Sì, foggiunſe quella , anzi molto più , per aver

oltregli altri Regni , la total Signoria del Regnodi

Matamba . Udito ciò ildivotoReligiofo , inchinoffi

aterra, eprendendo unfilo di leggieriſſima paglia ,

✓ diſſegli: Signora, facciami grazia , che queſta , qua-

1' ioleporgo , reſti in ariaſoſpeſa . Dipropoſta si lie-

ve, epiùdell'iſteſſa paglia leggiera , moſtrò Singa di

sbiegar l'occhio , eſtravolger il viſo , parendole cofa

frivola , e di niunorilievo . Il facci in mia grazia ,

diceva l'uno , elaſciandola dalle mani l'altra , cadè

aterralapaglia . Curvoſſi di nuovo Antonio , per

ripigliarla ; più leſta laRegina dilui la pigliò colla

mano . Sappia,lereplicò quello , la caſcata della pa-

gliaeffer cagionata ,perche lei nonlacoſtrinſecol ſuo

autorevolecomando alnon cadere; fi compiacciadi

ordinargli , che ſtj ferma , eſoſpeſa ;cosi fè ,nè tam-

poco rimaſe ſoda , ed immobile . All'ora il fervente

Miſſionario modeſtamente proruppe: Le fii noto , 0

RealMaestà , non effer altrimente ſtati liſuoi Ante-

ceſſori laprima cauſa dellaformazione di coteſti ſuoi
ter-
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terreni , epoderi, con quanto di bello , e deliciofo

raccolgono , ma il veroCreatore delCielo , e della

Terra , GesùCriſto noſtro Salvatore , unigenitodel

PadreEternale , eſeconda perſona della Santiffima

Triade , ch'èquelSantoCrocifisso ,che in ſuaCaſa

ritiene . Laonde,convinta la Regina , abbaſsato il

RegioCapo , umilioſſi , aſsentialla verità , abbrac-

ciòla Santa Fede,con cui morì , avendola ſolamente

negli anni fanciulleſchi oſservata .

NonſonogliEtiopiditanta materialità , gofferia,

edinettitudineripieni , quantodelinear fi potrebbero,

eſsendoſagacemente ſcaſtri, edaſtuti .Eche ſii vero,

rapportiamoneun fatto , notificatomida unCapita-

noFranceſe, in ſua perſona accaduto alas Minas ,

accertatomidaun'altroPortoghese,teftimoniodi vi-

ſta nell'IſoladiS.Tomè, chemirò , edammirò il ſup-

plicio, ſcorgendo full alberi della Nave delFranco

iſteſso, perpagar il fiodella loro ſcaltrezza , li de-

linquenti acchiappiati,eſoſpeſi : Veleggiava ilCapi-

tanoperleCoftiere de las Minas , a finediporre ilfi-

ne aſuoi traffichi, e ſopratutti , comprar orocolle

proprie mercanzie . Preſo diſaventuroſamente dagli

Olandesi , checonfiſcata laNave , incatenati liMa-

rinari , e conGuardiediligentibencuſtoditi , il con-

duſsero a terra avant'ilcoſpettodel loroGovernado-

re; dalquale , ricevutoilBenvenutocoll' entrare in

unpenoſocarcere , aggravato da ferri , ecircondato

datrentaNegri forti , e vigilantiCuſtodi , altro re-

ſpironon aſpettava , chel'ultimo; edeſtremo ſuſpi-

rodellamorte. Il CapodeGuardiani negro di faccia,

efumoſoditeſta, conocchiodicompaffione fiſso ne

ſtava nel riſguardare il compaſſionevolePrigioniero,

or moſtrandodiſtupirſidella tanta fuatoleranza , ed
or

1
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for facendoſegno didifpiacerli la diſgrazia , egran-

dementecompatirlo. Perultimogiudicando eſseruo

modirarabontà nelſopportarsi cattivi gl' incontri ;

digranriſpetto , e prudenza , ſignificandoceli lamo-

deſtia, egravitadel volto , ſegli accoſtò , e diſseli :

Giàchenonavetedanneggiato veruno,e li voſtri Cat-

turanti ſi ſondiportati aſsai malevoli , edaudaci nel-

l'innocentementecarcerarvi , perprivarvidi roba , c

di vita , m'offro io, ſtimolato ſolo da ſcrupolo a ſcam-

parvi . Il poveroCapitano , dilatatoſegli alquanto

l'accorato , ed anguftiato ſuocuore , ed incoraggia-

toſi inparte al ſentird'averpermezod' un negro ad

uſcirdall'oſcurità della prigione , gliriſpoſe : Se ba-

ſtante v'è l'animodi liberarmidalla morte , epoſto in

libertà , d'introdurmi in miaNave , vidarò incom-

penſazionequantobramate . E' come accader potrà

ildavoipropoſtomi ſe vi ſon tanti acuſtodirmi ? La-

ſcichefaccio , replicò l' Etiope , cheſendodella ſteſ-

ſanerezza dalla Naturadipinto , non mimancaran-

noadombranti colori , per occupare la cupezza de'

penfieri , edoffuſcare la mentede' Negri : l'inebriarò

benbenedi gagliardiſſimo vino, e ſopiti , ed addor-

mentatidall' ebbrezza , la traſportarò con altrimiei

ſei , e fedeliCompagni nel ſuo Naviglio . Non falli ,

nèdilungoſſi il ſucceſso daqueltanto , che diſse , e

promiſe.Se tra ilbianco , edil neroſeparar fipoteſse

Jadiſuguaglianza , evi capiſse tal voltaqualche po-

codi fimilitudine , oſarei di dire , che l'afflittoCapo

della Navegià prigioniero , al vederſi dislacciato , ed

eſtrarredalcarcere, s'aveſsetal'ora imaginato , e pen-

fato fra ſe , queltanto fuograto Benefattore non ef-

ſere ſtatonegriſſimoEtiope dell' Africa meridionale ,

maqual' altro candidiffumo Paraninfocalato giùdal-
le
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leSedi eternali , che fatte caſcar lecatenedallemani

delCapo dell'EcclefiafticaNave , ſcampollodaltene-

broſo carcere , e tirannia d'Erode: Circunda tibive-

timentumtuum , &fequere me , Att. 12. B. 8. Uſciti

liberi , fi diernoagainbe , edrizzando intutta quel-

lanotte veloci li paſsi a linea retta per luoghiboſca-

recci , e maritime piagge ,pervennero ficuri alPorto.

Montò ilNegro ſulla Nave , notificando a'Guardia-.

ni,che ilGovernadore liberatigliavevaa fin ſe n'an-

daſsero tutt'inpaceperloro affari . GliOlandeſi pre-

ſtatali fede in rifleſso della gran fedeltà , da lui ſem-

preuſata , e ſenza punto trattenerſi , ſciolſero non

dubjda ferri li Marinari Franceſi , ericevutiundona-

tivo, partironſi .

IlCapitano , apertiprima libuſsolettidellepalpe-

bre, per rimirar ilCielo con mille voltebenedirlo , e

poi ſpalancatetutte le ſue caſse , ebagagli , per non

fafciar inguiderdonato un tantoſuo liberatore ,gli of-

ferſe infegno digratifsima ricompenſazione quanto

voleva , comeglipiaceva , ediltutto , di cui diſtan-

te ne ſtava . Rifiutò il Nero l'offerta , adducendo ,

ciòda luis' eraadoprato , eſser proceduto dal cono-

ſcerlo , per uomo veramente onorato , e per ſolo

amore , ſenza intereſse; edi più ſecontentavaſid'ac-

cettar la ſervitù , l'averebbe ſeguito , e ſervito per

ovunque tranfitatoaveſse , ed ovunque dimoratone

fuſse , nontantolui , come gli altriſuoi Compagni

nell' iſteſso parere uniti , eduniformi . Setal'èla ſua

volontà , li ridiſse ilbeneficato Franceſe , andiamo ,

nèſaprò non gratificarmeli con ampiaremunerazio

neper la lorogratitudine , verſomedimostrata . Stan-

teintalformaildifcorſo , li Marinari nonſalporno ,

mamozzorno licapidell'Anchore, efcioltele vele al

1

4

:
ven-
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vento , pernonabbatterſi di freſcotra lemani de gli

Olandefi,diſteſero il lor volante viaggio fin' allaFran-

cia . Lecortefiecontinue, edamorevolidimoſtranze,

nonfolodalConduttierodellaNave , ma da tutta la

ſuagentedimareſcoſerviggioverſo tutti ,e fra gli al-

tri ilCapo , dandoli titolodi Liberatore , non poffo-

noannoverarſi: Li parenti del liberatocompetevano

nelguiderdonarlo,eli conoſcentidell'iſteſſogareggia-

vanonel vederli , eremunerarli . Paſſati tre meſi di

dimoranza interra , liNegri conſigliorno ilCapita-

no a caricar di nuovolaNavedi robemercanteſche ,

ericche maſſariziediFrancia , pertragittarle inChi-

nea, oveglieranoto unſicuroPorto , nominandolo

conproprionome, cheper eſſer libero ,enonin liber-

tàdegliOlandeſi , averebbe guadagnatomoltocon fi-

curezzacerta , e lontananzada qualunquetimore : E

chiniegato averia qualſiſiacredenza achi ſcampolli la

vita ? Il ComandantedelNaviglio , ponderato il fat-

to, econoſciuto effer cosi , ſtandoquel luogo,nomi-

natoli , dabaſſo a las Minas , nonrifiuto l'avertimen-

to , riempi il Vaſsallodelle merci , accennateli , eper

quella volta partiſſi . Approdati nell'Iſoladi S.Tomè,

perprovederſidi rinfreſchi , eſſendoquellaopulentadi

carne , farinadi pao , edaltri comeſtibili ; e per aſſi-

curarſi del viaggio, ſtante chein ſcoprirla , il vento ,

elacorrentedelmareſon ſempreproſperevoli verſo la

Chinea , o Minas , uſcirno dal Porto , favoriti da un'

Aura piacevole , e leggieriſſima , ſtando all'erta , c

pronti perquando entrava laVirazione , così detta ,

folita inqueſti golfi , e vuoldire , la Creſcenza per ſei

oredell'acque , e lamancanza peraltre ſei delvento ,

ficomevà laMarea , dico il fluſio,e rifluſſo dell'onde.

Dilatate l'alidelle vele , afſodato il timone , ſidiedero
come
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cometantiGione nelle manidel ſonno , reſtando ſolo

ilPiloto , il Timoniero, ed un' altro ſulla ſua , vigi-

lanti ; eliNegri , comepenſieroſide' futuri ſucceſsi ,

anch'eſsi vegghiavano . Tra coſtoro uno ſipoſe a ta-

gliar legni , acciò col rumoredella ſcure non ſi ſentif

ſe ciò , chemaliziofamente machinavanod'eſſeguire ,

egli altri con gli occhi dell'accette ammazzorno quat-

trode'Marinari colPiloto; tutto che il lor intento

fufieditrucidarlitutti . StandoilCapitanoin camera

diPoppa , permiſe Iddio , cheper viad'unpicciolo fi-

gliuolonericeveſsel' avito ,ſi ſpinſe preſtamente ad

alzarſi , armatodi coltella , eduplicatepiſtole ;etro

vatalaportadellaſtanza di fuora ferrata , uſci per

unportello; eguardando il fiero ſpettacolode'morti,

edalcunipochiMarinari, che inognimigliormodo

attendevanocolle loroarmiallapropria difeſa , edal-

tri , chefpenfierati ſoporoſamentedormivano , voci-

ferandoſvegliolli, equal'altroCaico Trojano animan
doliall'armi ,

Ferte citiferrum ,datetela .

9. Æneid.v.37.

.......

ammazzò generoſamente altri quattro de'Negri; ere-

cidendoilcapoalCapo de' traditori , per offerirli in

ciboaMoftrimarini, precipitolli nelmare; Ilrima-

nentede'ſette, confeſsata la maligna trama da eſſi sì

lungamente ordita,(qual'eradiſtramazzar' , ed uc-

ciderli tutti , impoſieſſarſi del Legnocolle ricche , c

copiofe mercanzie, egiungere gloriofi allor paeſe ,

- trionfanti , per averdelufi , egabbati liCriſtiani d'

| Europa ) pagornolapenadella loro aftuta ribalderia

conforte capeſtro nelgorguzzule , full'antenne ſtroz-

zati . Stavano queſti a viſtadell'Iſola di S.Tomè , qual

collo ſparo de' cannoni diè principio a percuoter la

Na-

a
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Nave, chepernon ricevere li non meritati , ebatta-

glieſchi colpi , cacciò ſubito candida , e ſventolante

bandiera; e ſpengendo inquelpunto il Paliſchermo ,

obattellointerra, raccontorno ſinceramente il fuc-

ceffo, coningerirenonſolo allementi di que' Iſolani

l'inaudito ſtupore , mad'ogn'altro , chedi caſosì in-

fauſto agognavadi ſentirne attentamente il racconto;

ammirandocome liNegri prendeſſero mira si lunga ,

pernodrire nelcuoretantotempo l'ingannoſo veleno

inoggettodi pervenirealloro iniquo , elontanodife-

gno. Doppo li patiti diſaſtri volle l' iſteſso Padroneg-

giantedelNaviglio, conform'eglidiceva ,capitar in

Sogno , pervedere il fiumeZairo , ediſperimentare ,

ſepoteva eſsergli facile l'entrarvi , per paſsar nella

Biſsimadentro liRegni del PreteGianni: Eperche

l'acquedi tal fiumara fondi tanti Canali,edIſole rac-

coglitrici , nonpuòrenderſi il ſuovarioſeno di legni

groſsi , e vaſtiaccettatore ſicuro ;ficome all'incontro

li piccioli , e fottili con ficurezza accetta , e raccoglie,

epurnoncontanta , che nell'Egitto tragittar li po-

teſse;peròchediconoeſser precipitoſo nel mezoper le

fueacquoſe,e furioſecadute, volle con tutto ciò il

Capitano con arriſchiarfi , chiarirſi ; ed avendoda

pigliar tal Porto, paſsò per ilRegnod' Angoij di là

dall'antedetto fiume.QueiAbitatori conoſcendoeſser

inNaveNazione ſtraniera , maipiù nell' addietro nè

veduta , nè ſentita ,diſsero,che ſi fermaſseinCapin-

da , Porto dell'iſteſsoRegno , e quindi fſarebbeſi di-

portata ad oſservar il fiume , e farle ſue compre di

Schiavi , edAvorj , enonandar in Sogno , afferman-

doeſserli Sogneſi nemicide' Bianchi , che negli anni

traſcorſi aveanli tutti ammazzati , per ſodisfar a que-

ſti d'Angoi : tutta volta vi laſciò ilCapitano unabar-
chet-
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epar-

2

chettacaricadi mercanzie , condue Marinari , e

tiffi . Li Negritraſportorono li dueRemigatoriden-

tro terra , dividendoſi fra loro le coſe mercantili . Ter-

minatiquindecigiorni , liMarinarinoncomparivano

emeno le facende , e traffichi delle merci ſi vedevano ,

convenendovi bensì ſpetio quellid' Angoijſolamente

perrat:enerli inbuoneparole,con frequentar leghiot-

tonarie , e corteggiar beneBacco a ſpeſe del povero

Naviglio : Un giorno vi s'accoſtò il Mani , oGover-

nadore di Capindaconſette altri di ſua comitiva , ed il

Comandante Franceſe li rinſerròcon ferri ſotto cover-

ta , eſſaggerandoli ,cheſe non reſtituivano lidueuo-

mini , e le Mercazie , averebberopoſti in ſchiavitudi-

nequanti d'Angoij incontravano. Perfuadeffimo noi

✓Cappuccini il Conte adegnarfi d'eſſercitar la ſuaGiu-

ſtizia in riguardo così del Capitano , come delle rob-

begia diviſe , eperſe , benche la maggior quantità ,

unacolliMarinari , doppo la preſa degli otto,nericu-

peraffe . Ondequeid' Angoij aftretti furono apagar

dodeci Schiavi . Eperche cotali meno comparverofè

vela , conportarſene ſette , avendo mandato l'orca-

vo , per ricondurre lidodeci ſtabiliti , etaſſati . Si che

ſe il Padrone , eCapo del Legno avut' aveſſe mala-

mente proviſta di cervello la teſta; nè da noiprefio

delConteſuffragato ne fuſſe , averebbe infortunata-

mente perſo il tutto , ſenza ſaper ove appoggiarſi , ed

achi far ricorſo . Egli ſteſſo mi riferì , che nonpote-

vanonmanifeſtar ilſuocontento per aver inceppato

quel Mani , a findipreſentarlo al ſuoRè , così veſti-

to, com'era , ſtimando maggior' , e di più lucro tal

preſa , che ſeguadagnato ſi aveſſe qualſivogliapre-

zioſoteſoro ; tanto più , che conpocobaratto dicoſe

mercanteſcheconducevaſidaSogno trecento Schiavi,
T per

+
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per venderli nell' Iſoladi SanDomenico, nellanuova

Spagnafituata.

Voglioinferirecol rapportato ſucceſſo , che l'effer

li Negri maliziofi , e ſcaltri , eche maſnadieri , e trap-

polatori in altro ſtudionon ſidiano , che in formar

infidie , e trappole , niegar non il poffo:machedeb-

bianfi , lafciar così incolti, come aridi ſterpi , e ſec

chi Zocchi d'alberi infruttuoſi , nonſapreiche dirmi;

Solamente allegarei , eſſendo di cotefte male, anzi

peffime condizioni , doverſegli maggiormente lacon-

tinua afſiſtenzade'Miniſtri Evangelici , acciò coll' e-

ſempio, edottrina fi riduchino altermine dellavera

ſalvezza , e reſti piùmagnificata la divina Maeſtanel-

le fueCreature , e nonadontadelCielo trionfi ilRet-

tordelle tenebre per le tanteAnime , ſoggettateſeli ,

efar aqueſtepoffedere inpremiocoll'eterna ſchiavitu-

dine la perpetuità delle fiamme . E pureconoſcendo

coſtoro , per mezo de'ſacri ammaeſtramenti ,la verità

Cattolica, volentiermente fi piegano , diſviticchiaţi

dall'oſtinazionepeſtifera , in cui radicalmente viziati

vivevano; quando per lopiù liTurchi , e gliEreti-

ci , che in falſe leggi perfiſtono ad altro nonattendo-

no , che all'offervanzade'dogmi infernali , ſenz' aver

l'occhio al falvamento dell'Anima .

Grandi , nè condubietà ſono lipatimentide' Mif-

ſionari , come la lunghezza de viaggi lapenuriadel-

l'umano , e neceſſario refocillamento , l'intemperie ,

ed inequalitadell'aere , il caldo incomparabile , e fof-

focante, maſſimein noi Europei , mediante lenoftre

caldelanebruſtolanti , edardenti , il caminar a lungo

per terra fra'rupi , e dirupi , il dormire ful fuolo , le

perſecuzioni de Stregoni , Maliardi , e Malèfici , e tal

hora di qualche finto , o male Criftiano , il cavarſi
fan-

A
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ſangue ſenza mifura , ed altri ſcommodi nella vita,

chenonhannumero; il tutto renderaſſi dolce , e ſua

ve al folocontemplar , che tanti ſtenti ; e ſudori fon

grati , edi ſerviggio ad unDio, qual ſendo Remune-

vator Animarum , fapra rimunerarli , nè avranno a

diſcaro il porre a riſchio la vita perſcampar tantiPo

polidalle mortifere branche, e zampeadunchedi quel

Lione avernale , che circuitquerensquemdevoret , I.

Petr. 5. c. 8. Sealtro giamai vi fuffe , la fola miradel-

le tantemoltitudini di tenerellibambini, ed altri fan-

ciulli di picciola etade mondati coll'acque batteſimali,

per involarli alla glorioſa viſta di Dio , non farebbe

meno a ſufficienza per l'alleviamento di sì copiofidi

ſagi , emoltopiù ilriguardo dellecopiofe migliajadi

converfioni , aggiuntivioltra numero li Matrimonj ,

giuſta l'Ecclefiaftica formad'Adulti ,introdottial ve-

roconoſcimentodella Fede .

In quanto almioritorno dall'Africa , chepure da

puraneceſſitàmotivoſſi , miaffliffe ,emiporge tutta

via rammarico il raccordamentodelnonpocobene, da

me laſciatoda farſi in ajutodi quei poveriRegni , bi-

ſognoſi di ſcortaper la ſtrada delCielo. Difaventura,

(cosìvolendoIddio)dalla miamente non dirado ven-

tilata; Partenza,a cui la lunga , econtinua infermi-

tà privadi ſperanza di tregua col neceffitarmim' a-

ſtrinſe , Dico in vero , che ſe nel Brafile , come aere

più ſollevata , prendevo miglioramento , la mia in-

tenzioneeradi ricondurmi in Etiopia .Eperche il mi-

gliorareaveamoltodeltenue , elieve , nonbaſtando-

mi le forze , come affai interezzito , meno mi fuba-

ſtante l'animo , per ritornarmene indietro.N

Pervarios cafus ,pertot discriminarerum

Tendimus in latium. Eneid.1.0.208.0

T2 Ri-
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1

Ritrovandomi conbrieve ſoggiorno hoſpiziato nella

Baiada noſtri PP. Franceſi , uſaronoeglinodiligenza

diprocurarmi unbuonCapitano , che concaritacost

infermiccio, edin malfania ridotto , in Lisbona tra-

sferitom'aveſse : abboccaronfi con un lorCompatrio-

ta , qual conaccettagionedel richieſto riſpoſe , chedi

buonavoglia fecondatoavrebbe li miei voti , dandomi

arifleſso dell'infermità , per maggiormiocommodo ,

il Camerino , ma però per Paſſaggiero ,nonperCap-

pellano, a finedinon fottoporſialle leggi di Porto-

gallo,vietanti onninamente il navigar ſenza Cappel-

Jano; anzi ſenon ſi rappreſenta la fededell'iſteſſo al

Veſcovo , o Vicario , non ſeliconſegna lapatente,

alla navigazione neceffaria. Io replicai ,conformedif-

fi a quell' altro Capitano , da me dianzi addotto nel

venire in queſti Paeſi,che ſe m'eſcludevada tal ufficio,

il ringraziavodell'offerta , come defideroſo di guada-

gnarımi edil vitto , ed il nolo,ed intalguiſafu licen-

ziato . Non deſiſterono altri Capitani Portogheſi di

ricondurmi all'Ofpizio , tra'quali il Governadore di

Mafiangano , partito con noidalRegnod' Angola ,

cheper effer noſtro ſingolar devoto , ebenefattore ,il

giudicai indegno della miareſiſtenza nell' accompa-

gnarmi con effo lui ; da cui , imitandolo ancora il

Comandantedella Nave , riceveiper il valicardel ma-

re , effetti notabiliſſimidi liberalità , ecorteſia .Ufci-

ti dal Porto , mediante ilpreſocongedo dall'Africa , e

fuoi denigrati Popoli,doppo trè meſidi veleggiato ca-

mino, ſcortatidalla flottadi vent'ottoNavigli ,cari-

chiditabacco, e zuccheri coll'aura favorevole , e pro-

piziazione del Cielo , prendeffimo l'altro di Lisbona ;

ebenche ilvarcoperla noſtraentrata in quello, fufſe

vicino , everſo lapartenza delSole, non fi potè da

tut-
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tutt'i legni per la proſſimica della notteentrar inPor

to, ſenonda tre foli , dico il noſtro , ilFranceſe,ed

unaltro , reſtandoſenza accoſtarviſi tutto il rimanen

te, per andarbordeggiando fra letenebre ,chedomi

nando ful mattino laMarea , o flufio contrario , non

primadella fera vegnente vi s'introduffe. Fra gli albo-

riprimieri del giorno ſi fèavedere ilMedico , per vifi

tare in riguardo della ſanità l' approdate primetre

Navi enell'avvicinarſicon filuca , giudicata daNa-

viganti del LegnoFranceſe eiferquella dellaGuardia,

ilConteſtabile volendo naſcondere certo tabacco nel-

lacameradellapolve , vi diede per ſuo infortunio il

fuoco ; e faltandoadun trattotutta la poppa in aria,

non fù pigra , nè tarda , ma pronta l'onda marina a

ſubentrare , ed impoſseſſarſi copiofamentedell' ampie

vifceredell'offeſo Vaſtello; quale voltatoſi da unla-

to , e nell'iſteſſotempotraboccando dall'altro fianco,

n'andò miferamenteafondo , nonconaltro interval-

lo, chedello ſpaziod'unPater, edAve ; reſtando li-

bera , efalya foloquella poveragente, che con ſua

gran forza potè al nuoto fidarfi: altrimente , che di

danno col ſubitaneo ſparo apportatononav ebbe alla

noſtra Nave , non poco alla profondata vicina ? II

cheda me , ſtandovi preſente ,( ancorchetramortito )

benponderato , eveduto, ripaſsandomi per la mente

lanon ignota eſclamazione , fattaalla ſuaPatria dal

canoroCittadinodiMantova .

Mantua ,vamifera , nimiùmvicinaCremona .

Eclog.9.v.28.

ſi benediceva , e ringraziava l'Altiffimo del non aver

permeſso, che inquellaNave m' imbarcaſſi . La vo-

ceeracommunedi tuttinell' allegare eſser ſtato l'in

cendio, caftigoDivino, pernonſtarvi inquelperſo

T

T3
le-
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legno Sacerdote , eCappellano alcuno ; equanto più

queſti vociferavanocon replicare , l'iſteſso , maggior

mentemiconfondevaal vedermi contro miei meriti li

berodal fuoco , edall'acque , tra' quali ,odall'uni , o

dall'altre non avrei poſsuto eſentarmi.
1

Sbarcai alla finetoccandoco' piedi la terra , ed al-

zando di nuovo le mani alCielo, una col mio Com-

pagno , all'ora P. Franceſcoda PaviaCappellano in

un' altro Naviglio , con cui miparti dall' Etiopia .

N'andaſsimo a far ledovuteriverenze a quel Redi

Portogallo, cheper eſserſi accinto ad uſcire ,e viſita-

re l'Infante ammalata fuor dellaCittà , ci fu difficile

l'averpronta l'udienza . Ciò faputo da Sua Maeſta ,

appena calatidal Regio Palazzo , ci fè ricercare per

lecontrade , nètrovatici , vennero li Meſsinelnoſtr

Ofpizio, dicendoci, cheinqualunque hora piaceva

✔ci,nella real Seden'andafsimo con introdurci , epres

ſentarci dalRè , chebramava parlarci . Nonfummo

lenti la ſecondavolta , e fugata ogni tardita , ſenza

intoppoda opporci n'entrammo all'udienza .

4

-Fuaſsai pio il regio ſguardo , egrande l'accogli-

mento , col quale ci riceve quella Real Maeſta , ſtan

do ſempre per ſua vera divozione col cappello nella

mano , e baciato l'abitodiè principioadencomiare la

noſtraMinoritanaReligione , eſopra tutti li Miſsio.

narj Italiani , conaddurreeſserle moltochiara , ema-

nifeſta la notiziadelquanto perilDivin' onore , eper

lafedelſervitù di ſe ſteſsa inceſsantemente adoprava-

no, venendole tuttaviadall' Etiopia ottimi rapporti

circa labontà , eloro minifteri , econcludeva con re-

plicatiaccenti , che nell'ordinedatodinon far pianta-

reilpiedenelle ſue conquiſtedaEcclefiaftici , edeſtra-

neiMiniftri,nonintendeva li ſuoiCappuccinid'Italia:

pa-
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parole, chenonuna , ma quattro volte replicolle,e

ſecondo l'occorrenzadel diſcorſo ilpermetteva.

Non è da tralaſciarſi la ſplendida benevolenza del

SignorNicolòBonacurſi nobilifsimo Cavalier Fioren-

tino, chemi prendedal noſtr'Ofpizio di Lisbonaper

traſportarmi fin'a Livorno,offerendom'il ſuſsidio a ſue"

ſpeſe per tutta la navigazione . Offerta , qual privo

nonrimaſtaſarebbe del cortefifsimo fine , quando il

Capitanodel Legno , mostrando anch'egli ildefiderio

di rilucere fra le candidezzede' pietoſi effetti , con ſuo

piacere , ediſpiaceredell'altro , non il diſobligaſse ,

farlo : epure volleaſsignarmi unſuo Servo, attoal-

lacaritativa ſervitù inogni mia neceſsita , come ofser-

vòcon fingular carità , eguari prontezza . Non con-

tentodiqueſto , illiberalifsimo , egeneroſiſsimoCa-

valiere , m'offerìdi più una filuca , che arrebbe per

me noleggiata fin'a Napoli ; ediorifiutandola , come

non tanto neceſsaria , lui dovendo far partenza per

Fiorenza , mi raccomando con caldiſsime eſpreſsioni

al Signor Marcheſe Pucci , acciò mi ſovveniſse del

tutto,chebiſognavami per il viaggio , che dilongofsi

daLivorno fin'aGenova collaNave,chiamata S.Rofa;

ecoll'auraodoroſa ditalRoſaCeleſtegiongeinimo fe-

lici alla vicinanzadel Porto . Nel voler entrarvi ci li-

cenziò la ſoavitadelvento , e verſo la mezza notte ne

ſoffiòun'altro freſco, qual ci aſtrinſe al bordeggiare ,

perdarluogoaglioſcurori notturni . La mattina ful-

l'Alba al drizzar laprora nel Porto , ecco un legno

Franceſedaguerra, chedall'iſteſso uſcito , veleggia-

vaſopraventoverſoil noſtro; ed al paſsarci vicino ,

impoſequel Comandante al noſtroCapitano,chemon-

tato inbattello , n'andaſſe da lui; nèaltro inorgogli-

cofignificar voleva , che ſe li rendeſſeobedienza. Non

+

T4 fa-
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facendone il noſtroalcunconto laprima volta, ripaf-

sò di nuovo ſempre ſopravento la Franceſe , facendo-

s'intendere , che per eifer la noſtra Nave da guerra,da

partedel ſuoRècitava il Capitano dell' iſtefiaa com

parire a bordo , altrimente ſi ſarebbe ſervitode Canno-

ni .Molte furono le turbolenze , che intorbidaronogli

animidel Conduttiere , emarineſchi ſeguaci nel noſtro

Naviglio : anzi era il peggiore , che nelgiornoante-

riore allo ſcoprir diGenova , eranſi ſcaricate l'arte-

gliarie , reſtandone ſolo tredicicolcaricoperdar il fa-

luto al Santiffimo Crocifiſſo di quella Citta di più

giaceva tutta lamoſchettaria ripoſta in ſuo luogo di

S. Barbara , eli ſoldati eranſi tutti veſtiti di gala per

sbarcar lieti , e frettoloſi aterra; nientedimeno fuga-

toil timore, e la dimora , due Comandanti del noſtro

Vaſiello con armipiù affilate nel ferire , che rilucenti

nel ferro , metteronotuttiinordinanza guerrieră per

animoſamente combattere . Che bisbigli, che rumo-

ri, che ſtrepiti non ſentivanſi fragli armati Soldati ,

Marinari , etutti noi altri paſſaggieri ! Parevami quel

legnopiù Orco , chebarca , pernon dire un' Inferno

portatile , ove altronon ſentivafi , che

....... Stridorferri ,tractaque catena.

Eneid. 6. v. 558. Finalmente per troncar tanti futuri

inconvenienti dell'imminentirovine, fali il fratellodel

Capitano nella Nave Franceſe , quale una con quel

Comandante ritornò da noi , ed offervando attento ,

edattonito li noſtri militari preparamenti , l'ordinata

diſpoſizionede' Soldati , con gli archibugi alleſtiti , e

poſti per filo all'ordinedalla poppa fin'alla prora, fra-

mezzatevi fra l' armi di fuoco l'armature di taglienti

coltelle , etrucidante mannaje,in guiſa chealtro non

reſtavavi, che ſentir il ſolo ſegno d' un'abbattimento

cru- 1
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1

crudele. Scorgendo queſto il gareggiante Franceſe

ebbe adire :Achetantibattaglieſchi apparecchi, ſtan-

telapacefranoi Galli , evoiGenovefi? Gli furiſpo

ſto , chein mare,per evitar li mali ,erad'uopo lo ſtar

ſemprepreparato contro nemici , e da Navigli , che

non han fermezza ſull'onde, non troppoallontanar-

s'i perigli ;e forſe accader nonpoteva , che nonfufse

luidiFrancia ,edeſſi rimaſti ſarebberoingannati .Gl

interrogòdi nuovo,cheGente racchiudevafiinNave,

avendonemoltaveduto ? ſe lireplicò eſser quattrocen

to.Perultimo repigliò quel Comandante : Vengo da

parte del mioRe, acciò midiate quanti Franceſi ſi at

trovanoin coteſta Nave , eccettuatine li Mercatanti

Furonoconpreſtezza conſignati, fuorcheil Tamburi

no, chebuono ſpazioditempo vi s' interpoſe pertro-

varlo fraquelleaſcoſagliedel Legno, ed offerto pur

all'iſteſso , partiffi contento concedere lui levele af

vento, e noicon ammainarleentrammo felici nel Por

to,ebuttaſſimo il gravanteferro nel fondo . Non fuf

ſemaipiacciuto alCielo , che fattiſi contendevolmen

telidueVaſselli azzuffatori l'unocontro l'altro ,ma-

neggiatoaveſsero il ferro , e le fiamme , mentre termi-

natı farebbonſi adanno notabilede'poveri Negozianti

portando il noſtro (oltre ladiverfitadi mercanziedel-

lequali eraacumulocarico) unmilione,emezodide-

nari contanti dell'iſteſſi , ed unaltro mezo d' argento

colato , e ſenza lavoro, teneva dipiùtutta lamoneta

raccolta in Spagna dal PadreCommiſsario di Terra

Santa , ed altrecopioſe limofineperlaCanonizazione

inRomadidueBeati.

Sicome nellaprima miavenutasincoteſtaCitta di

di Lisbona , per pafsar inCongo, mi diſteſi alquanto

innarrar le tuenobiliprerogative, e del Porto; cos

hora
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horanelripaſsarvifonmoſso a raccontarnealcun al-

tra, dameconfiderata : Ed è una Prammatica , o leg

ge,fatta dalquelCoronato Sovrano , ed ordinata al-

Jamoderazionedegli ecceſſi nelveſtire. Solevano ogn'

anno li Mercanti della Gallia condur quinovita di

vendibiliveſtimenti , inventatia lorcapriccio,edimo-

ſtravanlia' popoli indue pupattole , o fantocci , veſti-

til'unodauomo , e l'altro dadonna , inmaniera che

veduti , epiacciutia queſti delPaeſe, procuravanodi

comprarſeli ,e veſtirſene; onde adogni mutazionedel-

J'Anno mutavano veſtimento , e foggia congran di

ſpendiodi tutta la Lufitania,eſueConquiſte,macon

lucro eſorbitantede'venditori: ricevendone inbaratto

altrecoſe,confacenti alla valuta :Contratto, chead-

duceva lamaggior partede' beni diPortogalloinma-

node'Galli .Zeloſo ilRè di rimediarvi, comandò, che

fialteraſse la moneta ,mettendoviſi ilmerco col tanto

dipiù, acciònon ſerviſsepergli Eſtranei , ma ſolo ad

ufodelRegno.Mirando ciò gl'iſteſsi Mercanti , alte-

zornoancoreglino ilprezzo delle loro mercanzie , a

ſegnochepervenivano al priſtino valore, danneggian-

domaggiormenteliLufitani.Vollevincerla ilMagna-

nimoRe,edintimòatutt'i ſuoi ſudditi diqualunque

ſtato,o condizione ſi fuſsero , anonuſarnelle loro ve-

ſtiſeta , nèoro , nè argento , ed acoprirſi di bajetta,&

altri panni lavorati ne' ſuoi reali riſtretti , vietandoli

altresi li cappelli , e calzette, tragittateda fuori , come

pure libottonid'argento ; eper indurvi eſemplativa-

mente li Vaſſalli, volle luieſserilprimoadoſservarlo.

Intornoa'drappiperuſodelleChieſe , vi ſtabili alcun

Deputati,che li procuraſseroda fuori,comedaVene-

zia , edaltre parti, ſuggellati però a fineditogliere

qualunquediſordine controlaRegia ſua volonta . Si

che
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chelaſuperfluitàdelleſpeſe è affatto bandita daque

ſtoRegno ,eſuoi conquiſtati Paeſi,ove ſenzatantidi-

ſpendi modeſta ,ed onoratamente ſi veſte . Oh! ſetutti

tal'eſempio perdeſsero, alcerto nonfivederebberotan-

tebruttezze nell'anime , per non niegar alcorpotanti

luſsi, ſoverchiaddobbi, e faſtoſi abbellimenti nel veſtir-

lo. Nè ſi ammirarebbero ilpiù dellevolte lecafemuta-

te incapanne, lipalaggi in pagliai, lericchezze inpo-

verta,leCittà quaſi impoverite, ediRegni , ſenonal

tutto confumati ,almeno inparteeſauſti. Più potreb-

beallegarin fimil materiayma per non più dilatarmi

inaltre diverſioni,nèmoltodilongarmidalla fedeltà ,

alTitolodell'Opra dovuta , collabrevità di tanta no-

ceffaria efortazione pongo il termineallamiaBREVE

E SUCCINTARELAZIONEdel ViaggiodiCongo

nell'AfricaMeridionale; perdove, ſe la prima volta

addrizzai la prora verſo limaridiCorfica li5. Maggio

1682.Ora reiterando l'iſteſſocamino , fo vela perGe-

novacon altri tre noſtri PP. Sacerdoti, ed un Laico li

24. Marzo 1692. pregando chi legge a farmidivota

Compagnia colle ſue ſanteOrazioni .
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